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MARTEDÌ 10 MARZO 2015
Bologna Congressi

dalle ore 9.00 alle ore 17.00
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A CHI SI RIVOLGE
MC4 - Motion Control 
for si rivolge a tecnici e 
progettisti operanti in ambito 
industriale e nel settore 
energetico (impiantistica 
produttiva, macchine 
automatiche, macchine 
utensili, manutenzione ecc.) 
che utilizzano: motori e 
motoriduttori, servomotori, 
azionamenti e regolatori di 
velocità, controllo assi, sistemi 
di posizionamento, 
comandi e attuatori, sensori 
e comunicazione

I WORKSHOP
Seminari tecnici tenuti 
dalle aziende espositrici 
della durata di 30 minuti 
cia scuno.

LA MOSTRA
Prodotti, soluzioni
tecnologie e applicazioni. 
La migliore offerta 

del mercato

PER ADERIRE
Visita il sito
mc4.mostreconvegno.it. 
per partecipare ai seminari, 
alla mostra. 
La partecipazione è gratuita.  
Tutta la documentazione 
sarà disponibile on-line 
il giorno stesso della 
manifestazione.

*

VIVI DA PROTAGONISTA 
IL PIÙ IMPORTANTE 
EVENTO ITALIANO 
DEDICATO AL MONDO 
DEL MOTION CONTROL :

  OFFERTO DA:

3

BEST 
IN 

MOTION 
AWARDS 

♦

♦

http://mc4.mostreconvegno.it/homepage-2014/
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 ‘IL TEOREMA DEL CAFFÈ’ 
 di Antonella Cattaneo

18 COPERTINA

 PIÙ VELOCE, PIÙ PICCOLO: ACOPOS P3
 di Nicoletta Ghironi

24 LINEA DIRETTA 
 a cura della redazione

30 PANORAMA

 IL MERCATO DELL’ICT 
 di Vitaliano Vitale

36 ATTUALITÀ

 3DEXPERIENCE FORUM  
 di Antonella Pellegrini

38 L’IOT SECONDO BOSCH
 di Marino Crippa

40 LA SUPERVISIONE DELLE UTILITY 
 ATTRAVERSO LA RETE CELLULARE 
 di Jacopo Di Blasio

42 ROBOT ACCANTO AGLI UOMINI: 
 LA RIVOLUZIONE È GIÀ IN ATTO 
 di Silvia Beraudo

46 TUTTI I ‘SEGRETI’ DELLA FABBRICA 
 INTELLIGENTE 
 di Massimo Mortarino

48 IN FIERA TUTTO L’ANNO 
 di Ilaria De Poli

AO

Mai prima d’ora i costruttori di macchine e sistemi sono bombardati dalla domanda di maggior 
produttività e disponibilità. Contemporaneamente il mercato impone di ridurre i costi produttivi 
per la creazione di macchine. La nuova generazione di servo drive di B&R è stata progettata per 
rispondere a queste necessità. Off rendo un alto livello di integrazione e un tempo di campiona-
mento estremamente basso, Acopos P3 apre nuove opportunità per le soluzioni di automazione 
grazie all’impiego anche dei sensori virtuali.

30

IN QUESTO NUMEROIN QUESTO NUMERO

B&R Automazione Industriale

Via G. Sirtori, 13/C

20017 Passirana di Rho (Mi)

Tel 02 9320581

Fax 02 93282464

marketing.it@br-automation.com

www.br-automation.com

52 SIEMENS PUNTA SULL’INNOVAZIONE
 di Antonella Cattaneo

55 SPECIALE 

 BIG DATA E BUSINESS 
 INTELLIGENCE: QUALI BENEFICI PER  
 L’AUTOMAZIONE INDUSTRIALE? 
 a cura di Ilaria De Poli

56 PIÙ ‘INTELLIGENCE’ PER 
 L’AUTOMAZIONE 
 di Alberto Bastianon

58 UNA SFIDA CRUCIALE 
 di Eduard Marfà

62 DATI ‘INTELLIGENTI’ E ANALISI 
 PREDITTIVA 
 di Simona Del Grande
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85 SOTTO LA LENTE
 AUTOMAZIONE DI FABBRICA
 CON IL CLOUD COMPUTING
 Carlo Marchisio
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 VALUTARE EFFICIENZA 
 E PERFORMANCE DEGLI IMPIANTI 
 Francesco Tieghi, 
 Massimo Stefano Baviera

90 IN TEMPO REALE
 A cura di Lù Del Frate
 
92 TENDENZE
 COME CAMBIA IL SOFTWARE  
 PER L’AUTOMAZIONE
 Nicoletta Ghironi

94 MERCATO 

 A PROPOSITO DI OPEN SOURCE
 Olivier Thierry

96 ESPERIENZE
 UN GRAZIE ALLA SIMULAZIONE 
 Wei Li

98 DATI IN SICUREZZA
 Giuseppe Gigante

100 LA RACCOLTA DATI CON 
 UNA MARCIA IN PIÙ
 Martina Moretti

102 UNO SCADA NELL’OIL&GAS
 Giulia Magnesa

104 CAMERE BIANCHE SOTTO  
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 Roberto Merco

106 AUMENTARE L’EFFICIENZA 
 E ACCELERARE LA 
 CONDIVISIONE DEI DATI
 Patrizio Emilia

108 FILTRI INTELLIGENTI GRAZIE ALL’IOT
 Samanta Fumagalli

ServiTecno srl

Via Francesco Koristka, 10

20154 Milano

Tel. 02 486141

Fax 02 4861441

marketing@servitecno.it

www.servitecno.it

ServiTecno rende disponibile per il mercato ita-
liano la soluzione Proficy OEE di GE Intelligent 
Platforms, strumento utile a valutare l’effi  cienza e 
le prestazioni degli impianti. Profi cy OEE consente 
di quantifi care le performance di un’unità produt-
tiva in rapporto alle sue caratteristiche di progetta-
zione, durante i periodi di attività e di confrontarla 
con quella di altre unità produttive simili, permet-
tendo agli utenti di lavorare sempre meglio.

· SPECIALE

Industria 4.0: innovazione 

e competitività

· RASSEGNA

PC industriali, PLC, PAC

· PANORAMA

Plastica e materiali innovativi

· TAVOLA ROTONDA 

Formazione per l’automazione

· INSERTO
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64 I ‘BIG DATA’ AIUTANO ANCHE 
 NEL PROCESSO 
 di Beth Parkinson

66 SOLUZIONI DAL MONDO IT PER L’AT 
 di Anna Leone

68 I DATI COME ‘NUOVA MONETA’
 di Walter Aglietti

70 RASSEGNA 

 EVOLUZIONE INTERFACCE 
 UOMO-MACCHINA
 di Roberto Maietti, Alessandra Pelliconi

78 EFFICIENZA ENERGETICA 

 FILOSOFIA ‘GREEN’ NEL FOOD
 di Mariagrazia Corradini

80 TUTORIAL 

 LE APP PER IL MONDO 
 INDUSTRIALE
 di Cristina Paveri

110 EXPO MILANO 2015 

 VIRTUAL TOUR: L’EXPO IN 3D
 di Ilaria De Poli

112 AUTOMAZIONE DOMANI 

 LARGO ALL’INGEGNERE… 
 MECCATRONICO
 di Alessandro Gasparetto

114 AUTOMAZIONE USA 

 L’INTERNET OF THINGS 
 ‘FA NOTIZIA’ IN USA
 di Gary Mintchell

116 AVVOCATO 

 LA FIDEIUSSIONE: COME 
 FUNZIONA? 
 di Cristiano Cominotto, Raff aele Moretti
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Mail e web di Fieldbus & Networks
ao-fen@fieramilanomedia.it
www.automazione-plus.it/rivista/fieldbus-e-networks/
www.tech-plus.it
www.fieramilanomedia.it
www.mostreconvegno.it

Seguici anche su

Twitter - @automazioneoggiLinkedin – Gruppo Automazione Oggi

G+ - automazione-plus.it Youtube – Automazione Oggi
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Noi siamo l’impulso dell’automazione.
Noi siamo il vostro partner verso il successo.
Noi modelliamo il futuro con voi.

Un’azienda, per avere successo, ha bisogno di consolidare costantemente la 
competitività in ogni settore in cui opera. Lavoriamo insieme per raggiungere un 
grande obiettivo: l’incremento della produttività. Sicurezza, efficienza, semplicità e 
competenza sono le qualità distintive dei nostri prodotti e servizi per l’automazione di 
processo e di fabbrica: a vostra disposizione ogni giorno in qualsiasi parte del mondo. www.festo.it

Sicurezza | Semplicità | Efficienza | Competenza

http://www.festo.it/
http://www.festo.com/cms/it_it/index.htm
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Il futuro è IPACK-IMA 2015, la visione più completa
e di valore di tutta la supply chain per il food e non-food.
La fiera di riferimento mondiale per l’industria
del Grain Based Food e la scelta numero uno in ambito
health & personal care, chimica, beni industriali.
L’innovativo punto di incontro per il settore alimentare
del fresco e la distribuzione. La grande esposizione
delle eccellenze produttive internazionali.

Un esclusivo insieme, integrato e sinergico di tecnologie
e innovazioni del processing, packaging, converting
e logistica, una straordinaria concomitanza con Expo 2015, 
un grande evento da non perdere.
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Solo chi sa creare qualcosa di originale… 
... può realizzare qualcosa di innovativo!

Con la nuova SLIO CPU di VIPA si intraprende una nuova era.

Confi gura la tua CPU solo con quel che serve. Niente di più e niente di meno; con due soli 

hardware più di 24 possibili confi gurazioni che soddisfano la vostra applicazione.

Facile da ordinare, minimo magazzino, confi gurazione fl essibile per modifi che future.

• Alte prestazioni con la più recente tecnologia SPEED7®

• Liberamente confi gurabile, adatta all’applicazione

• PROFINET Controller integrato (CPU 015) fi no a 128 connessioni

• Programmabile con: VIPA SPEED7 Studio, SIMATIC Manager & TIA-Portal

Siete numeri UNO?
(diventatelo con la nuova SLIO CPU)

www.sliocpu.com

VIPA Italia s.r.l.

Via Lorenzo Bernini, 4

I-25010 San Zeno Naviglio (BS)

Tel. 030 21 06 975

Fax 030 21 06 742

www.vipaitalia.it

info@vipaitalia.it

http://www.sliocpu.com/
http://www.vipaitalia.it/
mailto:info@vipaitalia.it
http://www.vipaitalia.it/


Eurotech M2M Solution
for your Industry 4.0

www.eurotech.com
Europe, Middle East and Africa
sales.emea@eurotech.com

Latin America
sales.la@eurotech.com

North America
sales.na@eurotech.com

Asia Pacific
sales.ap@eurotech.com

For your local contact please refer to:
www.eurotech.com/contacts
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• Device operation and management

• Device application and 
 lifecycle management

• Real-time device/connection status

• Support for industrial protocols

Eurotech helps customers connect industrial equipment and sensors seamlessly and 
securely to Enterprise applications through Everyware CloudTM, a M2M Integration
Platform. It offers out of the box functionalities like:

• Easy integration with  
 enterprise applications

• Aggregated Real-time data streams
 from devices

• Real-time data analysis and 
 historical data

http://www.eurotech.com/
mailto:sales.emea@eurotech.com
mailto:sales.la@eurotech.com
mailto:sales.na@eurotech.com
mailto:sales.ap@eurotech.com
http://www.eurotech.com/contacts
http://www.eurotech.com/en/
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pre di più con meno’. In un bar la scelta del caff è è infi nita, espresso, macchiato, schiu-

mato, lungo, corto, corretto, shekerato, freddo, con la panna… e il costo? Deve essere 

basso. E la qualità? Alta, naturalmente, altrimenti si cambia bar. Del resto la concorrenza 

è forte e la scelta di bersi il caff è a casa, lo è altrettanto: George (Clooney, naturalmente) 

insegna. Se riproponiamo questa quotidianità nel nostro lavoro, vediamo che anche le 

aziende vivono lo stesso paradosso: la concorrenza cresce e quindi si deve fare di più e 

meglio, ma con meno risorse. A questa spirale si aggiunge quella crisi dalla quale non 

si capisce se ne siamo fuori o ne siamo sommersi, basti pensare a quante persone si 

riversano sulle piste da sci nelle vacanze di Natale, ma per la quale, in questi anni, molti 

manager sono stati ‘dispensati’ e quelli che sono rimasti al loro posto, o quelli sostituiti, 

stanno generando una minore qualità del proprio lavoro, per paura o incompetenza o 

altro, come viene citato nel libretto. Insomma una situazione che va abbastanza stretta 

a tutti dalla quale però dobbiamo uscire. Come? Mah, forse dobbiamo scommettere di 

più su noi stessi. Dobbiamo fare di più? Meglio? Con meno? Meno soldi? Meno persone? 

Meno risorse? Come? Troviamo il modo per motivarci e motiviamo anche e soprattutto 

chi lavora con noi. Garantiamo poi competenza ed effi  cacia. Cerchiamo un collante o 

come ha spiegato Federico Golla, amministratore delegato di Siemens Italia, durate la 

conferenza stampa di fi ne anno, focalizziamoci su elementi in comune, naturalmente 

lui si riferiva al business in cui opera Siemens, agli ambiti dell’elettrifi cazione, dell’auto-

mazione e digitalizzazione: una Vision 2020, così è stata defi nita da Golla, che vede la 

dismissione di business non più ‘core’ e la concentrazione invece in ambiti che lo sono e 

sono più confacenti all’azienda stessa, innovazione, tecnologia, nuove idee. 

I manager, dal canto loro, però dovrebbero scommettere di più sulle aziende per le quali 

lavorano, puntare sull’innovazione che non signifi ca inventarsi per forza sempre nuovi 

prodotti ma signifi ca migliorare e modifi care i processi, le organizzazioni, le nicchie di 

mercato su cui puntare. Lavoro facile? No di certo. E allora ancora una volta occorre uno 

sforzo, la fragilità non è contemplata, la resilienza sì, ne va soprattutto di noi, della nostra 

azienda, del nostro lavoro. Del resto tempus fugit, pecunia idem. 

editoriale del primo numero dell’anno è 

sempre un po’ diffi  cile da scrivere: non si 

vuole essere banali né noiosi, vengono 

in mente le classiche buone intenzioni, i 

bilanci dell’anno appena passato,  quello 

che ci piacerebbe fare…. ma questa volta 

volevo fare solo delle considerazioni e 

condividerle con voi. 

Ho scorto in libreria un piccolo libretto 

che mi ha aff ascinata: semplice, con una 

giusta dose di ironia si destreggia tra para-

dossi e contraddizioni che caratterizzano 

l’animo italiano. Ho cercato in Internet e 

alla voce ‘Il teorema del caff è’ (questo è 

il titolo del libretto) si trova un simpatico 

video (http://bit.ly/teoremacaff e) 

con una gag tra Totò e Peppino in un bar, 

davanti a una tazzina di caff è. Una meta-

fora con la quale inizia anche il libretto e 

che evidenzia quanto si debba ‘fare sem-

L’L’
‘Il teorema del caffè’

AO IL PUNTOIL PUNTO

Antonella Cattaneo

http://bit.ly/teoremacaffe
https://www.youtube.com/watch?v=iuqRgZxMNEU
https://www.youtube.com/watch?v=iuqRgZxMNEU
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Più veloce, 
più piccolo: 
ACOPOS P3
La proposta di B&R si concentra 
sul nuovo standard per la tecnologia 
servo per il motion
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Mai prima d’ora i costrut-
tori di macchine e sistemi 
sono bombardati dalla 
domanda di maggior pro-
duttività e disponibilità. 

Contemporaneamente il mercato impone 
di ridurre i costi produttivi per la creazione 
di macchine. La nuova generazione di 
servo drive di B&R è stata progettata per ri-
spondere a queste necessità. Off rendo un 
alto livello di integrazione e un tempo di 
campionamento estremamente basso, 50 
μs, l’Acopos P3 apre nuove opportunità per 
le soluzioni di automazione grazie all’im-
piego anche dei sensori virtuali.
Processi di produzione complessi richie-
dono macchine complesse - e quindi so-
fi sticati hardware e software. Gli armadi di 
controllo per macchine e sistemi avanzati 
occupano spazio aggiuntivo negli stabi-
limenti produttivi. Tale mole di spazio e 
dispositivi installati, considerando anche il 
loro approvvigionamento, il cablaggio e il 
raff reddamento, possono rapidamente far 
aumentare i costi.
Gli OEM si trovano quindi a fare tutto il 
possibile per ridurre lo spazio del quadro 
elettrico al minimo. Diminuire lo spazio 
occupato dall’hardware ridimensionando 
i dispositivi installati è cruciale.
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AO COPERTINA 

Parole chiave:
• Ingombro ridotto del 69%
• Tempo di campionamento di 50 μs
• Sensori virtuali
• Compatibilità con qualunque rete elettrica nazionale
• Alta disponibilità
• Massima sicurezza

Gestione fi no a 3 assi… nello spazio di 1
Acopos P3 costituisce una importante evoluzione del servo-azionamento verso nuovi standard di compattezza e densità di 
potenza. Questa unità servo è in grado di controllare fi no a 3 assi, off rendo una densità di potenza di 4 A per litro, il che lo rende 
uno dei dispositivi con funzioni di sicurezza integrate più effi  cienti sul mercato. Con Acopos P3 sono possibili dinamiche mai 
raggiunte sinora, abbinate a una elevata precisione e a un tempo minimo di campionamento di 50 μs per l’intera cascata di 
controller. L’unità Acopos P3 è in grado di gestire 1, 2 o 3 assi con una gamma di potenza 0,6-24 kW o 1,2-48 A. Poiché l’allog-
giamento dell’unità 3 assi è compatta come un azionamento monoasse convenzionale, è possibile ridurre la quantità di spazio 
necessario nel quadro elettrico del 69%.

Una nuova dimensione nel controllo di movimento
Il tempo di ciclo molto breve di Acopos P3, 50 μs, per il controllo di corrente, velocità e posizione, 

apre nuove opportunità per il controllo di movimento. Per i processi altamente dinamici e precisi 

come quelli nel settore della stampa e l’imballaggio, il controllo di precisione ad alta velocità dei 

movimenti è un must. Questi requisiti sono raggiunti facilmente grazie ai tempi di ciclo molto ridotti 

dell’Acopos P3 e alla larghezza di banda e precisione garantiti dalla rete Ethernet realtime Powerlink.

Consumo energetico ridotto e sensori virtuali
I costruttori di macchine sono costretti a tendere a strutture leggere per soddisfare le richieste 

di aumentare la produttività riducendo al contempo il consumo di energia. Questo implica la 

riduzione delle masse e i relativi momenti di inerzia in gioco, con conseguente ridotta rigidità e 

maggiore elasticità. L’utilizzo dei sensori virtuali permette di controllare tali sistemi elastici con 

un elevato livello di qualità e senza dover ricorrere a misurazioni di posizione supplementari.

Compensazione dell’errore di inseguimento
Un encoder di posizione virtuale può essere sfruttato per eliminare la presenza sul motore del 

trasduttore di posizione, del cavo e dell’unità di valutazione, aumentando così la disponibilità del 

servo-azionamento (consideriamo che con il sensore virtuale non si ha nessuna installazione di 

dispositivi e quindi nessun guasto e nessuna manutenzione richiesta). 

Anche con Acopos P3 sono disponibili ulteriori aggiunte alla cascata standard del controller: il 

controllo ripetitivo, ad esempio, che permette di prevedere e compensare il lag error. Il risultato? 

AO
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Massima sicurezza 
Grazie alla direttiva macchine nell’Unione Europea e alle analoghe 
norme di legge in altre parti del mondo, le funzioni di sicurezza di 
componenti di automazione sono sempre più importanti. Acopos 
P3 off re molte funzioni di sicurezza che soddisfano i requisiti SIL 
3/PL e/Cat 4. Una nuova funzione disponibile su questo aziona-
mento è Safety Limited Torque (SLT), una funzione che verifi ca se 
la coppia massima consentita è stata superata. SafeMotion: com-
binando varie funzioni di sicurezza quali SLS (Safe Limited Speed) 
e SLT (Safe Limited Torque) è possibile ridurre i tempi di cambio, 
garantendo una maggiore disponibilità della macchina. SafeRo-
botics: anche la funzione di sicurezza RSP (Remanent Safe Posi-
tion) è una novità che permette di identifi care e mantenere i dati 
di posizionamento sicuri di tutta la catena cinematica per i robot 
calcolando insieme velocità, orientamento e spazio di lavoro. 
Tutte le 14 funzioni di sicurezza sono basate sulla rete e quindi 
completamente disponibili per il controllo, e possono quindi es-
sere utilizzate dinamicamente nel sistema grazie a openSafety.

E con Acopos P3 la sicurezza è inclusa
Con le sue funzioni di sicurezza integrate, infatti, l’utilizzo di que-
sto drive permette una soluzione di automazione sicura con una 
confi gurazione minima: il controllore di sicurezza virtuale SafeLo-
gic-X viene gestito su un comune PLC, off rendo l’affi  dabilità che i 
clienti B&R si aspettano senza il bisogno di un controllore di sicu-
rezza dedicato. 

Un controllo più preciso, migliori prestazioni e una maggiore qualità 

del prodotto.

1 unico cavo
Un motore richiede tradizionalmente due cavi: il cavo di alimen-

tazione e quello per l’encoder. Eliminando uno di questi cavi non 

solo ne risultano costi di cablaggio ridotti, ma anche meno tempo 

e fatica quando si affrontano le operazioni di messa in servizio e di 

manutenzione. Come suggerisce il nome, una soluzione ‘a un cavo’ 

permette di trasferire potenza, insieme ai dati dell’encoder e anche 

alle informazioni di sicurezza digitale tra Acopos P3 e il motore, su un 

unico cavo, riducendo sia i costi dei componenti sia i tempi di messa 

in servizio. Chiaramente una connessione tradizionale che utilizzi cavo 

motore e cavo encoder separati è ancora possibile senza problemi.

Completamente compatibile
Acopos P3 è combinabile con tutti i prodotti della famiglia Aco-

posMulti. Ulteriore spazio può essere salvato nel quadro elettrico, 

per esempio, utilizzando soluzioni distribuite come l’AcoposMotor: il 

servo-azionamento montato direttamente sul motore o l’azionamento 

remoto con elevato grado di protezione AcoposRemote.

Funzioni di 
sicurezza 

integrate: STO, 
SS1, SS2, SLS, 

SMS, SBC, SDI, 
SLI, SLP, SMP, 
SLA, RSP, SBT 

e SLT
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Un commento dal creatore di Acopos P3
“I prodotti compatti rappresentano il futuro dell’automazione” spiega Alois Holzleitner, responsabile 

tecnico dei sistemi di controllo di movimento in B&R. È quindi importante ridurre il numero di com-

ponenti necessario per svolgere le funzioni richieste, il loro ingombro e la loro complessità generale. 

“Questo era quello che avevamo in mente quando abbiamo sviluppato Acopos P3” continua. “Il nuovo 

drive può controllare fi no a tre assi, anche se il corpo del dispositivo non è più grande di un aziona-

mento monoasse standard. Questo libera fi no al 69% di spazio nel quadro elettrico. E quando si tratta 

di fare il miglior uso possibile di questo spazio salvato, il P3 non ha rivali tra i servo-azionamenti con 

funzioni di sicurezza integrate: la densità di potenza di questa unità a 3 assi è di oltre 4 Ampere / litro, 

senza compromessi sul tempo di campionamento.”

Scalabile effi  ciente e… internazionale
Il design compatto di Acopos P3 non è l’unico fattore che può 
ridurre lo spazio necessario per una soluzione di automazione. 
Insieme con altri componenti della gamma di prodotti per 
l’automazione B&R, è possibile implementare una soluzione di 
automazione estremamente snella. Un Power Panel (pannello 
operatore e controllore), Acopos P3 e i moduli di I/O X20 sono 
tutto ciò che serve per una soluzione di automazione com-
pleta e potente. Poiché questo tipo di sistema è completa-
mente modulare e scalabile, può essere ampliato e potenziato 
in qualunque momento, se necessario, garantendo anche la 
massima riutilizzabilità del software già creato.

Nessuna perdita di energia
Quando si utilizza un Acopos P3 insieme con un’unità Aco-
posMulti, è anche possibile trarre vantaggio dalle capacità di 
rigenerazione dell’energia del drive. L’energia spesa in frena-
tura dei motori, infatti, non viene dissipata in calore attraverso 
una resistenza di frenatura, ma ceduta a un Acopos attraverso 
un DC bus, che può reimmettere l’energia nella rete elettrica.

Applicabilità internazionale
Non sono solo le diff erenze nei livelli di tensione che rendono 
più diffi  cile progettare macchine per l’impiego nei diversi 
Paesi del globo, sistemi di alimentazione completamente 
diversi possono rappresentare un problema. Per questo i co-
struttori di macchine e sistemi sono spesso costretti a utiliz-
zare trasformatori di isolamento per adattarsi alla situazione 
esistente.
La fl essibilità di Acopos P3 si rivela una formidabile semplifi -
cazione, dato che supporta le confi gurazioni di rete elettrica 
più comuni nel mondo, come TN, TT, IT e i sistemi grounded 
corner TN-S. In alcune circostanze è necessario solamente 
un fi ltro di linea addizionale per soddisfare le regolamenta-
zioni. Inoltre, Acopos P3 soddisfa i requisiti di produzione 
di macchine e sistemi stabiliti dalla EN 61000- 6-4 (standard 
generico per le emissioni industriali) e EN 61800-3 (primo am-
biente, categoria C2).
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di Nicoletta Ghironi

Innovazione a 360° anche nel 2015
Acopos P3 non è certo l’unica novità rivoluzionaria presentata da B&R 

per il 2015. Ogni anno a novembre, in occasione di SPS IPC Drives di 

Norimberga, l’azienda austriaca rilascia il catalogo Innovations: 100 pagine 

che presentano le novità messe a punto per l’anno che sta per iniziare.

Le Innovations 2015, oltre al nuovo drive oggetto di questo articolo, 

annoverano tecnologie e prodotti che ancora una volta sono destinati a 

cambiare il modo di fare automazione.

La ‘Tecnologia mapp’, ad esempio, avrà un enorme impatto sui tempi di 

messa in servizio di macchine e impianti, consentendo un risparmio dei 

tempi di progettazione che superano il 67% (la ‘Tecnologia mapp’ è og-

getto di un articolo di Soluzioni Software allegato a questo stesso numero 

di Automazione Oggi). 

I nuovi blocchi funzione di mapp, pronti all’uso, testati sul campo e aggior-

nati costantemente dagli ingegneri B&R, consentono di svolgere un gran 

numero di funzioni base presenti nelle applicazioni di automazione senza 

dover programmare, semplicemente selezionando i moduli desiderati da 

un catalogo e confi gurandoli. 

Grandi novità anche in ambito di sicurezza con nuove funzioni sviluppate 

in ambito motion e robotica e l’evoluzione dell’interfaccia operatore con 

funzioni di sicurezza. In ambito motion control i nuovi algoritmi avanzati di 

controllo e i sensori virtuali aprono la via ad applicazioni più evolute, senza 

richiedere elevati livelli di specializzazione dei progettisti in modellistica e 

controllo. La velocità di reazione inferiore al microsecondo, anche per segnali analogici, garantita dalla reAction technology è un altro eccel-

lente esempio di eccellenza. Questa tecnologia permette ai progettisti di creare macchine e sistemi più reattivi, piccoli, sicuri, meno costosi 

e più produttivi. Anche nel controllo le novità non sono da meno: l’elevato livello ingegneristico dei progettisti B&R ha consentito la creazione 

di controllori super compatti, ma con una potenza superiore ai PC industriali standard, senza compromettere quindi funzionalità e dotazione 

di interfacce. In ambito pannelli, altro fi ore all’occhiello di B&R, le novità sono tante e tutte di grande impatto su diversi aspetti: l’operatività, 

l’intuitività, la sicurezza e la personalizzazione, le interfacce di comunicazione, la possibilità di espansione e tanto altro ancora.

Innovations Day 2015
Queste e tante altre novità per il 2015 saranno presentate in Italia il 25 febbraio durante l’Innovation Day, l’ormai immancabile appuntamento 

annuale con l’innovazione targata B&R. A breve distanza dal lancio uffi ciale di Norimberga, avvenuta lo scorso novembre, le innovazioni in 

arancio saranno in mostra a Parma e raccontate agli ingegneri dell’automazione durante una intera giornata di approfondimenti e dimostrazioni 

dal vivo. Un’occasione unica, questa, per avere un assaggio delle migliori soluzioni per rispondere alle attuali esigenze di mercato, ma anche 

per confrontarsi con altri progettisti ed esperti di automazione richiamati dall’evento.

Guarda il video del nuovo straordinario drive ACOPOS P3 di B&R.

https://www.youtube.com/watch?v=ezs_pYA7Ux4&feature=player_detailpage
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Il Fimi di Milano è stato un interessante confronto tra le imprese 
italiane che guardano ai mercati esteri

Confrontarsi per 
crescere

S
i è svolta lo scorso novembre la terza 
edizione di Fimi, il Forum sull’interna-
zionalizzazione del Made in Italy, orga-
nizzato a Milano da Messe Frankfurt 
Italia (www.messefrankfurt.it) in colla-

borazione con il gruppo Class Editori. 
Il Forum è stato un’occasione di confronto tra 
le imprese italiane, grandi, medie e piccole, 
che intendono varcare i confi ni nazionali per 
intercettare nuovi mercati, e quelle che sono 
già attive oltreconfi ne, e dunque in grado di 
condividere la loro esperienza.
Partendo dall’analisi dello scenario economico, 
al Forum sono state indicate le possibili stra-
tegie da mettere in campo per intraprendere 
un percorso di avvicinamento all’internaziona-
lizzazione. E questo anche attraverso le ‘best 
practice’ di aziende che già da tempo si sono 
aff acciate ai mercati esteri.
Ad aprire i lavori del Forum è stato Donald 
Wich, amministratore delegato di Messe 
Frankfurt Italia: “Innovazione e internaziona-
lizzazione”, ha detto “è il binomio perfetto che 
permette alle aziende italiane di aff rontare al 
meglio la sfi da della globalizzazione. Riuscire a 
essere competitivi all’estero dipende in buona 
parte dagli investimenti in ricerca, da cui de-
rivano prodotti e processi innovativi. Questa 
terza edizione del Fimi, attraverso la testimo-
nianza di aziende prestigiose del panorama 
manifatturiero italiano, farà luce sulle sfi de 
intraprese, che aiuteranno a capire come la 
creatività, primo driver al successo, li abbia aiu-
tati ad aff ermarsi all’estero”. E ha aggiunto: “Il 

secondo driver è l’automazione, il terzo driver è 
quello che potremmo defi nire ‘export system’, 
un sistema integrato che serve a spingere le 
esportazioni e che coinvolge più attori, dalle 
organizzazioni governative a quelle private”.
Detlef Braun, membro, dell’executive Board di 
Messe Frankfurt ha invece palato della mission 
di Messe Frankfurt: quella di accompagnare le 
aziende nel loro percorso di internazionalizza-
zione, grazie alla sua presenza consolidata nei 
principali mercati internazionali: Cina, India, 
Russia, Emirati Arabi e Stati Uniti e l’apertura 
verso nuovi mercati emergenti come l’Africa.
Due personalità a confronto, Philippe Daverio, 
storico dell’arte, autore e conduttore televisivo, 
scrittore e docente universitario e Carlo Al-
berto Carnevale Maff è, professor della Bocconi 
University School of Management, hanno ana-
lizzato lo scenario economico, sottolineando la 
necessità per le imprese di utilizzare una piat-
taforma organizzata per comunicare.
Sono poi state presentate ‘storie di successo’ 
da parte di imprese nel mondo del design e 
della cosmesi, così come del manifatturiero: 
Gruppo Farmen, Fratelli Guzzini, Antoniolupi 
Design, Gruppo Allufl on e RadiciGroup. Inte-
ressante anche la testimonianza delle asso-
ciazioni di categoria come Anie Automazione, 
rappresentata dal presidente Giuliano Busetto 
e di Assiot. Interessante l’intervento di Giuliano 
Busetto che ha illustrato l’andamento del mer-
cato e quali saranno i trend del futuro: “Ci sarà 
sempre più un’unione tra meccanica, elettro-
nica e informatizzazione”. 

IIn breven breve
Al via SMW Rome 2015

“Upwardly mobile - The rise of the connected 
class”: questo il tema attorno al quale si 
snoderà la Social Media Week - Rome 
2015, organizzata a Roma da Business In-
ternational (www.businessinternational.it) 
di Fiera Milano Media dall’8 al 12 giugno. 
In giugno SMW organizza infatti una serie 
di appuntamenti e conferenze che avranno 
luogo contemporaneamente in diverse 
città di tutto il mondo. Al centro, dunque, 
l’avvento della ‘connected class mobile’: 
le persone connesse oggi sono 3 miliardi 
e si prevede che entro il 2022 raddoppie-
ranno raggiungendo la quota di oltre 6 
miliardi, il 75% della popolazione mon-
diale. Come possono costoro migliorare le 
proprie vite? Social Media Week intende 
esplorare l’impatto della tecnologia ‘mo-
bile’ su coloro che la utilizzano; si tratta 
infatti di uno strumento potente, in grado 
di modifi care il presente delle persone 
secondo tre grandi assi: la vita privata 
(salute, educazione, tempo libero, viaggi 
e tempo libero, relazioni, informazione); 
il lavoro (customer care, fl ussi, infrastrut-
ture, ritmi di lavoro, condivisione di idee 
e conoscenze, pagamenti); la creatività 
(entertainment, tv, cinema, musica, arte, 
cultura, sport).
Social Media Week non attrae solo gli 
addetti ai lavori, in quanto la tecnologia 
è parte integrante della vita quotidiana 
di consumatori, aziende, professionisti 
e curiosi. La precedente edizione, forte 
di 220 speaker e 55 eventi, ha coinvolto 
8.000 iscritti e prodotto 15.670 ‘view’ gra-
zie anche al ‘live streaming’. Il sito web 
SMW Rome ha raccolto 82.000 visitatori 
e 300.000 visualizzazioni, mentre altre 
492.000 visualizzazioni hanno interessato 
Facebook e 42.000 Twitter per un ‘social 
media impact’ pari a 126.974.324. SMW 
off re un alto livello di coinvolgimento e 
interazione tra partecipanti e ‘infl uencer’ 
con soluzioni di partnership ‘su misura’, 
multi-città, globali o locali, e con diversi 
livelli di coinvolgimento; off e inoltre un 
programma di qualità, interessante per 
diversi pubblici e target, per costruire in-
sieme ai partner eventi e occasioni di dia-
logo e incontro personalizzati.

Antonella Pellegrini

AO

Video disponibile su: 
automazione-plus.it/video

http://www.messefrankfurt.it/
http://www.businessinternational.it/
http://automazione-plus.it/video-fimi-forum-internazionalizzazione-2014/
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Arriva la ‘rivoluzione’ del ‘maker movement’: un fare ‘collettivo’ 
e distribuito, dove l’innovazione diventa realtà tramite il digital 
prototyping

Quelli che…
fanno

S
i chiama ‘maker movement’ e 
pare stia spopolando in USA. Lo 
potremmo defi nire il movimento 
di ‘quelli che fanno’: collegati a 
Internet e dotati di una gran vo-

glia di innovare, pensano, condividono e svi-
luppano le loro idee in community virtuali o 
in ‘FabLab’ (la prima in Italia è nata a Torino), 
che sono luoghi di incontro e scambio. Quindi 
i progetti vengono prodotti direttamente 
dalla stampante 3D che il ‘maker’ tiene in 
cantina, o vengono spediti ad aziende specia-
lizzate, sorte localmente come funghi, dove 
le idee dai fi le 3D prendono ‘corpo’ grazie a 
3D printer ‘industriali’ e usando materiali in-
novativi. È nata così la ‘maker economy’, dalla 
‘mass innovation’ che si è sostituita alla ‘mass 
production’, una sorta di rivoluzione delle 
idee che si contrappone al consumismo di 
massa: le idee si sviluppano grazie all’apporto 
di ‘cervelli distribuiti’, virtualmente connessi, 
che vengono poi retribuiti tramite royalty, 
calcolate in base al tempo e al singolo con-
tributo al progetto, una volta che il prodotto 
viene venduto sul mercato globale della rete. 
Arriveremo davvero a un ribaltamento della 
realtà produttiva industriale, vinta in qualche 
modo da una produzione diff usa e locale, 
dove ciascuno pensa e produce ciò di cui ha 
bisogno, su misura e customizzato, aiutan-
dosi con i suggerimenti trovati in rete? Fa-
remo tutti come la giornalista Elizabeth Day 
dell’inglese ‘The Guardian’ che ha ideato un 
maglione, ha mandato l’idea a knyttan.com e 
se l’è visto recapitare a casa il giorno dopo?
Alcune recenti analisi hanno stimato una di-
mensione della maker economy pari a 300-
400 milioni di dollari “con la possibilità di 
arrivare a 1 miliardo di dollari nel 2015” ha ri-
velato Dale Dougherty, editore del ‘Make Ma-
gazine’ e idea tore della ‘Maker Faire’. “Molto 
più ampio è il mercato legato alla stampa 
in 3D che secondo l’ultimo rapporto stilato 

da Wohlers Associates ha raccolto, fra pro-
dotti e servizi, circa 2,2 miliardi di dollari nel 
2012 ed entro il 2020 si stima possa arrivare 
a 5,2 miliardi” (www.salon.com/2013/07/26/
the_maker_economy_cant_fix_everything). 
Le ultime Maker Faire di New York e Califor-
nia hanno raccolto circa 100.000 visitatori in 
un weekend e l’ultima organizzata in Italia, a 
Roma, lo scorso ottobre ha visto 70.000 par-
tecipanti in quattro giorni: “Si dice che due 
lavori su tre recentemente creati negli Stati 
Uniti siano dovuti alla nuova economia del 
making che rivoluziona profondamente so-
prattutto le economie locali” ha aff ermato 
Massimo Banzi, fra gli ideatori di Arduino, in 
occasione del 3DExperience Forum organiz-
zato da Dassault Systèmes (www.3ds.com 
- www.3ds.com/3ds-events/it/3dexperience-
forum-italy) a Milano. 
“L’innovazione ‘democratizzata’, ossia in-
centrata sull’utente e con possibilità di facile 
accesso al mercato grazie ai costi d’investi-
mento relativamente bassi del digital pro-
totyping, destinati a scendere ulteriormente 
nel tempo, nasce spesso dall’esperienza lo-
cale, dalle abilità storicamente tramandate in 
un determinato ambiente”. “Ma,  ha prose-
guito Banzi, saranno soprattutto i nuovi og-
getti IoT (Internet of Things), ossia beni d’uso 
quotidiano che vengono connessi alla rete 
off rendo servizi aggiuntivi, a essere al centro 
della ‘rivoluzione’”. 
La rivoluzione in atto, infi ne, cambia le regole 
del marketing, per cui il successo di un pro-
dotto non dipende più solo dal ‘look&feel’ 
estetico, bensì anche e soprattutto dalla ‘user 
experience’ che tale prodotto è in grado di 
produrre quando viene utilizzato. 
Di qui gli investimenti che DS sta portando 
avanti sul fronte delle nuove tecnologie di 
prototipazione, simulazione, virtualizzazione 
dell’esperienza e ‘realtà aumentata’ in ogni 
campo.

IIn breven breve
Il punto sulle soluzioni per 

l’industria di processo
La mostra convegno mcT Petrolchimico 
(www.eiomfi ere.it/mctpetrolchimico_milano), 
dedicata al mondo dell’industria di processo, 
svoltasi al Crowne Plaza Hotel di San Donato, 
alla porte di Milano, in concomitanza con 
mcT Safety & Security, si è rivelata un’oc-
casione utile per fare il punto sulle novità 
nel mondo del processo. Molte le aziende 
espositrici, che hanno consentito al visita-
tore di farsi un’idea il più possibile completa 
dell’off erta di mercato per il settore: dai di-
schi di rottura alle soluzioni di monitoraggio, 
dall’equipaggiamento di sicurezza alla sen-
soristica di controllo… Tre le tavole rotonde 
della mattina, una dedicata alle ‘Tecnologie 
per il petrolchimico e per il settore energe-
tico’ con particolare focus sull’uso di proto-
colli industriali nell’ambito del processo (e 
casi esemplifi cativi riguardanti ENI), le altre 
due rivolte ai temi della sicurezza funzionale 
e informatica.
Parlando di soluzioni di monitoraggio si è 
sottolineata l’importanza non solo di interve-
nire tempestivamente sui guasti, ma anche 
e soprattutto di prevenirli. Grazie infatti alla 
rilevazione di specifi ci parametri è possibile 
‘scovare’ i guasti ‘nascosti’ in modo da indi-
viduare eventuali anomalie e malfunziona-
menti prima che si manifestino o portino ad 
aumentare certe voci di costo. Si è inoltre 
discusso sul problema della sicurezza, sia 
come safety, con la necessità di ‘fare cultura’ 
a livello di personale, invogliando gli addetti 
ad aderire alle policy aziendali, sia come se-
curity dei sistemi informatici impiegati nel 
manufacturing.

Avvicendamento alla 
guida di ABB Italia

Si chiama Mario Corsi il nuovo amministra-
tore delegato di ABB Italia (www.abb.it), 
che ha assunto anche il ruolo di responsa-
bile dell’area composta da altri 17 Paesi tra 
cui Grecia, Turchia, 
Paesi Balcanici, 
Malta e Israele. 
Contestualmente, 
Matteo Marini, 
che ha preceden-
temente rivestito 
la carica di AD di 
ABB in Italia e nella 
regione mediter-
ranea, ha assunto 
la presidenza di 
ABB Italia e la re-
sponsabilità della 
divisione Power Products di ABB per tutta 
la regione europea. Nato nel 1954, Corsi ha 
conseguito una laurea in ingegneria chimica 
presso l’Università degli Studi di Trieste e 
iniziato la sua carriera in ABB nel 1997. Nel 
Gruppo ha ricoperto numerosi ruoli manage-
riali di crescente responsabilità nel business 
dell’energia. Dal 2010 aveva la responsabilità 
globale della linea di business dei trasforma-
tori di distribuzione, cui fanno capo 15 stabi-
limenti e 3.000 risorse nel mondo.

Ilaria De Poli
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Interesse e partecipazione confermano l’attenzione che gli ‘Ubiquity 
Days’ di Asem riscuotono fra costruttori di macchine e operatori

Distanze
annullate

P
remiato in termini di interesse e 
partecipazione, il roadshow di 
Asem (www.asem.it) ha ‘fatto 
centro’ ancora una volta, segno 
di come teleassistenza e telecon-

trollo siano ritenute oggi delle tecnologie 
‘abilitanti’, tenute in seria considerazione dagli 
operatori di settore, in quanto capaci di fornire 
un importante valore aggiunto ai moderni si-
stemi di automazione e agli impianti produt-
tivi. L’edizione 2014 degli ‘Ubiquity Days’ ha 
raggiunto otto città e sei Regioni italiane, coin-
volgendo centinaia di professionisti, esperti di 
automazione, costruttori di macchine, system 
integrator, tecnici informatici e responsabili 
aziendali. Tutte le sessioni hanno coniugato 
informazioni teoriche e di prodotto con mo-
menti di tipo pratico-applicativo, tenendo vivo 
il confronto continuo tra pubblico e formatori.
La piattaforma Ubiquity, lanciata nel 2011 
come tecnologia software in grado di annullare 
le distanze, limitare le trasferte, intervenire da 
remoto su macchine e impianti per condurre 
le operazioni di manutenzione, monitoraggio 
e controllo, consente l’accesso da remoto a 
qualsiasi PLC o dispositivo connesso alla sotto-
rete di automazione. La piattaforma Ubiquity 
si è poi evoluta nel tempo, includendo un’in-
tera gamma di router industriali e ampliando 
le funzionalità di programmazione da remoto 
e dell’infrastruttura server Asem. Quest’ultima 

consente agli utenti di operare senza limita-
zioni in termini di profi li confi gurabili, dispo-
sitivi associati, sessioni concorrenti, libero 
accesso al traffi  co della rete tramite VPN.
Con la versione 5 la piattaforma Ubiquity si è 
arricchita in termini di funzionalità e sempli-
cità di utilizzo. Tra le nuove opzioni fi gurano la 
disponibilità di un set completo di interfacce 
di programmazione (SDK - Software Deve-
lopment Kit), che permette il controllo com-
pleto, ed eventualmente l’automatizzazione 
d’uso, della componente software ‘Control 
Center’. Sono ipotizzabili scenari in cui un’ap-
plicazione sviluppata ‘ad hoc’ interagisce di-
rettamente con il Control Center senza dover 
utilizzare l’interfaccia utente di quest’ultimo. 
Si possono automatizzare gli step di connes-
sione ed è possibile creare interfacce d’uso 
completamente personalizzate e perfetta-
mente integrate negli standard applicativi 
delle aziende utilizzatrici. Oltre a ciò, l’am-
biente di profi lazione utenti, fi ore all’occhiello 
di ‘Ubiquity Control Center’, è stato migliorato 
con l’aggiunta di altre opzioni per la confi gu-
razione degli amministratori di sotto-dominio; 
è anche aumentata la granularità dei permessi 
assegnabili, mettendo a disposizione nuove 
viste dell’albero dei dispositivi per una visione 
immediata e d’insieme dei permessi applicati 
ai diversi utilizzatori dei servizi. Un ulteriore in-
tervento migliorativo ha riguardato il supporto 

dei tool interattivi attraverso nuove 
opzioni, quali la possibilità di eseguire 
operazioni ‘copia&incolla’ di testo tra 
desktop locale e desktop remoto e 
l’aggiunta degli ‘shortcut’ di tastiera 
per le funzioni di trasferimento fi le.
L’off erta di Asem si completa infi ne 
con la disponibilità del pacchetto 
‘Server Privato’, destinato all’imple-
mentazione di un’infrastruttura pri-
vata completamente indipendente e 
gestibile dai costruttori di macchine 
automatiche e/o sistemi industriali in 
totale autonomia. 

IIn breven breve
40 anni di tecnologia 

tedesca in Italia
Quest’anno ricorre il 40° anniversario di KEB 
Italia (www.keb.it). Nel corso del tempo il 
marchio ha visto evolversi una serie di tec-
nologie, che hanno portato il gruppo inter-
nazionale ad avere il successo di oggi.
Quarant’anni fa nasceva KEB Italia come 
specialista nella tecnologia dei magneti; 
poi, portando i propri prodotti nel settore 
del packaging, della ceramica e in molti altri 
ambiti, l’azienda ha reso noto il suo mar-
chio a tutti i maggiori costruttori italiani. 
Oggi come allora, però, i valori dell’azienda 
sono gli stessi: tecnologia, qualità e servizio 
clienti.
E oggi più di allora è fondamentale la vi-
cinanza al cliente, per sostenerlo nell’ap-
plicare tutte le funzionalità inserite negli 
ambienti di sviluppo KEB.

Gisi riconferma 
il presidente uscente

Nel corso dell’ultima assemblea generale 
dei soci, Gisi (Associazione delle imprese 
italiane di strumentazione - www.gisi.it) ha 
riconfermato presidente, a larga maggio-
ranza, Sebastian Fabio Agnello (SMC Italia) 
(www.smc.it) per il prossimo triennio 2015-
2017. Sono stati anche riconfermati Claudio 
Bertoli (Ametek) alla vice presidenza e Raf-
faele Calgani (Ascon Tecnologic) in qualità 
di tesoriere. Alcune novità hanno invece 
interessato i consiglieri: accanto ad Angelo 
Colombo (Elettrotec), Roberto Gusulfino 
(Endress+Hauser), Piergiorgio Giovane 
(Tecnova HT) e Lino Ferretti (Emerson Pro-
cess Management), sono stati eletti Mauri-
zio Puricelli (ABB - Div. Process Automation) 
ed Erminio Campanelli (Parcol). Tra le linee 
programmatiche della presidenza spic-
cano: l’attenzione alle tecnologie digitali 
quale mezzo per off rire servizi tempestivi 
agli associati; la volontà di costituire nuovi 
comitati su strumentazione ponderale, reti 
di comunicazione, wireless, valvole e stru-
mentazione per fl uidi; l’internazionalizza-
zione; le attività di analisi e monitoraggio 
del mercato.

Nuova sede WEG in Italia
WEG (www.weg.net/it), azienda nota a livello 
mondiale per le tecnologie d’automazione e 
controllo, ha aperto una nuova sede in Italia, 
a Cinisello Balsamo vicino a Milano. I nuovi 
uffi  ci da 640 m2 consentiranno all’azienda 
di incrementare il personale e di soddisfare 
pienamente le richieste della clientela.
Le vendite di WEG a livello nazionale sono 
raddoppiate rispetto all’anno precedente, 
in particolare in settori come l’oil&gas e dei 
metalli. “Prevediamo che l’espansione in 
Italia continuerà per tutto il 2015 e oltre” 
ha commentato Luciano Albertalli, general 
manager di WEG Italia. 
“Siamo impegnati a raff orzare la nostra po-
sizione sul mercato italiano aumentando le 
vendite e reclutando nuovo personale nei 
prossimi cinque anni”.

Paola Redili
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L’analisi di un mercato deve 
partire dai suoi numeri e i 
dati che citiamo proven-
gono da una fonte au-
torevole: Assintel (www.

assintel.it), l’associazione nazionale delle 
imprese ICT, che ha recentemente realiz-
zato l’annuale report, in collaborazione 
con Nextvalue (www.nextvalue.it). Il mer-
cato che ne emerge è statico e la neces-
sità è quella di far ripartire la ‘macchina’ 
per favorire davvero il Paese in senso di-
gitale. Entrando nello specifi co, il valore 
del mercato italiano dell’ICT ha raggiunto 
i 24,3 miliardi di euro nel 2014, crescendo 
appena dello 0,7% sull’anno precedente. 
La crescita è visibile solo nei settori più 
innovativi e connessi alla ‘mutazione di-

gitale’, per esempio il cloud computing. 
Per esso la spesa è cresciuta in un anno 
del 22%, risultato della somma della 
componente classica (+33%) e di quella 
di ‘business process as a service’ (+13%). 
L’hardware, per contro, continua a rece-
dere (-1,6%) trascinato dal declino dei 
PC solo in parte controbilanciato dalla 
crescita di smartphone (+9,3%) e tablet 
(+5%). Interessante anche l’analisi della 
provenienza degli investimenti. Tutti i 
segmenti di mercato legati alla spesa 
pubblica in ICT continuano a calare, in-
nescando forti dinamiche di downpricing 
a svantaggio dei vendor. Nel dettaglio, 
la spesa della pubblica amministrazione 
centrale si è contratta del 4,1%, quella 
degli enti locali del 3,9% e quella della 

sanità del 3,1%, mentre più contenuti 
sono stati i ribassi del commercio (-1,65) e 
dell’industria (-0,2%). In ogni caso, nulla di 
eccitante se si attendono segnali di ripresa 
dell’economia. Chi sembra invece tornare 
a investire sono i tradizionali ‘big spender’: 
le banche con un +3,2%, le assicurazioni 
(+3,1), le telecomunicazioni (+3,3%) e le 
utility (+4,4%). In lieve ripresa anche gli 
investimenti in ICT delle grandi aziende 
(+0,8%), mentre restano negativi quelli di 
piccole (-3,4%) e micro imprese (-2,3%).

Una rifl essione 
è d’obbligo…
Incrementare il mercato dell’ICT per cre-
scere nel ventunesimo secolo è obbliga-
torio, ma è evidente la carenza culturale. 

Il mercato dell’ICT
L’annuale rapporto sull’ICT stilato da Assintel e Nextvalue fotografa un 
mercato statico e ancora ‘in ritardo’: occorre far ripartire la ‘macchina’ e 
‘digitalizzare’ il Paese. Ma vediamo il parere di alcuni esperti del settore

AO PANORAMA Vitaliano Vitale *

http://www.assintel.it/
http://www.assintel.it/
http://www.nextvalue.it/
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Il nostro Paese ha realiz-
zato il boom del dopo-
guerra basandosi sulla 
lotta all’analfabetismo. 
Un segno di sviluppo di 
quei tempi fu la trasmis-
sione televisiva “Non è 
mai troppo tardi” con il 
Maestro Manzi. Oggi noi 
abbiamo bisogno del 
‘Maestro Manzi digitale’, 
per far capire a quella 
buona metà del Paese 
che ‘non è mai troppo 
tardi’ per digitalizzarsi. 
Investire nella cultura 
digitale (e in parallelo 
nella digitalizzazione dei 
servizi della PA) signifi -
cherebbe non soltanto 
rivitalizzare un mercato, 
ma anche contribuire 
all’emancipazione (digi-
tale) del Paese.
Abbiamo voluto coinvol-
gere primari attori del 
mercato ICT ponendo 
loro qualche domanda 
che toccasse un po’ tutti 
gli aspetti più attuali e 

prospettici del mercato. A loro la parola, 
con la certezza che anche loro sono con-
vinti che “Non è mai troppo tardi”…

Automazione Oggi: L’accordo IBM-Ap-
ple sembra rivoluzionare il mondo del 
‘mobile’ dedicato all’industria. Come 
vede l’evoluzione del manifatturiero 
verso il mondo iOS? La collaborazione 
tra questi due ‘giganti’ rappresenta un 
pericolo o un’opportunità?

Filippo Ligresti, country manager di Dell 
Italia (www.dell.it): “Mi pare prematuro 
esprimere dei giudizi su quello che per ora 
è solo un annuncio di alleanza: vedremo. 
Credo che l’evoluzione delle ‘mobile app’ 
nel mondo professionale sia ancora in 
fase embrionale e che la vera opportu-
nità in termini di guadagno signifi cativo 
di produttività in azienda, si realizzi con 
l’integrazione delle app nei sistemi azien-
dali. In questo senso, IBM può fornire un 
contributo ma non è certo l’unica. In ogni 
caso, per noi rappresenta un’opportunità: 
la ‘mobilizzazione’ delle applicazioni ha in 
genere immediate conseguenze sul data 
center, dove la crescita dei dati da proces-
sare e gestire richiede un’infrastruttura 

sempre più fl essibile, scalabile ed effi  -
ciente. Esattamente quello che noi di Dell 
oggi facciamo particolarmente bene”.

Edoardo Albizzati, country manager di 
Exclusive Networks Italy (www.exclusive-
networks.it): “Si tratta di una svolta che 
avrà sicuramente 
un forte impatto sul 
business. È evidente 
che il ruolo dei device 
mobili e delle appli-
cazioni che li colle-
gheranno ai sistemi 
informativi aziendali 
si appresta a dive-
nire chiave e inve-
stirà ogni aspetto dei 
processi di business 
aziendali. Quella tra 
IBM e Apple è un’alle-
anza tra aziende che 
portano, ciascuno nel 
proprio campo speci-
fi co, una competenza 
e un’esperienza ai 
massimi livelli. Dal 
nostro punto di vista 
un’apertura genera-
lizzata e strutturata al 
cloud e la diff usione 
dei device mobili 
nelle aziende apre 
opportunità legate 
alle delicate e com-
plesse problematiche 
della sicurezza, area 
in cui ci sentiamo ben 
attrezzati e pronti 
a offrire al mercato 
soluzioni che per-
mettano di sfruttare 
in tranquillità tutti i 
benefici della con-
vergenza tra cloud e 
mobilità”.

Andrea Massari, 
country manager di Avnet Technology 
Solutions Italia (www.ts.avnet.com/it): 
“Stiamo assistendo a una forte crescita 
della diff usione dei dispositivi mobile e 
delle applicazioni nei contesti aziendali: 
questo accordo ne è la testimonianza. 
La partnership tra questi due prestigiosi 
brand, a nostro parere, non può essere 
che un’opportunità, perché la mobilità 
aziendale ne guadagnerà in sicurezza e 
funzionalità e, lato business, aprirà nuovi 

orizzonti sul modo stesso di lavorare po-
tenziando ulteriormente aspetti quali col-
laborazione e innovazione”.
 
Cristian Randieri, Ph.D., president e CEO 
di Intellisystem Technologies (www.intel-
lisystem.it): “L’accordo IBM-Apple nasce 

dalle mutue esigenze 
di espandere i rispet-
tivi mercati. Poiché 
ognuna delle due 
aziende non invade 
il mercato dell’al-
tra, un’alleanza era 
più che prevedibile. 
Dalla letteratura uf-
ficiale sull’accordo 
si evince l’off erta di 
decine di soluzioni 
business specifiche 
per settore, app na-
tive, servizi cloud, 
una nuova offerta 
di assistenza e sup-
porto su misura per 
le esigenze dei clienti 
business. Mi sembra 
che sia un tentativo 
di dominare il mer-
cato della mobilità 
aziendale attraverso 
la creazione di un 
player tecnologico 
di riferimento. Credo 
che l’attenzione dei 
dipartimenti IT si 
sta spostando sem-
pre più dai device 
alle app, data una 
marcata standardiz-
zazione dei device 
stessi. Vedo come 
principale il pro-
blema dell’integra-
zione dei device e 
app mobili con l’in-
frastruttura aziendale 
e il parco applicativo 

già esistente. Detto questo, mi sembra 
che l’unione, in defi nitiva, sia un vantag-
gio reciproco per i due colossi, anche 
nell’ottica di una maggiore adozione di 
politiche Byod (Bring your own device) 
e data anche la diff usione di apparecchi 
Apple.
Fatte queste premesse per le aziende 
come la mia penso si profi lino due op-
zioni. La prima è quella di accettare l’al-
leanza ampliando la propria off erta e, ove 

Andrea Massari, country manager 
di Avnet Technology Solutions 
Italia

Filippo Ligresti, country manager 
di Dell Italia
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possibile, integrandosi con le loro solu-
zioni. La seconda è quella di continuare 
per la propria strada rischiando di perdere 
sempre più quote di mercato. In conclu-
sione, penso che la soluzione migliore sia 
una via di mezzo, ovvero sfruttare il loro 
canale specializzandosi in applicativi e 
hardware che siano progettati in modo 
verticale sui loro device e applicativi. 
Certamente è più facile a dirsi che a farsi. 
Occorrono investimenti per poter lavo-
rare con le nuove piattaforme e i relativi 
standard, che di fatto sono proprietari. A 
ben vedere ci sarebbe anche l’opzione 
dell’attesa delle contromosse della con-
correnza di IBM e Apple. Com’è noto la 
competizione porta vantaggi al mercato”.

AO: Il cloud si fa sempre più strada 
nell’industria, oltre che nel privato. 
Oggi lo storage nella ‘nuvola’ porta a 
una rivoluzione dell’organizzazione 
lavorativa e dei modelli di business. È 
lampante però il problema della sicu-
rezza. La sua azienda come vede que-
sto problema? Pensa che le decisioni 
relative alla sicurezza informatica del 
cloud siano appannaggio del settore 
IT o che le business line operative deb-
bano avere voce in capitolo?

Albizzati: “Non vi è business senza sicu-
rezza: disporre delle soluzioni business 
più effi  cienti e avanzate senza la certezza 
di poter contare sul massimo livello pos-
sibile di security non porta di fatto valore 
alcuno. E se è vero che le competenze 
tecniche chiave in materia risiedono ti-
picamente nel settore IT, la scelta delle 
specifi che soluzioni di sicurezza dovrebbe 
idealmente avvenire nell’ambito di una 
collaborazione in cui le linee di business 
forniscono all’IT le indicazioni per identi-
fi care le applicazioni mission critical e le 
esigenze operative specifi che, in modo 
da scegliere le soluzioni che assicurino la 
massima effi  cienza e competitività in un 
ambiente sicuro”.

Massari: “Il cloud permette alle aziende 
di qualsiasi dimensione un utilizzo dei ser-
vizi IT innovativo, più agile e veloce, con 
conseguenti vantaggi economici e in ter-
mini di gestione dell’infrastruttura e dei 
servizi. Per molti anni ancora, riteniamo 
che continueranno a coesistere soluzioni 
ibride in cui i cloud pubblici dovranno in-
teragire con le infrastrutture private. Gli 
integratori dovranno proporre infrastrut-

ture di cloud privati che, per soddisfare le 
variegate necessità dei clienti, dovranno 
essere adattabili, fl essibili, ma soprattutto 
scalabili, quindi crescere con l’evolversi 
delle esigenze, con investimenti modesti. 
La sicurezza del cloud è imprescindibile 
per tutte le business line delle aziende, 
che devono tuttavia rimettersi alle com-
petenze e skill del settore IT a garanzia di 
una sicurezza adeguata”.

Ligresti: “Oggi la sicurezza informatica è 
‘il’ tema critico. In questo senso è chiaro 
che la sensibilità degli utenti è ancora 
bassa e spesso si sottovalutano i rischi del 
gestire adeguatamente informazioni im-
portanti, in azienda e nel cloud. Pensiamo 
che la sicurezza richieda un approccio al-
largato e organico: noi lo chiamiamo ‘Con-
nected Security’ e consente di aff rontare il 
tema della sicurezza informatica con solu-
zioni modulari che co-
prono l’intero spettro 
della sicurezza, dalla 
determinazione dell’i-
dentità di colui che 
accede alle informa-
zioni, alla crittografi a 
dei file (che quindi 
vengono protetti 
anche se archiviati 
nel cloud); dalla pro-
tezione perimetrale 
attraverso i più po-
tenti fi rewall di nuova 
generazione, ai servizi 
di monitoraggio e ge-
stione della sicurezza 
delle reti aziendali. 
Ritengo che ancora per un po’ di tempo 
le decisioni sulla sicurezza informatica, 
in azienda e nel cloud, è bene che riman-
gano proprie del settore IT: i rischi di una 
gestione superfi ciale sono davvero molto 
seri per un’azienda”.

Randieri: “Nonostante il cloud comput-
ing sia oggi parte integrante della vita 
digitale di quasi tutti gli utenti della rete, 
è la sicurezza l’argomento che ne fa dibat-
tere l’utilizzo, soprattutto in azienda. Dai 
dati di F-Secure, emersi nella ricerca “Di-
gital Company Survey 2013”, si evince che 
la sicurezza dei dati resta la preoccupa-
zione principale che ostacola l’adozione 
di questi servizi da parte delle aziende. 
Il 45% delle realtà intervistate non usa 
il cloud per motivi di sicurezza. Sono le 
imprese con dai 50 ai 500 dipendenti le 

più scettiche nell’adozione delle tecnolo-
gie cloud, ritenute anche costose e poco 
performanti. Secondo il mio parere, il 
cloud computing è tutt’altro che insicuro, 
a condizione di studiare attentamente la 
soluzione da adottare. 
Il rischio più grande non è propriamente 
intrinseco all’off erta delle soluzioni cloud 
aziendali, ma deriva dal fatto che le 
aziende non sono capaci di fornire ai pro-
pri dipendenti un servizio online semplice 
e chiaro. Il dipendente non supportato 
nelle nuove tecnologie fi nirà per utilizzare 
il proprio account e le applicazioni perso-
nali al di fuori del controllo aziendale. 
Sicuramente questo rappresenta un ri-
schio ben maggiore per la sicurezza dei 
dati. In conclusione, penso sia opportuna 
un’attenta e mirata opera di formazione 
in merito alla scelta e all’utilizzo del cloud 
in azienda”.

AO: I ‘Big Data’ 
sono un argomento 
di grande attua-
lità. Qual è la sua 
visione in merito? 
Quali sono le nuove 
frontiere analitiche 
di questa ‘miniera’? 
C o m e  p o t r e b -
bero gli advanced 
analytics influen-
zare il mercato 
dell’automazione 
e il mondo della 
produzione indu-
striale?

Massari: “La ‘consumerizzazione’ dell’IT, 
l’incremento del numero di utilizzatori e 
di device, nonché la crescente mobilità, 
fanno sì che le aziende abbiano a disposi-
zione un’enorme quantità di dati da ana-
lizzare, spesso destrutturati e provenienti 
da più sorgenti. È per questo che, all’au-
mentare del volume dei dati, le imprese 
devono cercare di implementare un si-
stema centralizzato di data management 
per gestire l’economia delle informazioni. 
Per controllare il potere dei Big Data si 
deve prendere in considerazione un con-
solidamento di tutti i dati per rispondere 
alle molteplici esigenze del business. 
Orientarsi verso la  ‘Converged Infrastruc-
ture’, che unisce in un’unica architettura 
le tecnologie di storage, computing, net-
working e virtualizzazione, è sicuramente 
un approccio vincente, perché aiuta le 

Edoardo Albizzati, country 
manager di Exclusive 
Networks Italy
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organizzazioni nella gestione del volume 
delle informazioni in crescita, soddisfa-
cendo al tempo stesso aumento della 
produttività, riduzione dei costi, sicurezza 
e fl essibilità”.

Randieri: “Le sfide che si affrontano 
con i Big Data sono varie, ma forse la 
più importante è la 
comprensione del 
significato che essi 
possono assumere 
per le aziende. Essi 
consentono una vi-
sione illimitata di ciò 
che potrebbe essere 
il futuro. L’adozione 
a livello aziendale 
esige che la soluzione 
dei Big Data possa 
adeguarsi senza pro-
blemi alla struttura 
IT già esistente. I dati 
macchina ottenuti 
costituiscono la più recente e copiosa 
fonte di informazione. Per ottenere i 
vantaggi della Internet of Things sono 
essenziali un’estrema scalabilità, una ge-
stione degli eventi in tempo reale e un 
abbassamento del time-to-vision. L’u-
tilizzo e l’analisi dei Big Data consente 
alle aziende di creare e applicare modelli 
predittivi per raggiungere rapidamente 
gli obiettivi di performance aziendali 
prefi ssati. Concretamente, nel caso del 
mercato dell’automazione, si potrebbe 
immaginare un mondo in cui i sistemi 
intelligenti, Internet of Things, sensori e 
robotica si combinino per automatizzare 
le grandi aree di produzione, davvero lo 
‘smart manufacturing’. Realizzare tutte 
le potenzialità della produzione con l’u-
tilizzo dei Big Data è, al momento, qual-
cosa di davvero avveniristico. Dipendere 
dai Big Data potrebbe rappresentare la 
quarta rivoluzione industriale”.

Albizzati: “L’analisi dei Big Data comincia 
a dimostrare il suo valore per il business 
in diversi ambiti, soprattutto TLC, servizi 
fi nanziari, retail e produzione industriale 
discreta. Le caratteristiche proprie dei Big 
Data, volume delle informazioni, velocità 
di generazione dei dati e varietà delle ti-
pologie di dati, costituiscono una grande 
sfi da tecnologica, ovviamente una grande 
opportunità considerando il valore dei ri-
sultati di una continua analisi del fl usso 
di informazioni provenienti dalla produ-

zione. Gli advanced analytics permettono 
un nuovo livello di profondità e velocità 
nel monitoraggio della produzione e per-
mettono di essere estremamente reattivi 
ed effi  caci nei processi di ottimizzazione 
e nella risposta alle esigenze dei clienti”.

Ligresti: “Big Data è la logica conse-
guenza della digi-
talizzazione che, 
grazie a tecnologie 
sempre più potenti 
e miniaturizzate, sta 
coinvolgendo ogni 
settore della nostra 
vita. A brevissimo 
ogni oggetto, fermo 
o in movimento, sarà 
collegato alla rete e 
registrerà informa-
zioni. Questo Internet 
of Things creerà uno 
‘tsunami di dati’ la 
cui portata è diffi  cile 

immaginare oggi. L’opportunità nella 
correlazione intelligente di questi dati è 
immensa. Le sfi de, a mio avviso, stanno in 
una gestione effi  ciente di questa quantità 
enorme di dati di tipologia diff erente, che 
richiede tecnologie ad alte prestazioni 
ma a bassi costi visti i volumi, e in un’ef-
fettiva correlazione degli stessi. È qui che 
gli Advanced Analytics devono riuscire a 
dare valore e intelligenza a tutte queste 
informazioni. Un’occasione per noi di 
Dell che, grazie a soluzioni di gestione 
dati moderne e scalabili consentiamo di 
aff rontare questo tsunami con effi  cienza”.

AO: La stampa 3D è una nuova fron-
tiera dell’ICT che impatta direttamente 
sulla produzione. Che futuro vede per 
questa tecnologia?

Randieri: “Le potenzialità delle nuove 
tecnologie basate sulla stampa 3D sono 
sempre più al centro dell’attenzione di 
produttori e consumatori accompagnate 
da previsioni di molti venture capitalist e 
di società di ricerche. Si è provato a sti-
mare, anche in termini economici, quale 
sarà il futuro della stampa 3D. Canalys, per 
esempio, prevede che il mercato globale 
della stampa 3D crescerà da 2,5 miliardi 
di dollari nel 2013 a 16,2 miliardi entro il 
2018. È chiaramente troppo presto per 
sostenere che la manifattura additiva 
avrà la forza per sostituire i tradizionali 
processi produttivi. Sicuramente esistono 

vantaggi per grandi e piccole aziende: 
macchinari meno costosi, sostegno alla 
competitività di aziende artigiane iper-
specializzate, condivisione di processi di 
design (crowd-design) e di ricerca di ser-
vizi (crowd-sourcing), allargamento della 
competizione anche alle piccole aziende, 
diff usione di un modello di lavorazione 
e commerciale digitale (si vendono fi le 
di lavorazione). Sono convinto che la 
stampa 3D avrà un notevole impatto 
sull’accorciamento delle supply-chain. 
Stampare in tre dimensioni i dati conte-
nuti in un fi le di progettazione ha implica-
zioni importanti sulle logiche degli attuali 
sistemi di gestione logistica. È ipotizzabile 
che le grandi fabbriche possano essere 
sostituite da laboratori eco-sostenibili 
per la produzione di serie limitate e perso-
nalizzate di piccoli manufatti. La stampa 
3D permette inoltre l’utilizzo di materiali 
innovativi e geometrie produttive molto 
complesse non riproducibili con lo stesso 
livello di precisione in un processo di as-
semblaggio”.

Massari: “Visto il tasso di crescita in ve-
loce ascesa, gli osservatori di questo 
mercato sono tutti concordi nel ritenere 
che la stampa 3D cambierà il mondo, così 
come è avvenuto prima con PC e cellu-
lari. Questo non avverrà nell’immediato, 
ma sicuramente è una tecnologia che 
aff ascina (basta osservare la produzione 
di un oggetto) e che cambierà non solo 
l’industria, ma anche la nostra vita quo-
tidiana quando i prezzi diverranno più 
accessibili”.

Ligresti: “Secondo i dati Gartner le spe-
dizioni mondiali di stampanti 3D supere-
ranno le 217.000 unità nel 2015, contro 
le 108.000 del 2014: cresceranno più del 
doppio ogni anno tra il 2015 e il 2018, 
anno in cui si prevede che le spedizioni in 
tutto il mondo raggiungeranno gli oltre 
2,3 milioni di unità. 
Sul fronte ‘enterprise’ i driver di mer-
cato primari sono le grandi opportunità 
che arrivano dalla possibilità di usare la 
stampa 3D per la prototipazione e la pro-
duzione, sommando alla riduzione dei 
costi di stampa anche migliore qualità e 
una più ampia gamma di materiali utiliz-
zabili. L’adozione in un numero di settori 
merceologici sempre più ampio, penso al 
biomedico, all’education ecc., sta dimo-
strando come la stampa 3D sia un modo 
effi  cace e conveniente per ridurre i costi 

Cristian Randieri, Ph.D., 
president e CEO di Intellisystem 
Technologies
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migliorando design, prototipi e snellendo 
la produzione”.

Albizzati: “Secondo i maggiori analisti 
come Gartner, Frost&Sullivan, McKinsey e 
altri, la stampa 3D è  una delle tecnologie 
emergenti, che rivoluzioneranno le nostre 
vite nei prossimi 10-20 anni. McKinsey so-
stiene che a partire dal 2025 il 3D printing 
avrà a livello globale un impatto econo-
mico compreso tra i 230 e i 550 miliardi di 
dollari all’anno. La possibilità di costruire 
molti prodotti vicino all’utilizzatore fi nale 
tramite le stampanti 3D porterà a incre-
mentare la fl essibilità rispetto alle esigenze 
specifi che del cliente e la velocità  di con-
segna. Al momento la stampa 3D sembra 
particolarmente adatta per produrre in 
piccola scala di oggetti complessi e sem-
bra diffi  cile che possa sostituire a breve 
le attuali modalità di produzione su larga 
scala”.

AO: Parliamo di Agenda Digitale. Il 
problema infrastrutturale in Italia è an-
cora irrisolto. Diventi per un secondo il 
Presidente del Consiglio: qual è la sua 
ricetta per invertire il trend e avviare lo 
sviluppo digitale dando corpo e respiro 
non solo al mercato ICT, ma a tutto il 
mondo produttivo del Paese?

Ligresti: “Credo che Matteo Renzi stia di-
mostrando con i fatti quanto l’Agenda Di-
gitale sia cruciale per lo sviluppo del Paese. 
In pochissimo tempo ci siamo abituati ai 
suoi tweet e alle sue riunioni basate su 
presentazioni powerpoint e non possiamo 
dimenticare che, fi no a poco tempo fa, 
questi strumenti, che sono abituali da anni 
nell’industria, non erano utilizzati dalla 
politica. Il simbolismo in questo caso ha 
grande importanza e segnala a tutti, nel 
nostro Paese, che è il momento di acce-
lerare se vogliamo evitare di accumulare 
ulteriori defi cit competitivi verso le altre 
nazioni. Troppo si deve fare, ma mi con-
centrerei sulle tre cose che secondo me 
producono l’impatto più grande: prima di 
tutto la rete. È un’infrastruttura critica per 
il futuro del Paese e servono importanti in-
vestimenti per aggiornarla e poi renderla 
neutrale rispetto alla fornitura dei servizi. 
Quindi l’istruzione: oggi in tutto il mondo 
la scuola sta già sfruttando in modo signi-
fi cativo le possibilità off erte dalla digitaliz-
zazione, che fornisce strumenti e stimoli 
decisamente superiori a quelli tradizionali. 
In Italia i nostri studenti vanno a scuola 

con zaini pesantissimi e gli insegnanti non 
sono stati aggiornati per sfruttare le mo-
derne tecnologie. Qui gli investimenti sono 
improrogabili: come Paese, per dare un fu-
turo ai nostri fi gli, non possiamo permet-
terci di non trovare le risorse necessarie. 
Infi ne, occorre una rapida e totale elimi-
nazione della carta nella pubblica ammini-
strazione. Con la fatturazione elettronica e 
la PEC si stanno già facendo progressi, ma 
bisogna andare oltre ed eliminare la carta 
dai processi della PA. In questo modo, si 
aumenterebbe la velocità degli stessi, che 
diventerebbero anche completamente 
tracciabili, si accelererebbe l’adozione del 
digitale nell’utenza e si risparmierebbero i 
soldi e gli spazi correlati alla gestione delle 
montagne di carta che vengono ancora 
create quotidianamente”.

Albizzati: “Per quanto riguarda l’Agenda 
Digitale. L’Italia è sicuramente in coda in 
Europa e ritengo che sarebbe estrema-
mente utile riuscire a mettere in contatto 
tutti coloro che hanno interesse o giocano 
un ruolo decisivo in questo processo nel 
nostro Paese. Probabilmente quello che 
manca è una sorta di guida, che organizzi 
e defi nisca tempi e modalità per questa 
importante e necessaria modernizzazione. 
Credo possa essere utile sviluppare una 
sorta di forum che coinvolga tutti coloro 
che si occupano di digitalizzazione, in 
modo tale che insieme si possano svilup-
pare soluzioni o nuovi progetti. Perso-
nalmente, poi, avvierei una campagna di 
educazione che faccia fi nalmente capire 
che uno sviluppo o ammodernamento 
tecnologico non implica spreco di denaro 
o esuberi. Sfruttare il potenziale delle tec-
nologie per favorire l’innovazione potrà 
solo aiutare a impegnare meglio le risorse 
economiche e non a tagliare, bensì a cre-
are nuovi ruoli e opportunità di lavoro”.

Massari: “In Italia la strada da percorrere è 
ancora lunga, ma si rileva che sempre più 
aziende sono consapevoli di quanto sia im-
portante investire in innovazione, pertanto 
si stanno attrezzando di conseguenza. Il 
problema dell’Agenda Digitale non è le-
gato solo all’infrastruttura, seppure impor-
tante, ma anche alla cultura digitale dei 
cittadini. È indispensabile un programma 
educativo a tutti i livelli, a partire già dalle 
scuole, che faccia comprendere come 
la digitalizzazione sia allo stesso tempo 
un’opportunità e una responsabilità per 
tutti e che il rispetto degli standard di co-

municazione ci consentirebbe di rimanere 
al passo con gli altri paesi europei, recupe-
rando quel grado di effi  cienza e competiti-
vità che solo un’adeguata infrastruttura IT 
può oggi consentire”.

Randieri: “Il tema dell’Agenda Digitale 
è davvero da ‘allarme rosso’. La sua im-
plementazione doveva essere una delle 
principali leve per lo sviluppo e la mo-
dernizzazione del Paese. Avrebbe dovuto 
consentire all’Italia il recupero del gap che 
da anni la separa dalle nazioni più virtuose 
nell’adozione dell’ICT. Purtroppo l’inno-
vazione è frenata dalla burocrazia e sono 
impressionanti i ritardi accumulati dal Go-
verno nell’adozione dei provvedimenti at-
tuativi. Alla PA è impedita la transizione al 
digitale, i cittadini e le imprese non hanno 
a disposizione strumenti per un rapporto 
telematico con la PA, le imprese dell’ICT 
non possono investire per una cronica in-
certezza su standard e regole tecniche. Il ri-
tardo nell’attuazione dell’Agenda Digitale 
è riconducibile anche all’evidente scarsa 
importanza che questi temi rivestono per 
il Governo. Dunque la mia ricetta: non 
servono nuove norme, bisogna applicare, 
presto e bene, quelle che ci sono già. Rea-
lizzare l’Agenda Digitale dovrebbe signifi -
care riorganizzare integralmente le PA, per 
ridurne i costi e per trasformarle da freno 
all’economia a strumento di promozione 
dello sviluppo. 
Operare a livello culturale sugli utilizzatori, 
imprese o cittadini che siano, per creare il 
giusto bacino d’utenza dei servizi che in 
parallelo devono essere messi a disposi-
zione. Occorre creare dei tavoli di lavoro 
su progetti quadro da suddividere in sot-
togruppi operativi. La mia idea è quella 
di strutturare una governance informata 
e partecipata, di creare un luogo di rife-
rimento per i funzionari della PA, soprat-
tutto locale, che vogliano esporre i loro 
progetti e trovare modelli strutturali ade-
guati alle loro esigenze. 
Occorre rivoluzionare il metodo di lavoro 
fi nora applicato, serve innanzitutto defi -
nire un sistema di misurazione dei risultati 
dell’Agenda Digitale per poi individuare 
gli obiettivi e con essi la strategia globale 
da adottare. Si tratta di un metodo che 
avrebbe misuratori qualitativi e quantita-
tivi in base ai quali elaborare le scelte più 
adeguate per il Paese”.

Nota: * Comitato tecnico di Automazione Oggi e 
Fieldbus & Networks
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Si è svolto il 20 novembre il 
3DExperience Forum, un 
evento focalizzato sull’innova-
zione e su come la piattaforma 
3DExperience possa aiutare 

le imprese a competere nel complesso 
ecosistema attuale. Ad aprire i lavori della 
sessione plenaria è stato Guido Porro, 
EuroMed managing director di Dassault 
Systèmes, che ha subito sottolineato 
come il concetto della 3DExperience  stia 
sempre più prendendo piede. “Nel corso 
del 3DExperience Forum incontriamo i 
nostri partner”  ha detto  “sempre più nu-
merosi, ma soprattutto sempre più quali-
fi cati. Lo testimonia la maggiore affl  uenza 
rispetto alla passata edizione. I partner 
sono i veri protagonisti di questo Forum 
e ci fa estremo piacere notare come i no-
stri re-seller collaborino sempre più tra 
di loro, arrivando a creare un loro vero e 
proprio ecosistema”.  Quello che però è 
stato il tema portante della giornata ri-
guardava il processo di innovazione del 
quale Dassault Systèmes è parte. “Noi Das-

sault Systèmes, insieme ai nostri partner, 
ai clienti, alle Università ci sentiamo parte 
del processo di innovazione italiano, ab-
biamo la licenza a innovare, a fare sì che il 
nuovo Rinascimento italiano abbia inizio. 

Un ‘ottimismo intelligente’” ha aggiunto il 
manager  “per dare la spinta a innovare”.
Guido Porro ha poi parlato dei risultati 
che l’azienda ha registrato nel nostro 
Paese: “Una crescita a doppia cifra sul ca-

3DExperience Forum

In un mondo interconnesso, quali sono gli strumenti a supporto delle 
imprese? Se ne è parlato al 3DExperience Forum di Dassault Systèmes

Antonella Pellegrini

Alberto Baban, presidente piccola industria e vicepresidente Confi ndustria, 
nonché presidente di Tapì, presidente di VeNetWork, componente dell’Inno-
vation Board dell’Università Ca’ Foscari di Venezia e del Comitato Scientifi co 
Trieste Next. Baban ci ha introdotti al terzo Rinascimento italiano, “Dopo il 
Cinquecento periodo della massima espansione del Rinascimento e il dopo-
guerra, che ha avuto il grande merito di inventare il design italiano, sta per 
avere inizio il terzo Rinascimento italiano. La prima parola che caratterizzerà 
questo secondo decennio degli Anni Duemila è ‘life style’, una parola che in 
sé include la logica esperenziale. La seconda parola è digitalizzazione: oggi 
non esistono più le distanze, le barriere sono crollate e tutto è a portata di 
click e i mondi si sono unifi cati. Le logiche di produzione saranno stravolte, 
e non basterà più la qualità ma un prodotto di successo un concentrato 
di estetica e di esperienza: un life style, Il cui fattore esperenziale sarà l’l’e-

Esperienze reali e virtuali
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nale diretto, ma anche il canale indiretto, 
grazie ai partner e a un approccio su base 
VAR – Value Added Reseller. Le nostre 
Industry Solution Experience sono sem-
pre più apprezzate, ma un altro aspetto 
che ha contribuito alla crescita è stata la 
diversifi cazione: siamo attivi, oltre che nei 
settori core business, nel consumer good, 
hi-tech ed energy, process & utility. Stiamo 
facendo passi da gigante per coprire aree 
funzionali che al momento non sono 
nean che immaginate dai nostri competi-
tor”. 

Come innovare?
La parola è poi passata a Monica Men-
ghini EVP, corporate strategy, industry & 
marketing di Dassault Systèmes, che ha 
sottolineato il particolare momento che 
la società sta vivendo dopo la profonda 
riorganizzazione: “Stiamo vivendo un 
momento magico” ha detto. L’obiettivo 
è quello di pensare a 360° - 3D Thinking. 
“Solo tre anni fa abbiamo riposizionato 
la società e annunciato a tutto il mondo 
che eravamo pronti a realizzare il 3DEx-
perience. Crediamo profondamente che 
siamo in un momento economico in cui 
non è più suffi  ciente realizzare prodotti 
di qualità” ha aggiunto “perché l’inno-
vazione non è semplicemente inventare 
delle cose nuove. L’innovazione è la cre-
azione delle esperienze, per creare delle 
off erte che abbiano un approccio olistico. 
Ecco perché un prodotto innovativo è 
anche un contenuto emozionale”. 
Il senso e il signifi cato di innovazione sono 

cambiati. I prodotti non sono suffi  cienti 
per i consumatori di oggi che apprezzano 
l’esperienza su tutto il resto. In questa 
Experience Economy, l’innovazione di 
prodotto da sola non farà la diff erenza. 
L’attenzione si è spostata sulla creazione 
di esperienze olistiche, che è il modello di 
innovazione sostenibile. 
Questo è il motivo per cui Dassault 
Systèmes ha creato la piattaforma 3DEx-
perience, una nuova generazione di 
piattaforma di business, con applicazioni 
sociali e collaborative, applicazioni di mo-
dellazione 3D, applicazioni di simulazione 
e applicazioni di information intelligence.
Secondo Menghini l’obiettivo di Dassault 

Systèmes non è quello di vendere un 
software ma di off rire una consulenza ai 
propri clienti dando loro la possibilità di 
sviluppare l’innovazione in un mondo di-
gitalizzato. Ecco allora che la piattaforma 
proposta da Dassault Systèmes riesce a 
dare supporto in termini ingegneristici, si 
aff accia al cloud e porta vantaggi anche 
alle PMI, che avranno tutti i benefi ci delle 
grandi aziende, a costi ragionevoli. 
Il Presidente e CEO di Dassault Systèmes, 
Bernard Charlès, ha spiegato come la 
3DExperience di Dassault Systèmes sia in 
grado di dare alle imprese la possibilità di 
dare vita a innovazioni sostenibili in que-
sto nuovo mondo digitale. 
Un nuovo modello, diff erente da quello 
passato, è quello in cui ci troviamo a ope-
rare nella Experience Economy e rappre-
senta un’opportunità unica per realizzare 
grandi cose nella società e promuovere la 
crescita economica in modo più inclusivo. 
“È un momento ‘speciale’ per l’azienda” ha 
aff ermato  “investiamo enormi risorse per 
sviluppare soluzioni in ambito life science, 
formazione, scienza.  Crediamo che queste 
tecnologie avanzate possano portare Das-
sault Systèmes  a realizzare soluzioni che 
fi no a pochi anni fa erano inimmaginabili”. 
La rivoluzione nella tecnologia 3D ha var-
cato i confi ni delle industry tradizionali e si 
è allargata all’intero spettro dell’economia 
e della società, non solo per costruire aero-
plani e automobili, ma anche per applica-
zioni fuori dall’ordinario, come simulare il 
corpo umano e le molecole. 

Dassault Systèmes - www.3ds.com

lemento trainante”. Tra gli altri ospiti, Matteo Plazzi, operation manager di 
Luna Rossa, ha parlato della sfi da della Coppa America: ‘Ricerca, tecnologia, 
sviluppo e innovazione’; Giuseppe Sala, CEO di Expo 2015, di cui  Dassault 
Systèmes è partner per Expo Virtual Tour ed Expo Offi  cial Sponsor.

Monica Menghini, Bernard Charlès e Guido Porro in un momento 
della conferenza stampa

Coppa America: ‘Ricerca, tecnologia, sviluppo e innovazione’

http://www.3ds.com/
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L’Internet delle cose (IoT) è 
così definita perché pre-
suppone che qualsiasi 
‘cosa’ sia disponibile per 
chiunque. Ogni ‘cosa’ che 

esiste nel mondo reale avrà la capacità di 
essere connessa, interagire con altre ‘cose’, 
produrre dati e operare automaticamente 
in un sistema che annulla le diff erenze tra 
mondo fi sico e digitale. Se poi ci focaliz-
ziamo sull’intero quadro, questo signifi ca 
città dove ogni ‘cosa’ si muove in sincronia, 
case che si autogestiscono e una infi nità 
di possibilità che fi no a qualche tempo fa 
erano immaginabili solo nei libri di fan-
tascienza. In questo scenario dinamico e 
impetuoso, i costruttori di componenti 
come Bosch Rexroth assumono un ruolo 
determinante e strategico nel consen-
tire ai costruttori di macchine di essere in 
linea con l’evoluzione sopra descritta: i 
controllori devono essere accessibili attra-
verso linguaggi di alto livello, consentire 
in maniera semplice la loro connettività a 
monte e a valle della fase produttiva che 
sovraintendono, basati su standard aperti 
per consentire la massima compatibilità fu-
tura; gli attuatori in grado di generare dati 
sul loro funzionamento e stato e assumere 
in maniera autonoma funzioni avanzate di 
controllo. Il cammino che porta all’indu-
stria connessa e alla quarta rivoluzione in-
dustriale è già iniziato e Bosch Rexroth è al 
lavoro per rendere il prodotto fi sico molto 
meglio automatizzato ed efficiente du-
rante tutto il suo ciclo di vita. L’orizzonte è 
quello di supportare le imprese nel gestire 
con successo le principali sfi de individuate 
da Bosch Rexroth quali: le decisioni saranno 
prese in tempo reale su tutta la catena del 
valore; le industrie saranno connesse e la 
sicurezza reinventata; IoT defi nirà nuovi 

standard sulle performance di processo; 
manutenzione predittiva come fonte di 
business per gli OEM; la produzione e l’IT 
assumeranno un ruolo nuovo nella catena 
del valore.

Le decisioni saranno prese 
in tempo reale su tutta la 
catena del valore
Il mercato si sta spostando in maniera im-
portante verso l’individualizzazione e la 
personalizzazione dei prodotti (mass cu-
stomization). Questo comporta un cambio 
di paradigma nella pianificazione della 
produzione in termini di fl essibilità, ge-
stione della linea, indicatori di produttività 
e la conseguente integrazione, a monte e a 
valle, della singola macchina. Non ci si potrà 
più limitare a capire a fi ne turno o a fi ne set-
timana come e dove migliorare il processo. 
Per consentire questo è fondamentale 
mantenere un costante allineamento, in 
tempo reale, su tutta la catena: tra fornitori, 
funzioni logistiche e, in generale, rispetto a 
tutti gli stakeholder, in maniera che i livelli 
di performance siano assicurati. Le singole 

macchine dovranno essere in grado attra-
verso le loro architetture elettroniche di 
poter abilitare questo scenario.

Le industrie saranno 
connesse e la sicurezza 
reinventata
La gestione dei processi in tempo reale 
non potrà prescindere da un livello di in-
tegrazione sempre crescente dove il ruolo 
dell’IT assumerà una criticità sempre mag-
giore, soprattutto in ambito gestione dei 
volume dei dati (big data approach) e della 
loro sicurezza. Si possono sostanzialmente 
identifi care quattro livelli di integrazione. 
Integrazione di impianto (Connected 
Plant): il focus è sull’ottimizzazione della 
produzione stessa attraverso la raccolta e 
l’analisi dei dati di produzione. Integrazione 
delle operazioni (Connected Operation): 
l’obiettivo è scambiare le informazioni 
generate dalla produzione con quelle che 
i fornitori possono fornire per poter otti-
mizzare i processi tra le parti (es. logistica, 
gestione scorte). Integrazione di prodotto 
(Connected Product): la sfi da è la connetti-

I 5 impatti che l’Internet 
delle cose avrà in 

ambito produttivo: la 
connected industry 

secondo Bosch Rexroth

AO ATTUALITA’ Marino Crippa
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vità del prodotto, dalla linea di produzione 
al suo utilizzatore. È il comportamento 
dell’utilizzatore e come viene utilizzato 
il prodotto che fornisce l’input a tutta la 
catena produttiva: vendite, pianifi cazione 
della produzione, acquisti, distribuzione, 
aftermarket. Ecosistema Connesso (Con-
nected Ecosystem): rappresenta il livello 
massimo di connettività con lo scopo di 
ottimizzare l’intera supply chain per tutti 
gli stakeholder. L’intera produzione è inte-
grata orizzontalmente sulla linea e vertical-
mente rispetto ai diversi livelli decisionali.
Arrivare a questo livello di connettività tra 
macchine, prodotti e persone ha impatti 
estremamente positivi, si pensi ad 
esempio al processo di manuten-
zione. Analizzando i dati generati 
dalla qualità prodotti a fi ne linea e 
dalle macchine in campo possiamo 
prevenire una rottura e il fermo 
macchina. Ma questo è solo il primo 
passo: si potrà infatti ordinare in 
tempo il ricambio corretto e asse-
gnare automaticamente la ripara-
zione al tecnico di manutenzione 
che ha già gestito un caso simile in 
passato per la massima effi  cienza. 
È evidente come uno scenario del 
genere porti a reinventare la sicu-
rezza di fabbrica. L’impianto non 
potrà essere sicuro solo dal punto 
di vista fi sico. Si dovranno integrare 
architetture mobili e cloud-based con in 
mente i controlli e l’automazione di mac-
china in generale, assicurando la gestione 
del dato.  La sfi da sarà l’integrazione delle 
competenze di produzione e controllo di 
processo con quelle IT e unifi care il loro 
approccio alla sicurezza. Anche in questo 
caso le macchine stesse e i loro controllori 
dovranno consentire la massima fl essibilità 
di accesso e programmazione.

IoT defi nirà nuovi standard 
sulle performance di 
processo
Un certo livello di automazione e controllo 
in produzione è sempre esistito, ma im-
plementando nuove applicazioni in am-
bito IoT consentirà di connettere nuovi 
strumenti alla rete aziendale e derivare 
indicatori alternativi su come i processi 
stanno performando e chi genera il reale 
ritorno dell’investimento. L’industria con-
nessa permette ulteriori scenari di ottimiz-
zazione. Ad esempio l’organizzazione del 
lavoro e come assegnare lo staff  in maniera 
dinamica in funzione di particolari attività o 

situazioni produttive in funzione dei profi li 
di competenza adeguati. O per l’energia 
conoscere il dettaglio del consumo a livello 
macro (impianto) o micro (singolo com-
ponente) ha impatti signifi cativi in termini 
di costi di produzione. Per la supply chain 
l’aumento della trasparenza permette una 
migliore visibilità sulla gestione degli asset 
e delle scorte. Per la qualità, migliori capa-
cità di monitoraggio dei processi possono 
aiutare a comprendere meglio quando 
un difetto è causato in fase di produzione 
o di ingegnerizzazione. Per gli acquisti, la 
gestione degli ordini si basa sulle informa-
zioni che arrivano dalla produzione e dalle 

vendite e per la garanzia, i dati di utilizzo 
forniscono dettagli su come il prodotto è 
utilizzato rispetto a come dovrebbe, con-
sentendo decisioni migliori relativamente 
alle garanzie.

Manutenzione predittiva 
come fonte di business per 
gli OEM
La gestione delle performance degli asset 
riveste un valore sempre crescente. Si 
tratta di assicurare la disponibilità di mac-
china, minimizzare i costi e ridurre i rischi 
operativi attraverso la raccolta e l’analisi 
del dato. Molti OEM hanno già iniziato a 
generare fatturato con strumenti basati su 
tecnologie IoT attraverso architetture di co-
municazione machine-to-machine dove da 
una struttura rigida che connette 1:1 la sin-
gola macchina si è passati a connettere reti 
macchine. In questo caso il valore cresce 
proporzionalmente al volume e al periodo 
di analisi dei dati macchina, con l’obiettivo, 
attraverso la loro correlazione, di predire 
il malfunzionamento e prendere le neces-
sarie misure correttive prima che il guasto 

accada. Risulta ovvio che per l’end user 
l’obiettivo è quello della riduzione dei costi 
e dell’aumento della produttività, men-
tre dal lato OEM si aprono opportunità di 
estensione del business attraverso l’off erta 
di servizi basati sulla garanzia dei tempi di 
uptime o l’ottimizzazione dei magazzini 
con ricambi in stock solo quanto serve.
L’evoluzione dell’m2m in ambito IoT non 
solo consentirà ottimizzazione di quanto 
sopra ma off rirà, attraverso l’aumentata 
connettività di macchina (sensori, attua-
tori), servizi innovativi da parte degli OEM. 
Una leva importante per abilitare questo 
scenario è la possibilità, da parte degli OEM 

stessi, di  personalizzare ogni singola 
macchina, agendo direttamente sul 
fi rmware dei controllori (open core), 
con funzionalità esclusive.

La produzione e l’IT 
assumeranno un ruolo 
nuovo nella catena del 
valore: la tendenza al 
reshoring
I confi ni tra mondo fi sico e digitale 
diverranno sempre più sfocati. I 
manager IT e di produzione pos-
sono sfruttare le opportunità of-
ferte da IoT, dalla gestione dei big 
data, dalle architetture cloud per 
ridefi nire il ruolo che la produzione 
riveste all’interno della catena del 

valore aziendale. In futuro non potrà essere 
più confi nata a centro di costo fi ntanto che 
la linea di produzione sarà fonte di innova-
zione. In questo ambito vanno considerati i 
primi, signifi cativi, movimenti di reshoring 
(specie in US) dove le aziende, dopo anni 
di delocalizzazione della produzione in 
nazioni con mano d’opera a basso costo, 
stanno riconsiderando di riportare la pro-
duzione dove il driver principale è quello 
tecnologico. 
Ci sono diverse ragioni dietro al reshoring 
ma, in generale, la manifattura necessita 
ora di maggiore enfasi su velocità, produt-
tività e sostenibilità. Per rimanere compe-
titive in questo scenario di cambiamenti 
sempre più veloci, le imprese devono rea-
gire in maniera più intelligente e in tempo 
reale alle mutevoli e rapide richieste del 
mercato. Per questo bisogna sfruttare la 
leva dei dati generati dalle loro macchine, 
linee e sistemi di produzione. Diventa 
quindi fondamentale poter disporre delle 
infrastrutture tecnologiche abilitanti.

Bosch Rexroth - www.boschrexroth.com
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http://it.freepik.com/
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http://it.freepik.com/


Servitecno, nel quadro della 
sua proposta dedicata al mo-
nitoraggio e al controllo delle 
infrastrutture di servizio e del 
settore delle acque, ha recen-

temente presentato delle soluzioni mo-
dulari in grado di appoggiarsi alla rete di 
telefonia mobile per trasmettere i dati. 
Il sistema è basato su moduli di Inventia, 
facili da installare e gestire, che possono 
sostituire i radio-modem tradizionali e co-

mandare dispositivi in campo. Infatti, il set-
tore delle infrastrutture di pubblica utilità 
si trova ad aff rontare delle sfi de importanti 
che comprendono la necessità di ridurre i 

costi di gestione, di ottemperare a nuove 
normative e operare in modo compatibile 
con l’ambiente. La tecnologia Gprs è una 
risposta possibile a questo tipo di istanze 
e per questo ServiTecno ha proposto una 
soluzione pensata per conciliare l’econo-
micità di esercizio con l’effi  cienza opera-
tiva. In particolare, la soluzione distribuita 
in Italia da Servitecno è basata, dal punto 
di vista hardware, su moduli per teleme-
tria e telecontrollo, prodotti dalla polacca 

Inventia, in grado di supportare 
la comunicazione da macchina-
macchina (m2m), operando in 
remoto e collegandosi in mo-

dalità wireless attraverso la rete cellulare 
al sistema di controllo. Particolarmente 
adatti per applicazioni in cui sicurezza e 
continuità del servizio sono cruciali, i mo-
duli Inventia si prestano bene anche per 
l’installazione in impianti già esistenti, for-
nendo funzionalità utili al monitoraggio, 
al controllo remoto e alla manutenzione. 

GENNAIO-FEBBRAIO 2015 AUTOMAZIONE OGGI 37840

AO ATTUALITÀ Jacopo Di Blasio

Il settore delle acque e, più in generale, quello delle 
infrastrutture di pubblica utilità si trova nella necessità di fornire 
servizi in modo effi  ciente contenendo i costi. Una soluzione 
possibile viene da ServiTecno e Inventia, che propongono 
un sistema di supervisione remota basato su moduli Gprs

La supervisione 
delle utility attraverso 
la rete cellulare
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La soluzione di monitoraggio remoto di ServiTecno e Inventia è 
basata su moduli wireless

Il modulo Mobicon MT-151 con PLC, 
gateway e modem integrati



L’aggiornamento e il revamping della stru-
mentazione delle infrastrutture di servizio 
possono essere utili a garantire la sicurezza 
e l’effi  cienza, sia operativa sia economica, 
degli impianti e la tecnologia wireless Gprs 
può conciliare le esigenze di abbassare i 
costi e ridurre i tempi di installazione, con 
la possibilità di usufruire delle prestazioni 
di un moderno sistema di monitoraggio. 

L’hardware sul campo
I moduli Inventia hanno una modalità di 
comunicazione basata su eventi e non 
hanno bisogno quindi di interrogare in 
maniera continua i sensori, ma garanti-
scono una capacità di collegamento sem-
pre attiva e la possibilità di trasmissione 
simultanea per più dispositivi sullo stesso 
network. La serie di moduli Inventia conta 
diversi modelli, tutti con la possibilità di 
essere confi gurati sul campo (RS232/USB) 
o in remoto (Gprs), di funzionare come 
data logger (anche con allarmi via sms) e 

con la capacità di aggiornamento del 
fi rmware attraverso la rete cellulare, 
ma diff erenti per numero di I/O ge-
stibili e per il tipo di alimentazione, 
con diversi moduli a basso consumo 
e capaci di utilizzare dei pacchi di 
batterie che li rendono indipendenti 
dalla rete elettrica. Per esempio, il mo-
dulo Mobicon MT-101 integra in un 
solo hardware un’unità di controllo 
PLC, il gateway di comunicazione e il 
modem. 
Il modulo può essere montato su guida 
DIN ed è in grado di gestire diverse pe-
riferiche (16 ingressi e 12 uscite digitali 
con isolamento galvanico, 4 ingressi 
4-20 mA isolati e due ingressi 0-10 
V). Dal punto di vista dell’architettura 
hardware, in questo modulo sono 
utilizzati microcontrollori Freescale 
con core ARM, con a bordo tutto il sof-
tware necessario al funzionamento.La 
capacità di connessione, che su alcuni 
moduli può contare anche su porte 
Ethernet, prevede la possibilità di in-
terfacciarsi con diversi standard di bus 
di campo, come per esempio Modbus. 
Queste soluzioni integrate, che di-
spongono anche di appositi conver-
titori e di espansioni di I/O, possono 
sostituire una soluzione radio-modem 
tradizionale, con in più la possibilità di 
gestire i segnali e i dati direttamente 
sul campo. 
La scelta di utilizzare il GSM rende que-
sti moduli praticamente immuni alle 
condizioni atmosferiche, alla presenza 
di ostacoli e permette una rapida in-
stallazione, con bassi costi e senza ne-
cessità di licenze o permessi. 

Supervisione versatile
Dal punto di vista applicativo, i moduli 
Inventia proposti da Servitecno sono 
particolarmente adatti per il monito-
raggio di stazioni di pompaggio, per 
la lettura remota di contatori (acqua, 
elettricità, gas, calore ecc.), per la mi-
sura di livello di serbatoi (bacini, pozzi, 
fi umi ecc.) e in sistemi di stoccaggio. 
Oltre al settore delle infrastrutture 
pubbliche, il sistema è utile in tutte 
quelle applicazioni che richiedano di 
implementare la supervisione e la mi-
sura remota di grandezze fi siche, come 
temperatura, umidità, pressione ecc. 

ServiTecno - www.servitecno.it

http://www.servitecno.it/
http://www.lsis.com/
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Era il marzo del 1942 quando 
Isaac Asimov, profeta mo-
derno, scrittore di testi di fan-
tascienza, usò per la prima 
volta la parola ‘robotica’ pre-

sentando uno dei suoi primi racconti. Da 
allora sono passati più di 70 anni e ciò 
che sembrava frutto della fantasia di una 
mente dotata di fervida immaginazione, 
oggi è diventata una realtà tangibile, con-
solidata, in continua evoluzione. I robot, 
complessi congegni progettati princi-
palmente per sollevare l’uomo da lavori 
pesanti, ripetitivi a volte anche rischiosi, 
hanno subito una grande trasformazione 
tecnologia meccanica ed elettronica. 
Dalla semplice applicazione in ambito 
industriale alla catena di montaggio, si 
è passati alla progettazione di sistemi 
elettromeccanici oggi sempre più com-

plessi, in grado di interagire con la realtà 
e di adeguarsi ai cambiamenti. Per fare il 
punto sullo stato dell’arte del settore, un 
gruppo di ingeneri giovani, creativi, vi-
sionari, ma soprattutto concreti, ha orga-
nizzato a Genova, nella sede di Telerobot 
labs, realtà italiana attiva da vent’anni nel 
campo delle applicazioni robotizzate non 
convenzionali, un evento che ha segnato 
l’inizio di una nuova era, di un nuovo con-
cetto di robot: la robotica ‘con’ l’uomo e 
non ‘per’ l’uomo.

Il robot che non immagini
Portavoce di questa nuova fi losofi a che 
apre alla robotica collaborativa, umana, 
fl essibile e facile da utilizzare, è il nuovo 
Robot LBR iiwa realizzato da Kuka, 
azienda nota nel campo della progetta-
zione di robot industriali, con la collabo-

razione di Telerobot labs. “LBR iiwa è un 
robot intelligente che interagisce con 
gli uomini” ha spiegato Alberto Pellero, 
strategic development manager di Kuka 
Roboter Italia. “È dotato di sensori, perce-
pisce gli ostacoli, impara e replica le azioni 
senza la necessità di una programma-
zione via soft ware. È già stato utilizzato 
con successo nei sistemi di assemblaggio 
fl essibili e sta anche trovando future aree 
di utilizzo”.
Grazie a questa innovazione uomini e 
robot per la prima volta possono lavorare 
fi anco a fi anco nella risoluzione di com-
piti altamente complessi. Il ‘lightweight 
robot’ (pesa 20 kg) è progettato per essere 
utilizzato in ambito industriale, pertanto 
è molto affi  dabile, ed essendo leggero è 
trasportabile da una postazione a un’al-
tra, permettendo la creazione di celle di 

Robot accanto 
agli uomini: la 
rivoluzione è già 
in atto

Si è svolto a Genova l’evento organizzato da Kuka e Telerobot labs sul 
nuovo volto della robotica: amica, collaborativa e sensibile, capace di 
raggiungere ambiti fi nora solo immaginati

ATTUALITÀAO Silvia Beraudo



GENNAIO-FEBBRAIO 2015 AUTOMAZIONE OGGI 378 43

lavoro mobili. Inoltre, è dotato di sette assi 
invece dei canonici sei dei robot antropo-
morfi , per cui può raggiungere uno stesso 
punto con lo stesso orientamento del tool 
e infi nite posizioni del braccio mobile. Può 
portare dai 7 ai 14 kg e presenta una serie 
di sensoristiche interne molto complesse. 
Intuitivo e preciso può compiere azioni 
molto delicate finora demandate alla 
mano umana, assistendo l’operatore non 
solo in campo industriale, in task di assem-
blaggio, ma anche in svariati altri ambiti, 
quali il medicale e il chirurgico. LBR iiwa 
trova infatti applicazione anche in campo 
sanitario, soprattutto per la riabilitazione. 
Essendo altamente flessibile e riconfi-
gurabile, permette di creare programmi 
terapeutici personalizzati sulle esigenze 
del singolo paziente.  “Questo robot apre 
nuove sfi de” ha commentato Francesco 
Becchi, direttore generale Telerobot labs, 
che ha collaborato alla realizzazione di 
LBR iiwa. “Si tratta di uno strumento ‘si-

curo’ progettato per 
migliorare le condi-
zioni di lavoro. Per-
mette di riesaminare 
diverse applicazioni 
legate alla manipo-
lazione di materiali 
complessi, fi no a oggi 
non eseguibili con 
robot industriali tra-
dizionali. Consente di 
eseguire operazioni 
nocive o pericolose 
senza bisogno dell’e-
sposizione diretta di 
persone, pensiamo a 
chi opera in acciaie-
rie o centrali nucleari. 
Che si tratti di mani-
polare componenti 
molto delicati e mor-
bidi o di sottoporre un 
paziente a un ciclo di fi sioterapia, è neces-
sario un robot dotato di una ‘sensibilità’ 
molto sviluppata, al fi ne di controllare in 
ogni istante le forze esercitate nell’esecu-
zione del compito e, al contempo, di rile-
vare eventuali impatti non voluti con gli 

ostacoli nell’ambiente circo-
stante”. Con LBR iiwa questo 
è fi nalmente possibile. La ro-
botica industriale si apre dun-
que a nuovi ambiti applicativi 
per diventare robotica ‘di 
servizio’, un campo che, con 
circa 120.000 robot industriali 
venduti nel mondo, presenta 
oggi numeri importanti, 
destinati, si pensa, a incre-

mentarsi nel prossimo futuro. Ciò è reso 
possibile soprattutto grazie alla presenza 
di aziende come Kuka e Telerobot labs, 
che sviluppano progetti realmente inno-
vativi, per un utilizzo ‘nuovo’ dei robot, al 
tempo stesso semplice e intuitivo.

I numeri parlano chiaro e ci dicono che il settore della ro-
botica non conosce crisi. Nel 2014 sono stati installati nel 
mondo più di 200.000 robot industriali, il 15% in più rispetto 
al 2013 (Fonte IFR - International Federation of Robotics). 
Paese leader indiscusso del settore è la Germania, dove pare 
siano stati consegnati più di 19.000 nuovi robot industriali. 
Segue l’Italia che, pur presentando un territorio industriale 
decisamente più piccolo, inferiore del 25% a quello tedesco, 
conferma una produzione pari a 4.800 robot, di cui l’85% 
destinati all’estero. Un successo per il nostro Paese dovuto 
alla presenza sul territorio di aziende tecnologicamente in-

novative, note a livello mondiale, e di un tessuto industriale 
molto attivo che, pur simile a quello di Francia e Spagna, 
presenta una produzione di robot industriali pari quasi al 
doppio. Allargando l’analisi a livello mondiale, un deciso 
incremento si riscontra in America del Sud (soprattutto Bra-
sile) e del Nord (Canada compreso). 
La crescita più signifi cativa è però rappresentata dalla Cina, 
che ha superato il Giappone con 50.000 robot consegnati 
nella Nazione contro i 21.000 di quelli del Sol Levante. Un 
dato questo che ci fa capire come oggi la Cina stia attra-
versando un’importante trasformazione degli standard 
produttivi, che si rivelano sempre più vicini a quelli europei 
contribuendo alla crescita del settore.

Niente crisi per la robotica

L’evento organizzato a Genova nella 
sede di Telerobot labs ha segnato 
l’inizio di una nuova era, quella della 
robotica ‘con’ l’uomo

Il ‘lightweight robot’ LBR iiwa realizzato da Kuka in 
collaborazione con Telerobot labs è intelligente 
e dotato di sensori, percepisce gli ostacoli, impara 
e replica le azioni senza programmazione software
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FEX: il guanto 
indossabile per la 
riabilitazione
Patrizio Sale, responsabile dell’a-
rea di ricerca sulla riabilitazione 
robotica del San Raff aele Pisana 
di Roma, attraverso la presenta-
zione di FEX (Finger Extending 
Exoskeleton), un guanto indos-
sabile per la riabilitazione di pa-
zienti colpiti da ictus, ha portato 
un esempio concreto di come 
la robotica oggi possa essere di 
grande ausilio nei processi ria-
bilitativi. Il sistema robotizzato, 
realizzato in collaborazione con 
Telerobot labs, consiste in un 
esoscheletro motorizzato per 
l’esecuzione dei movimenti di 
estensione e fl essione delle dita 
della mano, il principale arto 
compromesso in caso di ictus e 
il più diffi  cile da recuperare dopo 
la malattia. Tramite un sistema di 
tendini metallici, la forza di esten-
sione e fl essione viene trasmessa 
da un motore lungo le strutture 
dell’esoscheletro. I componenti 
all’avanguardia rendono il di-
spositivo FEX estremamente fa-
cile da indossare e da adattare a 
dita di qualsiasi lunghezza con o 
senza limitazioni funzionali, me-
rito della natura modulare della 
mano esoscheletrica. Grazie a 
un sistema sotto attuato adat-
tivo FEX ha dimostrato di essere 
in grado di eseguire movimenti 
delle dita senza provocare spia-
cevoli dolori nei pazienti anche durante la 
generazione di forze elevate. “I risultati ot-
tenuti fi no a oggi sono stati molto positivi” 
ha spiegato Sale. “Le persone che hanno 
testato FEX sono riuscite a riacquisire la 
funzionalità di apertura e chiusura della 
mano avendo modo di recuperare più in 
fretta le funzioni nervose compromesse 
dalla malattia”.

Sogni di robot
In un evento dedicato alla robotica e ai 
suoi sviluppi, organizzato oltretutto a Ge-
nova dove ha sede l’IIT - Istituto Italiano di 
Tecnologia, non poteva mancare la testi-
monianza di un ospite di eccezione: iCUB, il 
robot umanoide, frutto della cooperazione 
tra IIT e i partner europei, americani e giap-
ponesi. Il robot, che ha la forma e le dimen-

sioni di un bambino di circa 4 anni, è frutto 
di un intenso lavoro di ricerca iniziato nel 
2004 che mette insieme competenze che 
vanno dalla neurofi siologia, alla psicolo-
gia, fi no all’ingegneria. Grazie alle scoperte 
delle neuroscienze, si è arrivati a capire che 
l’intelligenza è strettamente connessa e in-
fl uenzata dalla forma del corpo, dei sensori 
e dei muscoli e dalle modalità con cui gli 
esseri viventi controllano l’interazione fi -
sica con l’ambiente. Lo studio dell’intelli-
genza artifi ciale si è quindi spostato verso 
un approccio nel quale la robotica gioca 
un ruolo fondamentale. Dunque, iCUB, 
con la produzione di circa 30 prototipi di-
stribuiti in tutto il mondo, vanta un grande 
successo. Basato su una piattaforma open 
source (hardware e software) e dotato di 
53 ‘snodi’, la maggior parte concentrati 

nella zona superiore e nella 
mano, iCUB muove la testa 
e gli occhi autonomamente. 
Le mani sono in grado di 
manipolare gli oggetti e 
sono funzionali alle attività 
cognitive. Il sistema di at-
tenzione è controllato da un 
software che riceve i segnali 
da una telecamera posta 
nella testa e che ne dirige lo 
sguardo verso stimoli senso-
riali che si trovano nell’am-
biente circostante. Tali 
caratteristiche permettono 
a iCUB di vedere l’ambiente 

che lo circonda, di riconoscere alcuni og-
getti, di capire se una persona è presente 
di fronte a lui, di rispondere a semplici co-
mandi vocali oppure al contatto fi sico con 
le persone. Ogni azione è eseguita in ma-
niera autonoma, contando solo sui sensori. 
L’aspetto ‘umanoide’ rende il robot desi-
derabile anche per un uso domestico. Si 
tratta purtroppo però ancora di un sogno: 
il costo del progetto è proibitivo e si aggira 
sui 250.000 euro. Non ci resta quindi che 
attendere sognando di ‘uomini meccanici’, 
per adesso frutto solo della fantasia degli 
scrittori o della fi nzione cinematografi ca.

Istituto Italiano di Tecnologia - www.iit.it

Kuka Roboter Italia - 

www.kuka-robotics.com/italy/it

Telerobot labs - www.telerobotlabs.it

Il robot umanoide iCUB, frutto della cooperazione tra IIT e i suoi partner, ha la forma e le 
dimensioni di un bambino di circa 4 anni

Il guanto indossabile FEX (Finger Extending Exoskeleton) si è 
dimostrato utile per la riabilitazione di pazienti colpiti da ictus 

http://www.iit.it/
http://www.kuka-robotics.com/italy/it
http://www.telerobotlabs.it/


*La radio fu inventata in Italia da Guglielmo Marconi nel 1895
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DIFFUSA IN  TUTTO  IL  MONDOD IFFUSA IN  TUTTO  IL  MONDO

www.pneumaxspa.com

Il valore del made in Italy

Pneumax, l’automazione italiana apprezzata nel mondo.

http://www.pneumaxspa.com/
http://www.pneumaxspa.com/
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Dopo il successo della scorsa 
edizione, si sta rapidamente 
costruendo il programma 
della nona edizione di Af-
fidabilità & Tecnologie, 

focalizzata sul nuovo modello di fabbrica 
intelligente e sulle logiche di Horizon 2020 
che prevede l’ulteriore ampliamento delle 
tecnologie e soluzioni proposte, con l’o-
biettivo di fornire risposte concrete alle at-
tuali sfi de industriali. L’edizione 2015 della 
più importante manifestazione espositiva 
italiana dedicata ai decisori e responsabili 

tecnici delle aziende interessate alle tecno-
logie e soluzioni concretamente applicabili 
(innovative o non convenzionali) in grado 
di incrementare il loro livello competitivo, 
per quanto riguarda l’ambito robotica - au-
tomazione, tratterà in particolare i seguenti 
temi: CAM, componentistica per meccatro-
nica, controlli in produzione, laser, ottica, 
optoelettronica, optomeccanica, macchine 
utensili e utensili speciali, marcatura, iden-
tifi cazione e tracciabilità, bus di campo, 
robot per controlli e assemblaggi in pro-
duzione, sensori, visione artifi ciale. In piena 

sintonia con l’obiettivo prioritario del pro-
getto europeo ‘Horizon 2020’, Fabbrica del 
Futuro: la competitività delle imprese ma-
nifatturiere europee, in particolare quelle di 
piccole e medie dimensioni che si trovano 
a dover rispondere alle pressioni competi-
tive globali migliorando la loro base tecno-
logico/produttiva in modo eco-sostenibile. 
Il progetto moltiplicherà le occasioni di tra-
sferimento tecnologico e genererà nuovi 
modelli produttivi, fortemente competi-
tivi e sostenibili, resi possibili dall’utilizzo 
di tecnologie innovative. In primo piano, 

Tutti i ‘segreti’ della 
fabbrica intelligente

Massimo Mortarino

Roberto Gorlero, managing 
director e regional manager 
South Europe & Middle East 
Region - Kistler Italia: “Kistler è 
un’azienda che produce, vende e 
fa assistenza di sensori innovativi 
e di qualità per misura di forza, 
coppia, accelerazione, pressione 
e della corrispondente elettronica 
di condizionamento e acquisi-
zione dati. Presenteremo ad Affi  -
dabilità & Tecnologie 2015 le no-
stre tecnologie più innovative, applicabili in svariati ambiti, 
tra i quali automotive, aerospace, meccatronica, macchine, 
packaging, analisi dei processi fi sici e controllo e ottimizza-
zione dei processi industriali. Siamo stati espositori sin dalla 
prima edizione, nel 2007, e abbiamo assistito direttamente 
alla crescita di Affi  dabilità & Tecnologie, diventata, anno 
dopo anno, la manifestazione di riferimento in Italia per le 
tecnologie di testing e misure, con un pubblico competente 
e di ottima qualità. Gli organizzatori hanno accolto il nostro 
suggerimento di potenziare la comunicazione, per raggiun-
gere tutte le aziende che ancora non conoscono la manife-
stazione e incrementare ulteriormente la partecipazione di 

visitatori qualifi cati; Kistler Italia, presente nel Technology 
Board di Affi  dabilità & Tecnologie, farà la propria parte pre-
sentando casi applicativi particolarmente signifi cativi nel 
Blog della manifestazione - www.aetnews.com”.

Marco Ievoli, business de-
velopment manager – Lasit: 
“Abbiamo deciso di rinnovare la 
nostra presenza espositiva ad Af-
fi dabilità & Tecnologie 2015 sulla 
scorta della soddisfacente parte-
cipazione all’edizione 2014, nel 
corso della quale abbiamo riscon-
trato forte interesse per la nostra 
off erta. La manifestazione è in 
continua espansione, come quantità e qualità degli esposi-
tori e dei visitatori, questi ultimi appartenenti ad aziende di 
ottimo livello, particolarmente interessate alle nostre tecno-
logie. Ci fa piacere che gli organizzatori abbiano accolto, per 
la prossima edizione 2015, la nostra richiesta di aumentare 
l’attenzione del programma nei confronti della marcatura e 
della tecnologia laser, poiché indubbiamente l’utilizzo del 
laser si sta diff ondendo, con un’inattesa rapidità, nelle realtà 
industriali più diverse. Lasit, che fa parte di EL.EN., impor-

Presentiamo pareri e anticipazioni di alcuni espositori della manifestazione. 

Roberto Gorlero, 
Kistler Italia

Marco Ievoli, Lasit

Soluzioni e tecnologie per vincere le grandi sfi de industriali nella nona 
edizione di Affi  dabilità &Tecnologie (Torino, 22-23 aprile 2015) 

http://www.aetnews.com/


GENNAIO-FEBBRAIO 2015 AUTOMAZIONE OGGI 378 47

lo sviluppo e applicazione di tecnologie 
innovative per i sistemi produttivi, quali 
la robotica, i nuovi materiali e dispositivi 
avanzati, il virtual prototyping e l’applica-
zione di tecnologie digitali in produzione, 
per favorire l’innovazione e la specializza-
zione dei sistemi manifatturieri nazionali. 
Affi  dabilità & Tecnologie 2015, nella quale 
è previsto un ulteriore incremento (30%) 
dell’area espositiva, proporrà ai visitatori 
un programma di eventi estremamente 
completo e attuale, grazie ai qualifi cati con-
tributi provenienti dal Main Partner Board 
- costituito da esperti appartenenti a prima-
rie industrie utilizzatrici di tecnologie inno-
vative - e dal Technology Board - composto 
da rappresentanti di società produttrici di 
metodologie, strumentazione, servizi e 

tecnologie innovative, utili a garantire l’af-
fi dabilità e qualità della produzione. Il sito 
della manifestazione (www.affi  dabilita.eu) 
consentirà ai visitatori di programmare in 
modo ottimale la propria partecipazione, 
individuando con precisione i contenuti di 
specifi co interesse, tra i quali vanno sotto-
lineate le centinaia di casi applicativi indu-
striali, che verranno presentati dagli oltre 
300 espositori. L’edizione 2015 di A&T, 
inoltre, vedrà un forte sviluppo delle attività 
di comunicazione che sfrutteranno, oltre 
agli strumenti consolidati (riviste speciali-
stiche, sito, collaborazioni con il network 
industriale e scientifi co della manifesta-
zione), le nuove formule di web marketing, 
off erte sia dai social network professionali 
(Linkedin in testa), che permetteranno di 

dialogare direttamente con un pubblico 
particolarmente selezionato, sia dal nuovo 
Blog specialistico (www.aetnews.com) che 
già oggi off re ampie anticipazioni sulle cen-
tinaia di casi applicativi e le relative tecnolo-
gie che saranno presentate dagli espositori. 

Affi dabilità & Tecnologie - www.affi dabilita.eu

tante gruppo industriale, ha accolto volentieri la proposta 
degli organizzatori di far parte del Technology Board, nella 
certezza di poter off rire il proprio contributo alla diff usione 
delle tecnologie laser in ambito industriale, anche presen-
tando casi applicativi di aziende eccellenti che, utilizzando 
queste tecnologie, hanno acquisito vantaggi competitivi”.

Gianluca Marengo, responsa-
bile commerciale – HBM Italia: 
“Siamo espositori di Affi  dabilità 
& Tecnologie sin dalla prima 
edizione e abbiamo constatato 
direttamente il suo costante 
trend evolutivo che l’ha portata 
a diventare, a tutti gli eff etti, la 
manifestazione di riferimento in 
Italia per le tecnologie innovative 
in ambito industriale. HBM Italia, 
azienda che opera nel settore testing, misure e acquisizione 
dati, anche per la prossima edizione 2015 metterà in campo 
una presenza espositiva della massima visibilità, in grado di 
meritare l’interesse dei visitatori. 
Siamo molto soddisfatti del nuovo piano di comunicazione 
adottato da A&T, che vede un forte utilizzo del web market-
ing e del nuovo Blog – www.aetnews.com, e collaboreremo 
presentando signifi cativi casi applicativi di nostri primari 

clienti. Molte le novità che presenteremo la prossima 
edizione: alcune le annunceremo nel 2015, ma possiamo 
anticipare che sicuramente esporremo le nostre tecnologie 
hardware e software di acquisizione e gestione dati, le solu-
zioni nCode di virtual testing, le nostre tecnologie di analisi 
sperimentale delle sollecitazioni e l’ampia gamma di esten-
simetri, da quelli tradizionali a quelli in fi bra ottica di ultima 
generazione”. 

Bruno Monelli, sales manager 
– TopSolid: “La partecipazione 
espositiva ad Affi  dabilità & Tecno-
logie è ormai un appuntamento 
fi sso nel calendario fi eristico di 
Missler Software, con le famose 
soluzioni integrate CAD/CAM 
TopSolid. Ciò a fronte di risultati, 
in termini di visite e di contatti, 
costantemente in aumento, anno 
dopo anno, e destinati a un ulteriore incremento nella pros-
sima edizione 2015 (che coincide con i 30 anni di vita della 
nostra società), grazie anche al nuovo progetto, annunciato 
dagli organizzatori di A&T, riguardante le lavorazioni di mate-
riali speciali. La gestione delle macchine utensili e degli uten-
sili rappresenta, infatti, una parte fondamentale della nostra 
off erta di soluzioni innovative e concretamente applicabili”.

Bruno Monelli, TopSolid

Gianluca Marengo, 
HBM Italia

http://www.affidabilita.eu/
http://www.aetnews.com/
http://www.affi/
http://www.aetnews.com/
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“Brindiamo, perché que-
sto 2014 merita un 
brindisi” ha esordito 
in occasione dell’an-
nuale meeting prena-

talizio Donald Wich, managing director 
Messe Frankfurt Italia. “Il 2014 di Messe 
Frankfurt è stato un anno da record, con 
un fatturato in crescita al quale la divisione 
italiana ha dato un forte contributo”. I dati 
di preconsuntivo parlano di un fatturato di 
Gruppo pari a 550 milioni di euro, con un 
Ebitda di 96 milioni e un utile lordo di 45 
milioni di euro. “Abbiamo registrato suc-
cessi come l’assegnazione della gestione 
del padiglione tedesco di Expo Milano 
2015 per conto del Ministero dell’Econo-
mia del nostro Paese, che con i suoi 4.913 
m2 sarà secondo solo allo spazio esposi-
tivo del Paese ospite” ha proseguito Wich. 
“Poi, abbiamo vinto la sfi da del raddoppio 
dell’area espositiva della scorsa edizione 
di SPS Italia e stiamo mettendo in cantiere 
nuovi progetti e manifestazioni che si con-
cretizzeranno nel 2015… Questi successi 
sono senz’altro dettati anche dalla ripresa 
del brand ‘made in Italy’ nel mondo, che 
dopo anni di stasi torna a ricoprire un 

ruolo primario 
in mercati come 
quelli di Cina, 
Dubai e USA, so-
prattutto quando 
si parla di food, 
design e moda”.
Da anni forse non 
vedevamo tanto 
entusiasmo e ot-
timismo. E pro-
prio sull’onda di 
questo ottimismo 
l’ente fieristico 
tedesco sta pro-
grammando un 
2015 che vuole altrettanto fruttuoso. Ce lo 
ha raccontato in dettaglio Francesca Selva, 
vice president marketing and events: 
“Obiettivo del nostro calendario per il 
2015 è realizzare una fi era che duri non 
tre, ma 365 giorni, proponendo un per-
corso di incontri e momenti di rifl essione 
che accompagni gli operatori del settore, 
siano essi utenti fi nali o fornitori, per tutto 
l’anno”. Il ‘piatto forte’, dunque, resta SPS 
IPC Drives Italia a Parma (12-14 maggio), 
che a sei mesi dall’evento prometteva 

già un +5% di adesioni, dimostrando di 
aver trovato una propria collocazione 
come manifestazione di riferimento del 
settore, capace di attrarre l’interesse sia 
delle grandi multinazionali operanti sul 
territorio italiano, sia delle piccole e medie 
imprese con volumi di business più con-
tenuti”.
A contorno si profi lano poi per il 2015 
una serie di manifestazioni ‘a latere’, in 
primis quelle ‘figlie’ del connubio con 
Anie Automazione (Associazione delle 

In Fiera tutto l’anno
Messe Frankfurt vola sulle ali del ‘Brand Italia’, il più forte che ci sia al 
mondo, e progetta una Fiera che duri 365 giorni all’anno

Ilaria De Poli

Con i suoi 4.913 m2 il padiglione tedesco a Expo 2015 sarà il 
più grande dopo quello italiano



imprese fornitrici di tecnologie per l’au-
tomazione di fabbrica, di processo e delle 
reti): Forum Telecontrollo e Forum Mecca-
tronica. “Forum Telecontrollo nasce come 
evento verticale focalizzato sul tema delle 
tecnologie di con-
trollo remoto ap-
plicate alle reti di 
pubblica utilità, in 
campo idrico prin-
cipalmente” ha 
chiarito Marco Vec-
chio, segretario di 
Anie Automazione. 
“Col tempo però 
la manifestazione 
si è fatta più tra-
sversale, in quanto 
ormai si parla di 
telecontrollo in 
molteplici campi 
applicativi, dall’in-
dustria alle smart 
city, per il controllo dell’illuminazione, del 
traffi  co, del building o dei processi mani-
fatturieri… Per l’edizione 2015 abbiamo 
quindi scelto di concentrarci su tre ambiti 
specifi ci, reti, industria e città e al con-
tempo vogliamo dare all’evento un volto 

più internazionale, coinvolgendo soggetti, 
utility, che operano in altri Paesi, quelli 
dove le infrastrutture sono ancora in via di 
sviluppo e che possono off rire occasioni di 

business”. Un evento innovativo per una 
location altrettanto suggestiva, quella 
di Hangar Bicocca a Milano, con la sua 
installazione de ‘I Sette Palazzi Celesti’ di 
Anselm Kiefer, che i partecipanti avranno 

poi l’opportunità di visitare. “Abbiamo poi 
deciso di rinunciare alla cadenza biennale 
di Forum Meccatronica riproponendolo 
nel 2015 come evento fortemente di nic-
chia, legato al Gruppo Meccatronica di 
Anie, quindi non in concorrenza con una 

manifestazione di più ampio re-
spiro come invece intendiamo 
Teco”. Quest’ultima mostra con-
vegno, frutto della collaborazione 
fra Anie Automazione, Assofl uid 
(Associazione italiana dei co-
struttori e operatori del settore 
oleoidraulico e pneumatico) e 
Assiot (Associazione italiana co-
struttori organi di trasmissione e 
ingranaggi), vuole promuovere 
l’industria italiana della meccatro-
nica, automazione e trasmissione 
di potenza nel suo complesso, 
aff rontando il tema da un punto 
di vista tecnico-economico con il 
contributo di studiosi e accade-
mici: “Abbiamo sempre avuto in 
Assiot l’abitudine di trovarci per 
fare il punto sull’andamento del 
settore” ha commentato Fabrizio 
Cattaneo, segretario di Assiot. 
“Con Teco intendiamo ampliare 
il nostro raggio d’azione rivol-
gendoci a tutti gli operatori del 

comparto, italiani e stranieri, anche per 
far parlare dell’industria italiana all’estero 
valorizzandone il marchio”. Il format pre-
vede due giornate di approfondimento 

Teco 2015 è frutto della collaborazione 
fra le tre associazioni Anie Automazione, 
Assiot e Assofl uid

Donald Wich, managing director, e Francesca Selva, vice 
president marketing and events di Messe Frankfurt Italia

www.murrelektronik.it

Manutenzione sicura
Con Modlink MSDD puoi collegare al tuo 
armadio elettrico laptop, apparecchiature 
di rete o di programmazione senza aprire 
lo sportello!

Scegli tra oltre 4.000 combinazioni. Tutti 
i telai, gli inserti connettore dati e le prese 
internazionali possono essere combinati a 
piacimento. Personalizza la tua interfaccia 
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suddivise in tre sessioni, con la possibilità 
di visitare Expo 2015 alla fi ne della mani-
festazione. Non per niente la mostra ha 
come slogan ‘Feeding technology. Energy 
for business’, seguendo il leit-motiv di Expo 
‘Feeding the planet.WEnergy for life’: la tec-
nologia è ‘cibo’ per il business.

Collegamenti 
spazio-temporali…
‘Least but not last’, potremmo dire, il ca-
lendario 2015 di Messe Frankfurt prevede 
tre tavole rotonde in maggio inerenti ai 
settori automotive, pharma&beauty e 
food&beverage: “Trait d’union delle tavole 
rotonde e dei convegni tecnologici sarà il 
tema di Industria 4.0, un fenomeno nato 
in ambito tedesco, che ormai riguarda 
l’intero mondo manifatturiero e che, seb-
bene di grande interesse e attualità, resta 
ancora poco esplorato e conosciuto” ha 
sottolineato Selva. “Abbiamo iniziato a 
interessarcene a SPS 2014 e ora vogliamo 
continuare a fare cultura in merito e ap-
profondire la conoscenza del fenomeno 
parlandone non solo a livello teorico, 
con l’aiuto di esperti e studiosi, ma anche 

concretamente individuando casi di suc-
cesso di aziende che hanno o stanno 
effettivamente implementando questa 
nuova vision”. Infi ne, Messe Frankfurt ha 
confermato la consueta partecipazione 
a SPS di Parma dei system integrator, 
riuniti in un’area al centro fra i due padi-
glioni espositivi, delle università legate 
al progetto ‘Know-how 4.0’ (‘evoluzione’ 

di ‘Linking University’) e della zona dedi-
cata all’Industrial Software. E per chi non 
si sentisse ancora del tutto ‘connesso’, a 
360 gradi, ecco arrivare puntuale un’ap-
posita ‘app’ per Android e iOS. Qui tutte 

le aziende espositrici di SPS Italia possono 
inserire i loro appuntamenti ed eventi: 
“Questa app non sarà solo da scaricare 
in occasione della Fiera, ma resterà attiva 
365 giorni all’anno; sarà una sorta di calen-
dario sempre aggiornato, che consentirà a 
tutti gli utenti del settore di conoscere per 
tempo le iniziative delle aziende di loro 
interesse” ha concluso Selva. Così, nell’era 

della virtualizzazione, ecco come una fi era 
può espandersi nel tempo per farsi con-
cretamente sostegno e partner dei propri 
clienti e visitatori, prolungando i suoi ef-
fetti lungo l’intero arco dell’anno, creando 
un percorso virtuale, fatto di incontri reali, 
che conduce fi no a Parma, luogo di ap-
puntamento per una community sempre 
connessa. Infi ne, perché la connessione 
non sia solo temporale, ma anche ‘spa-
ziale’, un ulteriore progetto in cantiere ri-
guarda l’internazionalizzazione: “Abbiamo 
capito che molte aziende, soprattutto 
medio-piccole, guardano sì a India e Cina 
come territori appetibili per il business, ma 
anche a mercati più vicini, come Francia, 
Svizzera e, perché no, Germania, dove 
spesso faticano a trovare spazio” ha osser-
vato Selva. “Vogliamo supportare queste 
realtà grazie anche all’aiuto di Mesago 
Messe Frankfurt, la nostra ‘madre’ tedesca, 
organizzando ‘missioni’ per le aziende e 
formule collettive per esporre durante le 
fi ere di Mesago in Cina e India, azioni di in-
coming di delegazioni straniere e incontri 
one-to-one per chi lo desidera a Parma”. 
Così, se da un lato l’ente fi eristico tedesco 
cresce grazie al mercato italiano, dall’altro 
non mancherà di contribuire a raff orzare il 
‘Brand Italia’ all’estero.

Anie Automazione - www.anie.it

Assiot - www.assiot.it

Assofl uid - www.assofl uid.it

Messe Frankfurt Italia - 

www.messefrankfurt.it

Forum Telecontrollo 
e Forum Meccatronica 

verranno organizzati, in 
collaborazione con Anie 

Automazione, 
rispettivamente il 14 ottobre 

(luogo ancora da defi nirsi) e il 
29-30 ottobre (Hangar 

Bicocca, Milano)

SPS IPC Drives Italia si riconferma su due padiglioni con un promettente +5% di 
iscrizioni a sei mesi dall’evento

http://www.anie.it/
http://www.assiot.it/
http://www.assofl/
http://www.messefrankfurt.it/


Il nuovo controllore assi Parker Automation Controller (PAC) offre una soluzione 
completamente ingegnerizzata con un ambiente di sviluppo singolo ed intuitivo 
e linguaggi di programmazione conformi agli standard industriali. Grazie alla 
comunicazione ed alla connettività di rete, il PAC è capace di fornire informazioni 
in tempo reale quando e dove necessario. Progettato per il mercato globale, il 
PAC combina la logica di macchina, il controllo del motion in tempo reale e la 
visualizzazione, in una soluzione performante.

Insieme, possiamo creare le macchine del futuro. Oggi.

www.parker.com/eme/pac
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 Durante la conferenza di fi ne 
anno, Federico Golla, pre-
sidente e amministratore 
delegato di Siemens Italia, 
ha presentato le strate-

gie, il posizionamento, la vision e i risultati 
dell’azienda. In modo molto semplice ha 
spiegato che è essenziale per l’azienda ri-
focalizzare il business su tre aree principali 
di mercato quali la digitalizzazione, auto-
mazione ed elettrifi cazione, aree nelle quali 
Siemens si è sempre distinta e fanno parte 
della storia stessa di quest’azienda elettrica, 
elettromeccanica. “L’essere elettrici o elettro-
meccanici ci ha portati a ridefi nire i mercati 
nei quali operare e nei quali teniamo ad 

operare al fi ne di essere altamente compe-
titivi. Abbiamo quindi selezionato, a ragion 
veduta, alcuni mercati, seguendo e antici-
pando i trend, come quello dell’energia, e 
della gestione dell’energia, della mobilità 
urbana, dell’Industria 4.0, dell’industria di 
processo e della salute”. Del resto, come 
appunto sostiene Golla, “chi cavalca l’onda, 
in questo caso l’innovazione tecnologica, e 
arriva primo, ha tutti i benefi ci. Dobbiamo 
quindi crescere, migliorare la profi ttabilità, 

continuare a puntare sull’innovazione per 
creare valore a lungo termine. Abbiamo de-
clinato questa nostra strategia nella Vision 
2020: un orizzonte di cinque anni che può 
sembrare lungo ma nel quale assisteremo 
a cambiamenti tecnologici e di mercato 
molto diversi. Cinque anni in cui vogliamo 
darci una direzione strategica e avere un 
consolidamento dei risultati. Possiamo 
fare di più? Certamente, nonostante il pe-
riodo diffi  cile, si deve fare di più. Dobbiamo 
quindi ottimizzare e raff orzare il nostro core 
business e accelerare la crescita occupan-
doci di mercati limitrofi  e allargare il nostro 
portfolio”. Nel frattempo Siemens ha raff or-
zato il core strategico dell’azienda con due 
acquisizioni importanti, una, del dicembre 
2014, con le turbine aero-derivative di ta-
glia piccola di Rolls Royce e l’acquisizione 
di Dresser-Rand produttore di compressori, 
turbine e motori per il settore dell’oil&gas. 
“Con queste due acquisizioni vogliamo 
entrare dalla porta principale nel mercato 
dell’oil&gas” continua Golla. Sono stati fatti 
anche disinvestimenti in alcuni settori, o 
meglio in porzioni di mercati, perché rite-
nuti non più core business, e Golla cita il 
settore healthcare IT, una piccola parte del 
settore diagnostico, il settore audiologico, 
water technology, metal technology ed 
elettrodomestici. 

Qualche numero
Guardando i numeri poi Golla fa notare un 
-6% sull’ordinato, che non piace molto a Sie-

Antonella Cattaneo

In qualità di partner strategico di Enel per la tecnologia Smart Grid a Expo Milano 
2015, Siemens svilupperà per Enel il sistema di Energy Management della rete di 
Expo basato su tecnologia cloud, fornendo i servizi per la gestione del sistema per 
l’intera durata dell’esposizione e l’Energy Storage System per Palazzo Italia. 
L’approccio ‘easy to use’ è garantito da un’interfaccia web multilingue, accessibile ai 
Paesi espositori e al pubblico anche tramite smartphone.

Siemens a Expo Milano 2015

Siemens si è impegnata nella 
realizzazione di bus completamente 
elettrici adatti alla circolazione 
in centri abitati

L’azienda rifocalizza il suo business sui mercati e ritorna a fare quello 
che è capace di fare meglio

Siemens punta sull’inno v

Federico Golla, 
presidente e 
amministratore 
delegato di Siemens 
Italia



mens, su un totale di 1.726 milioni di euro e 
un fatturato di 1.745 milioni. Nonostante la 
fl essione registrata rispetto allo scorso anno, 
è stata evidenziata una buona perfomance 
nell’area dell’automazione industriale, che 
“conferma una discreta crescita a dispetto 
del perdurante contesto diffi  cile, e più in 
generale un’attenzione costante dei clienti 
e del mercato verso le tematiche dell’inno-
vazione, un ambito nel quale continuano a 
distinguersi i progetti e le attività dei centri 
di competenza riconosciuti a livello interna-
zionale” sostiene Golla. 
In genere a caratterizzare l’andamento di 
quasi tutti i business di Siemens è stato il 
successo delle esportazioni che ha trainato 

il manifatturiero, oltre ad altri segmenti 
di mercato. “I nostri clienti sono aziende, 
grandi multinazionali e realtà medie ita-
liane, che realizzano interamente o parte 
del loro business all’estero. 
Poter contare su un’azienda come la nostra, 
presente in tutto il mondo, ma al contempo 
profondamente radicata sul territorio ita-
liano, rappresenta un sicuro vantaggio com-
petitivo” continua Golla.

Collaborazioni e progetti
Importante per Golla anche la collabora-
zione con il mondo accademico: sul fronte 
digitalizzazione ed elettrifi cazione è prose-
guito il lavoro con Fondazione Politecnico 
di Milano in particolare nell’ambito delle 
reti intelligenti; in ambito automazione in-
dustriale, Siemens ha supportato l’attività 
didattica del polo di Piacenza del Politec-

nico di Milano con il TAC - Centro Tecnolo-
gico Macchine Utensili, dove si svolgono 
corsi per ragazzi delle scuole professionali 
e istituti tecnici, e per gli studenti del terzo 
anno di ingegneria meccanica del Politec-
nico. Con l’Università di Genova continuano 
soprattutto le attività in campo MES e con 
le Università di Firenze e Torino il lavoro su 
smart grid e sostenibilità. 
Smart Grid, Internet of Things ed effi  cienza 
energetica sono argomenti di osservatori su 
cui Siemens aderisce ormai da diversi anni 
e proprio focalizzandosi sull’innovazione 
tecnologica delle reti di distribuzione e 
sullo sviluppo di nuovi servizi per le Smart 
Grid l’azienda ha preso parte ai primi bandi 
del nuovo programma della Commissione 
Europea ‘Horizon 2020’. Sempre nel nome 
dell’innovazione tecnologica Golla ricorda 
anche i siti produttivi all’avanguardia come 
quello di Cairo Montenotte, in provincia di 

Savona, per la proget-
tazione e produzione 
di trasformatori di mi-
sura in alta tensione; 
quello di Trento per 
la progettazione e 
produzione di trasfor-
matori di potenza; 
e poi i vari centri di 
competenza globali 
sul power instrumen-
tation & control, e-mo-
bility, MES, packaging. 
Tanti poi i progetti di 
innovazione come lo 
sviluppo di software 
per la gestione smart 

dell’energia, il progetto di smart microgrid 
il cui obiettivo è quello di rendere un’area 
geografi ca auto-sostenibile, svincolata il 
più possibile quindi dalla rete elettrica. “Ci 
siamo resi conto che in Italia ci sono molte 
isole che non sono collegate da rete elet-
trica e la generazione di elettricità è vecchia: 
per questo stiamo studiando un progetto 
per elettrifi care questi territori che nella 
stagione estiva hanno picchi enormi di con-
sumi e di richiesta energetica. Un progetto 
che stiamo esportando anche in Grecia.” 
Siemens però non si ferma qui. Si è impe-
gnata anche nella realizzazione di bus com-
pletamente elettrici adatti alla circolazione 
in centri abitati, silenziosi, a emissioni zero 
che contribuiscono al miglioramento della 
qualità dell’aria.

Siemens - www.siemens.it

Importante per Golla anche la collaborazione con il 
mondo accademico e i centri di competenza
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Ogni decennio è caratterizzato da alcune tendenze 
che dominano il mercato. L’Internet of Things, i 
big data, il cloud computing sono i trend che 
contraddistingueranno i prossimi anni e faranno 
evolvere il mondo del business nella ‘Industrie 

4.0’. È questo infatti il termine, utilizzato per la prima volta dal 
governo tedesco, che sintetizza il concetto di ‘fabbrica intelli-
gente’: non è qualcosa che arriverà improvvisamente, ma un 
cambiamento graduale verso una produzione e un business 
sempre più connessi, dove le aziende faranno leva sulla con-
nettività e sui big data per crescere ed essere sempre più com-
petitive.
Attraverso le nuove appar ecchiature per l’automazione indu-
striale, sempre più integrate con sensori e tecnologia wireless, 
le fabbriche avranno a disposizione una grande quantità di dati; 

al contempo, anche la penetrazione della connettività crescerà 
esponenzialmente. Tuttavia, per poter raggiungere miglio-
ramenti sensibili nell’effi  cienza e nella fl essibilità, le aziende 
dovranno essere in grado di cogliere le opportunità generate 
dall’analisi dei big data. I dispositivi mobili, i software e i sensori 
consentono infatti di raccogliere e archiviare un numero sem-
pre crescente di dati e informazioni, quantità che dagli anni ’80 
raddoppia ogni 40 mesi.
Oggi la sfi da più grande per le aziende che operano nel settore 
dell’automazione industriale e che pianifi cano di utilizzare i big 
data, è implementare la giusta tecnologia, che le aiuti a interpre-
tare la grande quantità di dati a disposizione e a trasformarli in 
informazioni utili per il loro business. Con i big data l’obiettivo 
fi nale è raccogliere e archiviare i dati, individuarne il signifi cato 
ed estrarne valore. Poter disporre di una piattaforma che in real-

Alberto Bastianon

SAP ritiene che per supportare un corretto approccio 
ai big data sia importante dotarsi di strumenti 

di ‘business intelligence’ e ‘predictive analysis’

Più ‘intelligence’ 
per l’automazione
Le aziende che pianifi cano di utilizzare i big data devono saper adottare 
la tecnologia giusta che permetta loro di interpretare grandi quantità di 
dati e trasformarli in informazioni utili al business

AO SPECIALE



GENNAIO-FEBBRAIO 2015 AUTOMAZIONE OGGI 378 57

time sia in grado di semplifi care e combinare tutti i tipi di dati 
in una struttura di gestione unifi cata per estrarre valore per il 
business rappresenta, quindi, un elemento di competitività in-
discutibile.
Negli ultimi anni sono state sviluppate diverse soluzioni soft-
ware per il settore industriale. Una modalità per elaborare 
grandi quantità di dati in parallelo, attraverso molti nodi di un 
cluster, è per esempio quella del modello di programmazione 
‘MapReduce’. Composto da una formula a mappa, che fi ltra i 
dati e riduce le formule, è 
in grado di raccogliere le 
informazioni da più luoghi 
e postazioni e muoversi 
dal processing software 
alla banca dati.
Uno dei maggiori van-
taggi offerti dall’utilizzo 
dei big data è costituito 
dalla capacità di ricavare 
informazioni utili dal si-
stema: individuare pro-
duzioni o processi non 
performanti, oppure segni 
di deterioramento delle 
attrezzature. Rilevare va-
lutare e risolvere problemi 
negli impianti o malfun-
zionamenti dei processi 
di automazione e di pro-
duzione sono esempi di 
applicazioni concrete dei 
big data, che consentono 
non solo di migliorare e 
semplifi care i processi, ma 
anche di ridurre in modo 
signifi cativo i costi di manutenzione degli impianti. Infi ne, i big 
data possono essere sfruttati come fonte per la misurazione 
nell’ambito dei processi, per identifi care quali aree di produ-
zione possono essere migliorate. Le informazioni raccolte dai 
diff erenti contatori contribuiscono all’ottimizzazione di sistemi 
complessi. L’analisi dei big data può quindi diventare la base per 
essere più competitivi sul mercato, attraverso soluzioni perso-
nalizzate che trasformano i big data in informazioni utili per le 
analisi predittive e per la gestione delle operazioni.

Ricavare valore per il business
L’analisi dei dati rappresenta solo una parte del successo di un 
progetto di big data. Il valore di business si realizza infatti con-
cretamente quando gli ‘insight’ vengono integrati nei processi 
e vanno a infl uenzare i processi decisionali. 
È quindi importante non solo disporre di una piattaforma che 
possa trasformare i big data in informazioni strutturate, ma 
anche in valore per il business. In questo scenario, le aziende 
hanno oggi bisogno di una solida strategia per la gestione dei 
dati, in grado di acquisire, analizzare e prendere decisioni in 
real time e che, allo stesso tempo, supporti dati provenienti dal 
mondo mobile, dai social media, che sfrutti le potenzialità del 
cloud e che sia operativa 24x7. In SAP crediamo che la risposta 
per supportare un corretto approccio ai big data sia rappre-

sentata da SAP Hana, la piattaforma di in-memory computing, 
e dai nostri strumenti di Business Intelligence (BI) e Predictive 
Analysis.
In particolare, SAP Business Suite on Hana (High-Performance 
Analytic Appliance), trasforma per esempio l’ERP in ‘in-memory’, 
accelerando i processi. Attraverso un portale si permette ai for-
nitori di accedere al medesimo sistema per creare una supply 
chain allargata, oppure è disponibile la soluzione Intelligent Bu-
siness Operations (IBO), powered by SAP Hana, per gestire dati 

provenienti da sistemi diversi, mettendoli insieme e fornendo 
così un set di informazioni che facilitano il processo stesso. Le 
aziende manifatturiere, grazie a SAP o a qualsiasi altro ERP, si 
stanno dotando sia di sistemi transazionali e gestionali per la 
propria contabilità e la logistica estesa, sia di soluzioni in grado 
di rilevare in tempo reale informazioni su tempistiche di produ-
zione, ordini in corso ed eventuali ‘shortage’ di materiali.
Un ulteriore aspetto innovativo riguarda l’effi  cienza dei pro-
cessi di produzione. Con SAP Overall Equipment Eff ectiveness 
Management, basato su tecnologia in-memory, si va dal mo-
nitoraggio degli impianti fi no alle singole linee produttive, per 
mantenere un elevato livello di affi  dabilità e abilitare manuten-
zioni programmate e/o predittive, evitando che si verifi chino 
dispendiosi fermi macchine.
Infi ne, è fondamentale poter contare su strumenti di ‘informa-
tion management’ avanzati, di cruciale importanza per esempio 
per assicurare la qualità del dato. Una soluzione completa di big 
data deve essere di tipo ‘end-to-end’, deve cioè saper gestire 
qualsiasi dato nelle diverse fasi del processo, acquisizione, im-
magazzinamento, processo, visualizzazione e presentazione, 
adattandosi in modo fl essibile ai diversi ruoli aziendali: dal ‘data 
scientist’, al CIO, dal ‘top’ al ‘middle manager’.

SAP Italia - www.sap.it

Dispositivi mobili, software e sensori consentono di raccogliere e archiviare un numero crescente di 
dati, che dagli anni ’80 raddoppia ogni 40 mesi

http://www.sap.it/
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Secondo IBM, i ‘big data’ rappresentano quei dati che 
non possono essere elaborati o analizzati mediante 
processi o strumenti tradizionali. Comportano quindi 
una serie di sfi de e off rono al contempo molte oppor-
tunità potenziali alle aziende. Per questo motivo, non 

sorprende che la società di analisi IDC ipotizzi che la spesa per le 
tecnologie legate ai big data sia cresciuta del 30% nel 2014, supe-
rando i 14 miliardi di dollari in tutto il mondo. Tuttavia, la maggior 
parte dell’attenzione rivolta ai big data si concentra nelle aree dei 
social media, advertising, sales e sentiment analysis. 
I big data però costituiscono una risorsa potenziale enorme per 
tutti gli ambiti aziendali, soprattutto quelli della progettazione 
e produzione di beni. Mettere insieme grandi quantità di dati 
riguardanti la gestione del ciclo di vita del prodotto (PLM) e si-
stemi di dati transazionali (ERP), aggiungendovi i dati persistenti 
dei prodotti, può arrivare a trasformare il panorama operativo 
industriale, a partire dal modo in cu i il consumatore è stato mo-

dellato dai media, dalle comunicazioni e dalle tecnologie negli 
ultimi dieci anni. In un’azienda manifatturiera tradizionale sono 
i materiali, il lavoro e l’energia ad assorbire la maggior parte dei 
costi. Per questo motivo, quando si parla di ottimizzazione è natu-
rale porre attenzione ad aree quali il ‘lean’, la supply chain e l’ec-
cellenza operativa. Utilizzare i big data per ottenere dei vantaggi 
operativi comporta invece un’analisi più profonda, più estesa e 
intelligente delle varie fasi dei processi di progettazione e produ-
zione. Tra i principali benefi ci che comporta l’applicare i metodi 
di analisi ai big data e sfruttarne i risultati per i processi decisio-
nali, fi gurano l’allineamento con gli obiettivi aziendali attraverso 
strategie proattive in sincronia con il mercato e altri vantaggi tan-
gibili quali minori costi di approvvigionamento, modifi ca e distri-
buzione. I vari approcci seguiti dalle aziende diff eriscono in base 
alle diverse situazioni in campo, ma l’elemento chiave rimane lo 
stesso: concentrarsi su tutte le fonti di dati, analizzare e capitaliz-
zare i cambiamenti dell’ambiente esterno e interno.

Eduard Marfà

L’utilizzo dei ‘big data’ comporta numerose sfi de, costituendo al 
contempo un’enorme risorsa potenziale per le aziende: ecco gli aspetti da 
considerare per ottenere i massimi vantaggi

Una sfi da cruciale

Per vincere la sfi da dei big data non basta aggiungere risorse, 
bensì occorre guardare le cose in modo diverso
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I driver di mercato
In un mercato globalizzato, sempre più 
caratterizzato da una forte concorrenza, 
dove è importante ottimizzare nuove 
attività di sviluppo dei prodotti, di lan-
cio e investimento, tutti i dati relativi al 
PLM devono essere organizzati e gestiti 
in modo strutturato e rapido. Ci deve es-
sere piena visibilità dei dati, con facoltà 
di accesso immediato e preciso per ogni 
partecipante coinvolto nel processo.
Concentrandosi su queste aree del PLM 
e gestendo grandi insiemi di dati ete-
rogenei, ci si allontana dai sistemi ERP: 
l’elaborazione di fogli di calcolo è la chiave per dare valore al bu-
siness, in quanto fornisce l’accesso a risultati e analisi signifi ca-
tive. Inoltre, oggi analizzare grandi insiemi di dati e aggregazioni 
è diventato poco costoso grazie all’avvento di sistemi informatici 
e cluster di calcolo.
Quando si tratta di utilizzare i big data in campo manifatturiero 
è importante che le decisioni aziendali non si basino solo su dati 
strutturati. Esiste oggi una grande varietà di informazioni grezze, 
che deve essere raccolta dalle aziende manifatturiere tradizionali. 
Questi dati grezzi hanno un signifi cativo potenziale di business, 
che non può rivelare il suo valore nascosto fi nché non viene cor-
rettamente analizzato. Tuttavia, l’analisi rappresenta solo un pic-
colo investimento rispetto al potenziale profi tto che se ne può 
ricavare. Le informazioni ottenute attraverso l’analisi di dati non 
strutturati è altrettanto importante nel processo decisionale.

Le sfi de dei big data
Per utilizzare effi  cacemente il potenziale dei big data un produt-
tore deve aff rontare diverse sfi de, al fi ne di ottenere il ‘buy-in’ da 
tutti gli stakeholder, inclusi la proprietà dei big data, la portata e 
la complessità delle situazioni, l’integrazione delle tecnologie e 
dei processi di business e l’esigenza di una serie di strumenti. Il 
fatto è che tutti gli ambiti di ogni azienda sono intrinsecamente 
legati alla crescita dei big data; la buona notizia è che i benefi ci 
potenziali si applicano poi a tutta la linea.
È vero che le dimensioni contano, ma quando si parla di big data è 
importante considerare anche la complessità delle informazioni. 
Risolvere la sfi da dei big data non signifi ca aggiungere più risorse, 
si tratta invece di pensare alle cose in modo diverso. Analoga-
mente, la tecnologia è solo una parte della soluzione. Se i risultati 
non sono integrati nel business e non vengono continuamente 
alimentati nei processi e nei fl ussi di lavoro, la maggior parte dei 
benefi ci potenziali conseguibili andrà persa.
Combinare processi e tecnologia è una necessità: non esiste un’u-
nica soluzione per aff rontare la sfi da dei big data. Ciò che serve 
è un approccio integrato, che utilizzi una varietà di strumenti e 

risorse. La chiave è trovare per ogni applicazione il sistema più 
adatto. Idealmente, si tratta di soluzioni integrate in modo da 
ottenere il massimo vantaggio possibile non solo da ogni ap-
plicazione, ma anche dalla loro combinazione, oltre che attivare 
particolari funzionalità, quali una ricerca olistica.

La sicurezza dei dati
Un altro fattore importante quando si parla di big data è costituito 
dalla protezione dei dati che coinvolge svariati aspetti, compresi 
il cambiamento dell’ambiente IT e l’evoluzione delle iniziative 
aziendali e dei regolamenti. Le imprese devono saper aff rontare 
hacker sempre più intelligenti e sofi sticati, oltre che contrastare le 
minacce interne. Qualsiasi soluzione inerente ai big data deve ga-
rantire anche la sicurezza dei dati. Per i produttori questo signifi ca 
garantire che strumenti e applicazioni normalmente considerate 
vulnerabili devono essere sicure una volta che si integrano con 
altri sistemi. Oltretutto occorre tenere in considerazione anche il 
fatto che la condivisione dei dati con terze parti apre nuove pos-
sibili vie di attacco.

La supply chain
La grande quantità di dati disponibili in streaming sulle reti azien-
dali proviene da numerose fonti, tra cui le cosiddette macchine 
intelligenti, che utilizzano i sensori per monitorare automatica-
mente una vasta gamma di condizioni e generare pagine di dati 
riguardanti prestazioni, comunicazione, ambiente e luogo. In 
passato, tutto ruotava intorno alla progettazione dei beni; ora 
invece, mentre il prodotto è in fase di progettazione e sviluppo, i 
team collaborano fra loro e contemporaneamente si sviluppano 
le capacità dello stabilimento e la produzione. Poiché siamo in 
presenza di un mercato molto competitivo, sono i prodotti confi -
gurati meglio, off erti a un prezzo inferiore e di qualità superiore a 
‘vincere’, per cui eseguire contemporaneamente più operazioni, 
più velocemente, ha grande valore per le aziende manifatturiere 
e le società di ingegneria: questo è il campo dove i big data pos-
sono ‘fare la diff erenza’.

Per ottenere vantaggi 
operativi dai big data occorre 

un’analisi profonda, estesa 
e intelligente delle varie fasi 

dei processi di progettazione 
e produzione
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Aff rontare i big data signifi ca essere in grado di condividere, inte-
grare, archiviare e analizzare vaste quantità di informazioni pro-
venienti da un certo numero di fonti. Se si guarda alla catena di 
fornitura, questo signifi ca essere in grado di elaborare dati prove-
nienti da sistemi di terze parti e off rire un feedback più rapido. Nel 
complesso, dunque, se ne ricavano una più stretta collaborazione 
fra i soggetti coinvolti, un’accelerazione dei processi decisionali 
e una maggiore trasparenza, che agevola tutti gli attori coinvolti 
nel processo.

Conclusioni
Si possono aff rontare i big data considerando due diversi aspetti: 
‘dimensione’ e utilizzo effi  cace delle informazioni. Il primo fattore 
tiene in considerazione le diffi  coltà che derivano dal trattare con 
l’enorme mole di informazioni che vengono generate e devono 
essere trasmesse e archiviate. Il volume dei dati cresce già espo-
nenzialmente e, con l’adozione delle soluzioni M2M, è destinato 
solo ad aumentare. Tuttavia, se si risolvono questi problemi, si 
apre un vero ‘mondo di opportunità’: questo è il secondo fattore 
da considerare. Attingendo a tutta una nuova serie di dati e com-
binando informazioni provenienti da una varietà di fonti diverse 
diventa infatti possibile acquisire nuove conoscenze. L’azienda 
può in questo modo sviluppare nuovi processi, direttamente le-
gati a tutti gli aspetti del ciclo di vita del prodotto. La capacità di 
reporting e analisi è al centro di tutto questo, alimentando conti-
nuamente il processo per creare un circolo virtuoso e rinforzato.
Con il PLM come spina dorsale e con una piattaforma tecnolo-
gica come Teamcenter di Siemens PLM Software che agisce come 
parte centrale, diventa possibile realizzare un’integrazione totale. 
In questo scenario, i big data gestiti in modo sicuro diventano un 

catalizzatore del cambiamento e off rono un vantaggio compe-
titivo, per gestire al meglio le richieste e i feedback da parte di 
clienti e utenti, la progettazione e i test di sviluppo. Quando la 
progettazione alimenta la simulazione, che si nutre di nuovo di 
progettazione e confl uisce poi nella supply chain, nella produ-
zione, nel confezionamento e nella logistica, cominciamo a ve-
dere emergere un circolo virtuoso, sostenuto dai big data.
I dirigenti delle aziende più innovative stanno sfruttando i big 
data per ottimizzare le operazioni in campo manifatturiero quasi 
in tempo reale. Oggi, però, solo poche aziende stanno sfruttando 
questo patrimonio per ottenerne un vantaggio competitivo: tra 
pochi anni tutto questo sarà un aspetto cruciale.

Siemens PLM Software - www.plm.automation.siemens.com

I big data sono una risorsa potenziale enorme per tutti gli 
ambiti aziendali, dalla progettazione alla produzione di beni

http://www.plm.automation.siemens.com/
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Può sembrare scontato: gli operatori del settore oil&gas 
farebbero di tutto pur di evitare il guasto di un disposi-
tivo che vale milioni di euro in danni, riparazioni e down-
time non programmati. Eppure, dati alla mano a indicare 
l’imminenza di un guasto, molti operatori e aziende 

fi niscono per ignorare il problema, piuttosto che ritenere di poter 
prevenire danni ai dispositivi e congelare i costi di riparazione, se si 
agisce per tempo. La tecnologia che indica a un operatore quando 
e come agire, esiste tuttora: richiede di fare affi  damento sui dati e 
di intervenire in maniera proattiva, in modo da bloccare il problema 
prima che si verifi chi. Ma questo richiede un cambio di mentalità…

Se la manutenzione è  ‘intelligente’
Ecco qualcosa che sicuramente avrete già visto in passato: una mo-
difi ca quasi impercettibile, che anche il più esperto degli operatori 
non riesce a cogliere, ha luogo nelle vibrazioni di una turbina a gas. 
Persino le letture fornite dai sensori sulla macchina non sembrano 
poi così fuori dall’ordinario. È in quel momento che avere già in es-
sere una soluzione per l’analisi predittiva permette di preservare le 
operazioni da danni irreparabili. Senza l’ausilio di una soluzione di 
analisi predittiva l’operatore in questione verrà a sapere troppo tardi 
che la piccola variazione nelle vibrazioni proveniva da una scheggia 
nella pala di una grossa turbina. Le ‘operation’, come pure il business 
possono proseguire come al solito per un limitato periodo di tempo, 
anche con una pala scheggiata: ma ben presto il pezzo potrebbe 
rompersi, fl uttuando a elevata velocità all’interno della turbina, fi no 

a danneggiare le altre lame e l’intera turbina. A questo punto, l’a-
zienda si troverà a dover fronteggiare costi di riparazione elevati e 
una perdita di produttività consistente, dovuta al fermo macchina e 
all’attesa del riavvio dell’impianto. È questo uno scenario fi n troppo 
frequente nel mondo reale. Una soluzione software per l’analisi pre-
dittiva avrebbe permesso di cogliere l’anomalia iniziale settimane 
o mesi prima del verifi carsi dell’evento: tutto questo grazie all’a-
nalisi retroattiva dei pattern di funzionamento dell’impianto, che 
vengono comparati con modelli operativi di base (SBM Similarity-
based Modeling), tramite i dati raccolti con i sistemi di diagnostica 
avanzata. Essere in grado di localizzare dove si sviluppa esattamente 
l’anomalia permette agli operatori di pianifi care i fermi macchina e 
di minimizzare i costi relativi alla perdita di produttività; in tal modo, 
è molto più semplice eff ettuare una sostituzione di un piccolo com-
ponente, piuttosto che essere costretti a fermare l’intero impianto e 
la produzione. Il passaggio dalla costosa manutenzione reattiva alla 
manutenzione pianifi cata e proattiva, da cui consegue maggiore 
affi  dabilità dei dispositivi, maggiore disponibilità degli asset e più 
effi  cienza e produttività per l’intera azienda, è il modo più semplice 
per gli operatori per generare maggiore valore. 
La tecnologia comparativa dei modelli operativi di base (SBM), che 
oggi rappresenta lo standard in termini di analisi predittiva dei di-
spositivi nel settore oil&gas, permette agli operatori di individuare 
le anomalie e fornisce una scala di priorità e funzionalità diagno-
stiche basate sui dati storici ottenuti da migliaia di ore di funziona-
mento delle macchine e da altrettanti guasti. I pattern dei guasti 

Simona Del Grande

Il passaggio da una manutenzione di tipo reattivo a una di tipo 
proattivo, reso possibile dalla disponibilità di ‘dati intelligenti’, 
rappresenta il futuro della produttività nell’ambito 
dell’industria dell’oil&gas

Dati ‘intelligenti’ 
e analisi predittiva

Una soluzione per l’analisi 
predittiva permette 

di preservare le operazioni 
da danni irreparabili
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di una macchina possono essere identifi cati nel contesto del suo 
‘comportamento’ operativo: ciò signifi ca che è possibile monito-
rare effi  cacemente tutta la varietà di asset frequentemente utiliz-
zati dalle aziende dell’oil&gas. Certo, gli investimenti in ambito IT 
continuano a essere ridotti, ma aumenta la pressione sugli operatori 
per incrementare risultati e produttività, per questo spesso ci si deve 
scontrare con i dubbi circa il reale valore di una soluzione di analisi 
predittiva. 
Il dubbio nasce quando viene riportata la necessità di riparare una 
piccola scheggia nella pala in una turbina a gas, o di sostituire il cu-
scinetto all’interno di un motore, o di regolare il range di emissione 
di una turbina a gas. 
Ci si domanda: perché investire in un sistema che serve a indicare 
quando eff ettuare riparazioni minime che potrebbero sembrare 

superfl ue? È proprio la modalità di pensiero ‘reattività vs proattività’ 
che impedisce a molte aziende di benefi ciare delle analisi sui dati 
che le proprie macchine stanno già generando. La verità è che i soft-
ware di analisi predittiva permetterebbero di trasformare problemi 
di riparazione dai costi astronomici e in procinto di verifi carsi, in pic-
coli interventi di riparazione a basso costo, realizzabili oggi stesso. 
Sapere per tempo quale vite va stretta o quale componente va so-
stituito può sembrare banale sul momento, ma non lo è quando si 
devono fronteggiare migliaia di euro di danni, asset distrutti e un 
periodo di tempo indefi nito per downtime non programmati. GE  
Intelligent Platforms off re una serie di soluzioni avanzate, anche a 
costi contenuti, per l’analisi predittiva in diversi ambiti industriali.

GE Intelligent Platforms - www.ge-ip.com
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In termini di generazione di dati critici, l’industria petrolifera e 
del gas è simile a tutte le altre. I dati disponibili, se utilizzati in 
modo opportuno, possono contribuire a migliorare il processo 
decisionale, l’effi  cienza operativa e la ‘bottom line’. Il passo suc-
cessivo consiste nell’avere una visione più ampia di come i big 

data e il cloud possano consentire di lavorare in modo più effi  cace 
sia all’interno dell’azienda, sia oltre i suoi confi ni. Se prima queste tec-
nologie venivano utilizzate soprattutto in ambito esplorativo, oggi 
le aziende le adottano, per esempio, per eseguire operazioni da re-
moto su pozzi e giacimenti che, gestiti digitalmente, forniscono tutti 
i dati necessari per mantenere e migliorare i livelli di produttività con 
l’impiego di meno personale. Storicamente, la gestione digitale di un 
giacimento petrolifero consisteva nel sostituire il sistema di registra-
zione manuale con indicatori digitali e dispositivi di trasmissione per 
tassi di produzione e pressioni, questo off riva una maggiore visibi-
lità su una vasta gamma di metriche di performance e una migliore 

evidenza dei problemi. Nel nuovo mondo delle 
reti aperte, poi, una consolle di comando centrale 
dotata di cruscotti e software permette all’azienda 
un monitoraggio e una gestione digitale dei pozzi 
e dei giacimenti che, oltre a essere semplifi cata, si 
rivela anche più sicura, produttiva e conveniente. 
In una ‘connected enterprise’ dove la rete, il cloud 
e le piattaforme ‘mobile’ convergono, i produttori 
di petrolio e di gas, i loro fornitori e i clienti possono 
contare su una visione delle ‘operation’ unifi cata 
e collaborativa. I big data consentono un monito-
raggio costante e un miglioramento del processo 
in tempo reale, riducendo gli errori e diminuendo 
le procedure più dispendiose, utilizzando meglio 
e in modo più produttivo il tempo degli operatori. 
Sono proprio questi livelli più elevati di collabo-
razione che possono portare a una migliore pro-
duttività, a una maggiore innovazione e, infi ne, a 
processi aziendali ottimizzati.

Un esempio chiarifi catore
Nel settore dell’oil&gas l’invecchiamento della 
forza lavoro rappresenta un problema tanto 
quanto l’elevata competitività a livello globale 
e le questioni ambientali. Gli asset devono poter 
operare negli ambienti più diffi  cili: l’impiego di reti 
aperte, l’analisi dei big data e il cloud possono aiu-
tare gli operatori in modi diversi a superare le sfi de 
più pressanti. La società M.G. Bryan Equipment 
di Grand Prairie, in Texas, per esempio, ha imple-
mentato delle soluzioni basate su cloud per gestire 
meglio la propria fl otta di camion per le operazioni 

di ‘fracking’. La soluzione in uso off re connessioni Internet generiche 
per tablet, PC e smartphone, così che gli utenti di Bryan possono pro-
teggere i dati di produzione dei camion e dei loro siti di perforazione. 
Questo consente di avvisare gli operatori ogni volta che è necessario 
cambiare, per esempio, i fi ltri dell’aria, evento che può ripetersi anche 
ogni otto ore. In questo scenario, i sensori e gli altri dispositivi utiliz-
zati nel giacimento forniscono dati, tramite modelli di produzione in 
tempo reale, al software centralizzato che coordina i relativi report e 
i display di visualizzazione. Gli utenti possono utilizzare iPad e posta 
elettronica per accedere al proprio veicolo, controllare i cruscotti dei 
dati eff ettivi con i parametri aggiornati in tempo reale e persino av-
viare ordini immediati inerenti a servizi o forniture. Rockwell Automa-
tion utilizza tutte le nuove tecnologie a disposizione, in combinazione 
con la sua esperienza nel settore, per supportare al meglio i clienti.

Rockwell Automation – www.rockwellautomation.it

Beth Parkinson

I ‘big data’ aiutano 
anche nel processo
Anche 
nell’industria di 
processo big data 
e cloud off rono 
notevoli 
opportunità di 
miglioramento; 
livelli più elevati 
di collaborazione, 
per esempio, 
consentono di 
aumentare la 
produttività
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Oggi sempre più le soluzioni pensate per l’ambito IT 
si stanno diff ondendo in campo manifatturiero, di 
pari passo con la ‘convergenza’ sempre più stretta fra 
AT (Automation Technology) e IT. Le macchine e gli 
impianti attuali, dotati di sensoristica avanzata, pro-

ducono una notevole mole di dati utili ai fi ni di un aumento dell’ef-
fi cienza, di un miglioramento della diagnostica, di un’ottimizzazione 
dell’uso degli asset aziendali… A tutto questo si aggiunge la possibi-
lità da parte del management aziendale di accedere online e in tempo 
reale a una sempre più vasta quantità di informazioni preziose per il 
business. Da qui il problema insito nell’impiego effi  cace dei big data: 
le aziende hanno bisogno di dotarsi sin d’ora di soluzioni adatte per 
selezionare, aggregare, dare senso ai dati grezzi e ricavarne così infor-
mazioni ‘intelligenti’. “In tutto il mondo, le aziende hanno l’esigenza di 
ridurre i costi e di trasformare rapidamente i dati in informazioni di bu-
siness, implementando analisi ad alta velocità” ha dichiarato Corrado 
Sterpetti, VP & GM HP SW Emea South Region di Hewlett-Packard 
Company. “La soluzione HP Vertica, parte della piattaforma HAVEn, 
off re un’analisi in tempo reale dei dati strutturati e non strutturati con 
una velocità da 50 a 1.000 volte maggiore rispetto ai tradizionali data 
warehouse”. Vediamo, perciò, come le soluzioni HP hanno consentito 
a Jobrapido di generare ‘intelligence’ e profi tti attraverso l’analisi real-
time dei big data: quello che anche le realtà del mondo manifatturiero 
chiedono ai fornitori di tecnologia.

Una corretta analisi dei big data aumenta 
il profi tto
Il motore di ricerca specializzato nelle off erte di lavoro online, Jobra-
pido, ha incrementato i profi tti e migliorato la user experience sfrut-
tando la potenza della tecnologia Big Data Analytics di HP. Jobrapido, 
facente parte di Symphony Technology Group, un fondo di Private 
Equity americano, aiuta le persone alla ricerca di un lavoro in tutto 
il mondo a trovare una nuova occupazione. Gli utenti inseriscono i 

propri dati in un semplice ‘template’ 
standard e ricevono i risultati cor-
rispondenti alla propria richiesta. 
“Avevamo bisogno di uno strumento 
rapido e fl essibile che elaborasse l’e-
norme massa di dati strutturati e non-
strutturati che trasferivamo nei nostri 
server” ha spiegato Davide Conforti, 
business intelligence director di Job-
rapido. “Inoltre, escludevamo molte 
informazioni potenzialmente utili 
e volevamo memorizzare più dati 
in modo più effi  ciente in termini di 
costi. HP Vertica, con i suoi elevati livelli di fl essibilità e performance, 
si è dimostrata una soluzione molto effi  cace”. La soluzione HP Vertica 
permette dunque alla società di generare intelligence e profi tti attra-
verso l’analisi in tempo reale dei big data. Come risultato, Jobrapido 
ha potuto supportare la crescita del proprio business prendendo 
decisioni operative più veloci e accurate grazie alle informazioni più 
aggiornate che ha a disposizione. “Al momento abbiamo una licenza 
da 14 TB e attualmente carichiamo circa 50 GB di dati al giorno su 
HP Vertica” ha illustrato Conforti. Grazie a HP Vertica, Jobrapido può 
mantenere l’engagement degli utenti rendendo il suo sito web inte-
ressante, attraente e utile. Le funzioni di gestione, reportistica e pre-
visione off erte dal database analitico della piattaforma permettono 
inoltre a Jobrapido di rispondere alle domande in modo più veloce e 
accurato. I dati generati dagli annunci online e le informazioni inserite 
dagli utenti vengono analizzati in tempo reale per verifi care il grado 
di engagement degli utenti, permettendo alla società di coinvolgerli 
meglio e di indirizzare una crescita continua, attraverso la verifi ca spe-
rimentale e un processo di decision-making basato su fatti concreti. 
Inotre, HP Vertica supporta Jobrapido nella comprensione dei bisogni 
degli utenti che cercano lavoro in diversi Paesi e nel modulare la loro 
off erta adattandola a ciascun mercato. È infi ne possibile eseguire test 
in più Paesi e analizzare i dati risultanti per singola nazione. Oltretutto, 
la fl essibilità di HP Vertica permette di velocizzare il processo di svi-
luppo dei prodotti, consentendo a Jobrapido di incrementare l’inno-
vazione in termini di speed-to-market. “Siamo totalmente soddisfatti 
della capacità di HP Vertica di mettere insieme informazioni disparate 
in un database ben organizzato e pronto all’uso e di fornire risposte 
utili con rapidità. HP Vertica off re un importante contributo al nostro 
lavoro” ha concluso Conforti.

Hewlett Packard Italiana - www.hp.com

Anna Leone

L’industria chiede soluzioni per una 
gestione ottimale dei big data: un 
esempio da cui prendere spunto 
viene dal mondo IT, dove Jobrapido 
ha incrementato i profi tti grazie alla 
tecnologia Big Data Analytics di HP

Corrado Sterpetti, 
VP & GM HP SW Emea 
South Region di HP

Soluzioni 
dal mondo 
IT per l’AT

http://www.hp.com/
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Sono ormai alcuni anni che i big data 
rappresentano una delle tematiche più 
interessanti e promettenti apparse nel 
settore dell’Information Technology, ma 
soltanto ora si comincia a comprendere 

appieno il loro reale potenziale applicato alla trasfor-
mazione del business. Agli inizi, infatti, il ‘fenomeno 
big’ data era connotato da un’estrema specializza-
zione, con casi d’uso esotici (vedi il noto caso della 
catena americana Target - www.forbes.com/sites/
kashmirhill/2012/02/16/how-target-figured-out-
a-teen-girl-was-pregnant-before-her-father-did) e 
spesso di dimensioni tali da risultare incommensu-
rabili con il business day-by-day (si pensi al recente 
utilizzo dei big data in ottica di prevenzione crimine 
- www.networkworld.com/article/2686051/big-data-
business-intelligence/predicting-crime-with-big-data-
welcome-to-minority-report-for-real.html). Si avvertiva insomma 
un’estrema specializzazione della loro applicazione che, se da un 
lato ha contribuito a creare un ‘hype’ molto forte, dall’altro ne ha 
probabilmente rallentato l’adozione.
A partire dal 2014 il proliferare di ‘use case’ specifi ci per i diversi 
settori di applicazione ha costituito un’importante inversione di 
tendenza: i big data si sono sempre più aff ermati come ciò per 
cui erano nati, cioè un’opportunità per creare nuovo business e 
creare un maggiore valore dai dati in possesso delle aziende. Al 
contempo, la complessità iniziale percepita dal mondo IT è andata 
scemando, man mano che le nuove infrastr utture a supporto dei 
big data (di cui Hadoop è un esempio) hanno cominciato ad af-
fi ancare, a buon diritto, i database relazionali in un numero sempre 
maggiore di processi di analisi.

I big data… non più ‘big’
L’esplosione dei dati provenienti da dispositivi embedded, ‘ap-
pliance’ e sensori, la cosiddetta Internet of Things, sta generando 
un massiccio cambiamento anche e soprattutto nel settore della 
‘industrial automation’. La disponibilità di dati in realtime prove-
nienti, per esempio, dagli apparati di ‘manufacturing’ è destinata 
a rappresentare un importante fattore di trasformazione, aggiun-
gendo all’analisi dei dati consolidati quella dei dati in realtime, con 
l’applicazione di modelli predittivi in grado di attuare una conti-
nua ottimizzazione del processo. Non a caso, il governo tedesco 

ha recentemente lanciato l’iniziativa Industry 4.0 (www.bmbf.de/
en/19955.php) defi nendo la convergenza tra mondi virtuali e reali 
e l’integrazione della produzione con servizi di business ad alta 
qualità come una ‘quarta rivoluzione industriale’.
Ciò che emerge da un punto di vista complessivo è che i big data 
stanno lentamente perdendo l’aggettivo ‘big’ iniziale con cui sono 
nati, per approdare fi nalmente alla defi nizione di dati ‘a tutto 
tondo’, non più e non solo caratterizzati da volumi elevati, elevata 
variabilità o velocità, ma piuttosto dati da integrare, qualitativa-
mente sani, che aggiungono valore ai dati tradizionali. Valore che 
in molti casi è di tutto rilievo e così elevato da spingere gli analisti di 
mercato a defi nire i dati come la ‘nuova valuta’ (www-01.ibm.com/
common/ssi/cgi-bin/ssialias?infotype=PM&subtype=BK&htmlfi d=TS
M03017USEN#loaded).

Un esempio applicativo
Esempi di come i big data riescano a inserirsi in un contesto azien-
dale per creare nuovo valore di business sono ben documentati 
per ogni settore, ma è proprio in ambito industriale che troviamo 
alcuni esplicativi, casi d’uso in cui è chiaro il valore aggiunto dall’in-
tegrazione dei dati provenienti dalla Internet of Things. Ne è un 
chiaro esempio un recente progetto di smart grid portato a termine 
da IBM per una nota utility italiana.
L’uso dei cosiddetti smart meter è pervasivo nei sistemi di rete delle 
aziende di questo tipo, che sono ora focalizzate nello sfruttare im-

Walter Aglietti

I big data inseriti in un contesto aziendale possono creare nuovo valore di 
business come dimostrano alcuni progetti portati avanti da IBM

I dati come 
‘nuova moneta’
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mense quantità di dati nel modo più effi  ciente possibile. A titolo di 
esempio, l’azienda in questione possiede migliaia di cabine di tra-
sformazione ad alto, basso e medio voltaggio, oltre che un milione 
di clienti con migliaia di chilometri di linee, per cui è necessario 
combinare e analizzare i dati provenienti dai sensori, per monito-

rare l’intera rete con maggiore effi  cienza e velocità. La centralizza-
zione delle operazioni di rete e l’automazione dei dati provenienti 
dai sensori ha consentito di accelerare del 99% il rilevamento dei 
problemi sugli apparati, elevando in maniera importante la qualità 
del servizio. 
Guasti, la cui individuazione richiedeva prima giorni o settimane, 
vengono ora rilevati e diagnosticati in minuti e il monitoraggio 
realtime dello stato della rete riduce i disservizi agli utenti fi nali e 
consente l’eff ettuazione degli interventi in maggiore sicurezza.

Un interessante esempio di ottimizzazione dei processi lo tro-
viamo anche in un’altra sperimentazione eff ettuata da IBM con 
un’azienda del settore automotive. In questo ambito, i dati prove-
nienti dalla sensoristica descrivono l’aderenza delle parti prodotte 
alle specifi che. Le fasi di ‘quality assurance’ successive hanno come 

prodotto misure, report e documenti che entrano a far 
parte del sistema PLM. 
L’unione di questi dati non strutturati (o almeno non 
sempre strutturati) con quelli più strettamente tradi-
zionali consente di mettere in relazione i due processi, 
valutando l’eff etto fi nale sui test al variare dei materiali 
con una maggiore effi  cienza complessiva. In ambito 
analogo, si potrebbe (ed è in eff etti un’altra interes-
sante sperimentazione condotta da IBM) analizzare il 
comportamento di apparati quali gli accumulatori, ri-
levarne in tempo reale il rendimento eff ettivo rispetto 
alle specifi che defi nite in fase di progettazione e uti-
lizzare le analisi così prodotte per ottimizzare la resa 
dei componenti. In questo caso, l’analisi di dati non 

strutturati arricchisce l’intero ciclo produttivo.
In ultima analisi, le potenzialità dei big data appaiono sterminate, 
occorre semplicemente dimenticare le ‘buzzword’ che nel mondo 
dell’information technology li hanno identifi cati di volta in volta 
(e impropriamente) come ‘social’ e ‘big’, per concentrarsi sul loro 
eff ettivo contenuto e sui casi d’uso che li rendono un vero ‘asset’ 
strategico: una ‘nuova moneta’ per le imprese.

IBM Italia - www.ibm.com

http://www.ibm.com/
http://www.fieramilanomedia.it/it


GENNAIO-FEBBRAIO 2015 AUTOMAZIONE OGGI 37870

Sembrano trascorsi solo pochi anni, ma in realtà dobbiamo risalire 
alla fi ne degli anni ‘80 per trovare i primi MMI – Man Machine Inter-
face, diventati poco dopo HMI – Human Machine Interface. In 25 anni 
l’evoluzione di questi prodotti è stata fantastica, basti pensare che 
all’inizio dovevamo accontentarci di display di pochi caratteri a 7 seg-
menti e di 2 o 4 tasti funzione. Il collegamento alle unità di controllo 
tramite le interfacce RS232 o RS485 ha caratterizzato questi prodotti 
fi n dall’inizio, ma ormai parliamo di interfacciamento tramite rete 
Ethernet. A livello di display da una quindicina d’anni sono stati ac-
cettati dal mercato i ‘touchscreen’, così temuti a fi ne anni ‘90 perché 
ritenuti non adatti agli ambienti lavorativi e alle ‘dita’ degli operatori. 
La grafi ca disponibile e le funzionalità operative sono anch’esse tal-
mente cresciute dal poter trasformare un HMI in un piccolo Scada. 
In questo processo di cambiamento sono aumentate le dimensioni, 
il numero di colori disponibili, la risoluzione grafi ca, la velocità di ri-
sposta... Oggi un HMI è un dispositivo molto complesso e potente 
che off re all’operatore un pulpito di comando in grado di monitorare 
e di interagire con il funzionamento della macchina. La nuova fron-
tiera è però rappresentata dalla possibilità di garantire una manuten-
zione remota dei macchinari dove è installato l’HMI. Questo signifi ca 
risparmio in costi di viaggio e diminuzione dei tempi di risposta e 
intervento. Tutto ciò è stato possibile grazie alle nuove potenzialità 
off erte dai processori, dall’evoluzione del software e dalla diff usione 
delle tecnologie wireless. L’off erta oggi di prodotti HMI è veramente 
ampia e completa e talmente sofi sticata da trasformarli in veri e 
propri sistemi di controllo integrati in cui, in aggiunta alla parte di 
visualizzazione, c’è la parte di controllo e comando. Sono di fatto dei 
veri e propri PLC dotati di moduli I/O e spesso di funzioni motion con-
trol. Una rivoluzione che ha visto crescere le possibilità applicative e 
conseguentemente la diff usione degli HMI a livello industriale e non. 

AUTOMATA
Automata, società del Gruppo Cannon, presenta la gamma di pan-
nelli HMI che comprende la serie S3, pannelli intelligenti ad alte 
prestazioni e a basso consumo, con retroilluminazione a LED e tou-
chscreen di tipo resistivo che facilitano l’interfaccia uomo-macchina. 
Il grande vantaggio di questi prodotti è la loro fl essibilità di connes-
sione verso il campo. La serie di pannelli passivi F3, è la soluzione 
Automata per la gamma di controllori F3, dotati di una speciale in-
terfaccia video attraverso la quale il cavo di alimentazione, le porte 
USB, i segnali video e di controllo touchscreen sono incorporati in 
un unico cavo DVI. Tutte le soluzioni HMI proposte sono di facile 
utilizzo, intuitive per l’operatore, disponibili in un’ampia gamma di 
display LCD di varie dimensioni. Inoltre grazie a WiRE (WinMachLite 
Remote Emulator), software HMI che facilita e completa l’interazione 
fra macchina e user, è possibile simulare, monitorare e gestire da 
remoto i pannelli tramite una semplice connessione via modem o 
Adsl, off rendo così sul mercato, diff erentemente da altri concorrenti, 
una soluzione completa e personalizzata applicabile a svariati settori 
industriali.

www.cannon-automata.com

BARTEC
Il nuovissimo Bartec Agile X è il più sottile tablet PC industriale certi-
fi cato Atex e UL appositamente costruito per essere utilizzato in am-
bienti diffi  cili in ogni parte del mondo. Ormai è prassi comune per 
qualsiasi operatore aver sempre più bisogno di accedere alle informa-
zioni e sistemi aziendali in qualsiasi momento e in ogni luogo: tramite 
Wireless LAN e modulo LTE, Agile X permette il trasferimento dei dati 
in tempo reale e connettività ininterrotta tra le persone in ambiente 
con pericolo d’esplosione e l’uffi  cio. Pertanto, Agile X è il dispositivo 

Evoluzione interfacceEvoluzione interfacce
uomo-macchinauomo-macchina

AOAORASSEGNA Roberto Maietti*, Alessandra Pelliconi 

La grafi ca disponibile e le funzionalità operative dei nuovi touchscreen sono 
talmente cresciute da poter trasformare un HMI in un piccolo Scada: in questo 
processo di cambiamento sono aumentate le dimensioni, il numero di colori 
disponibili, la risoluzione grafi ca, la velocità di risposta... Fo
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perfetto per tecnici, ingegneri e manager del settore. Oltre allo scan-
ner per la lettura dei codici a barre integrato, il tablet PC dispone 
anche di uno slot di espansione posteriore-laterale, permettendo di 
essere esteso con ulteriori opzioni di raccolta dati, ad esempio un 
lettore Rfi d. A livello di sistema operativo il tablet PC sfrutta tutta la 
potenza di Windows Embedded 8.1 Industry Pro che contiene fun-
zioni di sicurezza aggiuntive come dispositivo di blocco e di attiva-

zione incorporato 
che consente l’u-
tilizzo della chiave 
prodotto su più 
dispositivi. Agile 
X supporta Com-
putrace antifurto, 
quindi sfruttando 
il GPS integrato, 

se il dispositivo viene rubato, può essere 
rintracciato e restituito. Il dispositivo mobile 
rugged militare-spec resiste agli urti e alle 
vibrazioni, permettendo così l’utilizzo del 
tablet nelle condizioni più estreme di lavoro, 
anche a basse temperature. Con il grado di 
protezione IP65, il dispositivo è a tenuta di 
polvere e può resistere a getti d’acqua. Il di-
splay da 10,1” ad alta risoluzione permette 
l’utilizzo e una visione ottimale in ogni con-
dizione di luce e può essere utilizzato dall’o-
peratore anche con l’uso di guanti. Grazie a 
due potenti fotocamere, una posteriore e 
una anteriore, si possono eff ettuare operazioni di streaming video 
audio, permettendo così di interagire a distanza eventualmente tra l’o-
peratore in campo e altre persone situate in qualsiasi parte del mondo.

www.bartec-mobile.com

CONTRADATA
Contradata presenta la nuova serie di touchpanel PC e monitor indu-
striali Crystal di Cincoze, basata sul rivoluzionario brevetto CDS (Con-
vertible Display System), che consiste in un’architettura di sistema 
composta da due moduli separati e interdipendenti che possono 
essere combinati tra loro off rendo una serie svariata di possibilità. 
Il sistema di connessione a baionetta CDS è in grado di indirizzare i 
segnali touch e display senza necessità di cablaggio off rendo, quindi, 
caratteristiche innovative. Il sistema CDS consente di creare svariate 
possibilità, combinando i vari moduli in base a necessità di visualiz-
zazione (da 8” a 19” con touch resistivo o a proiezione capacitiva) e 
prestazioni di sistema (classe di CPU e connettività I/O). Inoltre, off re 
un’elevata praticità per interventi di manutenzione e il sistema plug-
and-play garantisce un’estrema facilità per quanto riguarda la con-
nessione dei vari moduli separati. Grazie al sistema di connessione 
brevettato e standardizzato è possibile associare diversi moduli PC 

con diff erenti versioni di CPU e caratteristiche di I/O. I moduli PC del 
sistema CDS possono essere utilizzati sia come stand alone box PC, 
che come elemento da associare a vari moduli display per creare so-
luzioni touchpanel PC. 

www.contradata.it

CRICKETS AUTOMATION
X Vision Web è la soluzione HMI/Scada per il controllo realtime su 
Internet di Crickets Automation, accessibile da ogni posto, in qual-
siasi momento e da qualsiasi dispositivo mediante un normale web 
browser. Si distingue per essere basato esclusivamente su tecnologie 
native e standard web (Html5, SVG, JavaScript), e per consentire l’ac-
cesso da ogni dispositivo fi sso o mobile senza la necessità di installare 
altro software o app, quindi senza dipendere da alcuna applicazione 
proprietaria o sistema operativo client. X Vision Web off re una nuova 
esperienza utente su smartphone e tablet, grazie alla grafi ca vetto-

riale libera eseguita lato dispositivo, capace 
inoltre di ridurre drasticamente il carico del 
server a tutto vantaggio della scalabilità. È 
una tecnologia che consente il controllo to-
tale e sicuro dell’impianto o del macchinario, 
grazie alla protezione su sei livelli contro gli 
attacchi esterni e interni alla rete: connes-
sioni sicure https, autenticazione e autoriz-
zazione, tecniche anti tampering del codice, 
controllo della navigazione e rete privata 
virtuale (VPN opzionale).

www.crickets-it.com

CROUZET AUTOMATION
Disponibili con display LCD a 65536 colori 
da 4,3” o da 7” con luminosità e risoluzione 
elevate i nuovi pannelli touchscreen serie 
MTP6/50-MTP8/50-MTP8/70 di Crouzet 
Automation sono l’accessorio ideale per il 

controllore logico Millenium 3.  Ciascuno dei tre modelli permette la 
visualizzazione di testi, dati, grafi ci e animazioni con una programma-
zione intuitiva e l’uso di una ricca libreria di oggetti grafi ci persona-
lizzabile tramite il software fornito gratuitamente.  È inoltre possibile 
gestire allarmi, ricette e archiviare dati nella memoria interna o su 
memorie esterne, tipo chiavetta USB o scheda SD su MTP8/70. Le 
porte seriali RS232/RS485 e la porta Ethernet, a seconda dei modelli, 
permettono un’ampia connettività. Tramite la connessione RS232 i 
pannelli sono interfacciabili al Millenium 3 con un collegamento di-
retto sulla porta di programmazione del controllore logico mentre 
con RS485 possono comunicare utilizzando il protocollo Modbus 
(anche su Ethernet nei modelli MTP8/50 e MTP8/70).  I modelli dotati 
di porta Ethernet sono equipaggiati con un server VNC che permette 
la supervisione da remoto, attraverso la rete, utilizzando un compu-
ter, tablet o smartphone con un client VNC.  Il collegamento in rete 
permette anche di sfruttare il server FTP integrato nel pannello, per 
accedere ai dati archiviati, e la funzione ‘pass-through’ che consente 
l’utilizzo del pannello come ‘ponte’ verso un Millenium 3 collegato 
tramite RS232. Con questa funzionalità è possibile da remoto ripro-
grammare un Millenium 3 attraverso la rete Ethernet. 

www.crouzet.com
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AORASSEGNA

EATON INDUSTRIES ITALY
Eaton ha presentato alla recente fi era SPS di Norimberga 2014 la 
nuova serie di HMI/PLC XV300 off rendo un’alta risoluzione capacitiva 
con display multitouch e una potente tecnologia embedded. 
La grande versatilità di questi nuovi dispositivi e l’interessante rap-
porto prezzo/prestazioni, si traducono per i costruttori di macchine, 
sia per applicazioni complesse che 
semplici, in una soluzione compatta e 
conveniente, senza rinunciare alla sicu-
rezza e protezione. 
La serie XV300, sviluppata apposita-
mente per soddisfare i requisiti del 
settore della costruzione macchine e 
impianti, consente a Eaton di trasferire 
le più recenti tecniche, dalla tecnologia 
consumer al campo dell’automazione. 
Grazie alla tecnologia PCT (Projected 
Capacitive Touch), l’interfaccia HMI è 
estremamente intuitiva. La funzione 
multitouch consente agli utenti di uti-
lizzare i campi funzione sullo schermo 
con più dita di una mano o con tutte e 
due le mani. Come per i touch pad o gli 
smartphone, l´operatore può zoomare 
e scorrere gli elementi, per esempio i 
documenti della guida in linea, con 
due dita. Il sistema a sensori di preci-
sione impedisce l’attivazione acciden-
tale della macchina e gli errori operativi 
derivanti da questi; ad esempio le fun-
zioni critiche possono essere attivate 
esclusivamente toccando contempo-
raneamente più campi dello schermo, 
aumentando così, in modo considere-
vole, la sicurezza del sistema. Il vetro di 
sicurezza liscio e antirifl esso del display 
è caratterizzato da un design di facile 
manutenzione e con un frontale privo 
di fessure e spigoli che permette una 
pulizia profonda e completa, anche 
attraverso l’utilizzo di detergenti ag-
gressivi. Questo rende i dispositivi 
adatti per le applicazioni standard dei 
costruttori macchine e in quasi tutti 
i settori industriali, tra cui l’industria 
alimentare. Nella variante per il mon-
taggio a retro-pannello è possibile l’in-
stallazione a fi lo del dispositivo negli armadi di controllo o nei pulpiti 
adibiti al solo pannello operatore. L’installazione è possibile in posi-
zione orizzontale o verticale, con la rotazione di 180° del progetto gra-
fi co realizzato attraverso il software Galileo disponibile nella versione 
10 che supporta tutte le caratteristiche dei dispositivi XV300 e XP500.
I dispositivi XV300 possono essere utilizzati sia come semplici pan-
nelli operatore (funzione HMI) o come dispositivi combinati HMI/PLC 
attraverso l’implementazione di questa funzionalità (PLC integrato).

www.eaton.com 

EFA AUTOMAZIONE 
Distribuito in Italia da EFA Automazione, iX T15BR di Beijer Electro-
nics è l’HMI rugged progettato per operare nelle condizioni ambien-
tali più estreme e diffi  coltose; conforme alle direttive IP66 e Nema 4 
(quindi resistente a polvere, infi ltrazioni e schizzi d’acqua), altamente 
resistente alle vibrazioni e agli urti, è in grado di funzionare a tem-
perature comprese tra -30 °C e +70 °C (storage tra -40 °C e +85 °C). 
È certifi cato UL508, UL50 Type 4 Outdoor, CE, UL Class I Div 2, Atex 
Zone 2, IECEx Zone 2; inoltre ha ricevuto anche le certifi cazioni fully 
marine DNV, GL, ABS, LR, KR, EN60945, che ne fanno la scelta ideale 

per l’impiego su navi al lavoro in ambienti particolarmente impegna-
tivi. Il pannello è disponibile con due varianti di schermo, uno a luce 
diff usa (iXT15BR) e uno lucido (iXT15BR-HP-HB); la versione a schermo 
lucido presenta una maggiore luminosità e una visibilità estrema dei 
dettagli, mentre la versione a luce diff usa off re maggiori prestazioni 
antirifl esso; entrambe le versioni presentano schermi a 15,4’’ con ri-

soluzione 1.280 x 800 px. Il software iX 
integrato garantisce le migliori presta-
zioni in termini di connettività e am-
biente di lavoro dall’interfaccia facile 
e intuitiva.
I pannelli operatore della serie Moni-
touch V9 di Hakko Electronics, marchio 
giapponese distribuito in esclusiva 
Italia da EFA Automazione, off rono di-
splay high brightness da 5” a 15”. Do-
tati di touchscreen capacitivo, in grado 
di riprodurre tutte le caratteristiche in-
novative e tecnologicamente avanzate 
introdotte sul mercato nel corso degli 
ultimi anni, gli HMI V9 off rono anche 
l’integrazione onboard di un wi-fi  spot 
con funzionalità di access point, per-
mettendo il collegamento di iPad e 
tablet direttamente al pannello senza 
l’ausilio di ulteriori apparecchiature. V9 
consente inoltre lo scambio dati tra i 
vari pannelli installati senza l’utilizzo di 
cavi, ma unicamente sfruttando la con-
nessione wireless. Backup dei dati su 
memory card o USB fl ash, router inte-
grato a bordo per connessioni VPN si-
cure basate su certifi cati SSL, possibilità 
di monitorare da remoto tutto ciò che 
è collegato al pannello operatore, inol-
tro dei dati di produzione attraverso il 
cloud decentralizzando le periferiche 
dislocate su tutto il territorio mondiale 
completano l’off erta della serie V9. In 
combinazione ai pannelli operatore è 
stato rilasciato anche il nuovo software 
di confi gurazione VFST-6 (compatibile 
con Windows), libreria grafi ca vetto-
riale integrata, nuove funzionalità che 
rendono unico questo dispositivo nel 
panorama mondiale.

www.efa.it

ESA AUTOMATION
ESA Automation punta a rendere il più naturale possibile l’interazione 
tra i macchinari e l’operatore con Esaware, la linea di soluzioni per 
l’automazione industriale. Grazie a una serie di importanti novità, 
questa gamma di prodotti di ultima generazione semplifi ca il lavoro 
garantendo un risparmio di tempo e di risorse.  
Lo Scada Crew introduce in ambito industriale la stessa semplicità 
di utilizzo della tecnologia consumer, attraverso azioni e comandi 
immediati e intuitivi come drag & drop, scroll, zoom-in e swipe, l’u-
tente può ritrovare la stessa familiarità e naturalezza di quando usa 
lo smartphone o il tablet. Crew riduce i tempi e i costi ottimizzando il 
lavoro degli operatori, off rendo per esempio una tastiera intelligente 
che riconosce automaticamente la lingua e il formato in cui si scrive. 
L’evoluzione delle interfacce uomo macchina è rappresentata infi ne 
da un maggiore grado di fl essibilità del software. Ecco perché Crew 
rende possibile personalizzare gli oggetti della libreria. ESA Automa-
tion riesce così a creare una linea di prodotti user friendly che assicu-
rano la massima interattività.

www.esa-automation.com 
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FAST AUTOMATION
Starbox De Visu, strumento per gestire il processo in maniera sem-
plice e intuitiva, grazie al display a 7’’ TS a colori e all’interfaccia gra-
fi ca, permette di monitorare l’evolversi della situazione presente 
sull’impianto modifi cando all’occorrenza parametri di funziona-
mento e controllando il processo tramite l’invio di comandi. Starbox 
De Visu, dotato di un browser che presenta le informazioni in moda-
lità web adeguandosi ai più moderni standard di comunicazione, è 
la soluzione Fast che evidenzia il processo sottolineandone le fasi più 
importanti e segnalando all’operatore eventuali anomalie e allarmi. 
Ha la capacità di gestire fi no a 5 segnali digitali e 8 segnali analogici 
ed è in grado di 
eseguire fun-
zioni di automa-
zione per mezzo 
del Logic Ladder 
Language instal-
lato a bordo. 
Grazie all’ampia 
gamma di porte 
e di protocolli 
disponibili, Star-
box De Visu può 
connettersi a 
diversi disposi-
tivi locali e/o remoti ed è facilmente integrabile 
in qualsiasi rete pubblica o privata. Le principali 
funzionalità consentite sono: visualizzazione di 
sinottici grafi ci dinamici, segnalazione di allarmi, 
grafi ci realtime, invio di messaggi email/sms, 
invio di comandi al processo.

www.fastautomation.it

GEFRAN
Gefran lancia GCube Performa, un potente si-
stema di automazione immediatamente pronto 
all’uso e completamente programmabile, nato 
per soddisfare i requisiti di molteplici architet-
ture d’automazione, con particolare attenzione 
alle esigenze di costruttori di macchine per la 
trasformazione delle materie plastiche e per il 
trattamento termico.  GCube Performa è stato 
progettato per unire tutte le potenzialità di una 
piattaforma di automazione monoboard e la fl es-
sibilità di una struttura modulare. Grazie alla sua 
struttura modulare garantisce elevata fl essibilità 
e scalabilità in funzione del tipo di macchina e 
della sua complessità. L’elemento centrale della 
soluzione è ePCLogic400, che amministra tutte 
le funzioni quali il controllo di sequenza (PLC), 
la gestione dei processi di lavorazione (Function 
Block), l’impostazione e la visualizzazione dei dati (HMI) e la connetti-
vità (Ethernet, CAN, seriali, USB). Con il suo design modulare, basato 
su un rack principale all’interno del quale vengono alloggiate la CPU 
e le schede di I/O, ePCLogic400 viene fornito in modalità package e 
per questo immediatamente pronta all’uso del prodotto. Il sistema 
è anche espandibile localmente attraverso l’inserzione di ulteriori 
moduli e in modalità distribuita attraverso l’uso dei fi eldbus. L’instal-
lazione avviene su guida DIN. L’archiviazione dati è realizzata attra-
verso dischi allo stato solido e/o comodi supporti removibili quali SD 
card, i quali sono in grado di immagazzinare anni di informazioni di 
processo garantendone la totale integrità. La dissipazione è passiva, 
cioè priva di ventole, ulteriore elemento di affi  dabilità e di nessuna 
manutenzione. 
La connessione Ethernet integrata e i servizi a essa riferiti (webser-
ver, VNC, Java Pages, FTP, Modbus TCP) permettono di realizzare la 
diagnostica del sistema, coprendo le diff erenti esigenze di sicurezza, 

livelli utente e di grafi ca.  La visualizzazione e l’impostazione dei dati 
è realizzata attraverso le interfacce operatore ePanel ed eGT-I. Le in-
terfacce operatore sono disponibili con display di diverse misure, in 
versioni orizzontale o verticale, con tastiera o con solo touchscreen. 
Utilizza un unico ambiente di programmazione standard, integrato 
e di facile utilizzo che consente un rapido sviluppo del software 
applicativo. La comunicazione è supportata attraverso un’ampia 

disponibilità di porte quali: Ether-
net, seriali, CAN, USB e diff erenti 
protocolli come GDNet (protocollo 
realtime su base Ethernet), Modbus 
TCP, Modbus RTU e Canopen. La 
fl essibilità architetturale e la faci-
lità d’integrazione delle gamme 
di dispositivi Gefran (controllori 
di potenza, azionamenti, sensori, 
strumenti) rappresentano ulteriori 
fondamentali caratteristiche della 
soluzione. Inoltre a completamento 
dell’off erta vi è la fornitura di appli-
cazioni software verifi cate e testate 
su macchine. Aperte e completa-
mente personalizzabili dal cliente, 
riducono, se non annullandoli to-
talmente, i costi di engineering. 

www.gefran.com

GHISALBA 
La gamma dei pannelli operatore 
Ghdop-B di Ghisalba si arricchisce, 
a partire dall’inizio del 2015, di due 
nuovi modelli con video estesi: le 
versioni Ghdop-B saranno da 4,3 
fi no a 15 pollici, con un unico soft-
ware di configurazione comple-
tamente gratuito. Tutti i modelli 
saranno a colori, il touchscreen e il 
software saranno sempre gli stessi 
con la possibilità di importare le ap-
plicazioni anche dai modelli prece-
denti di dimensioni più piccole.
I nuovi modelli avranno inoltre 
disponibili: 2 porte COM, 2 porte 
Ethernet, 3 USB, autoparlanti fron-
tali e la possibilità di essere remotati 
con il software gratuito eRemote 
sia su PC che su smartphone. Il soft-
ware è dotato di 14 lingue disponi-
bili per tutte le applicazioni.

www.ghisalba.com

INTELLISYSTEM TECHNOLOGIES
Intellisystem Technologies nel corso del 2014 ha eff ettuato un no-
tevole investimento nella ricerca e sviluppo di nuove soluzioni nel 
campo della tecnologia Natural User Interface (NUI). In particolare 
nel corso del 2015 verrà rilasciata la prima soluzione hardware/soft-
ware che permetterà di trasformare qualsiasi superfi cie video che 
proietti immagini di applicativi Scada per l’automazione industriale 
in un moderno sistema touchscreen interattivo denominato Scada 
Gesture User Interface (SGUI). La nuova tecnologia permetterà agli 
operatori delle varie control room di comandare software Scada 
semplicemente con la gestualità delle mani senza ricorrere a tastiere, 
mouse o dispositivi touchscreen. La soluzione proposta si presenta 
come valida alternativa alle soluzioni touchscreen attualmente ado-
perate con l’inevitabile vantaggio di una maggiore comodità unita a 
una riduzione dei costi.

www.intellisystem.it

GEFRANFAST AUTOMATION
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KEB ITALIA
Combivis studio HMI è il tool di programmazione messo a punto da 
KEB per i professionisti che hanno l’esigenza di stare al passo con i 
tempi.  Per KEB, l’evoluzione dell’interfaccia uomo-macchina passa da 
una tecnologia IPC, che permette di avere il massimo della fl essibilità, 
a interfacce grafi che che consentono di rendere le pagine di super-
visione, attraenti e funzionali. La potenza di un kernel, in grado di 
operare su diversi sistemi operativi, fornisce la possibilità di gestire un 
infi nito database di variabili per compiere tutte le operazioni e con-
trolli necessari a gestire il 
presente, il passato e il fu-
turo delle macchine. L’e-
voluzione dell’interfaccia 
uomo-macchina richiede 
capacità computazionali 
sempre maggiori; per 
questo KEB lancia sul 
mercato C6 HMI LC (Logic 
controller) per comple-
tare l’integrazione tra l’o-
peratore e la macchina in 
un unico dispositivo.

www.keb.it 

MITSUBISHI 
ELECTRIC
La nuova serie GOT2000 
rivoluziona il mondo 
dei pannelli operatore 
introducendo una serie 
di funzioni avanzate per 
incrementare la produt-
tività degli impianti e 
l’efficienza energetica. 
I modelli top di gamma 
della serie GT27, con di-
splay ad alta risoluzione 
da 8,4, 10,4, 12,1 e 15 
pollici con 65.536 colori, 
sono caratterizzati da un design appealing e da un sistema di con-
trollo intuitivo con funzione multitouch e gesture control, simile a 
quello solitamente utilizzato su smartphone e tablet. Unica nel mer-
cato a sviluppare la tecnologia multitouch su pannelli industriali 
resistivi, Mitsubishi Electric stabilisce un nuovo standard grazie alla 
possibilità di utilizzare i comandi gestuali anche indossando comuni 
guanti da lavoro. 
A completamento della famiglia GOT2000 vi sono inoltre la serie 
GT25, da 8,4, 10,4 e 12,1 pollici caratterizzata da alte performance 
senza funzioni multimediali per garantire il miglior rapporto qualità/
prezzo, e la serie entry level GT23 da 8,4 e 10,4 pollici con ampio di-
splay e funzioni base per defi nire la migliore off erta in innumerevoli 
applicazioni. Tutti i pannelli integrano una porta Ethernet, due in-
terfacce seriali (RS232 e RS22/485), uno slot per SD card, porte USB 
sul fronte e/o sul retro per consentire una maggiore fl essibilità e 
funzionalità aggiuntive come quella di backup e restore dei parame-
tri e programma PLC/Motion Controller direttamente dal pannello. 
Un’interfaccia Wlan opzionale per le serie GT27 e GT25 consente al 
pannello operatore di collegarsi alla rete aziendale usando la comu-
nicazione wi-fi . 
Sfruttando la funzione di trasparenza, il pannello operatore garanti-
sce l’accesso senza fi li alla macchina o all’impianto da qualsiasi punto 
dell’azienda o da remoto. Tramite lo stesso canale Wlan è possibile re-
motare il pannello operatore su tablet o smartphone per tenere sotto 
controllo l’impianto in ogni momento. Nei prossimi mesi la famiglia 
GOT2000 si arricchirà di nuove soluzioni per i pannelli di piccole di-
mensioni, a partire da 3,8 pollici.

it3a.mitsubishielectric.com

PANASONIC ELECTRIC WORKS
Panasonic Electric Works nell’ambito delle soluzioni di interfacce 
uomo-macchina per applicazioni di automazione in ambienti ostili 
e outdoor, nelle quali robustezza, affi  dabilità e luminosità del display 
sono fattori determinanti propone la serie GT Tough. I pannelli ope-
ratore sono disponibili nelle dimensioni da 3,5” e 5,7” con display TFT 
e backlight LED, nella versione a 4.096 colori o monocromatica a 16 
tonalità di grigio. 
Dotati di un elegante design con case silver, si caratterizzano per 

la capacità di ope-
rare in ambienti con 
temperature da -20° 
a 60° e umidità rela-
tiva dal 10% al 90%. 
Il frontale ha grado 
di protezione IP67 e 
uno speciale strato 
protettivo contro 
l ’ invecchiamento 
dall’esposizione ai 
raggi UV. Il display 
antirifl esso, l’elevato 
contrasto e lumino-
sità rendono questi 
terminali ideali per 
l’impiego non solo 
nelle condizioni in-
dustriali standard, 
ma anche negli am-
bienti più gravosi 
con forte presenza 
di luce ambientale/
solare. Grazie a una 
risoluzione del di-
splay da 320x240 
pixel comune ai mo-
delli standard GT32/

GT05/GT21 le applicazioni sono scalabili senza alcun adattamento 
dell’utente. Sono dotati di una porta USB per la programmazione, di 
una seriale di comunicazione RS232C/485 (sono supportati i princi-
pali protocolli tra cui Modbus RTU master-slave) e di uno slot per SD/
SDHC Card per operazioni quali data logging, ricette e/o per aggior-
nare/scaricare l’applicativo del pannello e del PLC Panasonic a esso 
collegato. Come tutti i pannelli operatore della serie GT, presentano 
un formato compatto, un bassissimo consumo di energia e si confi gu-
rano mediante il software di programmazione ‘user friendly’ terminal 
Gtwin.

www.panasonic-electric-works.it

PHOENIX CONTACT
I nuovi PC industriali della serie Designline 7000 di Phoenix Contact 
con grado di protezione IP65 si contraddistinguono per la tecnologia 
LED, il controllo multitouch e il display da 15“ a 21,5“. Equipaggiati 
con processori Intel Core i7 della quarta generazione, sono adatti par-
ticolarmente per funzioni impegnative nel controllo di macchinari, 
nella visualizzazione di processo, nel controllo di qualità o nell’acqui-
sizione dati. La scheda grafi ca integrata Intel HD 5000 e il supporto 
di DirectX 11, OpenGL 4.0 e OpenCL 1.2 ne fanno una piattaforma 
potente per visualizzazioni ad alta intensità grafi ca. 
Grazie alla robusta custodia in alluminio pressofuso nonché alla pro-
fondità di soli 60 mm, i PC industriali si prestano per l’utilizzo diretta-
mente a bordo macchina. I consumi ridotti e il design senza ventola 
garantiscono elevata effi  cienza energetica, affi  dabilità e facilità di ma-
nutenzione. L’attacco Vesa-100 integrato, così come lo sportello di 
servizio sul retro, consentono di minimizzare i tempi di installazione 
e di manutenzione.

www.phoenixcontact.it
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PHOENIX CONTACT

PANASONIC ELECTRIC WORKS

MITSUBISHI ELECTRIC

KEB ITALIA

http://www.keb.it/
http://www.panasonic-electric-works.it/
http://www.phoenixcontact.it/


PILZ ITALIA
Le unità di interfaccia uomo-macchina PMI (Pilz Human Machine Inter-
face) consentono di supervisionare e controllare i processi tecnici. Pilz 
off re un’ampia gamma di soluzioni: dal dispositivo di diagnostica sem-
plice con funzionalità touchscreen e tasti fi no al terminale operatore, 
per applicazioni più complesse con dimensioni dello schermo da 3,5 
fi no a 15 pollici, spesso implementato come soluzione di diagnostica 
per i controlli di sicurezza e automazione.  Una buona visualizzazione e 
una diagnostica effi  cace sono sempre sinonimi di ridotti tempi di fermo 
macchina e di mag-
giore produttività. 
A ciò si aggiungono 
le funzioni avanzate 
di diagnostica delle 
macchine, che assu-
mono un ruolo fon-
damentale in caso 
di guasto. Le unità 
di comando HMI 
della serie PMI 5 in 
combinazione con i 
sistemi di controllo 
Pilz rappresentano 
un’ottima soluzione 
che si contraddistin-
gue per la massima 
rapidità nella ri-
cerca guasti in caso 
di anomalie sulle 
macchine.  Grazie 
alla soluzione di 
diagnostica PVIS, i 
dispositivi PMI 5 ga-
rantiscono funzioni 
di diagnostica sem-
plici e rapide per i 
prodotti Pilz. E non solo: con PMIvisu è possibile risparmiare in termini 
di tempo e denaro per quanto riguarda la diagnostica del fermo mac-
china. Il display fornisce messaggi di testo sulle anomalie relative ai 
PLC di sicurezza PSS, e ai sistemi di sicurezza confi gurabili PNOZmulti. 
Sul display appare la causa dell’evento che si è verifi cato, in modo che 
l’operatore possa prima prenderne atto e poi tramite menu possa vi-
sualizzare facilmente i dettagli e i suggerimenti per la risoluzione del 
problema. L’utilizzatore della macchina grazie a PMIvisu può rispar-
miare fi no al 50% di tempo nella ricerca e nell’eliminazione dei guasti 
ed è quindi in grado di riavviare rapidamente la produzione. 

www.pilz.it

PRO-FACE ITALIA
Pro-face ha recentemente lanciato la nuova famiglia di pannelli opera-
tori SP5000, SP come Smart Portal a sottolineare il ruolo centrale che i 
pannelli operatore di questa famiglia ambiscono ad avere riguardo ai 
dati e alle informazioni che caratterizzano i moderni sistemi di controllo 
delle macchine e dei processi produttivi. Dotati di una struttura modu-
lare, gli SP5000 sono costituiti da due distinte unità assemblate tra loro: 
un’unità centrale ‘Box’ contenente la CPU e le numerose porte di comu-
nicazione, e un’unità display con peculiarità multitouch.  Due le unità 
Box fi n qui disponibili: il Power Box, dotato di hardware e fi rmware 
proprietari nella migliore tradizione Pro-face; l’Open Box, un modulo 
PC con CPU Intel Atom e sistema operativo Windows 7 Embedded. 
Due porte seriali (+ una terza opzionale), due porte Ethernet gigabit, 
due porte USB TypeA, una porta USB Type miniB (destinata alla pro-
grammazione) e un’uscita audio sono dotazione standard di entrambi 
i modelli. L’unità Open Box ospita anche una porta video DVI-D e un 
ingresso audio. L’unità box viene assemblata con una delle sei unità 
display fi n qui disponibili: dal 7” al 15” sia in formato 4:3 che widescreen 
con una grande resa grafi ca grazie ai 16 milioni di colori dei modelli più 
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evoluti; la porta USB frontale e l’antenna wi-fi  integrata corredano infi ne 
alcuni dei modelli disponibili.  La famiglia SP5000 viene programmata 
dal potente pacchetto GP-PRO EX a partire dalla versione 4.0. Questo 
è in grado di off rire le funzionalità HMI più evolute e rende il pannello 
operatore capace di gestire fi no a 4 protocolli di comunicazione tra gli 
oltre 150 disponibili con PLC, drive, robot e dispositivi in genere. Ver-
satilità e performance trovano il loro apice nel modello Open Box in 
cui l’applicazione HMI convive e si integra pienamente con le applica-
zioni standard installate accanto all’HMI: è possibile ad esempio aprire 

manualistica pdf o 
html, consultare 
pagine web, aprire 
spreadsheet o 
visionare video 
e, perché no, 
programmare il 
PLC direttamente 
dallo schermo 
dell’HMI.  Due 
porte Ethernet 
per garantire la 
separazione tra 
le informazioni 
di campo e le in-
frastrutture IT, e 
un gran numero 
di servizi evoluti: 
web ed ftp server, 
visualizzazione e 
controllo remoto 
delle schermate, 
programmazione 
distribuita, intera-
zione con Scada, 

database e fogli di calcolo ... Tra tutte spicca però il Pro-face Remote 
HMI, la capacità cioè dei pannelli operatore SP5000 di aprire le scher-
mate HMI in visualizzazione e controllo su smartphone e tablet basati 
su OS Android e iOS.

www.proface.it

PROGEA
Tutta l’esperienza e la tecnologia di Progea nel software di supervi-
sione Scada oggi è disponibile in Movicon PowerHMI, il software HMI 
potente, aperto, fl essibile e indipendente che sfrutta tutta la potente 
tecnologia di Movicon, ma proposta in versione semplifi cata e ridotta 
per sistemi e soluzioni ‘low-end’. Movicon PowerHMI è un software che 
off re soluzioni semplici e potenti per tutti coloro che necessitano di 
rendersi indipendenti dalle architetture HMI ‘hardware + software’ e 
dalle soluzioni ‘proprietarie’. Oggi le aziende infatti richiedono sempre 
più soluzioni software standard e aperte, tali da rendere i loro progetti 
indipendenti dai dispositivi hardware utilizzati, sia dal touchpanel che 
dal PLC o sistema di controllo. Movicon PowerHMI permette di utiliz-
zare un unico ambiente di sviluppo in azienda, sia per le visualizzazioni 
su PC che per i terminali operatore, con conseguente grande risparmio 
in termini di apprendimento, formazione del personale e manuten-
zione. L’editor è distribuito con la formula shareware. I progetti Po-
werHMI sono upgradabili verso Movicon, contribuendo alla riduzione 
globale dei costi. 

www.progea.com

SCHNEIDER ELECTRIC 
La gamma di HMI Magelis GTU di Schneider Electric ha un design 
modulare per selezionare e modifi care liberamente la confi gurazione 
adatta alle diverse applicazioni. Dotati di interfacce Gigabit Ethernet, 
porte seriali multiprotocollo e moduli opzionali per bus di campo, i 
prodotti consentono anche accesso remoto via web o device mobili, 
con gestione tramite le app dedicate Vijeo Design’Air e Vijeo Design’Air 

PILZ ITALIA

PRO-FACE ITALIA

PROGEA

SCHNEIDER ELECTRIC

http://www.pilz.it/
http://www.proface.it/
http://www.progea.com/
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TELESTAR 
Unitronics, rappresentata in Italia da Tele-
star, ha recentemente lanciato Unistream, la 
nuova generazione di controllori HMI+PLC 
‘all-in-one’. Unistream off re una combina-
zione vincente basata sulla potente archi-
tettura a doppia CPU (tempo di scansione 
più veloce fi no a 2.048 I/O oltre 2 MB di me-
moria per le variabili), abbinata a una serie 
di pannelli touch di elevata qualità e una fa-

cile installazione dell’I/O sia locale sia remoto. I pannelli 
HMI da 7”, 10,4”, e il recente 15,6” supportano, in linea 
con le richieste del mercato, fi le video e dispongono di 
speaker audio integrati. Il sistema modulare ‘all-in-one’ 
garantisce a costruttori di macchine e integratori un 
vantaggio competitivo nella riduzione di costi, spazio 
e tempo di programmazione. Unistream consente di 
personalizzare, in base alle esigenze, ogni tipo di appli-
cazione semplice o complessa, su piccola o larga scala. 
Per creare il proprio controllore ‘all-in-one’ gli utenti 

devono soltanto selezionare il pannello preferito e aggiungere, con un 
semplice gesto, la CPU e gli I/O desiderati. Unistream utilizza Unilogic, 
il nuovo intuitivo ambiente di programmazione per la confi gurazione 
hardware, la programmazione del PLC e dell’HMI che riduce il tempo di 
programmazione del 50%, anticipando le intenzioni del programmatore 
e consentendo il riutilizzo del codice scritto. Il software Unilogic permette 
al programmatore di creare una libreria di blocchi funzione e schermate 
HMI, che possono essere importati in qualsiasi progetto e condivisi con 
altri utenti, e mette a disposizione una vasta libreria di elementi grafi ci e 
widget per realizzare pagine HMI.

www.telestar-automation.it

VIPA ITALIA
Vipa ha integrato la propria gamma di pannelli operatore touch ecopanel 
con due nuovi modelli, TP610LC da 10” e TP615LC da 15”, che si aggiun-
gono a quelli già disponibili da 4,3” e 7”. Robusti, veloci, rapidi da confi -
gurare, i nuovi touch ecopanel di Vipa consentono di dare una visibilità 
maggiorata alle applicazioni di automazione che richiedono HMI con tec-
nologia touchscreen. Dispongono di un robusto case in alluminio e sono 
dotati di processore Cortex-A8 1 GHz, RAM di 256 MB, Flash interna da 128 
MB e interfacce di comunicazione Ethernet, seriali (RS232/485/422), USB, 
MPI/DP. I pannelli operatore touchscreen di Vipa uniscono le potenzialità 
di Movicon HMI, con un’interfaccia semplifi cata e user friendly, a un’ele-
vata convenienza economica, senza rinunciare alla qualità. Movicon è un 
ambiente di sviluppo per progetti la cui piattaforma di destinazione va da 
Windows CE fi no a Windows 7 e permette l’utilizzo di variabili illimitate, 
con la possibilità di importare automaticamente le variabili dal PLC grazie 
alle preinstallate librerie di driver per i PLC Vipa. 

www.vipaitalia.it
 
Nota: *Comitato tecnico di Automazione Oggi e Fieldbus & Networks

Plus. Tre porte USB frontali consentono 
di connettere periferiche e consultare, 
copiare, trasferire dati senza accedere al 
retro del prodotto. I display HR a 16 mi-
lioni di colori off rono massima qualità di 
visualizzazione per tutte le funzioni chiave 
e documenti in vari formati tipici dei PC; 
è possibile visualizzare le applicazioni 
realizzate per gli HMI con un secondo 
schermo, collegabile tramite interfaccia 
DVI integrata in una delle basi disponibili, 
o replicate fi no a 4 display collegati a un’u-
nica base tramite comuni cavi Ethernet.
Sono prodotti robusti, con corpo inte-
ramente in alluminio e protezione IP67, 
realizzati con viti imperdibili integrate nei 
display; operano con temperature da 0 a 
60 °C senza l’ausilio di batterie al litio per 
mantenere in memoria data, ora e varia-
bili e supportano alimentazione da 12 a 
24 Vc.c. 

www.schneider-electric.com

SISTEMI AVANZATI 
ELETTRONICI 
La famiglia di Panel PC APC-3X93P di 
Aplex Technology, rappresentata da Si-
sav-Sistemi Avanzati Elettronici, fanless e 
in acciaio inossidabile, possiede a bordo il 
processore Intel Atom D2550 a 1,8 GHz e 
2 GB di memoria RAM, il taglio dei display 
va dai 15” ai 19” e l’alimentazione è estesa 
11~32 V, il touchscreen è di tipo multi-
touch. A queste caratteristiche di base oc-
corre aggiungere che sul lato posteriore i 
connettori per le risorse di I/O sono di tipo 
M12 e che il loro grado di protezione complessivo è IP69k. Tale livello 
di sicurezza consente al dispositivo di resistere a condizioni di lavaggio 
a pressione con getti d’acqua avente temperatura di 80 °C, pressione 
compresa tra 80 e 100 bar e portata compresa tra 14 e 16 l/min che lo 
possono colpire da diverse angolazioni che vanno da 0 fi no ai 90 °C. 
Questa famiglia di Panel PC risulta la soluzione ideale per il comparto 
food-beverage dove la presenza di acqua, anche libera, è una situa-
zione estremamente comune.

www.sisav.it 

TECNO BI 
La piattaforma Weintek Cloud HMI, declinata nei moduli cMT-SVR 
ed mTV-100, è stata presentata per la prima volta nel corso di SPS 
IPC Drives Italia da Tecno BI. cMT-SVR è un modulo HMI cieco multi-
piattaforma, sviluppato sulla base dei terminali best seller serie IE, con 
processore Cortex 600 MHz e oltre 300 protocolli di comunicazione 
pre-installati, cMT-SVR permette di estendere il concetto di HMI decen-
tralizzato oltre ogni limite precedentemente segnato dai tradizionali 
sistemi di interfacciamento uomo-macchina. cMT-SVR è difatti con-
temporaneamente un vero terminale operatore, programmabile con 
l’applicativo gratuito EB PRO e interfacciabile con la quasi totalità dei 
PLC, grazie ai 300 protocolli implementati; una superlativa interfaccia di 
controllo locale, integrandolo con il nuovo tablet/touch Weintek cMT-
iV5 da 10” capacitivo ad alta risoluzione; un software Scada, utilizzando 
la runtime gratuita EB PRO per Windows, su qualsiasi PC di supervi-
sione; un sistema di controllo wireless, grazie alle app gratuite Cloud 
HMI per Android e iOS che permettono l’utilizzo dei tablet come inter-
facce portatili di supervisione e controllo; un modulo di teleassistenza 
per il PLC, grazie al sistema Easy Access 2.0 che permette di gestire un 
effi  ciente servizio di assistenza remota basato su VPN.

www.tecnobi.it

SISTEMI AVANZATI ELETTRONICI

TECNO BI

VIPA ITALIA

TELESTAR

http://www.telestar-automation.it/
http://www.vipaitalia.it/
http://www.schneider-electric.com/
http://www.sisav.it/
http://www.tecnobi.it/
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Un progetto di automazione può essere paragonato ad una regata: senza armonia ed 

effi cienza fra i membri dell‘equipaggio, non è possibile raggiungere nuovi traguardi. Per 

mantenere in sicurezza la rotta corretta, Pilz propone la nuova piattaforma di automazione 

PSS 4000 con sistemi di controllo innovativi, linguaggi di programmazione effi caci. Con 

PSS 4000 ogni applicazione può essere gestita con logica centralizzata o con intelligenza 

distribuita in rete. Apertura verso le reti e semplicità di confi gurazione, sempre con Pilz! 

PSS 4000: Simplify your Automation!

Controllo di sicurezza, reazione immediata, 
effi cienza: Sistema di automazione PSS 4000! 

Per altre informazioni sulle soluzioni 
di automazione Pilz, visita il sito: 
www.complete-automation.com

AD_PSS_4000_sailing_210x297_IT_2014_08.indd   1 25.07.14   10:37

http://www.complete-automation.com/
mailto:info@pilz.it
http://www.pilz.it/
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AO EFFICIENZA ENERGETICA

AB Energy si è così riconfer-
mata un partner importante 
per la società Amadori, una 
delle principali realtà indu-
striali nel settore alimen-

tare in Italia e in Europa, in particolare 
in campo avicolo. L’azienda dispone di 
sei stabilimenti in Italia, all’avanguar-
dia per organizzazione e tecnologie, nei 
quali grande attenzione viene dedicata 
ai temi dell’efficienza energetica e della 
salvaguardia ambientale. L’azienda ro-
magnola è da sempre impegnata a cre-
scere in armonia con il territorio dove 
hanno sede i suoi stabilimenti, puntando 
a trovare un equilibrio tra riduzione dei 
consumi e aumento dell’efficienza ener-
getica. La produzione di energia elettrica 
e anche termica è molto importante, 
considerando la notevole richiesta, conti-
nuativa, di acqua calda e vapore da parte 
della filiera degli stabilimenti Amadori. Rientra dunque nella 
filosofia di ‘green economy’ dell’azienda lo sviluppo di un piano 
di efficientamento integrato che coinvolge varie unità produt-
tive e ha nella cogenerazione la principale tecnologia capace di 
soddisfare le aspettative aziendali. Il piano integrato per l’incre-
mento dell’effi  cienza energetica si è recentemente ampliato con 

l’aggiunta di un nuovo impianto di cogenerazione, una soluzione 
concreta che permette al noto marchio del food di aumentare 
la propria effi  cienza in modo ecosostenibile. Pochi mesi fa è en-
trato infatti in funzione un impianto cogenerativo alimentato 
a biogas, realizzato e installato da AB presso lo stabilimento di 
Amadori a San Vittore di Cesena. Altri moduli di cogenerazione 

AB, in grado di produrre 
congiuntamente energia 
elettrica e termica, sono 
presenti a San Vittore 
di Cesena e a Mosciano 
Sant’Angelo (Teramo), 
permettendo all’azienda 
di evitare l’emissione di 
tonnellate di CO2 in atmo-
sfera.In questo piano di svi-
luppo energetico la società 
AB costituisce un punto di 
riferimento e un partner 
importante per Amadori, 
sia per quanto riguarda i 
due impianti in centrale ali-
mentati a gas naturale, sia 
per gli impianti modulari 
alimentati a biogas. Fon-
data a Orzinuovi nel 1981 
da Angelo Baronchelli, 

Mariagrazia Corradini

La cogenerazione di AB si riconferma una soluzione ideale per Amadori, 
azienda da sempre attenta alle politiche ambientali e all’effi  cienza energetica

Filosofi a ‘green’ nel food

L’ingresso del quartier generale Amadori a San Vittore di Cesena, sede storica del Gruppo

L’impianto di biogas realizzato e installato da AB presso lo stabilimento di Amadori a San Vittore di Cesena
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AB opera nei settori della cogenerazione e della valorizzazione 
energetica delle fonti rinnovabili. A oggi ha installato oltre 800 
impianti per un totale di potenza elettrica nominale che supera 
i 1.100 MW. Negli ultimi anni la capacità produttiva è quadrupli-
cata e il numero di dipendenti ha superato le 500 unità.

Gli impianti messi a punto con AB
Il primo intervento strutturale compiuto da Amadori nel campo 
dell’efficientamento energetico è stato destinato allo stabili-
mento di Mosciano Sant’Angelo, dove è stato installato un im-
pianto di cogenerazione Ecomax 6 BIO. 
L’impianto è alimentato da biogas ottenuto con la valorizzazione 
di biomasse provenienti dagli scarti delle lavorazioni della filiera, 
in particolare grassi e proteine. A questi si aggiungono i residui 
di panatura, che contengono olio e pane residuo provenienti 
dalle friggitrici. Circa 16.000 kg di carico organico alimentano 
ogni giorno il digestore anaerobico. Tramite l’impianto Ecomax 
6 BIO Amadori ottiene energia termica, proveniente sia dal recu-

pero dei fumi di combustione, sia dall’ac-
qua calda del motore, utilizzata al 100% 
all’interno dello stabilimento, ed energia 
elettrica che viene immessa in rete. Ogni 
giorno l’impianto produce circa 14.800 
kWh di energia elettrica e 16.000 kWh 
di energia termica. Nello stabilimento 
Amadori di San Vittore di Cesena, invece, 
è stato realizzato un vero e proprio ‘polo 
energetico’, che comprende una centrale 
termica integrata a due impianti di co-

generazione alimentati a gas naturale, rispettivamente da 3 e 4 
MWe. I tre generatori di vapore (caldaie) hanno un rendimento 
molto elevato, pari al 95% (di solito non si supera il 92%); inoltre, 
il sistema si avvale di una distribuzione del vettore termico (acqua 
calda e vapore), studiato per utilizzare al meglio i cascami ter-
mici del cogeneratore e limitare gli sprechi energetici. L’ elevata 
efficienza del nuovo polo permette un risparmio di circa 3.600 TEP 

(Tonnellate Equivalenti di Petrolio) cor-
rispondenti a circa 10.000 t/anno di CO2 
non emesse in atmosfera, pari a un ri-
sparmio di energia primaria PES (Primary 
Energy Saving) superiore al 20%. Proprio 
nello stabilimento di San Vittore Cesena 
è stato installato da qualche mese un 
impianto di cogenerazione Ecomax 11 
BIO. Un sistema di biodigestione sfrutta 
i refl ui derivanti dalle lavorazioni di ma-
cellazione, ottenendo così il recupero 
di biogas dal ciclo depurativo per ali-
mentare il cogeneratore da 1 MW, con 
il completo utilizzo dei cascami termici. 
In questo modo verranno ulteriormente 
risparmiate circa 1.500 TEP, corrispon-
denti a circa 4.000 t/anno di CO2 non 
emesse in atmosfera.

AB - www.gruppoab.com 

Amadori - www.amadori.it

Il pollo Campese, allevato all’aperto, è la punta di diamante 
della gamma di prodotti Amadori

Incubatoi: qui avviene lo sviluppo delle uova fecondate, fi no 
alla nascita dei pulcini

Allevamenti: sui tetti di molti allevamenti Amadori sono installati pannelli fotovoltaici

http://www.gruppoab.com/
http://www.amadori.it/
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AO TUTORIAL

Impiegate inizialmente nel mondo industriale per funzioni 
più semplici, quali applicazioni di aggregazione dei dati 
e presentazioni di siti aziendali o cataloghi prodotto in 
versione ‘mobile’, le app sono diventate sempre più uno 
strumento di lavoro, passando gradualmente da mezzo di 

confi gurazione di software o hardware a veri e propri strumenti 
collaborativi aziendali e di monitoraggio dei processi e delle re-
lative prestazioni. Rendere accessibili applicazioni industriali su 
tablet e smartphone ha avuto anche il vantaggio di aumentare la 
disponibilità di esperti a livello globale a tutto vantaggio della pro-
duttività. Gli esempi che seguono di app pensate per il mondo in-
dustriale e sviluppate nei tre ambienti Android, Apple e Windows 
per applicazioni diff erenti dimostrano l’elevato livello di sviluppo 
raggiunto e le potenzialità applicative.

Esempi applicativi diversi per diff erenti 
ambienti di sviluppo
In Google Play, il client Android dell’app di GE Intelligent Platform 
(www.ge-ip.com), Profi cyScada, rende disponibile agli utenti tutte 
le funzionalità delle applicazioni HMI-Scada (Human Machine 
Interface - Supervisory Control and Data Acquisition) complete. 
Numerose app sono poi state sviluppate per il settore energe-

tico, come gli ‘energy calculator’: nell’App Store, per esempio, 
ABB Energy calculator di ABB (www.abb.it) consente di calcolare 
il risparmio energetico, la riduzione delle emissioni e il risparmio 
monetario derivante dall’impiego di soluzioni quali azionamenti a 
velocità variabile per il controllo di pompe e ventole. Le app di altri 
produttori permettono invece di quantifi care i risparmi derivanti 
dall’utilizzo di soluzioni di illuminazione a basso consumo o di pan-
nelli fotovoltaici. Sui dispositivi Windows 8 l’app FactoryTalk Van-
tagePoint di Rockwell Automation (www.rockwellautomation.it) 
consente di visualizzare gli indicatori prestazionali chiave per il pro-
cesso produttivo, rendendo così disponibili informazioni critiche 
che vengono richiamate da un database, un sistema di controllo, 
un’interfaccia operatore, un software historian o un sistema azien-
dale. È anche in grado di fornire rapporti dettagliati, localizzati, di 
tali indicatori. Abbiamo fi n qui appreso quali siano le potenzialità 
delle app, ma come si procede in pratica nello sviluppo?

I passaggi base per sviluppare la prima 
app Android
Il kit di sviluppo JDK per programmare in Java e l’ambiente di 
sviluppo integrato IDE Eclipse con il pacchetto Android SDK con 
strumenti, emulatori e piattaforme per ogni versione di Android 

Cristina Paveri

Perché sviluppare app per il mondo industriale? Chi le utilizza e perché? 
Come si sviluppano? Cerchiamo di rispondere a questi quesiti…

Le app per il mondo ind u

http://www.ge-ip.com/
http://www.abb.it/
http://www.rockwellautomation.it/


sono scaricabili da Internet 
gratuitamente all’indirizzo 
https://developer.android.
com/sdk/index.html (fi gura 1).
Il codice sorgente per le app 
è contenuto in un progetto 
Android, quindi per svilup-

pare un’app è necessario 
creare un nuovo progetto: 
dalla fi nestra della procedura 
guidata per la creazione di 
un nuovo progetto di Eclipse 
fare clic su ‘New’ nella barra 
degli strumenti. Nella fine-
stra che si apre dalla cartella 
Android selezionare quindi 
‘Android Application Project’ e 
fare clic su ‘Next’. Compilare il 
modulo che si presenta inse-

rendo il nome della app così come sarà visualizzato dagli utenti 
nel campo ‘Application name’, il nome del progetto nel campo 
‘Project name’, il nome univoco del pacchetto per la propria app, 
per esempio it.ilmiosito.nomeapp, la versione Android minima 
supportata dall’app in base al livello API (Application Program In-
terface) nel campo ‘Minimum Required SDK’ (per supportare tutti 
i dispositivi selezionare la versione API minima disponibile), la 

versione massima di Android - sempre espressa come livello API 
in cui è stata testata l’applicazione - nel campo ‘Target SDK’, la ver-
sione della piattaforma in cui compilare l’app nel campo ‘Compile 
With’, che per impostazione predefi nita è l’ultima versione di An-
droid disponibile nell’SDK installato, e il tema Android UI per l’app 
nel campo ‘Theme’ (fi gura 2). Per continuare fare clic su ‘Next’, al 
momento non cambiare le impostazioni predefi nite di confi gu-
razione del progetto nella schermata successiva e fare di nuovo 
clic su ‘Next’. Si apre una schermata per creare l’icona di avvio per 
l’app. Fare clic su ‘Next’. La schermata successiva consente di se-
lezionare un template di attività da cui iniziare a costruire l’app. 
Per questo primo progetto selezionare ‘BlankActivity’ e fare clic su 

d ustriale
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Un approfondimento a parte merita il tema della sicurezza per 
le app: l’ultima applicazione a fi nire nella bufera per problemi 
legati alla sicurezza si chiama SnapChat. È una app mobile, 
valutata 10 miliardi di dollari, che permette di scattare e inviare 
fotografi e poi destinate all’autodistruzione. Un data breach 
ha colpito circa 4,6 milioni di utenti in tutto il mondo, i cui dati 
sono stati resi pubblici all’inizio dell’anno. Ora, oltre 100.000 
foto che dovevano cancellarsi automaticamente, sono state 
sottratte al controllo dei legittimi proprietari e rischiano di 
fi nire online. David Gubiani, Technical Manager di Check Point 
Software Italia (www.checkpoint.com), commenta: “Se è diffi  -
cile dal punto di vista degli utenti assicurarsi che le app che 
si utilizzano siano al cento per cento sicure, c’è un semplice 
accorgimento che ognuno di noi potrebbe prendere e che 
eviterebbe quanto meno l’esposizione di contenuti sensibili. Si 
tratta di dividere in modo netto i contenuti personali da quelli 

aziendali, oppure quelli confi denziali da quelli che possono 
diventare di dominio pubblico senza troppi problemi. Questo 
si può fare con la creazione di una vera e propria ‘bolla appli-
cativa’, nella quale svolgere le attività che si ritengono più criti-
che o comunque confi denziali”. Questa bolla può essere più o 
meno collegata con le applicazioni e i dati che si trovano sullo 
smartphone, ma sempre in modo sicuro, tramite una VPN. “Nel 
momento in cui la sessione critica viene chiusa, tutti i dati e le 
applicazioni interessate spariscono con essa, riducendo di fatto 
ai minimi termini la possibilità di un furto di dati personali” 
spiega Gubiani. “Senza contare che vi è la possibilità di usare 
uno strumento di ‘Document Security’ per crittografare ogni 
singolo fi le, in modo che sia leggibile solo da chi ne possiede la 
chiave”. Tra malware e sicurezza la sfi da è continua, ma sepa-
razione dei contenuti e crittografi a rappresentano un doppio 
asso nella manica importante a favore degli utenti.

La sicurezza delle app: il primo accorgimento è segregare contenuto 
aziendale e personale

Figura 1 - Ambiente di sviluppo Android Figura 2 - Creazione di un progetto in Eclipse
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‘Next’. Lasciare tutti i dettagli per l’attività nello stato predefi nito 
e fare clic su ‘Finish’. In alternativa all’utilizzo del plug in ADT, per 
creare il proprio progetto è possibile utilizzare gli strumenti SDK 
dalle righe di comando. L’app così sviluppata può essere eseguita 
su un dispositivo Android reale oppure emulata. Nel primo caso 
si installa l’app sul dispositivo collegandolo con un cavo USB e 
installando gli opportuni driver, quindi si attiva il debug USB sul 
dispositivo selezionando ‘Impostazioni>Applicazioni>Sviluppo’. 
Successivamente, per eseguire l’app da Eclipse aprire un fi le del 
progetto e fare clic su ‘Run’ dalla barra degli strumenti. Nella fi -
nestra ‘Run as’ che si apre selezionare ‘Android Application’ e poi 
fare clic su ‘Ok’. In alternativa si può utilizzare l’emulatore ese-
guendo l’app su Android Virtual Device (AVD). Per creare un AVD 
in Eclipse fare clic su ‘Android Virtual Device Manager’, selezionare 
il pannello ‘Manager’, fare clic su ‘New’. Immettere i dati per l’AVD 
(nome, piattaforma target e dimensione scheda SD e ‘skin’), fare 
clic su ‘Create AVD’. Selezionare il nuovo AVD dal ‘Android Virtual 
Device Manager’ e fare clic su ‘Start’. Dopo l’avvio dell’emulatore, 
sbloccarne lo schermo. Per eseguire l’app aprire uno dei fi le del 
progetto, fare clic su ‘Run’ dalla barra degli strumenti e nella fi -
nestra ‘Run as’ che si apre selezionare ‘Android Application’ e fare 
clic su ‘Ok’. Eclipse installa l’app sull’AVD e la avvia. È chiaro dalla 
procedura descritta che, se da un lato la programmazione nativa 
è facilitata dalla disponibilità e dalla gratuità delle risorse, è altret-
tanto vero che richiede un approccio da programmatore, sono 
quindi nate delle soluzioni di sviluppo non nativo, spesso a paga-
mento, che permettono comunque anche ai non programmatori 
in senso stretto di riuscire a pubblicare app, per esempio Apache 
Cordova (http://cordova.apache.org) e SteroidsJS (www.appgyver.
com), Corona SDK (http://coronalabs.com/products/corona-sdk) e 
AppInventor (http://appinventor.mit.edu/explore).

I passaggi base per sviluppare la prima 
app per Windows 8
Prima di tutto occorre registrarsi all’indirizzo www.apps4win-
dows8.it, anche con un account Microsoft. Dalla schermata di ben-
venuto selezionare ‘Nuova applicazione’ e poi specifi care nome, 
descrizione, indirizzo del sito web di riferimento e indirizzo della 
pagina di Privacy Policy del sito (generabile con Windows Azure 
Website o servizi online analoghi). Quindi fare clic sul pulsante 
‘Continua’ (fi gura 3). Si apre una seconda pagina che permette di 
confi gurare la pubblicità: è possibile saltare questa pagina pre-
mendo il pulsante ‘Continua’. Si apre quindi la pagina di inserimento 
dei contenuti, che consente di aggiungere contenuti dinamici, 

come feed RSS, o statici, selezionando le voci nella barra superiore. 
Scegliendo, per esempio, la sezione dinamica, si apre una fi nestra 
che richiede l’inserimento del titolo, dell’URL del feed e le opzioni di 
layout. Dopo aver controllato l’indirizzo URL premendo il pulsante 
‘Controlla indirizzo’, premere ‘Salva sezione’ per salvare i contenuti 
dinamici che verranno aggiornati automaticamente. La schermata 
successiva consente di confi gurare l’ordine di visualizzazione delle 
sezioni nel feed, al termine della confi gurazione selezionare ‘Salva 
ordine’. Per gestire l’aspetto grafi co, selezionare la rispettiva voce 

nella barra superiore per aprire la fi nestra che permette di confi gu-
rare lo stile e importare le immagini.png per la schermata iniziale e 
i loghi. Terminata la confi gurazione della grafi ca e dei contenuti è 
necessario scaricare il sorgente dell’app premendo il pulsante ‘Crea 
pacchetto e scarica l’app’. Viene poi richiesto se scaricare il sorgente 
in ‘Html+JavaScript’ o ‘Xaml+C#’. Con il programma Visual Studio si 
crea il pacchetto a partire dal sorgente scaricato per poi pubblicare 
l’app nel Windows Store.

Gli strumenti di base per sviluppare 
un’app iOS
Per lo sviluppo di App, necessariamente su piattaforma OS X Mac, 
si utilizza l’ambiente di sviluppo integrato (IDE) Xcode scaricabile 
all’indirizzo https://developer.apple.com/xcode/downloads solo 
dopo essersi iscritti a pagamento come sviluppatori all’indirizzo 
https://developer.apple.com/programs. A questi stessi indirizzi si 
trovano tutte le istruzioni necessarie, inoltre in iTunes è disponibile 
il videocorso (in lingua inglese) della Stanford’s School of Engineer-
ing per imparare a sviluppare App.

Fonti: www.html.it, http://cordova.apache.org, www.appgyver.com, http://
coronalabs.com/products/corona-sdk, http://appinventor.mit.edu/explore, 
www.apps4windows8.it, https://developer.apple.com/xcode/downloads

Figura 4 - Schermata con i dati iniziali della app

Figura 3 - Schermata di benvenuto Windows 8
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•  Insieme a ServiTecno valutiamo l’effi cienza e le performance degli impianti 

• Ricerche, dati di mercato e tendenze sulle tecnologie emergenti che 

vanno dalla wearable tech, al cloud privato, all’open source ai cambiamenti 

del software per l’automazione • Molte le esperienze che spaziano dalla 

simulazione, alla raccolta dati, al controllo, all’Internet of Things

http://www.servitecno.it/
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La tecnologia Cloud Computing si è svilup-

pata nel mondo dell’Information Techno-

logy ma non vi sono blocchi particolari 

per una sua applicazione anche nell’auto-

mazione di fabbrica. Devono però essere 

superate alcune difficoltà cosidette concet-

tuali. Il modello cloud ha ormai raggiunto li-

velli applicativi molto elevati e performanti. 

L’argomento Cloud Computing comincia a 

entrare in aree funzionali che fino a qual-

che anno fa erano ritenute escluse dalle 

tecnologie distribuite: è, infatti, il caso dei 

sistemi di automazione e controllo dei pro-

cessi industriali, e con riferimento a questi 

sistemi ci si domanda sulle potenzialità del 

cloud. Per prima cosa consideriamo questo 

paradigma per la fornitura di servizi come 

una tecnologia importante per agevolare le 

aziende, soprattutto le piccole e medie im-

prese (PMI), a diminuire i costi di gestione 

e di amministrazione della tecnologia. Le 

fabbriche produttive possono avere i be-

nefici della tecnologia di modellazione, si-

mulazione e prototipazione virtuale in 3D 

senza un’infrastruttura IT dedicata e senza 

blocchi di investimenti a lungo termine nel 

software. La crescita esponenziale di dispo-

sitivi mobili è un altro fattore trainante per 

lo sviluppo del cloud. Se l’interfaccia verso 

il mondo esterno diventerà lo smartphone 

o un altro tipo di dispositivo mobile, i dati 

devono essere necessariamente inseriti 

in cloud, altrimenti non si ha la corretta 

funzionalità. L’applicazione nel mondo 

dell’automazione richiede due particolari 

verifiche: complessità di carattere gene-

rale, cioè riferibili a tutti i processi azien-

dali, e complessità di applicazione specifica 

dell’automazione industriale. La prima è 

riferita a condizioni tecniche che potreb-

bero limitare la capacità delle aziende di 

trasferire applicativi esistenti, particolari 

e complessi sul cloud. Vi sono leggi e nor-

mative specifiche che limitano il traffico e 

lo spostamento di dati in molte giurisdi-

zioni, alla sicurezza e protezione dei dati, 

e molto altro ancora. La seconda verifica si 

riferisce invece alle specificità dei processi 

di automazione di fabbrica, che utilizzano 

dati che devono essere resi accessibili in 

realtime, gestiti con la sicurezza della ri-

dondanza e allineati all’ultima release. 

Per successivo approfondimento è quindi 

utile distinguere la gestione del processo 

da quella del dato nell’applicazione di fab-

brica, sia esso uno stabilimento, un sistema 

di generazione del percorso materie prime 

o un programma di simulazione. I dati de-

vono necessariamente risiedere sul client 

locale in uso all’operatore finale. Inoltre, 

nelle aree funzionali coperte da MES, da 

mobile reporting e automazione del flusso 

produttivo, il cloud può offrire importanti 

spunti di beneficio. Ad esempio, il MES in-

clude applicazioni come la gestione delle 

performance operative o le automazioni 

dei processi di business. Infatti, i provider 

di servizi possono elaborare processi come 

l’elaborazione degli ordini per la manu-

tenzione degli impianti oppure analisi di 

campioni e segnalazioni, come nel caso 

di sistemi di laboratorio, e rendere queste 

applicazioni disponibili ai clienti e fornitori 

tramite il cloud, i quali saranno contenti 

di utilizzare questi prodotti di business. 

Inoltre le soluzioni MES basate sul cloud 

permettono alle fabbriche di procedere 

attraverso una standardizzazione di pro-

cessi di produzione tra i diversi impianti di-

stribuiti, una prestazione particolarmente 

attraente per le grandi e piccole imprese 

globali che acquistano e producono a li-

vello internazionale e vogliono diffondere 

il più possibile le loro performanti tecnolo-

gie produttive. 

Un’altra sezione di possibile interesse ap-

plicativo del cloud nel mondo industriale è 

la possibilità di utilizzo di mobile reporting 

per il supporto alle decisioni produttive tra-

mite analisi in realtime dei dati disponibili 

sull’impianto produttivo. Anche in queste 

applicazioni la tecnologia cloud è un fat-

tore strategico sicuramente fondamentale 

con grande sviluppo applicativo.

Automazione di fabbrica con 
il Cloud Computing

di Carlo Marchisio, comitato tecnico Automazione Oggi e Fieldbus&Networks
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Le macchine non possono sempre lavorare continuativa-
mente o a velocità massima in quanto subiscono vari arresti 
e potrebbero produrre pezzi difettosi. Affi nché si possa dire 
che una macchina (o una linea) rispetta i suoi standard pre-
stazionali e qualitativi, è fondamentale che questa continui a 
produrre o erogare un servizio senza problemi di downtime o 
errata riproduzione del prodotto. Queste problematiche sono 
la causa diretta della riduzione dell’effi cienza delle macchina 
come misurato dall’OEE: le macrocategorie in cui possiamo 
dividere le problematiche d’impianto sono 3, e nessuna di 
queste deve essere sottovalutata. I principali elementi che 
servono per calcolare l’OEE sono dunque: disponibilità, per-
dite per inattività; qualità, perdite per difetti; prestazioni, 
perdite di velocità. Con Profi cy OEE i vari utenti potranno re-
alizzare e visualizzare intuitivi cruscotti per monitorare l’effi -
cienza dei propri macchinari e linee, identifi cando in maniera 
facile, veloce e intuitiva quelle che siano le cause dei fermi 
produttivi. Ovviamente quando si parla di OEE, alcuni KPI non 
possono che essere standard, qualunque sia la tipologia della 
nostra azienda, e per questo sono già inclusi e impostati nella 
piattaforma. Tra questi troviamo alcuni tra i classici indicatori, 
quali ad esempio: MTTR (Mean Time To Repair) che indica il 
tempo medio di ripristino; MTBF (Mean Time Between Failure) 
che indica il tempo medio tra guasti; MATR (Mean Amount To 
Repair) che indica la quantità media prodotto durante un ri-
pristino; MABF (Mean Amount Between Failure) che indica la 
quantità media prodotto tra i guasti. Profi cy OEE fornisce di-
versi KPI ma consente di creare dei propri indicatori a seconda 

delle diverse esigenze. Per poter analizzare i dati, si avvale di 
Profi cy Historian come base dati, ma può anche utilizzare altri 
sistemi, ad esempio qualunque database relazionale. Nes-
suno conosce l’impianto come chi lo ha disegnato, installato, 
gestito e tenuto in attività per anni: ecco allora che viene data 
la possibilità alle diverse fi gure di selezionare i dati ritenuti più 
signifi cativi e di elaborarli nella maniera più effi cace, creando 
cruscotti e tabelle ad hoc. Profi cy OEE offre la possibilità di 
monitore il realtime e lo storico di un impianto, scoprendo 
falle, disomogeneità o correlazione tra eventi che infl uiscono 
sul regolare svolgimento del processo.

Cos’è l’OEE
L’OEE (Overall Equipment Effectiveness) è il risultato di una 
semplice formula:

Effectiveness  =  availability x performance x quality

Si parla dunque di disponibilità, performance e qualità, tre pa-
rametri inscindibili. Cominciamo con il defi nire i fattori molti-
plicatori: disponibilità, perdite per inattività; qualità, perdite 
per difetti; prestazioni, perdite di velocità. 
È subito chiaro come, per migliorare i valori OEE, sia neces-
sario lavorare contemporaneamente sulle tre problematiche, 
migliorando il rapporto tra potenziale ed effettivo di ognuno 
di questi. È  fondamentale inoltre che gli accorgimenti messi 
in campo a benefi cio di una di queste non si rifl etta negativa-
mente sulle altre.

Francesco Tieghi, Massimo Stefano Baviera 

Valutare effi cienza 
e performance degli impianti
ServiTecno rende disponibile per il mercato italiano la soluzione 
Profi cy OEE di GE Intelligent Platforms, strumento utile a valutare 
l’effi cienza e le prestazioni degli impianti. Profi cy OEE consente 
di quantifi care le performance di un’unità produttiva in rapporto 
alle sue caratteristiche di progettazione, durante i periodi di 
attività, e di confrontarla con quella di altre unità produttive 
simili, permettendo agli utenti di lavorare sempre meglio
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Perché parliamo di 1%?
Gli impianti moderni sono il risultato di anni 
di differenti gestioni, revamping e implemen-
tazioni: un equilibrio delicato che molte volte 
si ha paura di compromettere e per questo, 
spesso, i cambiamenti sono considerati peri-
colosi. Invece, le variazioni di processo, se ri-
sultato di analisi ponderate e supportate dalla 
tecnologia, sono la base per migliorare. Anzi, 
devono essere considerate una condizione 
necessaria per migliorare e restare competi-
tivi. Se è impossibile stravolgere un impianto 
mantenendolo in attività, altrettanto dan-
noso potrebbe risultare lasciarlo invariato nel tempo, senza 
tenere conto dei segnali che lo stesso sistema ci comunica: la 
via di mezzo è trovare le ‘falle’, le mancanze o i piccoli accorgi-
menti che possono portare a grandi miglioramenti. Un sistema 
attivo il 99% del tempo è effi ciente? Si calcola che l’1% annuale 
corrisponda a 3 giorni e mezzo (su 365) di fermo macchina ed 
è doveroso chiedersi quanto valga quell’1%. Questo è solo un 
esempio esplicativo del fatto che non si possano sempre per-
seguire miglioramenti nell’ordine di grandezza del 10-20%, 
numeri poco realistici perfi no se intesi nell’ambito dell’Energy 
Management, di gran lunga uno dei settori che offre maggiori 
possibilità di risparmio. Si possono infatti raggiungere risultati 
più realistici e comunque di forte impatto ragionando su ac-
corgimenti, e percentuali, meno drastici e traumatici.

Profi cy OEE: la soluzione ‘out of the box’
Nessun impatto negativo sulle prestazioni dell’impianto, 
anche in fase di installazione: Profi cy OEE lavora parallela-
mente ai sistemi di supervisione, sfruttandone le capacità 

senza impattare la produzione. Profi cy OEE è una soluzione 
scalabile e quindi ideale per aziende di qualsiasi dimensione, 
dalla multinazionale al piccolo end user, dal progetto pilota 
su una singola macchina a una soluzione unica per più sta-
bilimenti. Uno dei valori aggiunti di questa soluzione è rap-
presentato dalla capacità di adattarsi sia a implementazioni 
limitate, sia in grandi implementazioni e di crescere in rap-
porto alle esigenze del cliente. “Profi cy OEE è il risultato di 25 
anni di ricerca e sviluppo da parte di GE Intelligent Platforms 
sulle piattaforme di supervisione: un processo che parte da 
lontano e che tiene conto delle esperienze reali di utenti fi nali 
e system integrator che hanno scelto di adottare le soluzioni 
GE” dichiara Corrado Giussani, channel manager di GE Intel-
ligent Platforms. “350.000 applicazioni nel mondo vestono i 
panni della famiglia software Profi cy e su molte di queste Pro-
fi cy OEE è già una realtà”. Il parco installato di GE Intelligent 
Platforms in ambienti automatizzati è ampio: dagli Scada, agli 
storicizzatori, alle soluzioni per le gestioni delle procedure, 
degli allarmi. In un sistema quale Profi cy OEE, la componente 

SSI in copertina

ServiTecno ha da poco festeggiato 35 anni di attività, un an-
niversario importante sottolineato con il lancio di un nuovo 
sito http://www.servitecno.it e da una serie di nuovi prodotti 
distribuiti sul territorio, a testimonianza dell’attenzione che da 
sempre caratterizza l’azienda verso soluzioni di automazione 
effi cienti e tecnologicamente avanzate. 
Le origini di ServiTecno si possono ritrovare all’interno del 
Museo Nazionale della Scienza e della Tecnica Leonardo Da 
Vinci di Milano, dove sono esposti alcuni strumenti realizzati 
da Giulio, Vittorio ed Eraldo Tieghi. Dalle geniali intuizioni dei 
tre fratelli e ingegneri milanesi Tieghi, infatti, nascono precisi 
strumenti di misura, veri e propri antenati della sensoristica 
moderna. Giulio Tieghi, considerato il più geniale dei tre, pur-
troppo mancò tragicamente troppo presto.
Da una costola di FAS Automazione e Strumenti, nel 1979 i 
Tieghi fondano ServiTecno e dal 1985 iniziano a distribuire in 

Italia il primo vero Scada su PC, ovvero FIX. Da allora l’azienda 
è stata in grado di risolvere le problematiche legate al processo 
con soluzioni innovative e affi dabili, tanto da diventare forni-
tore di riferimento in settori fortemente regolamentati come 
quello del Pharma & Life Science e non solo. Da oltre 25 anni 
ServiTecno distribuisce e supporta le soluzioni software della 
famiglia Profi cy di GE Intelligent Platforms per l’automazione, 
il controllo e production management sul mercato italiano. 
L’accordo di distribuzione prevede la commercializzazione e 
il supporto pre e post vendita della gamma di soluzioni soft-
ware della famiglia Profi cy di GE Intelligent Platforms, di cui 
Profi cy HMI/Scada iFIX e Historian rappresentano i prodotti 
di punta grazie alle caratteristiche di affi dabilità, fl essibilità e 
possibilità di personalizzazione uniche nel mondo industriale, 
che consentono di applicare queste soluzioni virtualmente a 
ogni applicazione.

35 anni di ServiTecno

http://www.servitecno.it/
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web è fondamentale: pensato per essere utile a varie fi gure e a 
differenti livelli, è necessario che dati, dashboard e schermate 
siano fruibili tramite la rete. Per questo, Profi cy OEE ha la sua 
interfaccia client web-based, perfettamente integrabile con la 
nuova tecnologia di GE Intelligent Platforms per la visualizza-
zione di sistemi ibridi, ovvero Profi cy Vision. Si tratta di un cru-
scotto completamente personalizzabile, in grado di importare 
qualsivoglia applicazione web-based per dare a ogni operatore 
il perfetto ‘colpo d’occhio’ sulla parte di impianto posta sotto 
la sua supervisione. Inoltre, sono inclusi moduli specifi ci per 
valutare e aumentare l’effi cienza, anche energetica, in termini 
di downtime del sistema, sprechi di ogni genere e perfor-
mance, il tutto tramite specifi che tabelle di analisi OEE.

Ambiti applicativi
La soluzione è stata scelta da utenti di diversi settori merceolo-
gici, dall’automotive, al food & beverage fi no alle più disparate 
forme di processo. È utilizzata anche in campi in cui le forti 
regolamentazioni impongono l’utilizzo di sistemi standard, 
pensati e realizzati nell’ottica della convalida: in pratica desi-
gned for 21CFRPart11. Anche nel settore utility, fetta di mer-

cato in cui ServiTecno è molto attiva, le prestazioni di pompe, 
stazioni di sollevamento e impianti in generale possono es-
sere monitorate per garantire la corretta erogazione dell’ac-
qua. “Uno strumento del genere può diventare rapidamente 
pietra miliare nel lavoro di un gestore e dei suoi manutentori 
di riferimento” afferma Enzo Maria Tieghi, amministratore 
delegato di ServiTecno. “Da sempre ServiTecno è impegnata 
nella fornitura di strumenti software volti a incrementare ef-
fi cienza, affi dabilità, sicurezza e compliance nel mondo indu-
striale. Desideriamo che i nostri clienti possano avvalersi di 
applicazioni pensate per soddisfare le più diverse esigenze 
e i cambiamenti del mercato; le caratteristiche di Profi cy OEE 
confermano ancora una volta come i prodotti GE rappresen-
tino la soluzione ideale in termini di eccellenza qualitativa e 
tecnologica”. 
Un altro punto di forza del prodotto è dato dal prezzo e dalla 
scalabilità del sistema: considerando le spese di manuten-
zione ordinaria (senza nemmeno sforare in quella straordi-
naria, normalmente frutto di una problematica improvvisa e 
critica) il ‘peso’ di Profi cy OEE risulta irrilevante in termini asso-
luti, e a maggior ragione a fronte del ritorno dell’investimento 
pronosticabile. Si può partire anche dalla singola macchina, 
con un progetto pilota che renderà subito chiari sia i margini di 
miglioramento del macchinario stesso, sia le potenzialità del 
prodotto in architetture complesse, i cui eventi sarebbero in 
altro modo diffi cilmente correlabili e utilizzabili.

Profi cy OEE di GE Intelligent Platforms è un prodotto software 
che aiuta a monitorare in continuo, misurare e migliorare le per-
formance di produzione. Progettato e usato nei primari processi 
produttivi di GE, Profi cy OEE è uno strumento semplice e potente 
per garantire le più alte capacità di Effi ciency Management. Facile 
da implementare, provato e scalabile, consente di rispondere al 
meglio alle iniziative aziendali di miglioramento continuo.

Riduzione dei costi della qualità 
Con l’utilizzo di Profi cy OEE si tracciano dati di qualità inseriti in 
contesto e i gestori della produzione possono identifi care le cause 
primarie ed eliminare i costi associati a rilavorazione e scarti. Mi-
gliorando il focus su qualità a ogni fase di produzione si riducono 
anche i costi legati alla garanzia.

Incremento dell’effi cienza
Per ottimizzare la produttività degli addetti alla produzione, 
Profi cy  OEE non solo cattura le ragioni del downtime, ma anche 
i dati di produttività. 
Con queste informazioni, il management può meglio gestire 
l’allocazione di risorse in base alle necessità produttive e iden-
tifi care ove aggiungere capacità addizionale ottimizzando le 
attività degli addetti. 

Riduzione dei costi di downtime 
Profi cy OEE abilita la manutenzione predittiva che può ridurre 
in modo signifi cativo i costi di intervento, verifi cando i trend 
che predicono una possibile failure. Interfacciandosi a un si-
stema EAM (Enterprise Asset Management) si possono avviare 
passi proattivi.

Profi cy OEE
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L’1% di ...
Se le compagnie aeree riuscissero a ridurre dell’1% il loro 
consumo di carburante avremmo una riduzione dei consumi 
di circa 30 miliardi di dollari all’anno: più di 22.000.000.000 
euro. La cifra è veramente esigua se messa a confronto con 
i 50 miliardi di euro che rimarrebbero eliminando l’1% delle 
ineffi cienze del servizio sanitario, o i 90.000.000.000 di euro 
che rappresenta la stessa percentuale relativamente alle spese 
in conto capitale nel settore oil&gas. “L’1% è una percentuale 
ragguardevole quando si tratta di risparmio, in qualunque 
business: grazie a Profi cy OEE è possibile migliorare in ogni 
settore, producendo di più, meglio e con minori costi” com-
menta Enzo Maria Tieghi. 

ServiTecno: passato e futuro
ServiTecno è una realtà nata a Milano nel 1979, che dal 1985 
distribuisce e supporta prodotti per lo sviluppo di applicazioni 
industriali di supervisione, monitoraggio, controllo di pro-
cesso, automazione di fabbrica e Business Intelligence sui dati 
di manufacturing. Dal 2003 ServiTecno distribuisce in esclu-
siva i prodotti di GE Intelligent Platforms. La suite software 
Profi cy, che vanta, oggi oltre 350 mila installazioni nel mondo, 
ha l’obiettivo di aiutare le imprese a raggiungere l’eccellenza 
operativa, garantendo costi operativi più bassi e maggiori 

opportunità in termini di guadagni. “ServiTecno distribuisce 
e supporta le nostre soluzioni software su tutto il territorio 
italiano con estrema competenza e professionalità, facendosi 
portavoce dei continui miglioramenti tecnologici dei nostri 
prodotti e promuovendo una cultura dell’innovazione in am-
bito industriale” conclude Corrado Giussani. “In ServiTecno 
abbiamo trovato il partner ideale, grazie anche alle numerose 
iniziative e alle attività di training e formazione svolte in questi 
anni per consentire alle aziende di essere sempre più compe-
titive sul mercato”. ServiTecno si avvale di una rete di partner 
certifi cati, specializzati nello sviluppo di applicazioni, dalla ste-
sura delle specifi che di progetto, alla realizzazione di driver 
di comunicazione con device e strumenti di controllo, fi no 
alla realizzazione di progetti chiavi in mano. Nella fase di pre-
vendita e di preinstallazione, ServiTecno mette a disposizione 
dei propri clienti servizi di consulenza sistemistica. A installa-
zione avvenuta, il customer service di ServiTecno è disponi-
bile sia online sia on site per tuning e soluzioni dei problemi 
di utenti e sviluppatori, in conformità ad appositi contratti di 
assistenza. L’azienda è molto attiva anche sul versante della 
formazione dei prodotti, per utenti e sviluppatori, a cui pro-
pone corsi standard e personalizzati.

ServiTecno - www.servitecno.it
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Ogni giorno vengono prodotti tanti dati quanti ne erano stati 
‘storicizzati’ dall’invenzione della scrittura al 2003, con tutte 
le rifl essioni che ne derivano relativamente ai meccanismi di 
campionamento, compressione e successive query: bisogna 
usare soluzioni adeguate alle performance richieste.
Il nuovo Profi cy Historian for Scada è già incluso in Profi cy iFIX 
con tag permanenti e altre utilizzabili con 200 gg di buffer: 
un’azione sinergica che offre un vantaggioso risparmio in ter-
mini di tempo, ore di lavoro e risoluzione delle problematiche 

grazie alla possibilità di poter impostare una tag nello Scada e 
di ritrovarla già pronta da utilizzare in Historian. Profi cy Histo-
rian è il sistema di archiviazione dati di GE Intelligent Platforms 
che consente di acquisire, archiviare e distribuire a velocità 
elevate ed in tempo reale grandi volumi di informazioni sulla 
produzione. Rappresenta l’estensione della piattaforma Pro-
fi cy per supportare tutte le nuove applicazioni di Operation 
Management e permette l’archiviazione storica sicura di un 
numero virtualmente illimitato di punti. 

Scada e Historian: una sinergia di grande effi cienza

http://www.servitecno.it/
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Secondo un’indagine europea condotta da Ipswitch (www.ipswitch.
com) per determinare quanto le aziende siano pronte a introdurre la 
tecnologia indossabile nel 2015 ne è emersa la volontà, nonostante 
ci sia poca attenzione all’impatto, che questo avrà sulle prestazioni 
di rete e sulla sicurezza, con solo il 13% delle organizzazioni che 
dichiara di disporre di una policy per gestire l’impatto della tecno-
logia indossabile. Francia e Germania sembrano procedere più rapi-
damente all’adozione della wearable technology rispetto al Regno 
Unito. Il 34% delle aziende francesi e il 33% di quelle tedesche di-
chiara di voler introdurre dispositivi indossabili aziendali nel corso 
del 2015, mentre solo un quarto delle aziende in UK (25%) afferma 
che farà altrettanto. 
L’indagine ha analizzato anche sull’introduzione in azienda di tec-
nologie indossabili di proprietà dei dipendenti. Il 45% del campione 
intervistato si aspetta nel 2015 un afflusso di Apple Watch e di altri 
dispositivi indossabili. Sono le aziende tedesche (41%) quelle che 
prevedono il maggior volume di dispositivi dei dipendenti; seguono 
Francia (36%) e UK (33%).

Nonostante le società si aspettino l’ingresso delle tecnologie in-
dossabili in azienda, il 77% non ha policy in vigore per la gestione 
dell’impatto che queste tecnologie avranno sull’infrastruttura 
aziendale. Ma purtroppo “Oggi, l’infrastruttura IT delle aziende è già 
sovraccarica e la nostra indagine rivela che ciò si complicherà ulte-
riormente nel 2015 per la maggiore presenza di tecnologie indossa-
bili” commenta Alessandro Porro, vice president international sales 
di Ipswitch. “Dallo studio emerge che molte aziende prevedono 
di trarre vantaggio delle tecnologie indossabili; tuttavia, saranno 
molte le sfide per l’infrastruttura IT. Se non verranno introdotte le 
policy corrette, giuste tecnologie e tool di monitoraggio idonei, le 
organizzazioni sperimenteranno cattive prestazioni di rete, scarsa 
disponibilità, minacce per la sicurezza e problemi di conformità”.
“Il gran numero di dispositivi indossabili che si collegheranno alla 
rete aziendale avrà un forte impatto sulla banda wireless e rallen-
terà le prestazioni delle applicazioni. Tutti i nuovi dispositivi vor-
ranno la propria fetta di rete wi-fi aziendale; questa situazione deve 
essere monitorata e gestita con molta attenzione” conclude Porro.

Gestione dei Big Data, il software 
è in primo piano

Attenzione posta sui Big Data. Come presentato nel recente re-

port di SNS Research (http://www.researchandmarkets.com/re-

search/trvcm9/the_big_data) e come sostiene Rodolfo Falcone, 

country manager, CommVault Italia (www.commvault.it/), il 

mondo sta cambiando, e con esso le esigenze delle aziende, 

come quelle dei singoli individui. Ogni processo oggi porta 

con sé la generazione di grandi quantità di dati, che devono 

essere raccolti, protetti e gestiti perché possano essere utili al 

business, o perché ne viene imposta la necessità, magari per 

motivi legali. Se fino a ora gli investimenti si sono concentrati 

sull’hardware adesso le cose stanno cambiando, proprio per-

ché immagazzinare i dati non è più sufficiente. Si deve essere 

in grado di gestirli, analizzarli, indicizzarli ed estrarli in caso di 

necessità. Il processo sarà molto simile a quanto è già accaduto 

in settori come l’automotive e la telefonia. L’hard ware sarà la 

piattaforma di base, sulla quale troveranno posto i dati e l’in-

telligenza necessaria per gestirli. Se i contenitori dovranno es-

sere sempre più capienti e performanti, il vero valore aggiunto 

sta nella capacità del software di analizzare i dati e renderli di-

sponibili nel momento in cui vengono richiesti, per motivi di 

business o di compliance. Per questo motivo, disporre di una 

piattaforma unica e comprensiva, basata su standard e capace 

di interoperare con le diverse tecnologie hardware e al tempo 

stesso in  grado di racchiudere in sé tutte le funzionalità relative 

a una gestione efficace dei dati, può rappresentare un vantag-

gio competitivo inestimabile.

L’e-commerce di nuova generazione
Gli scenari dell’e-commerce cambiano molto velocemente. Con 

lo sviluppo della multicanalità il prodotto può essere acquistato 

sia nel negozio online sia in quello tradizionale. Si sceglie come, 

dove e quando acquistare; dal proprio smartphone, tablet, PC. 

Per vendere on-line occorre quindi una piattaforma e-com-

merce completa, responsive, collegata a un’app e integrata con 

i Social e Google Analytics. TSS (www.24oresoftware.com), parte 

del Gruppo TeamSystem, ha presentato la soluzione E/Ready 

e-commerce che fa tutto ciò disponibile in differenti configura-

zioni a seconda delle necessità.
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Sono sempre di più le imprese italiane che scelgono i servizi di cloud 
pubblico o potrebbero farlo in futuro. Ad affermarlo è una recente ri-
cerca commissionata da Barracuda Networks (www.barracuda.com) a 
Techconsult, che ha coinvolto 10 Stati europei (Austria, Belgio, Francia, 
Germania, Gran Bretagna, Italia, Olanda, Polonia, Spagna e Svizzera) in-
terpellando 900 specialisti IT, di cui 100 in Italia. 
Dall’indagine emerge che la nuvola pubblica si sta rapidamente diffon-
dendo in Italia e Spagna, mentre restano scettiche Germania, Austria e 
Svizzera. Questa significativa differenza dipende dalle caratteristiche del 
tessuto imprenditoriale: le realtà che vedono prevalere le organizzazioni 
di piccole e medie dimensioni e che sono state maggiormente colpite 
dalla crisi economica preferiscono la nuvola pubblica per ragioni quali 
l’efficienza dei costi, la flessibilità e la semplificazione. In particolare le 
aziende del nostro Paese sono le più propense a optare per la nuvola pub-
blica a livello europeo (53% contro una media europea del 46%). 
“Siamo di fronte a una maggiore propensione verso i servizi di cloud pub-
blico, segnale di un atteggiamento più pragmatico a seguito di una fase 
di incertezza” ha commentato Wieland Alge, general manager Emea di 
Barracuda. 
“Non c’è quasi nessuna società che ignori i potenziali benefici in termini 
di costi, flessibilità e scalabilità associati alla nuvola. In Europa, molte 
aziende prevedono di ridurre i rischi attraverso l’implementazione di ulte-
riori misure di sicurezza. I servizi di cloud pubblico come Microsoft Azure 
o Amazon AWS sono infatti inclusi nei pacchetti di soluzioni di numerosi 
dipartimenti IT”. 
Dall’indagine sono emerse alcune tendenze che vedono ad esempio 
soprattutto il reparto IT promuovere l’utilizzo dei servizi di cloud pub-
blico; vedono questa nuova tecnologia permettere un risparmio sui costi, 
un aumento della flessibilità e della scalabilità; vedono le informazioni 
aziendali tutelate; vedono soprattutto l’utilizzo del cloud pubblico nello 
scambio e trasmissione dei dati, messaggistica e storage e infine l’imple-
mentazione di soluzioni di sicurezza aggiuntive per rete e applicazioni.

Stampa 3D:  Autodesk e HP 
Nuovi sviluppi per la stampa 3D che porteranno un 

cambiamento positivo in molti settori che hanno 

a che fare con la produzione additiva. Autodesk 

(www.autodesk.com) e HP (www.hp.com) hanno 

lavorato insieme per molto tempo. Hanno con-

diviso la visione comune di portare innovazione 

tecnologica e fornire i migliori prodotti ed espe-

rienze ai clienti. Oggi,  Autodesk e HP allineano le 

proprie offerte per avanzare la stampa 3D e favo-

rire una nuova rivoluzione industriale che cam-

bierà il modo in cui si progettano e si producono 

le cose. Le aziende insieme condividono l’obiettivo 

di fornire tutti i benefici della stampa 3D come ad 

esempio maggiore velocità, qualità e affidabilità. 

Per tale motivo, HP integrerà Autodesk Spark nella 

propria piattaforma Multi Jet Fusion. Spark forni-

sce a produttori hardware, sviluppatori software e  

scienziati di materiali gli elementi fondamentali per 

continuare a esplorare i limiti della tecnologia per 

la stampa 3D. Ciò amplia ulteriormente le poten-

zialità innovative della stampante Multi Jet Fusion, 

fornendo agli utenti accesso a numerosi strumenti 

sofisticati, come ad esempio la progettazione ba-

sata sui vincoli per creare e produrre con diversi 

materiali e proprietà in un’unica volta.  

Verso il cloud 
Il mercato del cloud per la sanità negli Stati Uniti e in 

Europa è in fase di crescita, e si prevede che i tassi 

medi di diffusione assisteranno a un aumento dal 

10 al 30% entro la fine del decennio. Gli investimenti 

nei servizi IT per la sanità, le linee guida e le nor-

mative in continua evoluzione, rendono i sistemi 

cloud sicuri e attenti ai costi, una soluzione ideale 

per l’efficace documentazione, storage, gestione e 

condivisione delle informazioni relative ai pazienti. 

Una nuova analisi di Frost & Sullivan (www.frost.

com), intitolata ‘Opportunities in Healthcare Cloud 

Market in the US and Europe’, rileva che il mercato 

europeo ha prodotto entrate per 390,5 milioni di 

dollari nel 2013 e stima che questa cifra raggiun-

gerà quota 1.275,7 milioni di dollari nel 2020. Il 

mercato statunitense ha prodotto 903,1 milioni 

di dollari nel 2013 e si prevede che raggiungerà 

quota 3.541,2 milioni di dollari nel 2020. Lo stu-

dio riguarda i segmenti: infrastrutture as-a-service 

(IaaS), piattaforme as-a-service (PaaS) e software as-

a-service (SaaS). Per accedere alla ricerca: 

http://corpcom.frost.com/forms/EU_PR_AZan-

chi_MA44-48_07Nov14 

EFFICIENZA DEI COSTI, FLESSIBILITÀ 
E SEMPLIFICAZIONE SPINGONO LE PMI 

ITALIANE A PROPENDERE PER IL CLOUD 
PUBBLICO, NONOSTANTE I TIMORI 

LEGATI ALLA SICUREZZA

PMI italiane
sempre più orientate sempre più orientate 

al cloud pubblicoal cloud pubblico
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 Diamo un’occhiata allo scenario attuale: il mercato richiede mac-
chine più fl essibili e più effi cienti di quelle che le hanno prece-
dute. Il medesimo concetto si estende alla linea, propagandosi 
all’intero stabilimento. I tempi di rilascio sul mercato sono ridotti 
all’osso e ogni sistema è, in qualche misura, personalizzato se-
condo le esigenze del cliente, pur rimanendo competitivo in ter-
mini economici. Quando si affrontano obiettivi così ambiziosi, 
lo sviluppo software gioca un ruolo sempre più decisivo. Qui 
entrano in gioco strumenti intelligenti, aiutando i programma-
tori a ottenere in tempi rapidi applicazioni di controllo affi dabili 
e moderne. “Nelle ultime decadi la proporzione del software 
necessario nello sviluppo di nuovi macchinari e sistemi è saltato 
dal 5 a oltre il 50%” spiega Christoph Trappl, international appli-
cation manager in B&R “e non accenna a rallentare”. Trappl vede 
più di un motivo a sostegno di questa tendenza: “Innanzitutto 
gli stessi processi produttivi stanno crescendo di complessità, 
a causa anche della personalizzazione massiva dei prodotti” 
continua. “Soluzioni puramente meccaniche rendono arduo ai 
costruttori di macchine tenere il passo con queste nuove ne-
cessità. Allo stesso tempo vogliono proteggere il loro notevole 
know-how aziendale. “Con la meccanica è possibile fare reverse 
engineering, mentre con il software è virtualmente impossibile.”

Sviluppatori di software qualifi cati, una rarità
  La crescente domanda di software implica sempre più la neces-
sità di progettisti altamente qualifi cati. Questo è un problema 

per molte aziende, dato che trovare questo tipo di professiona-
lità è diffi cile e costoso. Una volta le auto erano il solo prodotto 
personalizzato per ogni cliente. Oggi il ‘lotto di taglia unitaria’ 
sta diventando uno standard anche nel mercato consumer. 
Realizzare prodotti unici in condizioni di produzione massiva 
richiederà applicazioni particolarmente fl essibili e modulari e la 
rilevanza del software continuerà a crescere. I requisiti software 
per questo tipo di progetti saranno più complessi, cionondi-
meno le funzioni di base resteranno una presenza costante e 
ricorrente. E con funzioni di base non si intendono meramente 
blocchi per il controllo assi e le funzioni generali come la ge-
stione delle ricette, delle periferiche, dei dati, ma anche funzioni 
di controllo e algoritmi avanzati e molto altro ancora.

La crescente domanda di software implica sempre più la necessità 
di progettisti altamente qualifi cati. Questo è un problema per molte 
aziende, dato che trovare questo tipo di professionalità è diffi cile e 
costoso. Che fare? Sentiamo cosa propone B&R

  Nicoletta Ghironi 

Come cambia il software 
per l’automazione

Potendo sfruttare le funzioni di base già disponibili, 
semplicemente da confi gurare, i produttori di macchine e 
sistemi possono concentrarsi nello  sviluppo delle funzioni 
cruciali
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 Tempo risparmiato: 67%
Per realizzare l’insieme di queste funzioni di base si spen-
dono ancora considerevoli quantità di tempo. Da qui l’idea di 
ridurre sostanzialmente l’investimento generale eliminando 
la programmazione di queste parti ricorrenti che, risultati dei 
benchmark alla mano, permette di ridurre i tempi di sviluppo 
di un impressionante 67% in media. Gli ingegneri B&R hanno 
messo a frutto l’esperienza maturata con migliaia di applicazioni 
in tutto il mondo per dar vita alla tecnologia mapp che permette 
di sviluppare software personalizzato senza avere speciali capa-
cità e competenze di programmazione. La chiave di tutto sono i 
numerosi blocchi funzione disponibili. Basta che il progettista li 
trascini dal catalogo nel progetto e poi può semplicemente con-
fi gurarli, senza doversi preoccupare di ogni singolo dettaglio di 
programmazione. Ben lungi dall’implementare solo funzioni 
banali, i blocchi mapp coprono una grande varietà di funzioni 
anche molto complesse, il cui sviluppo richiederebbe compe-
tenze specifi che e che diventano quindi totalmente fruibili a 
qualunque sviluppatore. Gli ideatori di mapp svolgono un lavoro 
costante per estendere il numero già generoso di blocchi fun-
zione, per integrare le future tecnologie e sfruttare gli standard 
di mercato e rispondere a ogni esigenza di automazione. Per 
dare un’idea della potenza di questo strumento basti pensare 
che rende possibile implementare sistemi multi-asse, accop-
piati con opportuni profi li di camma o elettronicamente, varie 
cinematiche robot, diversi blocchi di controllo ad anello chiuso, 
gestione di ricette e molto altro ancora, tutto in un paio d’ore, 
includendo anche un’interfaccia basata su web per la diagnostica 
e la confi gurazione delle funzioni mapp si riducono i tempi di 
sviluppo in media di oltre il 67%.

   Ridurre i rischi di progettazione
Se tali strumenti sono integrati in ambienti di sviluppo evoluti, 
come Automation Studio, con una breve formazione di base 
qualunque sviluppatore sarà in grado di utilizzarli, anche perché 
la loro interfaccia è standardizzata, una volta imparato come 
si usa un blocco, è molto semplice capire come usare gli altri. 
Questo signifi ca, ed è fondamentale soprattutto per le piccole 
aziende, che sarà sempre possibile realizzare soluzioni software 
complesse senza dover affrontare lunghi training o dover rac-

cogliere grandi competenze 
ed esperienze decennali 
per portare a termine con 
successo uno sviluppo. 
Essendo nati da esperti 
con centinaia di migliaia di 
soluzioni di automazione 
realizzate e attive in tutto il 
mondo, i blocchi funzione 
disponibili risultano funzio-
nali e anche estremamente 
affi dabili. I tempi di fermo 
dovuti a errori di program-
mazione con strumenti 
come mapp sono un ricordo 
del passato.

 Aumentare l’effi cienza
Una volta programmate in un sol colpo le funzioni di base, senza 
doversi preoccupare del loro debugging, al progettista non 
resta che concentrarsi sui processi della macchina, applicando il 
know-how aziendale per fornire valore aggiunto al sistema fi nale 
e facendo in modo che si distingua sul mercato. La riduzione dei 
costi di manutenzione del software offre un’ulteriore opportu-
nità di effi cienza e questa è resa possibile dal mantenimento ed 
estensione dei blocchi da parte di B&R. Una completa documen-
tazione e funzioni di help completano il quadro e, in caso di dub-
bio, si può sempre contare su un supporto tecnico.
   
 Garantire il know-how progettuale
Spesso l’intero sapere di un’azienda è custodito da uno o due 
ingegneri e se questi, per qualunque ragione non fossero più 
in azienda, non solo i progetti in corso ne risentirebbero, ma 
diverrebbe praticamente impossibile gestire, mantenere ope-
rativi e aggiornare le applicazioni già sul campo. L’utilizzo di un 
paradigma di programmazione come quello di mapp previene 
questa situazione perché i blocchi funzione sono trasparenti e 
ben documentati.

 E la scalabilità? 
È subito evidente come questo approccio alla programmazione 
porti con sé la possibilità di realizzare in brevissimo tempo ap-
plicazioni per macchine di qualunque gamma, scalando dai 
modelli base, fi no alle varianti più complesse, con un overhead 
davvero minimo. Garantita la portabilità, la scalabilità e la modu-
larità del software attraverso le diverse piattaforme hardware, 
i blocchi funzione di mapp non devono essere riconfi gurati in 
caso di macchine di fascia diversa. 
Tutto ciò che bisogna fare è selezionare il nuovo modello per 
le interfacce uomo-macchina, i controller e gli azionamenti per 
far corrispondere l’applicazione al nuovo sistema, di qualunque 
taglia e complessità esso sia.

B&R Automazione Industriale - www.br-automation.com

   “Con strumenti come mapp è 
possibile accelerare lo sviluppo 
di nuove macchine e sistemi 
mediamente del 67%” sostiene 
Christoph Trappl, international 
applications manager in B&R

Negli ultimi quattro decenni la proporzione del software 
necessario nello sviluppo di macchinari industriali è cresciuta 
esponenzialmente

http://www.br-automation.com/
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Continuità operativa, qualità, controllo e risparmio sono i 
motivi principali per cui i professionisti IT preferiscono l’open 
source al software proprietario. Secondo un recente studio 
del Ponemon Institute e di Zimbra, più del 75% dei decision 
maker IT concorda sul fatto che la trasparenza del codice 
aumenta l’affi dabilità di una piattaforma software. Inoltre, 
due terzi degli intervistati ritiene che migliori la sicurezza e 
riduca i rischi sulla privacy. I risultati dell’indagine, che è stata 
condotta in 18 Paesi tra Europa, Medioriente e Africa oltre 
che negli Stati Uniti, mostrano che il 67% dei professionisti IT 
nell’area Emea e il 74% negli Stati Uniti ritiene che le soluzioni 

commerciali open source offrano prestazioni superiori al 
software proprietario per quanto riguarda la continuità ope-
rativa. Tuttavia, i professionisti IT dell’area Emea e degli Stati 
Uniti hanno idee discordanti sugli argomenti della sicurezza 
e della privacy. Dallo studio emerge che le organizzazioni 
dell’area Emea fanno più attenzione alle conseguenze della 
messaggistica e della collaborazione sulla privacy, mentre 
le organizzazioni statunitensi si focalizzano maggiormente 
sulla sicurezza. I professionisti IT condividono comunque 
l’insoddisfazione in merito alle attuali piattaforme collabora-
tive e messaggistica, la cui maggioranza è costituita da solu-

A proposito di open source

L’indagine è stata condotta da Ponemon Institute per conto 
di Zimbra e le conclusioni sono state presentate nel rapporto 
‘The Open Source Collaboration Study: Viewpoints on Security 
and Privacy in the US and Emea’, sponsorizzato da Zimbra. Per 
l’indagine è stato selezionato un campione di professionisti 
esperti IT e di addetti alla sicurezza IT, coinvolgendo 17.680 
intervistati negli Stati Uniti e 16.700 intervistati nell’area Emea. 
Intenzionalmente, il 79% degli intervistati negli Stati Uniti e il 
74% degli intervistati nell’area Emea sono supervisori o co-

prono ruoli manageriali. Il campione fi nale è composto da 
1.398 sondaggi ovvero un tasso di risposta del 4,1% per gli 
Stati Uniti e del 4,0% per l’area Emea. Tra gli intervistati appa-
iono 723 professionisti IT e addetti alla sicurezza informatica 
negli Stati Uniti e 675 professionisti IT e addetti alla sicurezza 
IT nei seguenti 18 paesi dell’area Emea: Regno Unito, Germa-
nia, Francia, Federazione Russa, Spagna, Arabia Saudita, Italia, 
Olanda, Turchia, Pol onia, Emirati Arabi Uniti, Sudafrica, Irlanda, 
Svizzera, Danimarca, Svezia, Israele e Grecia.

L’indagine di mercato

I professionisti IT preferiscono l’open source al software 
proprietario per le migliori garanzie di continuità operativa, 
qualità e controllo, come emerge dall’indagine del Ponemon 
Institute e di Zimbra

Olivier Thierry
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zioni di software proprietario. Di conseguenza, 
il 52% degli intervistati dell’area Emea e il 55% 
degli intervistati degli Stati Uniti afferma che le 
loro organizzazioni sostituiranno le soluzioni di 
messaggistica e collaborative entro due anni. 
“Uno dei risultati più interessanti emersi dall’in-
dagine è la lentezza nell’adozione di soluzioni 
di messaggistica e collaborative open source, 
nonostante la fi ducia riposta dai professionisti 
IT nello stesso” ha commentato Larry Ponemon, 
presidente e fondatore di Ponemon Institute. “Data la mag-
gioranza delle soluzioni di software proprietario e l’opinione 
generalmente negativa su tali soluzioni, mi sarei aspettato 
un maggiore interesse in nuove soluzioni basate su software 
open source commerciale” prosegue Ponemon. 

Risultati principali
Le soluzioni commerciali open source sono capaci di presta-
zioni superiori per continuità operativa, qualità e controllo 
rispetto ai software proprietari: il 67% dei professionisti IT 
dell’area Emea ritiene che il software commerciale open 
source offra migliore continuità operativa; il 60% dei profes-
sionisti IT dell’area Emea crede che il software commerciale 
open source possa migliorare la qualità e il 57% ritiene che 
offra maggiore controllo rispetto al software proprietario; la 
capacità di ridurre i costi non è più il punto principale di di-

stinzione del software open source: i professionisti IT danno 
maggiore importanza alla continuità operativa, alla qualità 
e al controllo rispetto ai costi, nonostante le soluzioni open 
source offrano prestazioni più elevate in tutte le caratteri-
stiche in confronto al software proprietario. I dipendenti 

aumentano i rischi sulla privacy e sulla sicurezza, 
hanno infatti più probabilità di mettere a rischio 
le soluzioni di messaggistica e collaborative delle 
aziende. I professionisti IT dell’area Emea sosten-
gono che il 79% dei dipendenti non si attiene alle 
politiche aziendali in merito alla condivisione di 
documenti riservati; il 71% dei dipendenti utilizza 
applicazioni di messaggistica e collaborative non 
autorizzate; il 69% dei dipendenti invia e riceve fi le 
non indirizzati a loro. 
L’insoddisfazione sul software proprietario dei 
professionisti IT è un’opportunità per le soluzioni 
open source. Il 65% dei professionisti IT dell’area 
Emea è poco soddisfatto o per niente soddisfatto 
delle attuali soluzioni collaborative e di messaggi-
stica, la cui maggioranza proviene da fornitori di 
software proprietario. Il 52% dei professionisti IT 
dell’area Emea prevede di sostituire le soluzioni 
di messaggistica e collaborative entro due anni. 
La reputazione e il supporto del fornitore sono 
i fattori più importanti per la scelta di una solu-
zione di messaggistica e collaborativa, secondo il 
60% dei professionisti IT dell’area Emea. “Abbiamo 
un’opportunità importante per assegnare all’open 
source un ruolo centrale nel futuro della sicurezza 
e della privacy” afferma Rob Howard, direttore tec-
nico di Zimbra.
 “Questa indagine conferma un trend che vediamo 
nel nostro business: l’open source offre molti più 

vantaggi rispetto alla mera riduzione dei costi” prosegue 
Howard. “L’open source garantisce qualità e controllo, con-
sentendo al reparto IT di infl uenzare molto più dei costi” con-
clude Howard.

Note: È possibile leggere il resoconto completo dell’indagine all’indirizzo 

http://automazione-plus.it/a-propostito-di-open-source/

Zimbra – www.zimbra.com 
Ponemon Institute - www.ponemon.org
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Le linee guida fornite dallo 
strumento di progettazione 
uni-dimensionale impie-
gato in origine richiedevano 
lunghi cicli di test, il che 
rendeva impossibile, nella 
maggior parte dei casi, la 
valutazione di suffi cienti al-
ternative per ottimizzare il 
design. Per il nostro ultimo 
progetto è stata impiegata la 
fl uidodinamica computazionale (CFD) per valutare molteplici 
confi gurazioni del girante della pompa e dei suoi componenti 
in modo da analizzare se soluzioni meno costose potessero 
soddisfare parametri critici come ad esempio la testa della 
pompa e l’effi cienza idraulica. I progettisti di Tesma sono così 
riusciti a ottenere un progetto completo in soli 4 mesi e con 
un solo ingegnere impegnato al 50% del suo tempo. Uno dei 
risultati più importanti è stato il passaggio a un materiale me-
tallico stampato più economico per la  costruzione del girante 
invece della plastica, senza compromettere le performance. 
Grazie alle relazioni commerciali con i sei principali OEM del 
mondo, Tesma gioca un ruolo chiave nel settore automotive. 
Il gruppo, che impiega oltre 4.600 persone in 22 siti produt-
tivi e 2 centri di ricerca, ha centri operativi in Canada, Germa-
nia e Corea. Il portfolio prodotti dell’azienda include accessori 
per sistemi di guida front end, moduli front cover, pompe 
motore a olio, sistemi di gestione del raffreddamento, disac-
coppiatori, alternatori di sovratensione, sistemi di messa in 
fase variabile per alberi di distribuzione, meccanismi per cilin-
dri motore a olio, accessori e meccanismi di tensione timing 
drive, pulegge, meccanismi per albero motore, per albero 
tubulare e di puleggia. Tesma, che produce oltre 3 milioni di 
unità di pompe idrauliche l’anno, è un’azienda molto impor-
tante in questo settore negli Stati Uniti.

Necessità di generare nuovi design
Per soddisfare le esigenze di performance dei nuovi motori, 
Tesma deve continuamente ottimizzare il design delle sue 
pompe idrauliche. Inizialmente i progettisti si avvalevano di 
un sistema di analisi uni-dimensionale sviluppato in-house 
che forniva le linee guida. Il programma accettava come 
input alcuni parametri base quali il diametro interno, esterno 
e l’angolo di uscita del girante, il numero di pale, il fl usso della 
pompa e i giri al minuto (rpm). Il software era però in grado 

L’impiego della simulazione numerica ha permesso al team 
Engine Technology di Tesma International di progettare 
un’innovativa pompa idraulica per automobili in grado di 
soddisfare i requisiti richiesti dal mercato, contenendo i costi 
rispetto a quelli previsti dal design iniziale

Wei Li*

Un grazie alla simulazione

Geometria 
di una pompa 
centrifuga
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di dare solo stime di massima e 
non informazioni dettagliate sul 
fl usso all’interno della pompa ne-
cessario per scegliere il design più 
effi ciente. Di conseguenza Tesma 
si basava sui test condotti su pro-
totipi fi sici per valutare le perfor-
mance dei prodotti. Questa scelta 
è risultata eccessivamente dispen-
diosa dal punto di vista economico 
e di tempo, impiegando fi no a 4 
settimane per costruire e testare un singolo prototipo.

I vantaggi della prototipazione virtuale
La fl uidodinamica computazionale (CFD) offre vantaggi fon-
damentali perché simula il comportamento della pompa 
prendendo in considerazione la geometria completa e for-
nendo informazioni diagnostiche fondamentali. L’obiettivo 
di Tesma nella scelta della CFD era di ridurre il tempo neces-
sario per la progettazione con cicli di design virtuali anziché 
fi sici. Il risultato desiderato era il miglioramento delle perfor-
mance e la riduzione del time-to-market grazie alla valuta-
zione di più alternative di design. 
L’analisi CFD consente di valutare la velocità, la tempera-
tura, la concentrazione chimica e altre variabili rilevanti del 
liquido valutando anche la geometria del sistema o le con-
dizioni di contorno e vedere l’effetto sul fl ussi e la distribu-
zione del fl uido. La CFD può anche fornire studi parametrici 
per ridurre signifi cativamente il numero di esperimenti ne-
cessari per sviluppare un prodotto e ridurre costi e tempi di 
progetto. Tesma ha scelto Ansys Fluent come software per 
l’analisi fl uido dinamica proprio per raggiungere gli obiettivi 
prefi ssati. Il software consente di variare le condizioni al con-
torno, le proprietà dei materiali, i modelli di turbolenza gra-
zie all’uso di un menu drop-down e fornisce opzioni molto 
avanzate di post-processing per vedere grafi camente i risul-
tati e supportare quindi i progettisti nel processo decisio-
nale. Ansys Fluent consente inoltre di gestire un ampio range 
di applicazioni in diversi settori industriali quali aerospace, 
chimico, power generation ed elettronico.

Progettare design innovativi
Gli ingegneri Tesma hanno importato la geometria realizzata 
con il CAD nel formato FTL proprietario apportando le neces-
sarie modifi che. Successivamente hanno generato una mesh 
con il preprocessore di Fluent controllando la tipologia e la 
densità degli elementi. 
Sono stati impiegati principalmente elementi tetraedrici per 
il setup della mesh, mentre elementi esaedrici per le aree cri-
tiche quali il gap tra il girante e i componenti. La mesh è stata 
quindi importata in un altro programma di Fluent chiamato 
TGrid per controllare la qualità della superfi cie e per fare le 
opportune correzioni. Successivamente è stata generata la 
mesh a volumi e controllata la sua qualità. È stato utilizzato 

il modello MRF (Multiple Reference Frame) per studiare la 
rotazione del girante. In seguito le informazioni sono state 

trasferite attra-
verso un’inter-
faccia predefi nita 
tra i due frame. 
Sono stati usati 
un flusso in en-
trata e la pres-
sione in uscita 
come condizioni 
al contorno oltre 
al modello di tur-
bolenza, e poi 
analizzate in par-
ticolare la testa 
della pompa e 

l’effi cienza idraulica. I risultati hanno confermato l’accura-
tezza del design iniziale e la sua funzionalità in termini di 
performance, così i progettisti si sono dedicati a ulteriori 
analisi per verifi care la possibilità di ridurre i costi di proget-
tazione mantenendo inalterati i livelli di performance.

Iterazioni fi no alla soluzione ottimale
Nel progetto originale si era pensato di impiegare un mate-
riale plastico per la realizzazione del girante in quanto consi-
derato il più adatto a ottenere le performance richieste. Sono 
state valutate e provate forme diverse e materiali metallici 
differenti con l’obiettivo di ridurre i costi mantenendo ele-
vati i livelli di performance. Dopo aver analizzato dieci alter-
native di design in soli quattro mesi è stato selezionato un 
progetto che soddisfaceva esattamente tutti i requisiti del 
cliente ed era più economico del design iniziale. Una volta 
realizzato il prototipo fi sico si è visto che i risultati del test 
combaciavano con quelli forniti dalla simulazione. Da allora, 
Tesma utilizza regolarmente la CFD per il design delle pompe 
ed è stata così in grado di velocizzare i processi di proget-
tazione riducendo i costi rispetto ai metodi tradizionali che 
richiedevano la costruzione e i test di almeno tre prototipi. 

Nota: *Wei Li è specialista CFD di Tesma International Inc. Concord, Ontario

Ansys - www.ansys.com

Immagine di pompa centrifuga 
realizzata con Turbogrid

Modello di simmetria ciclica di un 
girante radiale

http://www.ansys.com/
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Cedacri fornisce servizi di outsourcing in ambito bancario 
per creare ambienti di formazione e di test basati su dati 
reali. Per aderire alle direttive italiane ed europee, i dati uti-
lizzati nei detti ambienti di test e formazione devono essere 
paragonabili a quelli reali ma non riconoscibili. I dati devono 
mantenere la loro integrità anche quando utilizzati su di-
verse piattaforme, soprattutto in caso di nomi di persone, di 
aziende, indirizzi, partite IVA, codici fi scali e indirizzi email 
che vengono resi anonimi attraverso il processo di masche-
ramento. La soluzione di full outsourcing consente alle ban-
che di risparmiare fi no al 30% dei costi, in primis grazie alle 
economie di scala raggiungibili, attraverso la condivisione 
di tecnologie, sistemi, strutture, risorse e competenze tra 
le diverse banche clienti del gruppo. Gli ambienti di test e 
formazione di Cedacri sono dedicati a ogni singolo cliente. 
L’attività di preparazione di ogni ambiente, che avveniva at-
traverso processi manuali, richiedeva l’estrazione e il ricarico 
di un altissimo volume di dati, costoso in termini di tempo 
e di risorse. Questo processo esponeva al rischio dell’errore 
umano e del furto di dati sensibili, potenzialmente causa di 
un danno per la reputazione dell’azienda e quindi del suo 
business. Inoltre si riscontrava un’oggettiva diffi coltà nel ri-
spondere agli obblighi di legge. Se il data privacy, special-
mente i dati dei clienti, è cruciale per la maggior parte dei 
mercati, per le realtà appartenenti al settore dei servizi fi nan-
ziari è ancora più critica, visti gli obblighi di legge aggiuntivi a 
cui sono chiamate a rispondere.

Requisiti di Cedacri
Emanuele Scolozzi, senior test data manager di Cedacri, 
spiega la loro esigenza: “Volevamo migliorare la qualità dei 
dati nel nostro ambiente per ottenere processi di testing mi-
gliori, risparmiando tempo e Mips. Centralizzare il processo 
per differenti tipologie di dato e piattaforme ci avrebbe aiu-
tato a dispensare i team di sviluppo dall’attività di gestione 
dei dati stessi. Altri importanti obiettivi erano per noi la ri-
duzione di storage necessario alla formazione e al testing al 
fi ne di un sostanziale risparmio di costi e allo stesso tempo 
l’eliminazione di tutte le attività manuali nei processi di go-
verno dei dati”.

Data Express di Micro Focus risponde appieno 
alle esigenze
“Fornire supporto al mercato dei servizi fi nanziari rispet-
tando i requisiti di privacy dei dati molto rigidi e sempre in 
continuo cambiamento, rappresenta una sfi da costante per 
qualsiasi provider” commenta Stefano Capra, senior data 
express specialist di Micro Focus. “Abbiamo lavorato con 
Cedacri per assicurarle una capitalizzazione dell’economia 
di scala che vuole offrire ai suoi clienti, garantendole allo 
stesso tempo, la capacità di aderire ai requisiti necessari 
senza impattare sui costi”. Un numero consistente di fun-
zionalità furono testate con successo durante un Proof of 
Concept (POC). Il componente Data Builder di Data Express 
permette di realizzare un inventario organizzato dei dati, 

Cedacri riduce 
sensibilmente le esigenze 
di storage per il test 
con Data Express 
di Micro Focus
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raggruppati e immagazzinati central-
mente in un singolo repository di meta 
dati. Questo aspetto è stato fondamen-
tale per supportare Cedacri nell’aderire 
precisamente ai requisiti del cliente. 

Accesso fl essibile ai dati
Scolozzi spiega la fl essibilità richiesta 
con un esempio: “In fase di generazione 
dei dati mascherati, il cliente deve poter 
scegliere se accedere ai dati live o al ba-
ckup. La soluzione garantisce un accesso 
diretto alla tabella DB2 o al backup della 
stessa. L’operatore è quindi nelle condi-
zioni di optare per una delle due funzio-
nalità, attraverso l’aggiornamento di un 
solo parametro oppure creando un pro-
cesso nuovo”. Adottando lo stesso approccio centralizzato 
per comprendere la relazione tra i dati, Data Express può 
sostanzialmente ridurre le dimensioni dei dati di test attra-
verso il subsetting. Cedacri è in grado di generare diversi 
modelli di riduzione dei dati, o regole, che possono essere 
implementate all’occorrenza. Data Express inoltre fornisce 
una simulazione dell’estrazione dei dati, per prevedere dei 
key performance indicator (KPI) come il CPU time, tempi di 
ritardo, numero di record letti e scritti. Scolozzi commenta: 
“Come diretto risultato della nostra adozione di Data Ex-
press, la mole di dati è stata ridotta dell’87% del volume di 
produzione per ciascuno degli ambienti di test che gene-
riamo per i nostri clienti, assicurando allo stesso tempo un 
altissimo livello di qualità dei dati generati per il testing”. 
Un importante fattore per Data Express è stato il modello 
di licensing proposto da  Micro Focus. Non esistono quindi 
limitazioni sul numero di utenti, postazioni di lavoro instal-
late, utilizzo di Mips o numero di fi le coinvolti. Implemen-
tare Data Express ha signifi cato una sensibile riduzione dei 

tempi di esecuzione del testing, ha eliminato la necessità di 
mantenere uno storico delle estrazioni e di richiamare pro-
cessi che non sono più richiesti. Adottando Data Express, 
Cedacri può ricaricare i dati da una o più database senza in-
taccare le informazioni originali. Di conseguenza impostare 
un nuovo ambiente di training per un nuovo cliente è molto 
più rapido, grazie all’uso dei metadati e delle regole di ma-
scheramento già disponibili da precedenti progetti. Ogni 
fi ne settimana, Data Express genera automaticamente dati 
freschi mascherati per garantire la sicurezza negli ambienti 
di test. Scolozzi conclude: “L’adozione di Data Express come 
componente chiave dei nostri ambienti di formazione e di 
test ha permesso di risparmiare risorse, ci ha resi completa-
mente aderenti alle normative, incrementando la produtti-
vità del nostro team di sviluppo e riducendo la quantità di 
storage dell’87%. Il supporto ricevuto da Micro Focus è stato 
eccellente e siamo certi di continuare con successo”.

Micro Focus - www.microfocus.it

•  La soluzione di gestione dei dati supporta ambienti z/OS e 
distribuiti, in funzione dell’infrastruttura IT del cliente, ed è in 
grado di fornire processi automatici di analisi delle informa-
zioni fi siche e logiche dell’ambiente del cliente. 
• La user interface intuitiva valorizza il risultato dell’analisi dei 
dati del cliente e consente l’elaborazione di statistiche com-
plete. 
• Il mascheramento trasforma le informazioni sensibili in dati 
anonimi. Per essere effi ciente ed economico il processo si 
dimostra ripetibile e in grado di garantire un regolare refresh 
dei dati in tempo reale, all’interno dell’ambiente mascherato. 

• Le regole di mascheramento, associate alle relative classi di 
metadato, si basano su exit routine che Cedacri può facilmente 
personalizzare, per rispondere ai requisiti di progetto e del 
cliente. 
• Il processo di mascheramento previsto da Data Express gesti-
sce la relazione tra i valori originali e quelli mascherati. Ciò for-
nisce a Cedacri la fl essibilità richiesta nel cambiare la relazione, 
per rispondere alle esigenze dei diversi clienti. 
. La soluzione garantisce la consistenza dei dati mascherati, su 
differenti tipologie di database come per esempio DB2, Vsam, 
Oracle e SQL Server.

Data Express
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Per raccogliere i dati degli impianti in tempo reale, risparmiare 
tempo e denaro, conoscere e ottimizzare gli indici di qualità e 
aumentare la produttività è stato messo in campo Ignition di 
Inductive Automation

La raccolta dati con una 
marcia in più

Il tempo è denaro, dice un noto proverbio. Niente di più vero, 
quando si tratta di automazione industriale: un’azienda all’a-
vanguardia nell’industria di processo alimentare presentava 
infatti la necessità di introdurre un modo più effi ciente e ra-
pido per raccogliere informazioni dai suoi impianti di produ-
zione, otto diverse strutture ognuna con il suo considerevole 
carico di dati; i diversi collettori di dati raccolgono informa-
zioni sulle temperature di cottura, i livelli dell’acqua, i lotti di 
produzione, tutte informazioni che vanno a identifi care l’in-
dice di qualità dei prodotti. In passato, l’azienda effettuava 
l’operazione di data collection manualmente, con la conse-
guenza di dissipare tempo e risorse; questa modalità non era 
però più sostenibile, visti anche i ritmi sempre più incalzanti 
della produzione e gli obiettivi sempre più ambiziosi dell’in-
dustria alimentare. Occorreva trovare il modo di raccogliere 
i dati degli impianti in tempo reale, per risparmiare tempo 
e denaro, per conoscere e ottimizzare gli indici di qualità e 
aumentare la produttività; la soluzione era adottare un HMI 
e uno Scada dalle elevate prestazioni, così da poter racco-
gliere e incrociare i dati di tutti gli impianti di produzione in 
pochi istanti. L’azienda si è così rivolta a Kasa Industrial Con-
trols, system integrator nordamericano specializzato nella 
fornitura di soluzioni per il controllo, che ha individuato in 
Ignition di Inductive Automation la risposta perfetta alle 
esigenze del cliente. Distribuito in esclusiva in Italia da EFA 
Automazione, Ignition è una soluzione HMI-Scada-MES all-
in-one basata sui database SQL e su Java, caratterizzato da 
una struttura modulare e dall’essere completamente cross-
platform, oltre a offrire il supporto nativo ai dispositivi mobili 
quali smartphone e tablet. Le prestazioni di connettività di 
Ignition vengono completate dalla presenza di una serie di 

driver per fi eldbus Ethernet integrati, oltre che dalla possi-
bilità di espandere il sistema via OPC, rendendo di fatto la 
soluzione di Inductive Automation l’anello di congiunzione 
ideale tra l’automazione degli impianti e i livelli superiori 
(MES, ERP ecc.).

Le potenzialità
Garrick Reichert, senior control engineer di Kasa Industrial 
Controls, spiega: “Il cliente ha subito apprezzato Ignition e 
intravisto enormi potenzialità nel software: totalmente com-
patibile e completamente fl essibile, anche nel prezzo. Non 
ci è voluto molto a convincerli che si trattava della scelta mi-
gliore possibile”. Ciascun impianto del cliente era costituito 
da migliaia di data point impiegati nella supervisione della 
produzione, provenienti dai TAG dei PLC e dai sensori de-
putati al controllo, per esempio, della temperatura di con-
gelamento o della pressione dell’acqua. È facile intuire la 
complessità e la grande mole di dati che è necessario gestire 
costantemente, ma con Ignition quello che sembra diffi cile 
diventa molto semplice: ciascun impianto è gestito da un 
server gateway virtuale che lancia illimitati client Ignition e si 
occupa di raccogliere i dati. “In origine il cliente aveva previ-
sto di installare uno Scada che controllasse soltanto un paio 
di impianti, principalmente per questioni legate al budget. 
Ma grazie al risparmio reso possibile dall’impiego di Ignition, 
la soluzione di controllo è stata estesa a quasi tutti gli im-
pianti di produzione” continua Reichert. Ignition è basato 
sul linguaggio SQL, e rende semplice la raccolta di dati in un 
unico database: i dati registrati nei singoli impianti vengono 
immediatamente inviati a un database centrale facilmente 
accessibile da ciascun gateway; questo signifi ca che ogni 

Martina Moretti



impianto può accedere ai dati 
in tempo reale, e non solo.
“Ciascun impianto può ac-
cedere alle informazioni rac-
colte in un altro impianto” 
continua Reichert. “Questa 
opportunità è direttamente 
integrata in Ignition”.
Uno dei fattori chiave che ha 
portato alla scelta di Ignition 
è stata la sua capacità di inte-
grarsi perfettamente con un 
pacchetto software ‘verticale’ 
specifi co per il settore dell’in-
dustria alimentare di pro-
cesso. Heath Roker, project 
manager di Kasa Industrial 
Controls, ha sottolineato che “il sof-
tware impiegato dal cliente serve 
a certifi care la qualità della produ-
zione. Registra e analizza i dati rac-
colti dagli impianti per verifi care che 
rispettino gli standard imposti 
dalla FDA”. Ignition raccoglie 
tutti i dati necessari al soft-
ware verticale e li scrive in un 
database intermedio. Da qui, 
il software verticale recupera 
i dati aggiornati e li analizza 
per generare report e noti-
fi care allarmi, se necessario. 

L’integrazione è avvenuta senza alcuna diffi coltà, e 
tutto il sistema funziona alla perfezione. Ignition im-
piega codici e linguaggi di programmazione diffusi e 
aggiornati, rendendo davvero semplice e immediata 
l’integrazione con sistemi e software preinstallati. Un 
vantaggio non da poco, come ricorda Roker: “Ciascun 
impianto era stato programmato per funzionare auto-
nomamente, secondo diversi standard e programmi. Grazie 
alla fl essibilità di Ignition abbiamo potuto integrare la solu-
zione di Inductive nel sistema senza riscontrare particolari 
problemi”. Ma il vantaggio più evidente derivato dall’impiego 
di Ignition è probabilmente l’ottimizzazione del ciclo di pro-
duzione.

La parte controllo
Jay Aurand, project engineer di Kasa Industrial Controls, si è 
occupato del collegamento tra i PLC degli impianti e Ignition, 
lavorando a stretto contatto con i tecnici del cliente. “I su-
pervisori della manutenzione chiedevano che i dati visualiz-
zati sui loro schermi fossero esattamente gli stessi visibili sul 
PLC”. Aurand e Reichert, quindi, insieme hanno progettato 
e sviluppato le interfacce HMI che avrebbero visualizzato i 
dati raccolti da Ignition. “In poco tempo abbiamo compreso 

come sfruttare al massimo le potenzialità di Ignition Desi-
gner, riuscendo a replicare le schermate HMI che gli impiegati 
della produzione conoscevano bene” riferisce Reichert. Sono 
state così create centinaia di interfacce che replicassero le 
schermate degli HMI di ciascun impianto, tutte visibili da un 

unico terminale; in questo modo, il personale era in grado di 
supervisionare la situazione non solo di un unico impianto, 
bensì di tutti. “I supervisori trovano particolarmente utile il 
fatto di poter mantenere sotto controllo la situazione senza 
doversi alzare dalla scrivania, facendo loro risparmiare pa-
recchio tempo: 30 minuti, lavarsi le mani 5 volte, cambiarsi 
il camice 4 volte… decisamente un bel vantaggio”. Il cliente 
è molto soddisfatto dei risultati raggiunti con l’utilizzo di 
Ignition. “Non ci sono dubbi che Ignition abbia permesso 
loro di risparmiare parecchio tempo e denaro” conclude Rei-
chert. “Prima non c’era automazione, tutto veniva registrato 
a mano, e non c’era collegamento diretto tra un impianto e 
l’altro. Adesso, invece, grazie a Ignition tutto fa parte di un 
sistema unico e la raccolta dati avviene in tempo reale”.

EFA Automazione - www.efa.it
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Un’azienda 
che opera 
nell’industria 
di processo 
alimentare ha 
presentato la 
necessità di 
introdurre un 
modo più 
effi ciente e 
rapido per 
raccogliere 
informazioni 
dai suoi impianti 
di produzione

Ignition raccoglie tutti i dati necessari al software verticale e li scrive 
in un database intermedio

L’impiego di Ignition ha ottimizzato il ciclo di produzione
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Canadian Natural Resources Limited, fondata nel 1989 e con 
sede a Calgary, Canada, possiede una combinazione diversi-
fi cata di asset nel Nord America, nel Mare del Nord e al largo 
delle coste africane ed è oggi il maggiore produttore indipen-
dente di greggio e gas naturale in Canada. Canadian è impe-
gnata nell’esplorazione e nello sviluppo di aree geografi che 
per la produzione di gas naturale e greggio. L’azienda gestisce 
la propria attività attraverso tre segmenti riportabili primari: la 
produzione di sabbie oleose Horizon, l’olio pesante termico, il 
petrolio e il gas convenzionali. Nell’ultimo anno, Canadian ha 
investito in un progetto di automazione su larga scala che im-
patta principalmente il business del petrolio e del gas conven-
zionali e che riguarda l’esplorazione, lo sviluppo, la produzione 
e la commercializzazione di greggio, gas naturale liquefatto e 
gas naturale.

Monitoraggio e supervisione
Canadian aveva bisogno di migliorare la gestione del controllo 
di processo e il monitoraggio delle sue 300 stazioni di raccolta, 
le 800 stazioni di compressione e i 150 impianti di trattamento 
del gas. Kurtis Jackson, specialista Scada dell’azienda, ha gui-
dato il progetto di automazione volto a sostituire i suoi sistemi 
Scada FactoryLink con le soluzioni PcVue di ARC Informatique. 
Canadian ha numerosi sistemi di automazione indipendenti 
di varie marche e Jackson voleva centralizzare e raggiungere 
la coerenza integrando la maggiore quantità possibile di tali 

sistemi di automazione su PcVue. L’azienda, che attualmente 
utilizza Modbus Roc, Roc Talk e Bsap, voleva sfruttare la capa-
cità di PcVue di supportare architetture multistazione per il 
networking. Il processo di sostituzione è iniziato quando Ca-
nadian ha cominciato la migrazione del suo Scada FactoryLink 
verso PcVue usando lo Smart Generator. Questo tool di PcVue 
è riuscito a convertire in PcVue una parte molto elevata delle 
applicazioni esistenti in modo semplice e automatico, assicu-
rando nello stesso tempo la massima compatibilità e sicurezza. 
“Fra il 60% e l’80% delle nostre applicazioni FactoryLink, che 
sono la maggior parte delle nostre applicazioni Scada di cui 
stiamo eseguendo l’upgrade, è stato convertito con facilità in 
PcVue. Questo ci ha permesso di risparmiare un’enorme quan-
tità di tempo, non dovendo riconfi gurare le intere applicazioni 
e inoltre non è stato necessario riaddestrare i nostri utenti. 
Ciò dimostra altresì che stiamo investendo nel nostro futuro 
con l’automazione Scada. PcVue potenzia regolarmente il suo 
Scada con aggiornamenti delle versioni e nuove caratteristiche” 
ha affermato Jackson. “Eseguiamo quotidianamente rapporti 
di produzione e utilizziamo trend realtime e storici al fi ne di 
ottenere i dati necessari per essere sicuri di avere centrato i no-
stri obiettivi di produzione e di poter rispettare i nostri contratti 
di vendita, ad esempio con un’azienda che gestisce condotte” 
ha affermato Jackson. Attualmente Kurtis ha già implementato 
otto server PcVue con accesso remoto dei client e prevede di 
avviare circa 40 sistemi Scada PcVue entro i prossimi due anni.

Giulia Magnesa

Uno Scada nell’oil&gas 

Canadian Natural Resources automatizza i suoi impianti 
oil & gas utilizzando PcVue Solutions di ARC Informatique



Un software 
multiprotocollo
CTH Systems Inc., un rivendi-
tore a valore aggiunto di PcVue, 
ha aiutato a confi gurare e fa-
cilitare la migrazione. Usando 
lo Smart Generator, si è riusciti 
a convertire tutti gli elementi 
grafi ci (mimici, simboli e ma-
schere), le librerie locali e condi-
vise (simboli, immagini), tutti i 
set di variabili per l’applicazione 
(inclusi tabelle di variabili, confi gurazioni degli allarmi 
e storici) e il database senza alcuna rielaborazione. La 
conversione ha coinvolto anche la parte di comuni-
cazione TCP/IP. Canadian utilizza anche l’IM-Scada di 
CTH Systems, un software multiprotocollo di misura e 
comunicazione che permette ai pozzi dotati di dispo-
sitivi di automazione differenti, come RTU o controllori 
on/off delle pompe, di dialogare attraverso un singolo 
canale radio al fi ne di riportare i dati allo Scada PcVue. 
CTH Systems ha supportato Canadian implementando 

letture automatiche e remote delle composizioni del gas dal 
pozzo, l’upload su ciascun pozzo delle composizioni del gas 
corrette e l’eliminazione delle varianze fra lo strumento di mi-
sura del pozzo e il database dell’IM-Scada. Il driver minimizza la 
necessità di recarsi fi sicamente nei siti dei pozzi per caricare o 
scaricare le composizioni del gas. Avendo 178 host server con 
600 client remoti, Canadian deve monitorizzare circa 5.000 – 
6.000 punti dati per host, fra questi vi sono otto stazioni PcVue 
che eseguono la supervisione di un numero variabile da 50 a 400 
pozzi e da uno a tre impianti per host, in base a località o regione. 
Quando il petrolio esce dal pozzo attraversa un sistema di tubi, 

connesso alle fl ow line, che portano il greggio e il gas alle stazioni 
di raccolta dove vengono separati sedimenti, gas, acqua salina e 
greggio. PcVue monitorizza anche le stazioni di raccolta.

Lo Scada
Lo Scada PcVue raccoglie gli I/O dei PLC e delle RTU utilizzati nei 
campi di produzione e nelle stazioni di raccolta, come pressioni 
del gas/petrolio, (ESD), partenza/arresto delle pompe, con-
trollo remoto/locale delle pompe, velocità delle pompe, rota-
zione/fermo delle pompe, valvole motorizzate e arresto delle  

valvole motorizzate, setpoint/posizioni delle 
valvole di strozzatura, temperatura, arresti di 
emergenza e allarmi d’incendio, ecc. “Uno dei 
fattori più importanti nel nostro settore è la si-
curezza. In ogni fase del processo, PcVue mo-
nitorizza le nostre operazioni mission critical 
e mantiene tutte le nostre misure di sicurezza 
per prevenire incendi, esplosioni e disastri eco-
logici” ha affermato Jackson. Caratterizzata da 
operazioni remote e distribuite, Canadian de-
siderava che ogni attività automatizzata, sia di 
trivellazione/produzione sia di distribuzione, 
trasportato o raffi nazione, fosse supervisionata 
da più di uno dei suoi centri di controllo. Un 
sistema Scada solido e progettato per la sicu-
rezza deve essere in grado di controllare fattori 
critici come, fra gli altri, esondazioni, perdite, 
incendi, ESD, portata e portata accumulata del 
greggio e del gas, pressione di linea, pressione 
alla testa del pozzo, stato delle pompe, livelli 
dei serbatoi e stato delle apparecchiature delle 

stazioni di raccolta. A causa della natura del prodotto, che deve 
essere trasportato dal pozzo al cliente fi nale, e dei potenziali 
effetti ambientali avversi di incidenti all’olio/petrolio, i sistemi 
Scada sono una necessità. “Siamo realmente soddisfatti di avere 
scelto PcVue e l’IM-Scada per la nostra soluzione Scada e che 
l’implementazione del processo di confi gurazione sia stata così 
lineare, soprattutto considerando che la maggior parte delle no-
stre applicazioni sono mission critical e devono funzionare 24 
ore al giorno” ha affermato Jackson.

PcVue - http://italy.pcvuesolutions.com
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Canadian è impegnata nell’esplorazione e nello sviluppo di aree geografi che per 
la produzione di gas naturale e greggio

Canadian aveva 
bisogno di 

migliorare la gestione 
del controllo di 

processo e il 
monitoraggio delle 
sue 300 stazioni di 

raccolta, le 800 
stazioni di 

compressione e i 150 
impianti di 

trattamento del gas
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Con il termine camere bianche si intendono tutti quegli 
ambienti adibiti a laboratori o depositi la cui caratteristica 
principale è la presenza di aria molto pura, cioè a bassissimo 
contenuto di micro particelle  di polvere in sospensione. Si 
tratta quindi di ambienti ad atmosfera controllata (pressione 
atmosferica e inquinamento particellare) dove il controllo dei 
parametri funzionali è essenziale per garantire il processo o 
i materiali in essi contenuti. La tecnologia di regolazione e 
controllo svolge quindi un ruolo fondamentale, molte volte 
soggetto a certifi cazione di qualità o sottoposto a normative 
ben precise, come quelle in ambito farmaceutico. È in questo 
contesto che viene qui illustrata l’applicazione realizzata per 
Simav (società del Gruppo Siram), che si occupa di ingegne-
ria, manutenzione e soluzioni di logistica integrata in Global 
Service, e fornisce i propri sistemi a Finmeccanica, azienda 
internazionale che realizza sistemi elettronici e di informa-
tion technology per la difesa, l’aerospazio, le infrastrutture, 
la protezione e sicurezza del territorio, nonché crea solu-
zioni smart sostenibili. 
Automate ha realizzato per Simav un sistema per il controllo 
dei parametri operativi di una camera bianca in cui vengono 
eseguite attività di microelettronica e misure ottiche. Tutti 
i parametri ambientali, temperatura, umidità e sovrappres-
sione degli ambienti, a cui il processo è sensibile, sono mo-
nitorati e controllati per far si che i valori rientrino all’interno 
di parametri specifi ci con tolleranze ristrette. 
Il sistema inoltre provvede alla supervisione e controllo sia 
della macchina di produzione dei fl uidi primari, un gruppo 
polivalente con produzione contemporanea e indipendente 
di acqua calda e refrigerata, sia dell’unità di trattamento aria 
a servizio dei quattro ambienti principali della clean room.
Il gruppo polivalente non ha un’elevata complessità ed è 

stato integrato nella supervisione per gestire semplicemente 
l’impostazione di setpoint, l’acquisizione di stati di funzio-
namento e avaria utilizzando un’interfaccia Modbus, con il 
vantaggio di poter operare da un’unica postazione. 
L’impianto di trattamento aria è invece più articolato e cri-
tico dato che vi vengono realizzate apparecchiature militari 
di tipo elettronico e non solo, la cui lavorazione richiede una 
regolazione puntuale di temperature, umidità, sovrappres-
sioni e portate d’aria per cui sono richieste alte prestazioni e 

affi dabilità del controllo. Il sistema è infatti costituito da 10 
serrande motorizzate, 5 batterie di riscaldamento e 1 batte-
ria di raffreddamento, 1 ventilatore con inverter, 1 umidifi ca-
tore con produzione modulabile di vapore. Sono presenti poi 
sensori digitali per il controllo dell’intasamento dei fi ltri, della 
protezione antigelo e per l’eventuale allarme antincendio.  
La mandata di aria in ambiente è realizzata tramite quat-

Automate ha realizzato per Simav un sistema per il controllo 
dei parametri operativi di una camera bianca con supervisione 
Movicon

Roberto Merco

   Camere bianche 
   sotto controllo

 Videata degli ambienti dello stabilimento di Pomezia
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tro immissioni indipendenti e per ognuna di esse oppor-
tuni sensori analogici e valvole automatiche provvedono 
alla regolazione di temperatura, umidità e portata dell’aria.  
Il controllo è stato poi esteso a due sistemi di soffi aggio a ser-
vizio delle aree classifi cate ISO5 della camera che consentono 
di avere sul piano di lavoro un fl usso laminare di aria a velo-
cità e qualità controllata. L’architettura installata per il con-

trollo dell’impianto è costituita da un PLC S7-1500 collegato, 
attraverso interfaccia Ethernet, a un pannello HMI Siemens 
KTP400 e a un PC con Scada Movicon. 
Il PLC si interfaccia poi con il gruppo frigo tramite protocollo 
Modbus RTU su bus RS485. Il PC di supervisione è collegato 
al Modem Sinaut MD720-3, all’interno di un quadro dedicato, 
tramite interfaccia seriale e convertitore seriale/USB.

In questo impianto Automate, oltre al quadro di automa-
zione e al quadro elettrico di alimentazione di potenza, ha 
fornito un quadro autonomo contenente un Modem Gprs/
GSM per la segnalazione di allarmi tramite sms. Il PLC è do-
tato d’ingressi per l’acquisizione degli stati dei componenti 
e per l’acquisizione delle misure analogiche; attraverso le 
uscite vengono comandate le aperture delle serrande e delle 
valvole, la marcia delle pompe, la velocità del ventilatore e 
l’umidifi cazione. L’architettura installata consente di effet-
tuare un controllo agevole ed effi ciente di tutte le utenze 
la cui azione agisce sulle condizioni termoigrometriche e 
di qualità dell’aria dell’ambiente. Gli alti standard di qualità 
richiesti in quest’applicazione hanno inoltre portato alla ne-
cessità del committente di creare report direttamente da 
Movicon, archiviare ed elaborare i dati delle grandezze acqui-
site. L’ulteriore richiesta di ottimizzare i tempi di intervento 
in caso di guasto, senza la presenza costante di un opera-
tore, ha avvalorato la scelta del modulo Alarm Dispatcher 
che notifi ca tramite sms al manutentore eventuali allarmi 
presenti nell’impianto. È stato scelto il software Progea poi-
ché ha consentito con facilità di ottenere un’unica interfac-
cia Scada per tutti gli impianti e i sottosistemi, user friendly, 
esteticamente accurata e con tutte le funzionalità richieste 
dal committente. A questo scopo sono stati utilizzati alcuni 
degli strumenti che Movicon mette a disposizione come il 
datalogger delle variabili, il tool di creazione dei report e il 
Trend Data Analysis. Movicon, oltre ad avere un’interfaccia 
semplice e intuitiva, ha risposto correttamente alla necessità 
di avere uno Scada in grado di comunicare in maniera affi da-
bile, attraverso driver di facile confi gurazione, con il PLC S7-
1500 e in contemporanea in Modbus con il campo. Inoltre il 
software Progea, a differenza di altri prodotti, ha un sistema 
totalmente integrato per la gestione delle segnalazioni di 
allarme tramite sms ed email, che si confi gura facilmente 
semplifi cando lo sviluppo dell’applicazione. Il lavoro svolto 
per Simav si è dimostrato in accordo agli alti standard richie-
sti rispettando i limiti di tolleranza sulla temperatura di 0,5 
gradi e i range di umidità tra il 45% e 55%. Con l’esperienza 
maturata negli anni da Automate è stato creato un prodotto 
completo che permette di controllare a tutti i livelli e in ma-
niera effi cace il condizionamento di ambienti che richiedono 
alte performance di condizionamento e qualità dell’aria.

Progea - www.progea.com
Automate - www.automatesrl.it

Una delle schermate di Movicon relativa all’unità di trattamento aria

Schermata di Movicon con i valori delle regolazioni dei vari ambienti

 Ambiente di lavoro in Camera Bianca 

http://www.progea.com/
http://www.automatesrl.it/
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L’azienda tedesca Georgsmarienhütte è tra i principali forni-
tori europei di barre in acciaio, billette, acciai lucidi e grezzi di 
vario tipo e con caratteristiche qualitative diverse, è parte di 
Georgsmarienhütte Holding GmbH (GMH Gruppe), società co-
stituita da un gruppo di 40 aziende di medie dimensioni che 
operano in Germania, Austria, Belgio, Brasile, Australia e Stati 
Uniti. I loro clienti acquistano i loro prodotti per realizzare al-
beri motore, bielle, alberi a camme, trasmissioni, componenti 
dei cambi, parti di telai e molto altro. Circa l’80% del fatturato 
di Georgsmarienhütte è generato dal settore automobilistico 
e dal suo indotto. Tutti i prodotti devono soddisfare standard 
qualitativi estremamente elevati, pertanto l’azienda opera 
con sistemi di produzione altamente avanzati e dispone di 
un sistema di gestione della qualità per ogni singola fase di 
processo, dalla fusione fi no alla spedizione. Le specifi che dei 
clienti e i requisiti di qualità diventano valori di riferimento da 
utilizzare nelle note di produzione, di verifi ca e di spedizione. 
I dati di produzione e verifi ca vengono registrati e archiviati 
nei sistemi informatici assicurando la tracciabilità dell’intero 
processo produttivo.

La sfi da
Il processo di produzione in Georgsmarienhütte prende il via 
in fonderia, dove i rottami metallici vengono lavorati in un 
forno elettrico ad arco. L’acciaio fuso viene poi trasportato 
verso il bruciatore alimentato a ossigeno. La seconda fase 

di produzione include due forni siviera, un sistema di dega-
saggio e condizionamento sottovuoto e la stazione di taglio. 
L’acciaio liquido viene quindi versato in una delle due aree, 
a seconda dell’ordine del cliente. Per rispondere al meglio 
alle esigenze produttive, Georgsmarienhütte, nel corso degli 
anni, ha arricchito i propri processi di una serie di nuove fun-
zionalità, incluso una soluzione personalizzata di analisi di 
processo che analizza automaticamente le emissioni di gas 
utilizzando la spettrometria di massa. In parallelo all’espan-
sione dei sistemi produttivi, c’è stato un aumento del volume 
di sorgenti dei dati che gestiscono le informazioni che en-
trano ed escono da ogni sistema. 
La società si è trovata ben presto nella condizione di dover ge-
stire un numero enorme di sorgenti di dati incluso due server 
di dati storici, due database Oracle e un database Microsoft 
Access, un server Microsoft SQL e un OPC-DA per i suoi PCL 
aperti. Con tutte queste sorgenti di dati, per gli operatori e 
gli ingegneri di processo, era diventato diffi cile accedere al 
sistema di analisi e alle altre fonti di informazioni a livello di 
linea di produzione. Per di più, per i responsabili della qualità, 
era quasi impossibile avere accesso ai dati della produzione 
attraverso il sistema gestionale. In mancanza di un’unica 
vista semplifi cata sulla produzione, i responsabili della qua-
lità, erano costretti ad accedere a diverse fonti dati tramite 
due personal computer ed effettuare il data entry manuale 
per disporre di un accurato quadro della produzione. Que-

Georgsmarienhütte, fornitore europeo di acciaio, ottimizza il processo 
di fusione dell’acciaio grazie a Rockwell Software e a Microsoft
Patrizio Emilia

Aumentare l’effi cienza 
e accelerare la condivisione dei dati

Il processo di produzione 
in Georgsmarienhütte 
prende il via in fonderia, 
dove i rottami metallici 
vengono lavorati in un 
forno elettrico ad arco
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sta carenza ha spinto Georgsmarienhütte a cercare una so-
luzione che potesse migliorare la visibilità sulla produzione, 
e fungesse da gateway comune tra la produzione e i sistemi 
gestionali e che permettesse di migliorare l’effi cienza del pro-
cesso di fusione dell’acciaio.

La soluzione 
Anziché aggiungere un altro database per gestire tutte le in-
formazioni di produzione e di business, Georgsmarienhütte 
ha cercato una soluzione che integrasse perfettamente tutte 
le sorgenti di dati, e che si appoggiasse al database già 
implementato, Microsoft SQL server, dove ven-
gono salvati i registri di controllo, i registri 
degli eventi, le confi gurazioni dei report, 
i programmi esecutivi e altro. Per otte-
nere questo risultato Georgsmarien-
hütte ha implementato il software 
di enterprise manufacturing intel-
ligence FactoryTalk VantagePoint 
di Rockwell Automation. L’applica-
zione si basa su tecnologie Microsoft 
SQL per fornire accessi, basati sulla 
funzione aziendale, a informazioni 
di produzione complete e facili da 
comprendere. Grazie alla collaborazione 
strategica tra Rockwell Automation e Mi-
crosoft, Georgsmarienhütte è stata in grado 
di valorizzare propri dati di controllo del sistema 
e della piattaforma Microsoft ai fi ni del raggiungimento dei 
propri obiettivi di effi cienza. Il software sfrutta un modello di 
produzione unifi cato per accedere a ogni sorgente di dati, e 
ciò aiuta a mantenere la qualità dei dati. Questa integrazione 
fornisce al personale di Georgsmarienhütte, dagli addetti alla 
produzione al personale dirigente, un accesso con un’unica 
interfaccia utente a tutti i sistemi interconnessi, rendendo 
snello e semplice il passaggio da un programma all’altro. 
Tramite browser, gli utenti hanno accesso a tutti i report e le 
metriche rilevanti per la propria attività.
“È uno di quei vecchi luoghi comuni che comunque sono 
sempre validi: se si vuole ottimizzare un processo, è neces-
sario innanzitutto misurarlo” spiega Jianxiong Deng, che ha 
seguito in prima persona l’implementazione della nuova so-
luzione informatica in Georgsmarienhütte. “Misurare signifi ca 
produrre una notevole quantità di dati. Ma non basta sempli-
cemente archiviarli; per ottenere un reale valore, è necessario 
analizzarli, comprenderli e trasformarli in una risorsa di busi-
ness. Questo è esattamente ciò che FactoryTalk VantagePoint 
EMI ci sta aiutando a fare”. FactoryTalk VantagePoint EMI offre 
un livello di astrazione che fa da ponte tra il modello fi sico e il 
modello logico dei dati. Nel modello fi sico, le diverse fonti di 
dati sono collegate al software tramite connettori standard. 
Nel modello logico, i dati del modello fi sico sono combinati e 
trasmessi all’utente. Gli utenti ora hanno accesso a tutti i dati 
nel modello logico che sono rilevanti per la propria attività e 

non hanno la necessità di conoscere la fonte di queste infor-
mazioni. Il cruscotto realtime permette agli utenti la massima 
visibilità sui processi di produzione in corso e Microsoft SQL 
ne fornisce le metriche. Se una volta gli utenti erano costretti 
a raccogliere separatamente i dati di produzione e di busi-
ness e costruire a mano i report, oggi Il sistema FactoryTalk 
VantagePoint EMI permette ad addetti, tecnici e responsabili 
di creare i propri report e le proprie analisi di trend e quindi 
di condividerli con i membri di un gruppo predefi nito. La 
soluzione personalizzata di analisi di processo di Georgsma-

rienhütte analizza la composizione chimica delle mate-
rie prime di ciascun lotto e assembla i risultati in 

Excel. Grazie alla sua perfetta integrazione 
con la tecnologia Microsoft, FactoryTalk 

VantagePoint EMI è in grado di visualiz-
zare queste tabelle di analisi dei gas in 

modo semplice e veloce.

Risultati
L’implementazione del nuovo si-
stema ha permesso all’ingegneria 
di processo di Georgsmarienhütte di 

compiere un grande balzo in avanti 
in termini di effi cienza. Prima  dell’in-

tegrazione di FactoryTalk VantagePoint 
EMI e Microsoft SQL, il personale del re-

parto IT di Georgsmarienhütte impiegava 
innumerevoli ore nella manutenzione dei diversi 

sistemi perché era l’unico ad avere accesso a tutti i database. 
Ora gli addetti alla produzione e gli ingegneri di processo 
dispongono di tutti i dati di cui hanno bisogno in qualsiasi 
momento, tramite web. Allo stesso modo, possono avere 
accesso ai dati degli uffi ci amministrativi e delle reti di produ-
zione. Operatori, tecnici e gestori di impianti non hanno più 
bisogno di chiedere il supporto dell’IT per disporre e gestire 
i dati di entrambe le reti. Ora, con FactoryTalk VantagePoint 
EMI, tutto il personale benefi cia di un accesso unifi cato a tutti 
i database. 
Deng è molto soddisfatto dei risultati. “Tutti i dati sono dispo-
nibili al posto giusto e al momento giusto. Gli utenti autoriz-
zati possono visualizzare le informazioni sul proprio PC nel 
proprio uffi cio senza la necessità di avere, come in passato, 
dei PC aggiuntivi. Questo ci ha aiutato a raggiungere l’obiet-
tivo del nostro progetto che consisteva nel capire e ottimiz-
zare il processo di fusione”. Tra gli altri risultati registrati c’è 
da menzionare l’accesso più facile alle fonti dei dati e la dispo-
nibilità di un’interfaccia intuitiva e facile da utilizzare per l’at-
tività di reporting. L’azienda è anche molto soddisfatta della 
stabilità e delle prestazioni del nuovo sistema. Georgsma-
rienhütte può estendere la sua strategia informatica basata 
sul software FactoryTalk VantagePoint EMI ad altri sistemi di 
produzione della catena.

Rockwell Automation - www.rockwellautomation.it 
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Il settore della produzione di fi ltri risente della concorrenza 
asiatica che propone prodotti a basso costo. Aerofi ltri, azienda 
che produce e commercializza fi ltri per verniciatura e condi-
zionamento, si distingue, al contrario per l’alta qualità dei suoi 
prodotti che vende sia a clienti diretti sia attraverso il canale 
indiretto di manutentori e installatori. Wylmco, società italiana 
specializzata nella vendita di manometri digitali, si è trovata 
nell’esigenza di aggiungere valore ai propri manometri per 
offrire ai suoi clienti, tra cui Aerofi ltri, una soluzione tecnolo-
gicamente avanzata e in grado di fare la differenza sul mercato 
rispetto a prodotti concorrenti. Con questo obiettivo, l’azienda 
ha guardato all’IoT come una nuova via per competere.  Wylmco 
ha visto in Solair e nella sua piattaforma cloud-based per lo svi-
luppo di applicazioni IoT un partner per aggiungere ulteriore 
valore e servizi ai propri prodotti.

La sfi da
Tra i prodotti proposti da Aerofi ltri vi sono i manometri differen-
ziali per fi ltri di Wylmco, usati per la misurazione della pressione 
differenziale su fi ltri degli impianti di climatizzazione o per la 
misurazione della portata d’aria nei condotti di ventilazione. 
Sono strumenti di uso quotidiano per chi opera nella manuten-
zione e installazione. La diminuzione di pressione, detta perdita 

di carico, cau-
sata dai filtri, 
varia nel tempo 
in funzione 
della quantità 
di impurità trat-
tenute. Quando 
la perdita di ca-
rico supera il 
valore di pro-
getto, la portata 
d’aria dimi-
nuisce e sono 
compromesse 
le prestazioni 
dell’impianto 

con conseguenze spesso molto gravi, per ovviare alle quali, a 
volte, si ricorre alla manutenzione molto frequente dei fi ltri. 
Questa soluzione può comportare costi elevati. La misura della 
perdita di carico dei fi ltri permette di eseguire la manutenzione 
nel momento più adatto e di mantenere le prestazioni dell’im-
pianto nelle condizioni ottimali al minor costo. L’obiettivo di 
Wylmco e Solair è stato quello di collegare il manometro digi-
tale a Internet per ricevere via web i dati raccolti sul campo e 
integrarli in una logica di business al fi ne di offrire un servizio 
migliore ai clienti di Aerofi ltri.

Solair as a Solutio n
Solair in collaborazione con Wylmco ha sviluppato un’applica-
zione sulla propria IoT Application Platform che consente non 
solo di ricevere dati attraverso il cloud e monitorare la pressione 
dei fi ltri e numerosi altri dati trasmessi dal manometro, ma 
anche di lanciare allarmi quando il fi ltro è saturo o quando sta 
per raggiungere la saturazione al fi ne di eseguire una corretta 
manutenzione ordinaria nel primo caso, predittiva nel secondo. 
La possibilità di integrare nella piattaforma anche altre tipologie 
di dati relativi ai clienti, ai distributori, ai manutentori e ai fi ltri in-
stallati sulle diverse macchine, consente a Aerofi ltri di utilizzare 
la tecnologia sviluppata da Solair in collaborazione con Wylmco 
anche per la gestione delle anagrafi che dei clienti, dei manuten-
tori e dei suoi prodotti, come avviene in un gestionale. La pos-
sibilità di eseguire tutte queste attività in un’unica applicazione 
favorisce notevolmente il risparmio di tempo e permette di 
gestire al meglio la rete di vendita, diretta e indiretta. In futuro, 
l’azienda che sta lavorando a un e-commerce, sta valutando la 
possibilità con Solair di proseguire nello sviluppo della piatta-
forma per offrire anche un’integrazione con l’e-commerce.

Solair - www.solaircorporate.com

L’applicativo sviluppato sull’IoT application platform di Solair 
apporta un vantaggio competitivo nel settore della produzione 
di fi ltri a tutta la fi liera

Samanta Fumagalli

Filtri intelligenti grazie all’IoT

Solair ha sviluppato un’applicazione che 
consente di ricevere dati attraverso il cloud, 
monitorare la pressione dei fi ltri e numerosi 
altri dati trasmessi dal manometro

Tra i prodotti proposti 
da Aerofi ltri vi sono i manometri 
differenziali per fi ltri di Wylmco

http://www.solaircorporate.com/
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universo in 3D nel quale ci si può immergere in tempo reale per esplorarne gli edi-
fi ci in tutta calma. Grazie a funzionalità interattive, viste a 360 gradi, eff etti sonori e 
immagini in alta defi nizione l’evento prende vita in una modalità visiva, emotiva e 
informativa, portando tutti a valutare l’importanza di un utilizzo ecosostenibile delle 
risorse nutrizionali del Pianeta. “Spesso mi chiedono perché penso che uno che abita, 
per esempio, in Bangladesh, nel XXI secolo, dovrebbe muoversi e arrivare fi no qui, in 
Italia, a visitare Expo, o perché nell’era di Internet e della digitalizzazione delle espe-
rienze dobbiamo costruire nuovi edifi ci occupando un’area di 1 milione di m2. La mia 
risposta è questa: se la proposta è interessante, Internet non sostituisce la realtà. La 
tecnologia, anzi, è chiamata a supportare la realtà, per rendere il ‘viaggio’ un’espe-
rienza non solo fi sica, ma fi sica e virtuale insieme, dando vita a una ‘user experience’, 
per dirla con DS, ‘unica’” ha sottolineato Sala. Le soluzioni di ‘realtà aumentata’ di DS 
sono in grado di far vivere all’utente un’esperienza virtuale che si intreccia con quella 
reale e la rende ancora più completa, fruibile, interessante: “Il mondo virtuale non è 
da considerarsi un ulteriore ‘strato’ dell’esperienza reale, che va ad aggiungersi agli 
altri, bensì un vero e proprio prolungamento della realtà, capace di intensifi care l’e-
sperienza” ha sottolineato Bernard Charlès, presidente e CEO di DS. Gli oltre 20 milioni 
di partecipanti attesi a Expo 2015 potranno dunque fare esperienza delle tradizioni 
culturali e culinarie di oltre 140 Paesi, nonché delle soluzioni tecnologiche impiegate 
per la produzione dei cibi; potranno inoltre prendere parte a eventi, manifestazioni, 
conferenze e incontri riguardanti l’ambiente e l’urbanizzazione. Grazie alle tecnologie 
proposte da DS è già possibile collegarsi alla rete e avere un’anteprima, completa di 
rendering e video virtuali, dell’appuntamento reale che si svolgerà poi a Milano. “Il tool 
3D rende l’evento accessibile a tutti, anche a coloro che altrimenti non vi potrebbero 
partecipare, e completa al contempo l’esperienza di chi intende presenziare, rendendo 
tutto più accattivante” ha concluso Charlès. “Tutti noi ci chiediamo sempre più come 
possiamo sfruttare meglio e in modo responsabile le risorse di cui disponiamo, che 
sono in continua diminuzione: dobbiamo prendere coscienza di questa verità, pena 
la sopravvivenza delle prossime generazioni. Solo vedendo e sperimentando ‘di per-
sona’, la società può capire davvero come l’armonia fra prodotti, natura e vita possa 
avere un impatto positivo sul Pianeta. Off rendo tool di visualizzazione che consentono 
un’esperienza 3D completa e signifi cativa, intendiamo contribuire a 
ispirare l’immaginazione e favorire l’innovazione per creare un futuro 
più sostenibile”.

Ilaria De Poli
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Sei milioni e mezzo di biglietti venduti 
a cinque mesi dall’inizio; 53 Paesi che 
hanno confermato la loro presenza con 
un padiglione, per un record storico che 
supera le 40 adesioni raccolte da Shan-
gai 2010: tutti numeri positivi quelli di 
Expo 2015, orgogliosamente snoccio-
lati da Giuseppe Sala, CEO della società 
Expo 2015 e commissario per il Governo 
italiano di Expo Milano 2015, in occa-
sione dell’annuale 3DExperience Forum 
organizzato da Dassault Systèmes (DS 
- www.3ds.com) a FieraMilano Rho lo 
scorso novembre. “Sono ottimista per 
natura, ma in questo caso ho dei buoni 
motivi per esserlo… Nel 1851, all’epoca 
della prima Esposizione Universale, gli 
abitanti nel mondo erano circa 1 miliardo 
e per la prima mostra italiana nel 1906 a 
Milano vennero 10 milioni di persone” ha 
ricordato Sala. “Era l’anno dei trasporti, 
con l’inaugurazione del traforo del Sem-
pione e della tratta ferroviaria Milano-Pa-
rigi… Oggi siamo 7 miliardi e per essere 
all’altezza delle aspettative di chi visiterà 
il nostro Paese, meta che rimane comun-
que attraente per i viaggiatori di tutto 
il mondo, dobbiamo proporre un Expo 
moderno, ecosostenibile, confortevole… 
la tecnologia può e deve supportarci in 
questo progetto”. E qui entra in gioco 
DS, incaricata di animare il ‘Virtual Tour’ 
e realizzare la virtualizzazione dei padi-
glioni e delle strutture collaterali dell’E-
sposizione Universale: “L’esperienza 
virtuale resa possibile dall’uso della piat-
taforma 3DExperience consente a chiun-
que, da ovunque, di scoprire gli spazi e 
i temi legati al leif-motiv di Expo 2015 
‘Feeding the Planet, Energy for Life’” ha 
ribadito Sala. Grazie dunque all a solu-
zione 3D online realizzata con la piatta-
forma 3DExperience, i visitatori virtuali 
dell’Expo possono andare alla scoperta 
della manifestazione in tutti i suoi aspetti, 
a cominciare dal tema focale: come l’u-
manità possa seguire un’alimentazione 
bilanciata nel rispetto delle risorse del 
Pianeta. Il modello virtuale, accessibile 
da Internet fi n da dicembre 2014, che 
rimarrà disponibile fi no al termine dell’e-
vento, mostra l’intero sito espositivo: un 

Virtual Tour: l’Expo in 3D

Bernard Charlès, presidente e CEO di Dassault Systèmes, e Giuseppe 
Sala, CEO della società Expo 2015 e commissario per il Governo italiano 
di Expo Milano 2015, durante il 3DExperience Forum

http://www.3ds.com/
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Alessandro Gasparetto Comitato tecnico Automazione Oggi e Fieldbus & Networks

AO AUTOMAZIONE  DOMANIAUTOMAZIONE  DOMANI

Largo all’ingegnere… 
meccatronico

all’ingegnere elettronico. In genere, quest’ultimo si trova in diffi  coltà a causa del fatto che il 
progetto meccanico non è ottimizzato per le specifi che elettroniche, quindi sono necessari 
aggiustamenti notevoli in termini di tempi e costi: ciò costringe a un ‘rimpallo’ del progetto tra 
le due fi gure professionali, che oltretutto non dispongono di una lingua comune tramite la 
quale comunicare. Qui entra in gioco l’approccio meccatronico: esso consiste nel far sedere allo 
stesso tavolo, in fase di progettazione, fi gure tradizionalmente diverse, ingegneri meccanici, 
elettronici e programmatori software; meglio ancora se si uniscono anche esperti di design, 
marketing e gestione, che possono in tal modo modulare le specifi che del prodotto adattan-
dole alle esigenze dei colleghi tradizionalmente più ‘a valle’ nella catena di progettazione e 
sviluppo prodotto. Ovviamente, affi  nché ciò sia fattibile le varie fi gure devono poter parlare 
una lingua comune, perciò l’ingegnere elettronico dovrà possedere, per esempio, competenze 
di meccanica e viceversa. In questo scenario, l’ingegnere meccatronico costituisce una fi gura di 
‘raccordo’ tra le varie anime che concorrono alla progettazione, grazie alla sua competenza che 
si estende per defi nizione in maniera trasversale a settori tradizionalmente diversi. Egli potrà 
così comprendere la lingua di tutti e farsi carico di interpretare e tradurre le varie esigenze per 
tutti gli attori seduti al tavolo di progettazione. Non deve sorprendere pertanto che le aziende 
a livello internazionale abbiano già da tempo cominciato a interessarsi e a richiedere siff atte 
fi gure e che molte università e centri di formazione si siano adeguati proponendo corsi di 
studio atti a formare tale professionalità. Se diamo un’occhiata alla situazione in Italia, però, ci 
accorgiamo che siamo in ritardo da questo punto di vista, in quanto sono poche le università 
che propongono corsi di laurea magistrale in ingegneria meccatronica. Fra di esse l’Università 
di Padova (nella sede distaccata di Vicenza), l’Università di Modena e Reggio Emilia, il Politec-
nico di Torino e l’Università di Trento. Va tuttavia detto che questa situazione dipende anche 
dal taglio dei fi nanziamenti che gli atenei hanno subito in questi ultimi anni, nonché dalla 
pressoché totale impossibilità di attivare nuovi corsi di laurea a causa dei pesanti vincoli impo-
sti dal Ministero. In aggiunta ai corsi erogati dalle università va ricordato che sono attivi, presso 
alcuni istituti, i cosiddetti corsi di ‘tecnico superiore’ per l’automazione e i sistemi meccatronici. 
Le fi gure che così vengono formate possono contribuire a soddisfare le esigenze di tecnici 
di livello superiore del settore. Permane tuttavia una carenza di fi gure uscite dalle università 
(ingegneri meccatronici), anche se all’interno dei corsi di laurea più tradizionali (ingegneria 
meccanica o elettronica) è spesso possibile individuare alcuni indirizzi od orientamenti che 
possono contribuire a formare l’ingegnere meccatronico, se non nominalmente almeno di 
fatto, in quanto tali indirizzi contengono corsi trasversali: meccatronica, robotica, azionamenti 
industriali, sensoristica ecc. La speranza è che in futuro le diffi  coltà di bilancio non vadano a 
compromettere la possibilità da parte degli atenei italiani di fornire nuovi corsi di studio tali da 
venire incontro alle esigenze espresse dalle realtà industriali sul territorio.

I Forum Meccatronica, che si è svolto al Kilo-
metro Rosso di Bergamo, ha fatto emergere 
il grande interesse che anche in Italia suscita 
questa disciplina. Fino a poco tempo fa ‘mec-
catronica’ era una parola sconosciuta ai più, 
anche fra gli ‘addetti ai lavori’. Basti pensare 
a tutte le volte che veniva pronunciata in 
modo errato, da ‘mecatronica’ a ‘meccanotro-
nica’... Il nome meccatronica, che contiene già 
in sé la crasi fra le due parole ‘meccanica’ ed 
‘elettronica’, non indica solo quella disciplina 
che studia i sistemi meccanici al cui interno 
sono presenti dei componenti elettronici, ma 
rappresenta un vero e proprio approccio che 
potremmo defi nire ‘olistico’, ovvero basato 
su una visione d’insieme, che armonizza le 
competenze di varie fi gure fra loro sinergi-
che, aventi un background diff erente.
Si pensi alla fase di progettazione di un pro-
dotto o impianto industriale: l’approccio 
classico alla progettazione prevede un’ope-
ratività di tipo sequenziale, nel senso che 
le varie fasi di progettazione si susseguono 
in modo seriale. Si comincia tipicamente 
con l’ingegnere meccanico che, a partire 
dalle specifi che date, redige un progetto 
meccanico, il quale successivamente passa 
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Oltre 28.000 lettori per l’edizione on line di EONews
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riori progressi nello sviluppo della propria off erta software, per mettere a disposizione 
migliori soluzioni di analisi dei ‘Big Data’ generati da tutti i dispositivi interconnessi. Rich 
Carpenter, CTO di GE IP, ha descritto una progressione di eventi di cui sto iniziando a ve-
dere qualcosa: raccolta dati, stoccaggio dei dati, analisi (per la manutenzione predittiva), 
diagnostica, ossia ‘perché le cose non sono al 100%’, suggerimenti del tipo ‘questo lo 
abbiamo visto prima’ ed ‘ecco cosa bisogna fare per risolvere il problema’. Carpenter mi 
ha detto: “Sappiamo di avere ancora molto da imparare. Siamo bravi nel raccogliere i dati, 
bravi ad archiviarli, li sappiamo anche analizzare nell’ottica di futuri guasti. Per certi appa-
rati, possiamo arrivare al 99,9%. Ma siamo, nella migliore delle ipotesi, al 30-50% nel dia-
gnosticare il perché il guasto avvenga e siamo davvero allo 0-10% nel dare suggerimenti 
su ‘questo lo abbiamo visto prima’ ed ‘ecco cosa bisogna fare per risolvere il problema’”.

Open source
C’è spazio per i software industriali ‘chiusi’, proprietari; quelli standard e open source però 
hanno dato prova di costituire la giusta via per risolvere i problemi di ulteriore integra-
zione e sviluppo che integratori e utenti fi nali si trovano ad aff rontare. E forse aggiun-
gono in più un pizzico di ‘eccitazione’, entusiasmo e innovazione. Seguo Andy Robinson 
(aka@Archestranaut) da parecchi anni. Come mi ha spiegato il suo collega, Eliot Landrum, 
“tutto è partito con un piccolo progetto qualche tempo fa e ci troviamo oggi a racco-
gliere un interesse che si rinnova. Il nostro sito web è www.aaopenspurce.org e abbiamo 
anche un deposito GitHub (**)”. Obiettivo principale del progetto è creare la community 
aperta, pubblica degli sviluppatori di ArchestrA (Schneider Electric/Wonderware). “Per-
sonalmente, avrei preferito che si instaurasse un dialogo pubblico, tecnico fra le nostre 
aziende, ma così non è stato” ha aggiunto Landrum. “Per cui ho deciso di avviarne uno io. 
Altre community di programmatori hanno ottenuto così tanto da discussioni pubbliche, 
aperte e dalla condivisione dei codici e volevo che ottenessimo qualcosa anche noi! Penso 
davvero che possiamo costruire l’uno sui successi dell’altro e creare una community di 
amici che sono anche sviluppatori affi  dabili, che ‘se ne intendono’”. Il sito conterrà trucchi, 
tecniche e tutorial per una migliore integrazione dei software industriali. Nel magazzino 
GitHub i programmatori condivideranno codici reali! Questi riguarderanno un po’ tutto, 
da semplici script a strumenti del tutto noti. “Chiunque voglia condividere codice è il ben-
venuto per l’inclusione e Andy e io esamineremo e monitoreremo il codice” conclude 
Landrum.
Non pensate che la tecnologia nelle applicazioni industriali stia invecchiando. Si può an-
dare ancora molto lontani…

(**) Servizio web di hosting per lo sviluppo di progetti software (e non solo) che usa il sistema di 
controllo di versione ‘Git’ - Wikipedia

a due o tre settimane ogni comunicato 
stampa in cui mi imbatto parla di ‘Indu-
strial Internet of Things’. Mi chiedo se non 
si tratti piuttosto di una nuova formula di 
‘battage’ pubblicitario. Ricordo quando 
una decina di anni fa si parlava solo di Rfi d. 
Ho scritto un post sul mio sito web nel 
quale dico che secondo me i produttori 
hanno iniziato a implementare l’IoT anni 
fa. Abbiamo implementato l’intelligenza a 
fi ne rete non appena abbiamo avuto a di-
sposizione i dispositivi per farlo. Parlando 
di reti, abbiamo implementato network di 
varie forme per anni. Con l’avvento delle 
reti IP (Internet Protocol), poi, è stato Ether-
net a conquistare la ‘fetta’ maggiore del 
mondo della connessione. GE Intelligent 
Platform ha tenuto una delle sue poco 
frequenti user conference in ottobre a 
Orlando (Florida - USA). Non ho potuto es-
sere presente, ma sono stato ugualmente 
in grado di coprire ampiamente l’evento. 
Ho realizzato diversi post per il mio sito, in-
clusa un’intervista con il chief technology 
offi  cer su quello che GE chiama ‘Industrial 
Internet’. GE ritiene che la sua versione 
dell’IoT possa aprirle notevoli spazi di busi-
ness e al contempo comporti signifi cative 
opportunità di mercato per i suoi clienti.
GE, Cisco e Intel hanno infatti annunciato 
di aver stretto un accordo per raff orzare 
l’Industrial Internet e fare in modo che 
sempre più dispositivi fi nali entrino a far 
parte della rete. GE IP ha inoltre fatto ulte-
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L’Internet of Things 
‘fa notizia’ in USA

Gary Mintchell (*) (*) gary@TheManufacturingConnection.com, esperto di tecnolo-
gie per la produzione manifatturiera fondatore, editore/fondatore di The Manufactu-
ring Connection www.themanufacturingconnection.com

http://www.aaopenspurce.org/
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lisce che possa altresì prevedersi l’obbligo della previa escussione dell’obbligato principale, 
cioè ci si deve rivolgere, prima al debitore garantito, poi, solo dopo l’esecuzione sui beni di 
quest’ultimo, ci si potrà rivolgere al fi deiussore.  L’art. 1947 prevede invece che possa essere 
stabilito, qualora vi siano più fi deiussioni, il benefi cio della divisione: ciò a signifi care che il 
debito si divide in tante parti quanti sono i fi deiussori, e ogni fi deiussore, può esigere che il 
creditore richieda solo la parte di sua spettanza. L’obbligazione del fi deiussore si estinguerà 
per l’estinzione dell’obbligazione del debitore principale mediante i normali modi di estin-
zione delle obbligazioni. Ai sensi dell’art. 1938 la fi deiussione può essere prestata anche per 
un’obbligazione futura o condizionale. Un particolare tipo di fi deiussione per obbligazioni 
future è la c.d. fi deiussione omnibus. Nella prassi bancaria ha assunto sempre più rilevanza 
questo istituto che si caratterizza principalmente per il fatto che essa viene prestata non per 
un singolo debito, ma per qualsiasi obbligazione che il soggetto garantito può avere verso 
una banca fi nanziatrice, derivante da operazioni bancarie di qualsiasi natura, già consentite 
o che venissero autorizzate in seguito al debito garantito. Difatti, la fi deiussione omnibus è 
diretta a soddisfare l’esigenza, particolarmente avvertita nel mondo bancario e degli operatori 
economici in generale, di disporre di una garanzia elastica e fl essibile, che sia in grado di coprire 
tutte le obbligazioni che possono venire a instaurarsi tra l’istituto di credito e il cliente-debitore, 
senza dover ogni volta provvedere al rilascio di una nuova garanzia, oppure alla rinnovazione o 
all’integrazione di quelle eventualmente già esistenti. Per quanto attiene al profi lo soggettivo 
della garanzia, il fi deiussore risponde non soltanto per le obbligazioni contratte dal debitore 
principale, ma anche per quelle di chi gli fosse eventualmente subentrato e quindi per le ob-
bligazioni dei successori e aventi causa a qualsiasi titolo dal debitore stesso. Molte sono le per-
plessità che la fi gura in esame ha suscitato soprattutto a causa della estrema ampiezza del suo 
oggetto. Ci si è chiesti se l’estensione della garanzia non soltanto ai debiti in essere al momento 
in cui viene prestata, ma anche a quelli futuri dipendenti da operazioni bancarie di qualunque 
natura, assunti dal debitore principale o anche da chi gli fosse eventualmente subentrato, non 
si ponga in contrasto con l’esigenza che l’oggetto del contratto sia determinato o comunque 
determinabile, ai sensi del combinato disposto degli artt. 1346 e 1418 c.c. La disputa relativa 
alla determinabilità o indeterminabilità dell’oggetto della fi deiussione omnibus è stata ormai 
defi nitivamente superata dalla L. 17 dicembre 1992, n. 154, in materia di trasparenza delle ope-
razioni e dei servizi bancari e fi nanziari, che ha modifi cato il testo dell’art. 1938 del c.c. impo-
nendo, per le fi deiussioni prestate a garanzia di obbligazioni future, la fi ssazione di un importo 
massimo garantito, volto a delimitare quantitativamente l’impegno assunto dal fi deiussore.

ggi vorrei sottoporre all’attenzione dei lettori 
un istituto sempre più in uso nell’esercizio 
dell’attività imprenditoriale: la fi deiussione. 
Il codice civile non off re una defi nizione di 
fi deiussione, ma si limita ad individuare il 
fi deiussore in ‘colui che, obbligandosi perso-
nalmente con il creditore, garantisce l’adem-
pimento dell’obbligazione altrui’ (art. 1936 
c.c.). La fi deiussione si costituisce mediante 
un contratto. Quale strumento di garanzia, 
la fi deiussione istituisce a favore del credi-
tore per il soddisfacimento del credito, una 
pretesa verso altro soggetto e verso il suo 
patrimonio del tutto estraneo al rapporto 
giuridico principale, al quale la fi deiussione 
è strutturalmente funzionale. L’istituto in pa-
rola rappresenta un’ obbligazione accessoria. 
Infatti la garanzia sussiste e continua a sussi-
stere in quanto sia valida, e fi nché rimanga 
valida, l’obbligazione principale. Per quanto 
riguarda la responsabilità del fi deiussore sus-
siste un rapporto di solidarietà fra il debitore 
e il fi deiussore che diviene ‘obbligato in so-
lido’ col debitore garantito. L’art. 1944 stabi-
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Risponde alla nostra rubrica l’Avv. Cristiano Cominotto di Milano specializzato nelle pro-
blematiche legali in campo elettronico, informatico e dei sistemi di produzione. Chiunque 
desiderasse proporre o approfondire argomenti legali su queste pagine può telefonare al 
n. 02/5450823 o scrivere a: ao-fen@fi eramilanomedia.it
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Cristiano Cominotto, Raff aele Moretti
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18 giugno 2015
ITE Day – Industrial Technology Efficiency Day 2015

Dopo il riscontro positivo registrato da parte delle 
aziende espositrici e dei partecipanti, Fiera Milano 
Media propone in linea con la scorsa edizione una 
sessione plenaria realizzata con l’autorevole 
contributo di Business International, le sessioni di 
presentazione dei prodotti ad opera delle aziende 
espositrici e i laboratori organizzati dalle 
Redazioni in collaborazione con primarie aziende 
del settore durante i quali i visitatori potranno 
imparare veramente qualcosa sui prodotti, come 
utilizzarli, e come realizzare vere e proprie 
applicazioni sotto la guida di esperti. 

S PI&
SENSORS 
& PROCESS
INSTRUMENTATION

15 ottobre 2015
S&PI – Sensors and Process Instrumentation 2015

Unica mostra convegno dedicata all’automazione, 
alla sensoristica e alla strumentazione di processo, 
S&PI si presenta quest’anno con una formula rinnovata 
e ricca. Due le sessioni importanti: “Tech”, nella quale 
si parlerà delle metodologie di rilevazione e misura 
più promettenti nell’attuale scenario tecnologico, 

di  comunicazione, di bus di campo e wireless, 
e “Industry” in cui ci si focalizzerà su alcuni tra i più 

rilevanti settori applicativi per le soluzioni 
di automazione e strumentazione di processo: 
Oil & Gas,Acqua e Life Science. 

10 marzo 2015
MC4-Motion Control for 2015 

Data da segnare in agenda! Impossibile mancare 
all’edizione 2015 di MC4-Motion Control for 
che in questi anni si è sempre confermata essere 
l’appuntamento di riferimento per chi vuole 
conoscere in modo approfondito tutte le tecnologie 
per il controllo del movimento al servizio di macchine 
e impianti. Un solo giorno, una vera full immersion.

10 dicembre 2015
Machine Automation

L’evento quest’anno si focalizzerà sul tema del packaging 
con particolare attenzione ai settori applicativi  
del food&beverage e del life science: focus principale 
saranno la tracciabilità dei prodotti e l’identificazione, 
con interessanti excursus nel mondo della visione artificiale 
quale chiave di volta per migliorare la qualità dei manufatti 
e ottimizzare i processi in linea e a fine linea. La formula 
proposta è teorico-pratica: in una sola giornata si potrà 
partecipare alla sessione convegnistica ‘tecnologica’, 
alla parte espositiva e ai tanto attesi laboratori. 
Una modalità in grado di fare davvero ‘cultura’. 
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Si è svolta 
all’IBM Center di Segrate, in 

provincia di Milano, lo scorso 11 dicembre 
2014, Machine Automation, mostra-convegno dedicata 

quest’anno al mondo delle tecnologie per l’automazione di mac-
chine e impianti per il mondo del packaging, organizzata da Fiera Milano 

Media, con la partecipazione di Ucima, l’Unione Costruttori Italiane Macchine Au-
tomatiche per il Confezionamento e l’Imballaggio. La buona riuscita della manifesta-

zione è stata confermata dal numero delle presenze, sia sul fronte dei visitatori, che hanno 
premiato la manifestazione con oltre 180 presenze, sia per quanto riguarda gli espositori, 

una quindicina di aziende partecipanti con stand, workshop e laboratori. Il pubblico ha mo-
strato particolare interesse per i laboratori, vero e proprio momento formativo, durante i quali 

i partecipanti hanno potuto imparare a utilizzare tecnologie e prodotti delle aziende che hanno 
aderito all’iniziativa, facendosi così un’idea più precisa del funzionamento e delle potenzialità 

delle soluzioni proposte. L’intento, riuscito, della manifestazione è stato quello di promuovere la 
cultura tecnica, permettendo ai visitatori di conoscere più a fondo le caratteristiche dei prodotti e 
i loro sviluppi. In quest’ottica si è inserita la tavola rotonda di Machine Automation 2014, intitolata 
‘Packaging: quando sicurezza vuol dire…’, durante la quale i protagonisti hanno preso in esame i 
vari aspetti che insorgono durante la progettazione dell’ambiente in cui viene installata la linea di 
packag ing per i settori pharma e food, hanno considerato i problemi che insorgono nella realizza-
zione di linee moderne di confezionamento per renderle al contempo tecnologiche e sostenibili, 
hanno considerato come implementare software di controllo approfonditi, superare le criticità do-
vute all’utilizzo di materiali innovativi come le bioplastiche, rispettare il prodotto fi nale e quindi 
operare in conformità ai requisiti di igiene per gli impianti di confezionamento e alle norme sulla 
sicurezza delle macchine. Il momento più atteso è stato poi quello della premiazione dei ‘Packa-

ging Awards 2014’, assegnati da una giuria composta dai membri delle Redazioni di Automa-
zione Oggi e Automazione e Strumentazione e del Comitato Tecnico di Automation Oggi e 

Fieldbus&Networks. Roberto Maietti, Carlo Marchisio, Vitaliano Vitale, membri del comitato 
tecnico, hanno consegnato i premi alla sostenibilità, alla tecnologia e all’innovazione agli 

esponenti delle aziende che hanno inviato in Redazione la loro migliore applicazione dedi-
cata al packaging e che potrete leggere nelle prossime pagine. Un grazie di cuore a tutti 

quelli che hanno partecipato, ci hanno incontrato, visitato, hanno aderito alle nostre 
iniziative, hanno creduto in noi e con noi hanno lavorato. A tutti riproponiamo 

i momenti clou della giornata con la galleria fotografi ca, i video realiz-
zati e gli atti dei convegni visibili sul nostro sito dedicato alla 

manifestazione: ma.mostreconvegno.it
Antonella Cattaneo
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Quali sono gli aspetti che devono essere analizzati per garan-
tire la sicurezza in un reparto di packaging?
Carlo Strada: Prima di tutto dobbiamo guardare le responsabilità 
dei datori di lavoro, derivanti dagli obblighi contenuti nel D.lgs 
81/2008 applicati a tutti i luoghi di lavoro. Poi dobbiamo tenere 
conto di tutti gli aspetti di sicurezza legati all’edifi cio, alla sua sicu-
rezza statica, antisismica e igienico-sanitaria. Stringendo il campo 
sulle attività produttive, e concentrandosi sul packaging, indipen-
dentemente dal prodotto che viene confezionato, la valutazione del 
rischio tiene in considerazione: rischio chimico, microbiologico/con-
taminazione del prodotto; rischio contatto, ingestione, inalazione 
di sostanze tossico/nocive da parte del personale; rischio incidente, 
infortunio dell’operatore o del manutentore; rischio di esplosione, 
di incendio, di diff usione gas dannosi nocivi, rischio ambientale. Il 
rischio connesso alla contaminazione del prodotto, da e verso l’am-
biente, è il rischio più specifi co e caratterizzante la produzione e il 
confezionamento di farmaci, alimenti e affi  ni. Il farmaco ha le com-
ponenti di rischio di contaminazione più alte rispetto ad alimenti 
e affi  ni.

Considerando questi aspetti, quali sono le misure più impor-
tanti che vengono utilizzate per ridurre i rischi?
Carlo Strada: Oltre alla formazione del personale, direi che è fonda-
mentale una corretta progettazione delle macchine, degli impianti 
e degli ambienti di lavoro. L’attività che svolge la nostra società di 
ingegneria e quindi la nostra competenza è rivolta a questi ultimi 
due aspetti. Negli ultimi anni mi sono dedicato alla progettazione 
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zione dell’ambiente in cui verrà 
installata la linea di packaging per i settori 
farma e food; considerare i problemi e su-
perare le sfi de connesse alla realizzazione 
di linee moderne di confezionamento, che siano al 
contempo tecnologiche e sostenibili; implementare 

software di controllo approfonditi; superare le criticità do-

vute all’utilizzo di materiali innovativi come le bioplastiche; 

rispettare il prodotto fi nale e quindi operare in conformità 

ai requisiti di igiene per gli impianti di confezionamento e 

alle norme sulla sicurezza delle macchine. Ne parliamo con 
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degli ambienti in cui si svolgono attività di produzione, più diff usa-
mente di farmaci e principi attivi. Gli standard tecnologici relativi 
al mondo farmaceutico sono da anni di riferimento anche per la 
produzione alimentare; con i limiti imposti dalla gestione di grandi 
volumi, la produzione alimentare può attingere, anche quando non 
richiesti dalla normativa, alle soluzioni che la farmaceutica adotta 
negli ambienti a contaminazione controllata. In generale, credo che 
alcuni principi di buona progettazione derivanti dall’esperienza nel 
farmaceutico possano essere esportati a tutti i settori dove è richie-
sta la sicurezza igienica, ad esempio nelle mense e nei servizi igienici 
pubblici. 

In quali aspetti la progettazione presenta più criticità?
Carlo Strada: Nella produzione farmaceutica aspetti più delicati 
riguardano il rischio di contaminazione del prodotto; nella produ-
zione di principi attivi gli impianti sono più complessi e comportano 
la necessità di analizzare maggiormente gli altri rischi inizialmente 
elencati. Tra i luoghi di lavoro più complessi dal punto di vista tecno-
logico ci sono poi gli ambienti a contaminazione controllata, dette 
anche camere bianche che presentano aspetti tecnici e tecnologici 
interessanti dal punto di vista architettonico.

Quali sono gli aspetti che caratterizzano la progettazione di un 
ambiente a contaminazione controllata?
Carlo Strada: Il primo aspetto da approfon-
dire è quello della creazione delle condizioni 
per cui il prodotto non sia contaminato. Il 
primo obiettivo è la limitazione del contatto 
del prodotto con l’ambiente dove possono 
essere presenti microbi, batteri, virus…: aria, 
persone, abbigliamento, animali e materiali. 
Superata la prima soglia igienica per cui 
sono eliminati i rischi di presenza nell’am-
biente di animali e insetti, abbiamo alcune 
norme da seguire come le norme GMP e la 
norma ISO 14644-9. Fondamentale è l’uti-
lizzo di impianti di condizionamento dell’a-
ria che apportino solo aria perfettamente 
fi ltrata; i fi ltri assoluti tipo Hepa garanti-
scono le prestazioni richieste, soprattutto con grandi volumi d’aria 
ricambiati. Per garantire il mantenimento delle condizioni previste, 
grande attenzione deve essere riposta alla ‘pulibilità’ delle superfi ci 
e delle installazioni, per cui deve essere fatto un attento uso di su-
perfi ci ‘sgusciate’ negli spigoli e devono essere utilizzati materiali 
pulibili o sanitizzabili. Inoltre deve essere garantita l’impermeabilità 
verso gli elementi contaminanti ed evitare, qualora il prodotto in 
qualche fase del processo produttivo fosse considerato dannoso 
per la salute o per l’ambiente, la fuoriuscita. 

Cos’è la progettazione igienica? 
Giampaolo Betta: Quando si progetta un’apparecchiatura, nel 
caso in cui sia destinata al settore alimentare, è necessario tenere 
a mente che questa, oltre a dover svolgere la sua funzione prima-
ria, dovrà contestualmente, e in modo imprescindibile, non essere 
fonte di contaminazione del prodotto e quindi di pericolo per il con-
sumatore. Progettare igienicamente signifi ca considerare tutti gli 
aspetti legati alla progettazione che possono avere un impatto sulla 
sicurezza del prodotto. Facciamo degli esempi: scegliere i materiali 

per evitare che questi possano essere fonte di contaminazione, ad 
esempio per migrazione; evitare che eventuali lubrifi canti possano 
essere fonte di contaminazione, ad esempio per contatto con il pro-
dotto; garantire che il controllo di processo sia adeguato, ad esem-
pio in relazione alla posizione e qualità dei sensori impiegati; ma 
soprattutto, poiché il controllo dei pericoli microbiologi è affi  dato 
quasi unicamente al cosiddetto ciclo dell’igiene, progettare l’appa-
recchiatura in modo che possa essere pulita ed eventualmente di-
sinfettata; progettare una metodologia di pulizia contestualmente 
alla progettazione dell’apparecchiatura stessa. Questi sono solo 
alcuni esempi, per non parlare poi delle applicazioni asettiche che 
sono un caso a parte ulteriormente più complesso.

Come si inquadra la progettazione igienica delle apparecchia-
ture dal punto di vista normativo?
Giampaolo Betta: La progettazione igienica è in primo luogo obbli-
gatoria ai sensi del Regolamento 852 del 2004, come facente parte 
dei prerequisiti. Tuttavia in questo Regolamento non troviamo in-
dicazioni tecniche dettagliate sui requisiti di progettazione. Il testo 
di legge più specifi co su questo argomento a livello europeo è la 
direttiva 42 del 2006, recepita in Italia nel 2010, la cosiddetta Diret-
tiva Macchine (prima edizione 1989, recepita in Italia nel 1996). Qui 
troviamo chiaramente elencati i criteri generali di progettazione 

igienica per le apparecchiature destinate al 
settore alimentare.

Quali sono le normative di riferimento 
nella progettazione di ambienti produt-
tivi e in particolare nella produzione e 
confezionamento in ambienti a contami-
nazione controllata?
Carlo Strada: Molte, anche troppe. Par-
lando di Italia, faccio un elenco, dimenti-
cando sicuramente qualcosa, e tralascio 
le norme che riguardano la sicurezza delle 
macchine: norme edilizie comunali; ASL per 
la sicurezza sugli ambienti di lavoro; norme 
GMP per i farmaci e per API (Ambienti a 
contaminazione controllata); norme GHP e 

autocontrollo secondo Haccp per gli alimenti; Arpa per gli aspetti 
ambientali; vigili del fuoco per la prevenzione incendi; progetta-
zione degli impianti (DM37/08, Ashrae, UNI,CEI); norme per am-
bienti a rischio di esplosione (Atex); sicurezza dei cantieri (gestisce 
anche le manutenzioni, le pulizie ecc., se eff ettuate da terzi).

Tutt’oggi sono in funzione nelle aziende alimentari molte mac-
chine e impianti che possono comportare dei rischi igienici, 
in quanto gli obblighi di progettazione igienica previsti dalla 
legge sono stati disattesi. A cosa è imputabile, secondo lei, que-
sta diff usa non conformità?
Giampaolo Betta: I fattori che hanno portato a questa situazione 
sono molteplici, ma io individuo principalmente due cause, la prima 
di tipo culturale/formativo: chi si occupa di sicurezza alimentare 
spesso ha una visione di fi liera molto riduttiva, che non tiene nella 
dovuta considerazione il ruolo delle apparecchiature nella gestione 
della sicurezza stessa. La medesima cosa possiamo dire anche per 
chi si occupa di controllo uffi  ciale. Il ruolo delle macchine e dell’au-
tomazione, oggi, nel settore alimentare, è evidentemente primario. 

 Carlo Strada, Serving
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È anacronistico che fi gure cruciali come quelle del controllo uffi  ciale 
o dell’autocontrollo aziendale non abbiano generalmente un mi-
nimo di formazione tecnico-ingegneristica. Il secondo fattore è do-
vuto a un’infelice collocazione dei requisiti di progettazione a livello 
normativo: solitamente infatti chi si occupa di sicurezza alimentare 
non conosce aff atto la Direttiva Macchine, mentre chi si occupa di 
sicurezza del lavoro, quando incontra nella 
Direttiva i requisiti di progettazione igienica, 
ritiene giustamente che non siano aff ar suo. 
In questo modo questi obblighi sono rimasti 
terra di nessuno.

Esistono delle linee-guida che possano 
essere di supporto per progettare corret-
tamente le apparecchiature destinate al 
settore alimentare?
Giampaolo Betta: Fin dalla prima edizione 
della Direttiva, costruttori e utilizzatori 
hanno sentito l’esigenza di approfondire 
maggiormente l’argomento e confrontarsi 
sulle problematiche di implementazione dei 
nuovi obblighi. Sono nati così organismi pri-
vati no-profi t, fi nanziati dalle aziende, aventi 
come principale obiettivo lo sviluppo di linee guida pratiche di pro-
gettazione. La più importante organizzazione su questi temi oggi è 
l’European Hygienic Engineering and Design Group. EHEDG oltre a 
sviluppare linee guida, off re un programma formativo standardiz-
zato, uno schema certifi cativo per le apparecchiature correttamente 
progettate, e frequenti occasioni di divulgazione e networking in 
tutto il mondo. Altre organismi di riferimento sull’argomento sono 
3-A e NSF, di base negli Stati Uniti.

Nell’ambito del confezionamento degli alimenti, quali sono le 
principali criticità dal punto di vista igienico?
Giampaolo Betta: Le macchine di confezionamento sono solita-
mente dei sistemi molto complicati. Necessità di affi  dabilità, fl essi-
bilità e modularità impongono spesso geometrie complesse e poco 
ottimizzate dal punto di vista igienico. In questo tipo di macchine, 
spesso, la concezione iniziale, basata sullo zoning e sulla corretta 
valutazione della superfi cie a contatto, è la chiave per avere risultati 
positivi. Ovviamente questo è possibile solo nella progettazione di 
nuove macchine, mentre le modifi che su quelle esistenti in ottica 
migliorativa sono solitamente più diffi  coltose.

Oltre all’aspetto della sicurezza e della conformità di legge, ci 
sono altri vantaggi derivanti dall’implementazione della pro-
gettazione igienica?
Giampaolo Betta: Sono sempre più evidenti i vantaggi in termini 
di effi  cienza che si possono ottenere dalla progettazione igienica. 
Riduzione del consumo di acqua, di detergenti  e sanifi canti, di ener-
gia, dei costi per lo smaltimento dei refl ui, riduzione degli scarti, ma 
soprattutto, riduzione del downtime dovuto al tempo necessario a 
sanifi care gli impianti. Oggi cominciano ad essere pubblicati studi 
che quantifi cano il risparmio dato dall’uso di apparecchiature igie-
nicamente ottimizzate, con numeri molto interessati. Ovviamente 
questo è anche coerente con gli obiettivi globali di maggiore so-
stenibilità, considerati inoltre dai recenti programmi europei per la 
ricerca e l’innovazione.

Qual è la relazione tra macchine e ambiente di lavoro?
Carlo Strada: Più la macchina e il processo garantiscono l’isola-
mento del prodotto dall’ambiente, più basso può essere il controllo 
delle condizioni ambientali. Quindi, ad esempio, alcune operazioni 
eseguite in asepsi possono essere eseguite in ambienti con una 
classe ambientale inferiore. Grande effi  cienza hanno gli isolatori 

che permettono di eff ettuare fasi produttive 
delicate all’interno di macchine dove l’aria è 
sterile, ma l’ambiente circostante può essere 
nella classe GMP inferiore (D). La sterilizza-
zione alla fi ne del ciclo permette di abbas-
sare il controllo nelle fasi di preparazione 
precedenti. Nelle preparazioni alimentari i 
trattamenti fi nali con il calore, le radiazioni 
UV, il congelamento danno lo stesso risul-
tato di cui sopra. In linea di massima più il 
prodotto è esposto, più l’ambiente deve es-
sere controllato. Poiché l’impegno di spazio 
e il costo di costruzione e di manutenzione 
nel caso di utilizzo di ambienti con classi am-
bientali più alte è molto superiore a quelle 
più basse, l’abilità del team costituito da 
progettisti, processisti, personale della pro-

duzione e della qualità sta nel trovare la soluzione più conveniente. 

Qual è l’importanza dell’automazione per la prevenzione dei 
rischi in questi impianti?
Carlo Strada: La riduzione della presenza umana riduce i rischi di 
contaminazione del prodotto oltre che l’errore umano ed eviden-
temente il rischio di infortuni. La necessità di evitare i rischi per la 
salute e infortuni impone sistemi di regolazione, monitoraggio e 
allarme, molto effi  cienti. La strumentazione e i sistemi di controllo 
trovano grande applicazione nella prevenzione dei rischi. Nella fase 
in cui processisti, produzione e sicurezza eseguono la Hazop, gli 
schemi di progetto (P&ID) si arricchiscono all’infi nito di dispositivi 
elettronici e strumentazione. L’intervento umano e l’applicazione di 
procedure accurate e rigide possono integrare i sistemi di controllo 
troppo elaborati e l’eccesso di strumentazione. L’individuazione del 
miglior equilibrio tra sistemi automatici di controllo e monitoraggio 
da una parte e procedure dall’altra è fondamentale in un investi-
mento in questo settore.

La sicurezza è responsabilità solo del datore di lavoro e del re-
sponsabile del servizio di prevenzione e protezione?
Manuele Lelli: La sicurezza è una questione di leadership. Nessun 
membro della popolazione impiegata può ritenersi esente da re-
sponsabilità verso se stesso e verso gli altri. Tutti i nostri sistemi di 
gestione iniziano con la sicurezza. Ogni area di produzione ha come 
responsabili di sistemi di sicurezza operatori individuati come cura-
tori. A nessun lavoratore di qualsiasi dipartimento e livello è con-
cesso di tollerare gap in termini di sicurezza sia dal punto di vista 
comportamentale sia tecnico.

Quali sono i tool principali per fare sicurezza?
Manuele Lelli: B.O.S. alias Behavioural Observation System: sono 
sessioni di osservazione cui segue un dialogo eff ettuato con la per-
sona osservata nell’esercizio della sua mansione allo scopo di fare 
positivi reinforcement dei comportamenti corretti e dare feedback 

Giampaolo Betta, European   Hygienic  
Engineering and Design Group
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sui comportamenti a rischio osservati facendo un’analisi dei pericoli 
e dei rischi corsi, cercando di ottenere l’impegno dalle persone a evi-
tare situazioni simili in futuro. Lo strumento assume maggior forza 
quando avviene tra pari. QRP alias Quick Risk Prediction: prima di 
eff ettuare una qualsiasi attività che comporti rischi o esposizione 
a pericoli si eff ettua un’analisi dell’attività allo scopo di aumentare 
la consapevolezza mitigando i rischi. Safety Map & Loto: la Safety 
Map è la mappa relativa alla postazione di lavoro, uno schema fatto 
dall’operatore stesso che riporta le posizioni degli interruttori e val-
vole pneumatiche in modo da poter eff ettuare il Loto alias Lock Out 
Tag Out attraverso l’utilizzo di lucchetti in dotazione a ciascun indi-
viduo che interviene sulle macchine. Near Miss: tutti quegli eventi 
che in potenza sono infortuni devono essere registrati e analizzati 
al fi ne di poter rimuovere le cause possibilmente ri-applicando a 
tutti le situazioni simili. Root cause: è l’analisi delle cause base degli 
infortuni e dei near miss. Viene fatta con 
l’ausilio dell’infortunato stesso che viene 
intervistato allo scopo di capire la dinamica 
dell’accaduto insieme al responsabile della 
sezione, eventuali testimoni, Rssp, line lea-
der 121: di tutti gli strumenti il più potente. 
È importante che chiunque tra gli operatori 
possa avere una sessione di feedback con il 
proprio responsabile possibilmente su base 
trimestrale. Attraverso tali incontri si pos-
sono chiarire le aspettative circa i compor-
tamenti attesi e settare priorità e obiettivi.   

Quanto è cresciuta l’importanza della 
sicurezza sia dalla parte della qualità dei 
prodotti sia dalla parte degli operatori 
e come le nuove soluzioni tecnologiche 
possono migliorare questo aspetto?
Manuele Lelli: La legge 626 e soprattutto il Decreto 81 hanno radi-
calmente cambiato il modo di fare sicurezza nelle aziende introdu-
cendo nuovi concetti di responsabilità e allargando la stessa anche 
agli operatori. Contestualmente la giurisprudenza ha sottolineato 
il ruolo nodale del DL nel prevedere rischi e pericoli connessi allo 
svolgimento delle mansioni. 
Le aziende virtuose, sia fornitori di macchinari sia produttori di 
largo consumo, cercano di andare oltre la normativa sviluppando 
e adottando layout e soluzioni tecniche atte a ottimizzare sicu-
rezza, ergonomia e performance. Se è vero che l’impiego sempre 
più massivo dell’elettronica ha reso meno accessibili le macchine a 
personale non preparato, dall’altro ha semplifi cato notevolmente 
la meccanica riducendo sempre più le cause di instabilità legate 
all’usura e rendendo possibile al contrario un’elevata fl essibilità. 
Anche l’impiego di materiali innovativi resisi disponibili all’industria 
alimentare, come leghe di alluminio e carbonio, hanno ridotto le 
inerzie in gioco consentendo dimensionamenti meno impegnativi e 
macchine più semplici e compatte. Necessariamente la stabilità dei 
macchinari ne benefi cia producendo un elevato e costante livello 
qualitativo del prodotto fi nito.

Qual è l’elemento critico in una linea di imballaggio. Come 
avete superato le criticità?
Manuele Lelli: L’Mtbf: è il tempo che intercorre tra una fermata 
non prevista e quella successiva. Se questo tempo è breve l’ope-

ratore è sovraccaricato di attività di ripristino che non hanno va-
lore aggiunto né per l’azienda né per la sua crescita professionale 
generando stanchezza, frustrazione, senso di abbandono e con-
seguentemente disaff ezione e assenteismo con gap di sicurezza 
nell’area e bassa qualità del prodotto fi nito. Al contrario tempi 
lunghi consentono all’operatore di eff ettuare il refi ll dei materiali 
utilizzati e gli garantiscono il tempo necessario a svolgere attività a 
elevato valore aggiunto come il controllo degli standard e dei center 
line, il mantenimento delle condizioni base delle macchine, i focus 
improvement per aumentare ulteriormente l’Mtbf, ridurre a zero le 
non conformità del processo produttivo o studiare soluzioni per il 
contenimento dei tempi di cambio formato, non ultimo il train ing 
proprio o dei colleghi. Tutto questo contribuisce ad avviare un cir-
colo virtuoso, motivando e aff ezionando l’operatore all’azienda con 
la massima soddisfazione del cliente fi nale. Inoltre macchine o pro-

cessi con elevato Mtbf sono per defi nizioni 
sicuri ed ergonomici.

Quali innovazioni dovreste implemen-
tare o avete appena implementato per 
aumentare l’effi  cienza della linea?
Manuele Lelli: Riuscire a capitalizzare l’e-
sperienza degli operatori e dei manutentori 
è fondamentale per disegnare, progettare e 
costruire linee avanzate ad alta effi  cienza. La 
migliore innovazione è la sistematica appli-
cazione dell’Autonomus Maintenance che 
oltre a creare engagement e ownership fa 
crescere le competenze degli operatori e 
dei manutentori rendendo possibile la pro-
fonda comprensione dei principi di funzio-
namento delle macchine e il ripristino delle 

condizioni base delle stesse facilitandone il mantenimento a lungo 
termine. Dalle stesse sessioni di Autonomous Maintenance nascono 
i miglioramenti e le idee per sviluppare le future generazioni di linee 
produttive grazie ai Kaizen e al Focus Improvement. All’interno di 
queste sessioni, curatori specifi ci imparano a individuare e risolvere 
i difetti della macchina in autonomia.  

Nella macchina del futuro, secondo Goglio, che cosa non deve 
mancare? 
Ambrogio Goglio: Sicuramente facilità di conduzione, ergonomia 
e automonitoraggio del processo.

Questi sono concetti del ‘Made in Italy’ che esportiamo anche 
all’estero? Cosa ci riconoscono gli stranieri nel settore del 
packaging?
Stefano Lugli: Le nostre aziende sono leader mondiali in innova-
zione e presidio dei mercati. L’export rappresenta infatti oltre l’83% 
del fatturato complessivo. Gli Stati Uniti, in particolare, sono uno 
dei nostri mercati di export principali e si contendono ogni anno 
con Francia e Cina il primo posto nella classifi ca dei Paesi di destina-
zione. Gli Stati Uniti, ma più in generale molti dei nostri mercati di 
export, ricercano tecnologie italiane per la loro capacità di adattarsi 
alle esigenze dei singoli clienti. Le nostre aziende sono come sarti 
che realizzano prodotti su misura per le aziende clienti, adattando 
l’elevatissimo contenuto tecnologico delle proprie macchine alle 
specifi che del singolo cliente.

Manuele Lelli, Mondelez 
Biscuits Italy

http://ma.mostreconvegno.it/video/manuele-lelli/
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Possiamo fare il punto sulle innovazioni legate alla tecnologia 
per la sicurezza delle macchine per il packaging?
Stefano Lugli: Da soluzioni tecniche caratterizzate da eccellenza 
meccanica i fabbricanti sono passati in breve tempo a macchine 
robotizzate con un aumento della fl essibilità, la riduzione dei tempi 
per il cambio formato e un aumento della possibilità di personaliz-
zare le  soluzioni. Questo ha fatto sì che le innovazioni legate alla 
tecnologia per la sicurezza in primo luogo siano state quelle che 
garantiscono condizioni safety anche a fronte di condizioni opera-
tive più dinamiche (es. sicurezza nei cambi formato, operazioni a 
velocità ridotte ecc.). Più in generale vale la pena evidenziare il sem-
pre maggior impiego di PLC safety, di apparecchi elettrosensibili di 
protezione (laser scanner ecc.) in grado di garantire il rispetto del 
requisito della visibilità all’interno degli impianti, e le novità tecni-
che volte a evitare sempre più l’elusione dei dispositivi di sicurezza.

Cosa signifi ca ‘sicurezza’ per Goglio? Come riesce Goglio a rag-
giungere elevati standard di sicurezza? 
Ambrogio Goglio: È diventato uno dei dati di ingresso di imposta-
zione del progetto al pari dei parametri tradizionali di confezione 
da realizzare e parametri contrattuali di 
qualità, prestazioni e condizionamento del 
prodotto da confezionare. Goglio riesce a 
raggiungere elevati standard con analisi dei 
rischi e conseguenti azioni per soluzioni tec-
niche da adottare e di scelta di componenti 
da integrare. 

Come cambiano le macchine per il con-
fezionamento con i nuovi materiali per 
l’imballaggio? 
Ambrogio Goglio: Devono essere più sta-
bili e precise nella lavorazione in quanto 
saving e green thinking hanno alleggerito 
le strutture, inoltre anche le aspettative 
medie  di qualità e ripetibilità si sono decisa-
mente alzate quindi spesso sono richieste funzioni di monitoraggio 
del processo.

I materiali utilizzati per l’imballaggio di alimenti vengono sot-
toposti a trattamenti? 
Ambrogio Goglio: Si sta diff ondendo la cultura del confeziona-
mento in asettico per garantire la shelfl ife e ridurre i trattamenti 
termici dei prodotti confezionati pertanto spesso i materiali di im-
ballaggio sono prodotti sia in ambiente ultraclean o addirittura trat-
tati ai raggi gamma per sterilizzarli.

Nel mondo dei nuovi materiali nascono nuove sigle come PLA, 
PHA, PHB, PHV. Con il PLA ad esempio le Fonti di Vinadio rea-
lizzano le bottiglie dell’Acqua Sant’Anna. Qual è il contributo 
innovativo di Galatea Bio Tech proprio nello sviluppo del PLA?
Paola Branduardi: Quando si lavora per sostituire un processo di 
produzione e un prodotto preesistenti, i possibili contributi innova-
tivi sono molteplici. In particolare, per quanto riguarda le bioplasti-
che gli spazi di innovazione sono ancora ampi. Nonostante infatti 
questi materiali siano già presenti sul mercato, il loro impatto è an-
cora limitato. La maggiore limitazione è rappresentata dal costo di 
produzione, e quindi dal prezzo fi nale. In secondo luogo, le biopla-

stiche sono in continua fase di studio per evidenziare come esaltare 
caratteristiche peculiari del materiale e quindi creare prodotti. Le 
innovazioni che coinvolgono Galatea Bio Tech nella produzione 
di PLA riguardano quindi diversi ambiti. Da una parte lavoriamo 
per ottimizzare il processo produttivo del monomero costituente, 
l’acido lattico, che vede protagonisti lieviti essenzialmente simili a 
quelli che utilizziamo per panifi cazione, birrifi cazione e produzione 
del vino. 
Questo punto rappresenta di per sé un elemento innovativo, in 
quanto i produttori naturali sono i lattobacilli, agenti utilizzati per la 
produzione dello yogurt, che producono acido lattico sì, ma sotto 
forma di sale. I lieviti possono invece produrre il prodotto nella 
forma desiderata, ovvero quella dell’acido propriamente detto, per-
mettendo di ridurre notevolmente i costi di lavorazione fi nale. Altro 
punto di innovazione riguarda i nutrienti forniti ai microrganismi 
per la produzione di interesse. 
Specialmente nelle produzioni di ampio volume e di basso costo 
è essenziale che i nutrienti forniti siano anch’essi a basso costo, 
facilmente e abbondantemente reperibili. Mentre i lattobacilli 
richiedono nutrienti costosi e derivanti da fonti edibili, i lieviti 

hanno minori esigenze, e il nostro gruppo 
è impegnato nello sviluppo di lieviti che 
producono acido lattico non già da fonti in 
sovrapposizione con la fi liera alimentare ma 
da scarti industriali, quali avanzi di lavora-
zioni agricole, siero di latte, glicerolo grezzo. 
Questi sono i punti di innovazione a monte 
del processo. Quando si creano materiali 
nuovi è diffi  cile immaginare di introdurli 
con una pura logica sostitutiva. GBT è im-
pegnata quindi anche a valle, ovvero nella 
formulazione di miscele di PLA che possano 
dare origine a prodotti dalle caratteristiche 
innovative che vengono poi studiate a li-
vello strutturale e testate in diversi ambiti di 
interesse e applicazione.

Perché bisognerebbe scegliere questo materiale?
Paola Branduardi: Inutile nascondersi dietro un fi lo d’erba, al mo-
mento non certo per il risparmio, un punto molto chiaro a chiunque 
operi a livello produttivo. Come si dice, ‘green is for free’. Tuttavia, 
normative e sguardo prospettico, nonché politiche locali o sensibi-
lizzazioni sociali possono permettere al mercato delle bioplastiche 
di espandersi, ed espandendosi di migliorare, anche in termini di 
costi. Le bioplastiche spiccano per compostabilità e biodegrada-
bilità, e se prodotte da scarti industriali, anche per una concreta 
sostenibilità, punto che in futuro ci auguriamo consenta di raggiun-
gere una reale competitività sul piano economico. Inoltre, vi sono 
applicazioni specifi che, quali ambiti medicali in genere o chirurgici 
più nello specifi co, dove il costo del materiale è assolutamente già 
secondario rispetto alla prestazione. Detto questo, le bioplastiche e 
tra queste il PLA possono sostituire la plastica petrolchimica usuale 
in moltissime, se non tutte, le applicazioni. 

Cosa è possibile realizzare con questo materiale?
Paola Branduardi: Tutto ciò che si realizza con gli altri tipi di pla-
stica, anche mettendo a punto specifi che formulazioni, cioè miscele 
di PLA e altri composti che ne modifi cano le proprietà fi siche ad hoc 

Ambrogio Goglio, Goglio
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per la specifi ca applicazione; questo si fa con molti materiali, che, 
miscelati con opportuni additivi, possono mostrare proprietà più 
adatte allo specifi co uso. Quanto alle molecole da usare per le mi-
scele, spesso possono essere a loro volta biodegradabili, quindi non 
alterare la caratteristica prima che fa scegliere il PLA.

Che tipo di problematiche insorgono su una linea di imballag-
gio con l’utilizzo di tali nuovi materiali? 
Paola Branduardi: Oggi il 70% del PLA prodotto è utilizzato nel set-
tore dell’imballaggio: come detto in precedenza i vari tipi di miscele 
possono dare origine a materiali dalle ca-
ratteristiche diverse. Quelli principalmente 
usati per imballi di alimenti, ad esempio, 
vedono l’impiego di una miscela che risulta 
in fi lm trasparenti, con un’idonea permea-
bilità all’umidità (miglior barriera rispetto a 
polimeri a base amidacea), ma non molto 
resistenti alle elevate temperature. 
Di conseguenza vengono utilizzati per il 
confezionamento di prodotti alimentari 
freddi o freschi. Ancora problematico l’uti-
lizzo per succhi o latte, ma non per acqua na-
turale così come per grassi e oli. Interessante 
anche la resistenza del PLA agli alcoli, cosa 
che lo rende adatto all’imballaggio dei pro-
fumi. È da mettere in luce nuovamente che 
il PLA, se non adeguatamente miscelato, risulta abbastanza fragile, 
cosa che può costituire un problema ad esempio nell’imballaggio di 
sostanze anche limitatamente irritanti, quali detersivi e detergenti.

Ci sono dei vantaggi nell’utilizzo di questo nuovo materiale a 
livello di tecnica di confezionamento? 
Paola Branduardi: Le caratteristiche reologiche dei PLA li rendono 
adatti ai processi di estrusione, fi lm blowing e spinning (fi latura) 
per la produzione di fi bre. Il PLA è particolarmente interessante per 
l’applicazione nel settore fi lm per la sua rigidezza, trasparenza e bril-
lantezza paragonabili a quelle del PET e del PS. I fi lm presentano 
ottima saldabilità con diverse tecniche (a caldo, con ultrasuoni, con 
RF). Per la stampa fl exo e roto si possono usare inchiostri e adesivi 
tradizionali. I fi lm hanno un eccellente comportamento alla torsione 
e alla piega permanente, simili a quelle della carta.

Occorrono particolari accorgimenti per poter utilizzare il nuovo 
materiale al meglio nel confezionamento rispetto ai materiali 
convenzionali?
Paola Branduardi: Qui davvero la nostra esperienza non è ancora 
suffi  cientemente adeguata, ma per quanto abbiamo visto fi nora è 
possibile lavorare sulle miscelazioni per rispondere alle problema-
tiche quando si pongono. Ovviamente questo non esclude che in 
futuro, se i biomateriali dovessero avere esigenze tecniche comuni, 
non si possano sviluppare processi di confezionamento nuovi.

Quali benefi ci porta l’uso di questo materiale in termini di sicu-
rezza? Per il cliente fi nale? Per il produttore?
Paola Branduardi: Una delle componenti maggiormente inqui-
nanti che può essere rilasciata dalle plastiche petrolchimiche è l’a-
cetaldeide, praticamente assente nel PLA. Questo è sicuramente un 
vantaggio per il consumatore.

I clienti dimostrano di apprezzare la nuova soluzione? Per quali 
caratteristiche principalmente?
Paola Branduardi: Per la nostra esperienza, seppur limitata, sì, per 
l’ecosostenibilità. Non dimentichiamo che i biopolimeri recano van-
taggi anche dal punto di vista economico nella gestione dei rifi uti. 
Il vantaggio pratico e quotidiano degli imballaggi prodotti con bio-
polimeri è che possono essere compostati insieme ai residui alimen-
tari, eliminando quindi i costi di separazione.

Quali nuovi materiali state utilizzando, e se ne utilizzate quali 
problemi vi hanno dato sulla linea e quali 
cambiamenti/innovazioni hanno impli-
cato?
Manuele Lelli: Non abbiamo materiali o 
soluzioni di confezionamento talmente 
innovativi da causare particolari problemi 
o richiedere speciali attenzioni essendo 
il nostro business di tipo tradizionale. La 
nostra attenzione è volta alle componenti 
della macchine in modo che sia evidente 
e rapido individuare non conformità deri-
vanti dall’uso. Un esempio tipico è la map-
patura della bulloneria al fi ne di classifi care 
le diverse tipologie di utilizzo; implementare 
sistemi visual per identifi care eventuali ano-
malie; sostituire viti, dadi o rondelle impro-

priamente utilizzati in funzione dell’impiego specifi co (vibrazioni, 
carichi, materiali ecc). Lo stesso principio è applicabile alla pneuma-
tica, alle trasmissioni e alle componenti elettriche.

Qual è, in una confezionatrice, la parte di automazione che 
viene richiesta maggiormente dal cliente? 
Ambrogio Goglio: PLC e motion e poi come feature, oltre a quelle 
tradizionali date per scontate, si registra la sempre più frequente 
richiesta  del controllo del processo eff ettuato sulla confeziona-
trice\condizionatrice con sensori (es. pressione barre di saldatura), 
telecamere, funzioni di integrazione industriale della macchina, 
connessioni con sistemi informatici del cliente sia per gestire au-
tomaticamente ordine di produzione sulla macchina (caricamento 
ricette, marcatura ecc.) sia per restituire dati di effi  cienza e qualità al 
sistema  centrale di monitoraggio della produzione.   

Cosa chiedete ai vostri fornitori di impianto?
Manuele Lelli: Abbiamo partner che ci aiutano a sviluppare mac-
chine nel pieno rispetto della normativa vigente. Progettiamo in-
sieme macchine che sono facili da pulire, ispezionare e lubrifi care, 
sono semplici da settare e consentono cambi formato in tempi infe-
riori ai 10 minuti. Tutto questo è possibile grazie alla partecipazione 
di ogni dipartimento e livello del personale di stabilimento, alla me-
todica ri-applicazione di tutti i miglioramenti eff ettuati e al costante 
focus rivolto all’eccellenza. 

Come sono gestite le modifi che di impianto?
Manuele Lelli: Curatori di sistema della specifi ca sezione (opera-
tori); RSPP e safety process engineer; tecnici specializzati per compe-
tenza e in più l’engineering a seconda della complessità; eventuali 
consulenze specializzate quando il know-how non è all’interno 
dell’azienda.

Paola Branduardi, Galatea Bio Tech
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Passiamo ora al pharma. Che funzione esercita il laboratorio 
packaging all’interno di Bayer Manufacturing? 
Elena Piovosi: Il laboratorio packaging analizza tutti i materiali di 
confezionamento in ingresso, con analisi dimensionali, chimiche e 
soprattutto del testo. Inoltre analizza tutti i prodotti fi niti in modo 
da dare al paziente un prodotto conforme alla registrazione.

In Bayer avete avuto la necessità di migliorare le attività di con-
trollo del packaging. Come mai? Come avveniva in passato e 
come avviene ora?  
Elena Piovosi: Tutti i testi dei materiali di confezionamento ven-
gono registrati presso i ministeri della salute dei vari paesi. Il testo 
dei medicinali è importantissimo per il paziente. 
Con la globalizzazione e quindi lo sviluppo dei poli industriali, 
anche in Italia le aziende hanno cominciato a produrre per tutto 
il mondo. 
Il controllo dei testi multi-linguaggio dei materiali di confeziona-
mento è diventato sempre più importante e complesso. 
In passato il controllo del testo veniva eff ettuato per confronto tra 
standard (art-work) e campione, cancellando carattere per carat-
tere (controllo in doppio) e la maggior parte dei testi era in italiano; 
oppure per sovrapposizione tra blue fi lm (negativo su lucido) e 
campione. 
I blue fi lm erano erogati dai fornitori di 
materiale di confezionamento e venivano 
forniti dagli stessi fotocompositori che pro-
ducevano gli art-work. I testi da controllare 
erano in numerose lingue. 
Laboratorio packaging in Bayer eff ettua 
circa 3.500 analisi dei testi all’anno e quindi 
abbiamo avuto la necessità di ottimizzare 
i tempi di analisi (sostituendo l’uso dei 
blue fi lm); modifi care l’analisi del testo da 
un punto di vista soggettivo a oggettivo; 
aumentare la produttività delle analisi (un 
analista non poteva eff ettuare il controllo 
per più di 4 ore); aumentare il numero di 
analisi; diminuire l’archivio pellicole; dimi-
nuire il costo delle analisi. 
La soluzione era l’acquisto di un software che ci evidenziasse gli er-
rori presenti sul campione, utilizzando la sua sovrapposizione con 
uno standard. E così abbiamo implementato un nuovo metodo 
software.

Chi è stato coinvolto nel nuovo progetto e quali attività avete 
dovuto attuare? 
Elena Piovosi: Il laboratorio packaging voleva implementare le sue 
performance, rispettando comunque la compliance alle GMP. Ha 
selezionato il fornitore/prodotto, analizzato i costi e i risparmi, ha 
eff ettuato attività di project management, installato il sistema e il 
test, training agli utilizzatori, process validation e procedure varie. 
Il reparto IT doveva integrare il nuovo software nella struttura IT di 
Bayer Manufacturing e ha dato supporto nella selezione del for-
nitore/prodotto, nell’implementazione hardware e software, nella 
validazione del sistema e nell’uso giornaliero del sistema. 
Il reparto QA doveva supportare la validazione del sistema e ha 
eseguito la validazione delle funzionalità del sistema e l’esecuzione 
della validazione del processo.

Con l’introduzione del nuovo software per il controllo dei  testi 
avete dovuto modifi care in qualche modo le linee di packaging 
esistente? 
Elena Piovosi: Abbiamo cercato un software che si adattasse alle 
nostre specifi che di materiali di confezionamento in modo da non 
dover modifi care le specifi che dei materiali e di conseguenza le 
linee di confezionamento.

Quali diffi  coltà quindi avete dovuto superare? 
Elena Piovosi: La defi nizione del profi lo (specifi che tecniche all’in-
terno del software) per l’analisi dei tubi e dei foil dovuta alle carat-
teristiche specifi che del materiale.

Quali sono i maggior risparmi che avete avuto? 
Elena Piovosi: Essenzialmente nei tempi analitici e risparmi eco-
nomici.

Si può parlare di un processo di successo? 
Elena Piovosi: Si, per quanto riguarda il laboratorio packaging 
posso ricordare il risparmio nei tempi analitici, risparmi nei costi 
d’analisi, ottimizzazione delle operazioni analitiche, analisi sog-
gettiva che diventa oggettiva, analisi molto veloce e affi  dabile, 
facilità d’uso e soddisfazione degli operatori. Per il reparto IT: facile 

inserimento del software nell’infrastruttura 
IT, integrazione totale del software con gli 
standard IT di Intendis Manufacturing. Per il 
reparto QA: compliance  totale del software 
alle richieste GMP, e la completa aderenza 
ai requisiti richiesti per la validazione. 
 
Bayer ha linee di packaging in ogni 
Paese o c’è un Paese che ‘confeziona’ per 
tutti? Come si fa con i bugiardini? Ven-
gono stampati in più lingue? 
Elena Piovosi: Bayer ha parecchie fab-
briche in tutto il mondo, ma comunque 
Segrate produce semisolidi per tutto il 
mondo. I foglietti illustrativi utilizzano la lin-
gua del paese di vendita. Alcuni sono anche 

in 3 o 4 lingue come ad esempio in Belgio.
 
In qualche modo i clienti hanno percepito questo cambia-
mento?
Elena Piovosi: Ovviamente il cliente fi nale non si accorge di questo 
controllo, ma noi siamo sicuri di dare al paziente un prodotto senza 
errori gravi per esempio, uso interno o esterno oppure contenuto  
di principio attivo 0.01% o 1%. Gli ispettori del ministero o FDA o 
i clienti  rimangono molto soddisfatti di questo tipo di controllo.
 
Il futuro di questa applicazione?  
Elena Piovosi: Già nel 2014 abbiamo implementato la stazione di 
lavoro con uno scanner A0 in sostituzione dello scanner A2 (pos-
siamo eff ettuare anche analisi sui fogli di stampa), un altro scanner 
A3 (scanner veloci) per non avere colli di bottiglia e l’introduzione 
della fi rma elettronica nell’approvazione dell’analisi (per FDA è ri-
chiesta una validazione approfondita). 
Per Il futuro devo lavorare con il fornitore per avere un campiona-
mento automatico sul braille box e poi vedremo. 

Elena Piovosi, Bayer Manufacturing
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Quanto pesa la sicurezza sul costo totale di una linea di confe-
zionamento?
Stefano Lugli: La sicurezza è entrata a tutti gli eff etti nel processo 
di progettazione per cui le macchine nascono già con una conce-
zione che favorisce il raggiungimento dei migliori livelli di sicurezza, 
e quindi diffi  cilmente si riesce a quantifi care oggi un costo per la 
sicurezza. Certamente l’applicazione della norma ISO 13849-1 sulla 
sicurezza funzionale delle macchine ha determinato un aumento 
importante dei costi della componentistica safety (doppio canale, 
moduli di sicurezza ecc.) che oggi potremmo comunque indica-
tivamente stimare nel 5% dei costi linea. Ben maggiore come im-
patto è invece la necessità, nelle macchine 
alimentari e farmaceutiche, di garantire 
la conformità ai requisiti igienici (acciaio 
inox,  superfi ci particolarmente curate ecc. 
che portano  indicativamente a stimare costi 
linea aggiuntivi nell’ordine del 10-20%), per 
non parlare dell’impatto interno derivante 
dall’applicazione delle buone pratiche di 
fabbricazione (rintracciabilità dei materiali, 
validazione dei fornitori ecc.).

Il peso della sicurezza è aumentato o di-
minuito in questi anni nel ‘pensiero’ dei 
produttori di linee per packaging? E da 
parte dei clienti?
Stefano Lugli: Il livello di sicurezza è sicu-
ramente aumentato negli ultimi anni anche a seguito della emana-
zione di norme europee specifi che per le macchine per imballare 
come la serie EN 415, emanate dal CEN TC 146. Peraltro l’assegna-
zione all’Italia della Presidenza e Segreteria del CEN TC 146 sulle 
macchine per l’imballaggio dimostra e attesta al mercato il ruolo 
di leadership che il sistema italiano dei produttori di tecnologia 
per il confezionamento e il packaging riveste a livello europeo e 
mondiale, nonché la grande attenzione e rilevanza da sempre as-
segnata dal sistema delle imprese costruttrici italiane agli standard 
di sicurezza delle macchine, in questo consapevoli del fatto che il 
binomio ‘macchine sicure-maggiore qualità’ risulta assolutamente 
inscindibile. Questa grande attenzione riservata dalle aziende ita-
liane costruttrici agli aspetti safety è testimoniato peraltro anche 
dai numeri uffi  ciali relativi alle attività di sorveglianza del mercato 
in Italia a seguito di non conformità rilevate. 
Come emerge infatti dal 7° rapporto Inail sulla sorveglianza del 
mercato (ed. dicembre 2013) in termini percentuali le segnalazioni 
di non conformità relative a macchine per il packaging rappresen-
tano soltanto il 5% del totale delle non conformità rilevate sui beni 
strumentali, numero da valutarsi positivamente in relazione alla 
grande presenza di macchine per imballaggio praticamente in tutte 
le aziende del manifatturiero e alla presenza di lavorazioni a volte 
‘oggettivamente pericolose’, anche in relazione agli interscambi con 
sistemi di movimentazione e trasporto. 
L’introduzione di sistematiche valutazioni del rischio e la proget-
tazione di soluzioni di sicurezza adeguate sono ormai parte della 
pratica dei progettisti. Le tematiche safety rappresentano quindi 
un aspetto fondamentale nella progettazione delle linee per il 
confezionamento e l’imballaggio, e non solo in quanto obbligo 
normativo, ma anche perché queste tecnologie vengono acquisite 
da utilizzatori fi nali particolarmente sensibili e attenti alla corretta 

gestione di queste problematiche, tanto è vero che certamente nel 
packaging le specifi che d’acquisto imposte dai clienti sono normal-
mente le più restrittive e dettagliate circa le tematiche safety, se raf-
frontate rispetto ad altri settori.

Quali sono i maggiori trend d’innovazione nel packaging? 
Stefano Lugli: L’innovazione punta essenzialmente alla fl essibi-
lità di uso delle macchine, a sistemi di controllo della qualità del 
prodotto e a garantire tutte le esigenze d’imballaggio di prodotti 
delicati mediante i sistemi di visione artifi ciale, l’etichettatura e la 
marcatura, il controllo dei parametri essenziali e delle caratteristiche 

dell’imballaggio come l’ermeticità, il peso, il 
volume. 
Ciò premesso, i principali trend d’innova-
zione sono i seguenti: effi  cienza e risparmio 
energetico; problematiche safety; l’appli-
cazione dei concetti e delle procedure di 
total cost of ownership; realizzazione di 
macchine sempre più compatte, modulari e 
multifunzione, anche al fi ne di garantire una 
sempre più elevata effi  cienza produttiva; 
necessità di sempre più nuove soluzioni 
per una manutenzione sempre più effi  cace 
delle macchine; tecnologie user friendly; 
progettazione easy and fast; tecnologie 
che devono sempre più interagire tra loro; 
igiene e sicurezza alimentare. 

Per il pharma & cosmetics il ripensamento degli impianti e dei mac-
chinari in quanto l’evoluzione dei processi produttivi va sempre 
più verso una logica di ‘piccoli lotti’ e intensifi cazione degli aspetti 
normativi.

Farmaceutico e alimentare sono settori leader dell’economia 
italiana anche secondo dati Ucima?
Stefano Lugli: I nostri dati confermano queste evidenze o per me-
glio dire, dovrebbero indicare che il farmaceutico e l’alimentare re-
steranno settori trainanti anche per i prossimi anni. L’andamento 
degli acquisti di tecnologia solitamente anticipa di qualche anno 
il ciclo economico a valle: per essere più chiari, prima le aziende 
acquistano nuova tecnologia con la quale incrementeranno o mi-
glioreranno la produzione negli anni successivi. Nel 2013, il mercato 
italiano ha generato per le nostre aziende un fatturato superiore al 
miliardo di euro, in crescita del 7,8% sull’anno precedente. 
Il mercato domestico ha rappresentato per le nostre aziende il 
16,9% delle vendite totali che sono state pari a 6 miliardi di euro 
con un incremento del 9,2% sul 2012. 
I dati congiunturali per i primi nove mesi del 2014, ci confermano 
questo trend. Le vendite sul mercato italiano risultano in crescita del 
9% sullo stesso periodo dello scorso anno. 
Questa crescita ci rende pertanto positivi sulla ripresa economica 
del nostro Paese. È infatti segno che dopo anni di stagnazione le 
aziende alimentari e farmaceutiche hanno riiniziato a investire in 
tecnologia per dotare i propri impianti dello stato dell’arte tecno-
logico. Sicuramente queste ottime performance sono state infl uen-
zate dai benefi ci fi scali per l’acquisto di macchinari introdotti dalla 
legge ‘Nuova Sabatini’ che dovrebbe essere sicuramente inserita 
anche nella nuova legge di stabilità in approvazione, in questi 
giorni, in Parlamento.

Stefano Lugli, Ucima

http://ma.mostreconvegno.it/video/stefano-lugli/
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 Abstract: Per questo caso applicativo specifico, 
il cliente, un’importante realtà internazionale che opera nel set-
tore dei prodotti da forno, necessitava di un nuovo pulpito di co-
mando per il reparto di produzione di fette biscottate. Il sistema 
doveva controllare e gestire lo stoccaggio delle materie prime 
e la loro miscelazione tramite varie ricette, sviluppate apposi-
tamente per la realizzazione e la diff erenziazione del prodotto 
fi nito, in modo da off rire la fl essibilità necessaria all’applicazione 
fi nale. Advantech ha reso possibile tuto ciò.

Le tecnologie Advantech applicate alle macchine per il settore 
alimentare sono tra le applicazioni più interessanti, con riferi-
mento, in particolar modo, al mondo della Smart Manufactur-
ing. L’industria alimentare rappresenta infatti ancora oggi uno 
dei settori principali e tra i più esigenti nel mercato dell’auto-
mazione di macchina, anche con riferimento all’imminente Expo 
2015. Oggi più che mai Advantech non off re solamente varie ti-

pologie di prodotti, ma soprattutto soluzioni di vario tipo in base 
alle specifi che esigenze del cliente e dell’applicazione fi nale, rap-
presentando un partner tecnologico completo, forte della sua 
trentennale esperienza e del suo portafoglio prodotti a 360°.
Per questo caso applicativo specifi co, il cliente, un’importante 
realtà internazionale, che opera nel settore dei prodotti da forno, 
necessitava di un nuovo pulpito di comando per il reparto di pro-
duzione di fette biscottate. Il sistema doveva controllare e gestire 
lo stoccaggio delle materie prime e la loro miscelazione tramite 
varie ricette, sviluppate appositamente per la realizzazione e la 
diff erenziazione del prodotto fi nito, in modo da off rire la fl essi-
bilità necessaria all’applicazione fi nale.
IPC Controller Fanless serie UNO-218x, abbinati ai monitor in-
dustriali serie FPM-5000 di Advantech, hanno permesso l’in-
tegrazione di un sistema HMI di supervisione su varie linee di 
produzione potenti e fl essibili allo stesso tempo: fl essibili gra-
zie alla combinazione di un’architettura PC fanless ultra com-

patta combinata con uno o più monitor in base 
alle esigenze; inoltre, fl essibili grazie alla tec-
nologia aperta e alla interoperabilità off erte da 
Advantech, in grado di garantire compatibilità 
meccanica e software con i principali protocolli 
e dispositivi presenti sul mercato dei più impor-
tanti player di settore (Siemens, Rockwell ecc…). 
E infatti, proprio l’interoperabilità è un concetto 
chiave nell’off erta di Advantech.
Sia l’hardware sia il software selezionati per un 
dispositivo devono essere in grado di funzionare 
comunicando con altri dispositivi. Queste carat-
teristiche vanno quindi a unirsi all’oramai consoli-
data qualità, robustezza e affi  dabilità dei prodotti 
e delle soluzioni Advantech. 
Ultima, ma non meno importante, la possibilità 

di off rire sistemi con basso TCO che permette di off rire un costo 
di gestione vantaggioso per il cliente fi nale e per gli anni a ve-
nire. In quest’ottica, la scelta di avere sistemi a basso consumo 
energetico permette di avere comunque sistemi potenti (fi no a 
un Intel Core i7) ma parsimoniosi, con la possibilità di avere un 
impatto immediato e positivo sul power budget della soluzione. 
Considerando infatti che il costo dell’energia in Europa è il più 
alto rispetto al resto dei continenti e che in Italia il costo dell’e-
nergia risulta il 30% superiore rispetto alla Germania, riteniamo 
questo un elemento oramai fondamentale all’interno della scelta 
da parte del cliente. Off rire sistemi fanless per tutti i range di uti-
lizzo (sia HMI che PC industriali) riduce quindi anche i costi di ma-
nutenzione eliminando qualsiasi componente in movimento. La 
gestione dei dispositivi da remoto è un altro dei grandi vantaggi 
che permettono una riduzione sostanziale dei costi di gestione. 

Advantech - www.advantech.it

Un’applicazione fl essibile

http://www.advantech.it/
http://ma.mostreconvegno.it/unapplicazione-flessibile/
http://ma.mostreconvegno.it/unapplicazione-flessibile/
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 Abstract: I nastrini fasatori o smart belt vengono uti-
lizzati per prodotti alimentari che arrivano in seriale. Ogni nastro 
viene pilotato da un servomotore, una fotocellula poi registra i 
prodotti per informare il software circa la posizione. 
Presentiamo di seguito un esempio di come sia possibile distan-
ziare e posizionare correttamente i prodotti.

Gli ‘Smart Belt’ cioè i nastrini fasatori sono usati nell’ambito di si-
stemi di alimentazione per prodotti che arrivano in seriale cioè 
accodati gli uni agli altri. Questo tipo di alimentazione è usato 
in vari settori di macchine automatiche per packaging quali fl ow 
wrapper, cartooning machine, dual belt ecc. Ogni nastro fasatore 
è pilotato da un servomotore e per ogni nastro c’è una fotocellula 
che registra i prodotti per informare il software sulla posizione del 
prodotto. Il primo algoritmo ‘FB_GroupOrganizer’ ha il compito 
di creare sull’ultimo nastrino A un gap costante tra i prodotti in 
modo che il pitch tra i prodotti (distanza tra fronte e fronte) sia 
uguale la pitch del lug conveyor. Una volta ottenuto ciò, attra-
verso correzioni su ogni nastrino, l’altro algoritmo che agisce sul 
nastro A ha il compito di correggere i prodotti per inserirli sulla 
posizione voluta nel lug conveyor. Nel caso di gruppi di pro-
dotti FB_GroupOrganizer li raggruppa, per esempio, a coppie e 
FB_MultiplyCorrection tratta la coppia come se fosse un prodotto 
singolo e la mette nella posizione voluta nel lug conveyor. Di se-
guito un esempio di struttura di nastri fasatori per alimentazione 
in una catena a passo (lug conveyor).  

FB_GroupOrganizer 
Il gap tra i prodotti in arrivo da un nastro è aleatorio e tramite 
correzioni eff ettuate da ogni nastrino pilotato da un servomotore 
vogliamo creare sul nastro A un gap costante e dello stesso passo 
del lug conveyor. 
Lo stesso algoritmo ha la possibilità di creare gruppi di prodotti, 
cioè introdurre per esempio 2 3-4-5 ecc... prodotti all’interno dello 
stesso passo del lug conveyor. 

Le specifi che possono essere: 

1. Tutti i prodotti separate da un gap DR(mm) (no contact) 

2. Tutti i prodotti senza gap (DR=0), (soft contact) 

3. Creare gruppi di ‘n’ prodotti con all’interno del gruppo un gap di Dp (mm) e tra gruppi 

un gap di Dr (mm). 

Il numero di smart belt necessari per ottenere ciò dipende dai seguenti fattori: 

Vpm: velocità (numero di prodotti per minuto)

LengthProduct: lunghezza prodotto 

K: coeffi  ciente di frizione tra prodotto e nastro

MaxGap: massimo gap tra prodotti sul primo nastro di arrivo (upstream)

DP: gap tra due prodotti all’interno del gruppo 

DR: gap tra due gruppi 

Dftc: distanza tra la fotocellula e l’asse di presa 

Dint: distanza tra asse di presa ed asse di interferenza 

Nastri con sistema di aspirazione o no.

Alcune defi nizioni: 
Delivering axis: è la posizione della coda del prodotto quando 
può essere considerata presa dal nastro seguente. 
Interference axis: posizione della testa del prodotto quando inizia 
a interferire con il nastro seguente:
Dftc: distanza tra fotocellula e delivering axis;
Dint: distanza tra interference axis e delivering axis (positivo se il 
delivering axis è a valle dell’interference axis).

Caso di: 

DR(DP) =0 SOFT CONTACT (contatto senza pressione) 

DR(DP) <0 HARD CONTACT (contatto con pressione) 

DR(DP) >0 NO CONTACT (senza contatto)

Il fronte di ogni prodotto è triggerato dalla fotocellula (triggero la 
posizione del nastro in quell’istante) e conseguentemente cono-
sciamo la sua posizione rispetto alla fotocellula stessa. Quando la 
coda del prodotto arriva sul delivering axis calcoliamo il gap tra 
quel prodotto #2 e il prodotto #3. 
Ora dobbiamo correggere il prodotto #3 rispetto al prodotto #2 
accelerando (per diminuire il gap) o decelerando (per aumentare 
il gap) il nastro. 
La correzione è fatta con una cam sovrapposta al gear di base. La 
correzione deve terminare quando il prodotto #2 arriva sull’inter-
ference axis: aspetto che lo stesso prodotto arrivi sul delivering 
axis (durante questa fase di trasferimento del prodotto da un 
nastro all’altro la velocità dei due nastri è uguale). È molto impor-
tante che il Dint sia negativo e di valore alto, infatti se la distanza 
Dint è <0 e grande signifi ca che l’interference axis è a destra del 
delivering axis, in altri termini una volta terminata la correzione, 

Smart Belt

http://ma.mostreconvegno.it/smart-belts/
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aspetto poco tempo (Dead Band) per iniziare a correggere il pros-
simo prodotto. Se Dint<0 e Dint>Lunghezza prodotto, il tempo 

di attesa tra fi ne corre-
zione del prodotto #2 
e inizio correzione pro-
dotto #3 è nullo. Chia-
ramente riducendo 
la dead band (cioè la 
banda morta dove 
non posso fare nulla) 
posso mettere a dispo-
sizione più tempo per 
correggere il prodotto, 
se raddoppio il tempo 
di correzione a parità 
di correzione, l’acce-
lerazione diventa un 
quarto perché è una 
funzione inversamente 
quadratica del tempo.

A destra il Fun-
ctionBlock che realizza 
la funzione descritta 
sviluppato in versione 
RSLogix5000.

ABStarct FB_GroupOrganizer/FB_MultiplyCorrection

Spiegazione dei parametric del FB_GroupOrganizer: 

(units- �i.e. mm) 

I_bEnable BOOL: Abilita il function block

I_bEnablePhotoeyeRegistration BOOL: Abilita la funzione di registrazione della fotocellula.

I_rLenBuff er REAL: Lunghezza del buff er delle correzioni/registrazioni, questa lunghezza deve essere > ROUND (Belt length / Belt pitch) +1). Maximum value =50.

I_rUnwMotorSlave [units]  REAL: Unwind for motor nastro (slave) 

I_rUnwMotorMaster [units]  REAL: Unwind motore master 

I_rPitchMotorSlave [units]  REAL: Pitch del nastro ogni ciclo macchina (slave) 

I_rPitchMotorMaster [units]  REAL: Pitch del master ogni ciclo macchina 

I_rNumberProductPerGroup  REAL: Numero di prodotti per gruppo 

I_rMaxCorrectionPositive [units]  REAL: valore assoluto della correzione positiva permessa 

I_rMaxCorrectionNegative [units]  REAL: valore assoluto della correzione negative permessa negative permitted 

I_rMinCorrection [units]  REAL: valore minimo della correzione, se la correzione calcolata è < di questo valore viene saturate a questo valore 

I_rDP [units]  REAL : gap tra due prodotti appartenenti allo stesso gruppo, se il numero di prodi per gruppo = 1 questo valore non è signifi cativo. 

I_rDR [units]  REAL: gap tra gruppi (gap tra ultimo prodotto di un gruppo ed il primo) prodotto del gruppo successivo 

I_rProductLength [units]  REAL: lunghezza prodotto in “mm” 

I_rDftc [units]  REAL: distanza tra la fotocellula ed il delivering axis 

I_rDint [units]  REAL: distanza tra interference axis e delivering axis (positive se il delivering axis è a valle del interference axis o viceversa

I_rOverPosition [units]  REAL: se <> 0 il delivering axis è shiftato di questo valore

I_rDeltaPosRearmReg [units]  REAL: è la posizione di riarmo della fotocellula dalla fi ne del prodotto, se >0 la fotocellula è riarmata dopo la fi ne del prodotto. 

I_rScanTimeTask_ms []  REAL: sacn time della task in “ms” dove è eseguito questo function block. 

I_bResetGroupCompleted  BOOL: se ON il prossimo prodotto che è triggerato dalla fotocellula viene considerate come il primo del gruppo. 

I_bResetCorrections  BOOL: vengono inizializzate a zero tutte le correzioni e registrazioni, equivale a disabilitare e riabilitare il Function block 

I_bCorrectionOverlap  BOOL: se ON il Function block apre lo spazio tra due prodotti se arrivano contigui. 

I_bEnableCorrMinProductGap  BOOL: se ON il function block corregge il gap di tra due prodotti all’interno del gruppo se il gap < I_rDP 

IO_CamProfi leCorrection  CAM_PROFILE[2]: camp profi le di 2 punti (poly 3) XScaling: 0°-360° YScaling: 0-1

I_bCorrectionWithModule  BOOL: se ON la correzione subisce un reminder rispetto al pitch del nastro. 

O_bActive  BOOL: FB attivo 

O_bReady  BOOL: FB pronto 

O_bCorrectionActive  BOOL: la correzione del nastro e’ attiva 

O_bMaxCorrectionDetected  BOOL: la correzione ha raggiunto in max ed è saturata 

XcorrMasterUnits [units]  REAL: scaling master per la cam in unità master 

O_rYCorrSlaveUnits [units]  REAL: correzione in unità slave 

O_bCaptureRegPosEdgeOK BOOL :la registrazione sul frontr positive è catturata 
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O_bGroupCompleted  BOOL: l’ultimo prodotto del gruppo è stato consegnato 

O_rProductsCounter  REAL: incrementa ogni volt ache un prodotto è stato consegnato ed ha come reminder I_rNumberProductPerGroup 

O_diStateWR  DINT: valore del the write state

O_diStateDeliveringCorr  DINT: valore del delivering Correction state 

O_rRDDistanceFromTpEdgePos [units]  REAL: distanza tra la fotocellula ed il fronte del prodotto. 

O_arBuff erCorrections [units]  REAL[50]: buff er dei valori delle correzioni 

O_rPointWR  REAL: incrementa ogni volta sul fronte positive della fotocellula 

O_rPointRD  REAL: incrementa ogni volt ache un prodotto e’ stato consegnato 

I_bPhotoeye  BOOL: Segnale della footcellula 

I_bPositiveEdgePhotoOn  BOOL: deve essere ON se il segnale della fotocellula è ON quando rileva il prodotto o viceversa 

O_rTailToHead [units]  REAL: distanza tra coda di un prodotto e fronte del prossimo prodotto 

rRegistrationPositionEdgePos [units]  REAL: posizione registrata sul fronte positive del prodotto 

O_rDistanceFromPositiveEdge [units]  REAL: distanza dal fronte positive durante la consegna del prodotto 

O_CounterPorductWithoutGap  REAL: contatore del numero di prodotti senza gap (se =1 i prodotti non sono a contatto sulla fotocellula, =2 ho due prodotti a contatto e così via..) 

O_rNumberProductInTransit  REAL: numero di prodotti in transito cioè registrati e non ancora consegnati 

IO_mbMotorMaster  AXIS:asse master 

IOmbMotorSlave  AXIS: asse slave 

O_diCamStatus  DINT: status del Camming motion 

 Bit 0=ENABLE 

 Bit 1=DN (done) 

 Bit 2=IP (in process) 

 Bit 3=PC (process complete) 

 Bit 4=ER (error)

Meaning of two STATEs of FB_GroupOrganizer 

O_diStateWR: 

0:  FB disabilitato (go to 10) 

10:  Aspetto servo action status “ON” (go to 20) 

20:  Arm registration sul fronte positivo (IO_mbMotorSlave); MAR.IP = 1 (ON) (go to 30) 

30:  Aspetto la registrazione. Se la registrazione OK & I_bEnablePhotoeyeRegistration go to 35 else if NOT and I_bEnablePhotoeyeRegistration go to 20 

35:  Wait la lunghezza del prodotto + “I_rDeltaPosRearmReg” per evitare rimbalzi del segnale della fotocellula (go to 50) 

40:  Arma laregistrazione sul fronte positivo (IO_mbMotorSlave) ; MAR.IP = 1 (ON) (go to 50) 

50:  Wait la registrazione or two products contigui (if MAR.PC = 1 (ON), then MAR.IP =0 (OFF); then go to 30 else go to 35 se ci sono due prodotti contigui) else if NOT I_bEnablePhotoeye-

Registration go to 40 

O_diStateDeliveringCorr: 

0:  FB disabilitato 

10:  Aspetto servo action status “ON” (go to 20) and almeno 1 prodotto in transito 

20:  Aspetto la consegna del prodotto (la coda del prodotto deve arrivare sul delivering axis) (go to 30) 

30:  Aspetto la consegna del prodotto e se c’è almeno un prodotto in transito go to 40 else go to 10 

40:  Controlla se il gruppo è completo (go to 60) 

60:  Calcola la correzione per creare il gap corretto (go to 70) 

70:  Se ServoActionStatus is ON lancia una cam di correzionbe (go to 80) 

80:  Aspetto la lock status=ON for (PositionCamLockStatus) (go to 90)

 else If ServoActionStatus è OFF go to 10 

90:  Aspetto la position lock status OFF (PositionCamLockStatus) (go to 10) else If ServoActionStatus è OFF go to 10

FB_MultiplyCorrection 
Occupiamoci ora del nastro A cioè del nastro che ha il compito 
di fasare il prodotto nel lug conveyor. In realtà il nastro A faserà il 
prodotto sul nastro ‘Double belt mechanic’ che è legato mecca-
nicamente al lug conveyor (di conseguenza è come se fasasse il 
prodotto direttamente sul lug conveyor). Con il precedente algo-
ritmo FN_GroupCreator abbiamo creato un gap costante tra i pro-
dotti che arrivano sul nastro A (essi sono allo stesso passo del lug 
conveyor). In altri termini i prodotti sul nastro A formano un tre-
nino con le carrozze equidistanziate, una volta corretta in fase sul 
lug conveyor la locomotiva e tutti i vagoni subiranno correzioni 
minime visto che sono equidistanziati. Ogni prodotto in arrivo sul 

axis:asse
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Explication of FB_MultiplyCorrection_MV I/O: 

I_bEnable  BOOL: Enable of function block 

I_bEnableCorrection  BOOL: Enable the corrections 

I_rUnwMotorSlave [units]  REAL: Unwinding motor belt 

I_rUnwMotorMaster [units]  REAL: Unwinding motor master 

I_rProductLength [units]  REAL: product length 

I_rBeltPitch [units]  REAL: Pitch of the belt every master cycle

I_rLenBuff er InOut  REAL: Lenght of buff er where are freezed the positions of the belt on edge positive trigger of photoeye (must be longer then the number of product 

 on the belt =ROUND (Belt length / Belt pitch) +1 ). Maximum value =50. 

I_rFollowingArea  REAL: 0%�Correction always positive; 100% �correction always negative 50% �shortest path 

I_rDftc [units]  REAL: distance between photoeye and delivering axis 

I_rDint [units]  REAL: distance between interference axis and delivering axis 

I_rDistPointPickUp [units]  REAL: distance from product head where I want to pick up the product 

I_rOverPosition [units]  REAL: if <>0 the delivering axis is shifted of that value 

I_rTolleranceProduct [units]  REAL: tolerance of product (used to rearm the photo-eye after product length+tolerance product) 

I_rPhasePickUpMasterProduct [units]  REAL: phase of lug conveyor where I want to phase the product

I_bEnableAdjustGear  BOOL: enable the fi lter PI for errors 

I_rMaxCorrAdjustGear  REAL: max error that is considered in the fi lter adjust gear 

I_rScanTimeTask_ms  REAL: task time where the function block runs. 

I_rKCorrection [%]  REAL: percent of correction. If O_rXcorrMasterUnits > BeltPitch the correction=Error, If NOT correction = (I_rKCorrection /100)*error. 

I_rAutomaticComputeXcorrBelt  REAL: IF ON the FB calculate automatically the O_rXcorrMasterUnits, IF NOT O_rXcorrMasterUnits=I_rScalingXCorr 

IO_CamProfi leCorrection  CAM_PROFILE[2]: camp profi le of 2 point (poly 3) 

O_bActive  BOOL: FB active 

O_bReady  BOOL: FB ready 

O_diStateWR DINT: value of the write state 

O_diStateRD  DINT: value of the state RD 

O_bCorrectionActive  BOOL: Correction of the belt is active 

O_rXcorrBelt [units]  REAL: scaling master for the cam in master units

O_rYCorrBelt [units]  REAL: correction in slave units 

O_rYRealCorrBelt [units]  REAL: correction in slave units fi ltered by I_rKCorrection 

O_rStepBeltTemp [units]  REAL: pitch of belt fi ltered by adjust gear 

O_rNumberProductInTransit  REAL: number of products registered by photo-eye but not yet delivered 

O_bCaptureReg1PosEdgeOK  BOOL: registration 1 OK on positive edge 

O_bCaptureReg2PosEdgeOK  BOOL: registration21 OK on positive edge 

O_bCaptureReg2NegEdgeOK  BOOL: registration 2 OK on negative edge 

O_bCorrMaxDetected  BOOL: max correction detected 

O_rDistanceBetweenTwoProducts [units]  REAL: distance between two products 

O_rProductRealLength  REAL [units] : product length checked 

O_rPosMasterAtPickUpPosition [units]  REAL: position of master when the tail of product is on pick up axis 

O_rRunTimeAccMS2[units*1000/s2]  REAL: acceleration in m/s2 if units=mm 

O_arBuff erCorrBelt [units]  ARRAY of REAL[50]: buff er of corrections 

IO_mbMotorMaster  AXIS: master 

IOmbMotorSlave  AXIS: axis slave

nastro A è triggerato dalla 
fotocellula, a questo punto 
si calcola l’errore di fase 
rispetto al lug conveyor e 
si corregge il prodotto ac-
celerando o decelerando il 
nastrino A. La correzione è 
sovrapposta al gearing con 
una cam. La correzione 
deve terminare quando il 
fronte del prodotto arriva 
su Interference axis, da cui 
in poi la velocità del nastro 
A è uguale alla velocità del 
nastro ‘Double belt mecha-
nic’, devo attendere che il 
retro del prodotto arrivi sul 
Delivering axis, calcolare la correzione per il prossimo prodotto ed 
eff ettuarla. È molto importante che Dint sia <0 e più alto possibile 

come spiegato nel caso 
del FB_GroupOrganizer.

Art of motion - www.art-of-motion.it

http://www.art-of-motion.it/


MACHINE AUTOMATION 2014 17

PACKAGING AWARDS      

Dodicimila cartoni all’ora di buon 
latte fresco
 Abstract: Un catalogo di macchine standard che, in realtà, 
si trasformano ogni volta in un prodotto unico per ciascun cliente. 
Le soluzioni PC based di Beckhoff  si sono dimostrate la chiave vin-
cente per incontrare le esigenze di apertura, fl essibilità e affi  dabilità 
richieste dai clienti di Galdi, costruttore italiano di macchine riempi-
trici alimentari, che per il 90% esporta le sue soluzioni in ogni angolo 
del mondo. Galdi dispone di un catalogo di macchine standard, ma 
la sua forza è quella di personalizzare qualsiasi impianto in funzione 
delle specifi che necessità. La gamma dell’off erta Galdi copre le più 
ampie performance gestendo velocità da 1.000 a 12.000 cartoni/ora 
e formati con cross-size, da 57x57 cm a 95x95 cm in volumi variabili: 
250 cc, 300 cc, mezzo litro, litro, litro e mezzo, due litri, half gallon 
ecc..
Dopo attente valutazioni, Beckhoff  è stata scelta fondamental-
mente non solo perché le sue soluzioni sono quelle che soddisfano 
maggiormente i requisiti, ma anche per il supporto tecnico estre-
mamente valido, la consolidata esperienza in ambito di soluzioni 
PC based e, soprattutto, per l’apertura mentale che ha saputo di-
mostrare, ponendosi nei confronti dell’azienda. La completa aper-
tura verso i maggiori e riconosciuti standard mondiali, nonché la 
disponibilità di un ambiente di sviluppo molto friendly e fl essibile, 
con la possibilità di integrare anche software proprietario, quindi 
senza perdita di prezioso know-how, sono stati insieme all’ottimo 
rapporto qualità prezzo altri motivi di piena soddisfazione per Galdi.

Quella di Galdi è la tipica storia italiana di un successo che nasce 
dalla passione e dalla tenacia del suo fondatore, Galdino Candiotto, 
che nei primi anni ’70, dovendo risolvere un problema per la piccola 
latteria di famiglia, progettò e realizzò una macchina riempitrice ad 
hoc. La voce girò presto tra altri titolari di latterie che lavoravano 
per lo stesso consorzio che, intuendo che quella macchina poteva 
rappresentare una soluzione effi  cace anche per la loro produzione, 
spinsero Candiotto a produrne altre anche per loro. 
Così è nata Galdi, azienda situata alle porte di Treviso, che con 70 
dipendenti e un’età media di 38 anni, oggi esporta il 90% della sua 
produzione pressoché in tutto il mondo. Il suo core business si iden-
tifi ca in una tecnologia di nicchia molto evoluta, rappresentata da 
sistemi di confezionamento in cartoncini di tipo gable top (quelli 
che comunemente maneggiamo tutti i giorni quando apriamo una 
confezione di latte fresco, per intenderci), settore in cui l’azienda 
è indiscussa leader europea e tra le principali competitor a livello 
worldwide. 
Da anni, Galdi collabora con colossi mondiali in un’ottica di partner-
ship che la vede impegnata nello sviluppo e fornitura di impianti 
all’avanguardia per il riempimento alimentare, prevalentemente in 
cartoncino per l’industria del latte fresco (ma anche in bottiglie PET), 
passando anche per il mondo dei succhi di frutta, delle bevande non 
gassate, degli yogurt in vasetto e di prodotti, alimentari e non, in 
polvere e granuli.

A ogni cliente la sua soluzione
“La sfi da è quella di fare macchine personalizzate sempre più perfor-
manti in un mercato che richiede fl essibilità e convenienza” aff erma 
Alessandro Ferraris, marketing manager di Galdi. “La nostra tecno-
logia chiave è basata sulla stazione di riempimento che, grazie alle 
sue caratteristiche di modularità, ci consente di soddisfare le più di-
sparate richieste dei nostri clienti, un po’ da tutte le parti del mondo 
e, per questo, spesso molto diversifi cate”. Galdi dispone di un ca-
talogo di macchine standard, ma la sua forza è quella di persona-

La sede di Galdi, nelle immediate vicinanze di Treviso. 
L’azienda lavora nel settore delle macchine per il 
riempimento alimentare

Galdi off re un ampio portafoglio di macchine riempitrici 
per latte, prodotti lattiero-caseari e succhi di frutta

http://ma.mostreconvegno.it/dodicimila-cartoni-allora-di-buon-latte-fresco/
http://ma.mostreconvegno.it/dodicimila-cartoni-allora-di-buon-latte-fresco/
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lizzare qualsiasi impianto in funzione delle specifi che necessità. La 
gamma dell’off erta Galdi copre le più ampie performance gestendo 
velocità da 1.000 a 12.000 cartoni/ora e formati con cross-size (ov-
vero dimensioni di base della confezione in cartoncino), da 57x57 
cm a 95x95 cm in volumi variabili: 250 cc, 300 cc, mezzo litro, litro, 
litro e mezzo, due litri, half gallon ecc.. Come precedentemente ac-
cennato, il cuore delle soluzioni Galdi è la stazione di riempimento. 

“Il frame rimane lo stesso e grazie all’aggiunta di moduli possiamo 
personalizzare la macchina su specifi ca richiesta del cliente: per ri-
empimenti a freddo, ad esempio per il latte fresco, oppure per riem-
pimenti a caldo, come accade per i succhi di frutta, con sistema UCS 
Ultra Clean System (un sistema brevettato in collaborazione con 
l’Università di Udine, Italia, che consente di riempire e sterilizzare 
i contenitori assicurandone una maggiore shelf-life), con modulo 
screw cap applicator per l’applicazione del tappo sulla confezione 
e via discorrendo” continua Ferraris. L’elevata modularità con cui le 
soluzioni sono concepite consente di dire che l’azienda di Treviso 
è un fornitore di soluzioni uniche. Insomma, un partner vero e pro-
prio per i suoi clienti, così come lo è Beckhoff  per Galdi. Andiamo a 
scoprirne il perché.

Un partner che soddisfa molti requisiti
“Galdi ha da tempo adottato la fi losofi a del Lean Thinking (pensiero 
snello), il che implica che anche a livello di progettazione e sviluppo 
prodotto intendiamo avvalerci di partner che siano non solo fl es-
sibili come noi, ma che siano aperti e aggiornabili, in modo tale da 
rispondere al meglio a future esigenze e fornire un servizio pun-
tuale e qualitativamente costante a tutti i nostri clienti” sottolinea 
Ferraris. “Abbiamo scelto Beckhoff  innanzitutto per la sua apertura, 
che rifl ette appieno il nostro approccio e che, se vogliamo, è il no-
stro DNA: noi incontriamo le necessità dei nostri clienti, così come 
Beckhoff  incontra le nostre”. Galdi ha attualmente in fase di sviluppo 
due nuove macchine, dove tutta l’automazione montata è Beckhoff . 
“Abbiamo deciso di adottare le soluzioni Beckhoff  testandone le ca-
ratteristiche in termini di performance e fl essibilità, se così vogliamo 
dire, su alcuni progetti beta. Ne abbiamo ricavato un riscontro più 
che positivo, tant’è che tutti i futuri sviluppi utilizzeranno i sistemi 
di automazione PC based di Beckhoff ” aff erma Ferraris.  La scelta è 
nata da diverse necessità e da un’approfondita comparazione tra i 

più importanti brand in circolazione. La fi losofi a Lean Thinking e le 
continue necessità di soddisfare nel più breve tempo possibile le 
esigenze dei clienti si sono concretizzate in un elenco di criteri di 
scelta particolarmente rigorosi, che hanno considerato le seguenti 
necessità: piattaforma IPC con sistema operativo embedded, fanless 
e con supporti di memoria statici (hard disk drive allo stato solido), 
possibilità di registrare/upgradare software, fi rmware e set-up su 
memory card senza l’impiego di dispositivi esterni, possibilità di de-
centrare le periferiche, tra cui quelle di motion control, onde ridurre 
lo spazio a bordo quadro (quindi motori con azionamenti integrati), 
bus di campo Ethernet realtime, rispetto degli standard di program-
mazione EN 61131 e PLCopen, controllo assi in grado di supportare 
algoritmi avanzati, possibilità di integrare sistemi safety. 

Apertura, fl essibilità e molto altro
Dopo attente valutazioni, Beckhoff  è stata scelta fondamental-
mente non solo perché le sue soluzioni sono quelle che soddi-
sfano maggiormente i requisiti, ma anche per il supporto tecnico 
estremamente valido, la consolidata esperienza, oramai superiore 
a venticinque anni, che dispone in ambito di soluzioni PC based e, 
soprattutto, per l’apertura mentale che ha saputo dimostrare, po-
nendosi nei confronti dell’azienda quale vero e proprio partner così 
come Galdi lo è per i suoi clienti. “Il sistema Beckhoff  è fl essibile, 
come lo sono le nostre macchine, e completamente aperto” sot-
tolinea Ferraris “traducendosi anche nel fatto che permette, man-
tenendo le stesse prestazioni, di utilizzare motori con azionamenti 
integrati di altri fornitori, in quanto, alle volte, ciò è una specifi ca 
richiesta dei clienti”. Un altro punto a favore di Beckhoff  è stata la di-
sponibilità a catalogo dei motori AM88xx in acciaio inox, progettati 
secondo le linee guida EHEDG in Hygienic Design e con tecnologia a 
singolo cavo. “L’ambiente di sviluppo dispone di ottime funzionalità 
dal punto di vista del debugging, in quanto è possibile tracciare in 
maniera chiara e completa lo storico di tutti i segnali e dei relativi al-
larmi. Ma uno dei punti forti che abbiamo riscontrato è stata la pos-
sibilità di prototipizzare la soluzione, ovvero di svilupparla e testarla 
accuratamente in fase progettuale, che per noi si è tradotto in un 
vantaggio incredibile” aff erma Alessandro Ferraris.  I parametri che 
defi niscono il riempimento sono il cross-size (le dimensioni di base 
del cartoncino gable top) e il volume. Se prendiamo ad esempio 
il cross-size standard 70x70 cm, con la tecnologia Galdi è possibile 
gestire vari formati su un’unica macchina: 250 cc, 300 cc, mezzo litro 
e litro. La stessa linea può quindi essere utilizzata per riempimenti 
volumetrici diversi. Dunque il cliente può gestire fl essibilmente una 
gamma di riempimenti diversifi cata, con il vantaggio, passando 
da un formato all’altro di uno stesso prodotto, che non deve nem-
meno eseguire le procedure di pulizia. “È ovvio che in questo le so-
luzioni Beckhoff  ci hanno agevolato moltissimo, dal punto di vista 
della fl essibilità ma anche della precisione e ripetibilità delle per-
formance, garantendo appieno le tolleranze richieste dal cliente. E 
facendo sì che Galdi possa essere considerata sempre più un partner 
strategico per il loro business”. Non solo. La completa apertura verso 
i maggiori e riconosciuti standard mondiali, nonché la disponibilità 
di un ambiente di sviluppo molto friendly e fl essibile, con la possibi-
lità di integrare anche software proprietario, quindi senza perdita di 
prezioso know-how, sono stati insieme all’ottimo rapporto qualità 
prezzo altri motivi di piena soddisfazione per Galdi.

Beckhoff  Automation - www.beckhoff .it

Architettura di sistema: CP6902 Economy Control Panel 
con TwinCAT 3; 450 moduli I/O; 4 azionamenti della serie 
AX500; servomotori della serie AM8000 con OCT e sistema 
safety integrato via Ethercat

http://www.beckhoff/
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 Abstract: Campetella Robotic Center ha ide-
ato e realizzato un’isola di lavoro, composta da due 
robot, appositamente studiati per ottimizzare i tempi 
ciclo nello stampaggio e confezionamento di prodotti 
destinati al mercato food&beverage. L’isola è compo-
sta dal robot Conpept, un robot laterale per lo scarico 
di presse a iniezione, questo robot è in grado di mani-
polare fi no a 96 cavità (forchette/coltelli) con un tempo 
di blocco pressa di appena 0,6 secondi. I pezzi vengono 
quindi impilati su una tavola rotante, dove il robot Spin 
li va a prelevare per poi depositarli su una confezionatrice auto-
matica. I due robot hanno lo stesso sistema di programmazione, 
l’operatore può intervenire facilmente sul ciclo di lavoro attraverso 
la tastiera touchscreen portatile. In questo modo viene facilitato 
il compito di regolazione e programmazione del ciclo di lavoro. 
Quest’isola di lavoro può essere utilizzata per la produzione e il 
confezionamento di posate, bicchieri e altri prodotti. Infatti, l’im-
pianto è stato usato per la produzione di 12 bicchieri ogni stam-
pata, impilati su un nastro trasportatore; cambiando il sistema di 
presa dei due robot, lo stesso impianto è stato usato anche per 
produrre 48 posate a ogni stampata. Le innovazioni apportate 
da questo impianto sono molteplici: la confi gurazione degli assi 
e l’utilizzo del carbonio conferiscono rigidità al sistema; un par-
ticolare asse elettrico consente di eff ettuare sia la traslazione, sia 
il ribaltamento dei pezzi; la tavola rotante permette di lavorare in 
continuo; queste innovazioni consentono di realizzare cicli di la-
voro molto veloci. Una particolare attenzione è stata poi riservata 
al risparmio energetico, riuscendo a ottenere risultati importanti.

Campetella Robotic Center è attiva da decenni nel settore dello 
scarico di prodotti da presse a iniezione. Recentemente è stata 
ideata e sviluppata un’isola di lavoro, dedicata alla manipola-
zione e al confezionamento di particolari leggeri, con un ele-
vato numero di cavità nello stampo, e tempi ciclo estremamente 
bassi. Applicazioni tipiche sono nel mondo del food&beverage, 
ad esempio per la produzione di posate, bicchieri o simili. 
L’isola di lavoro è composta da due robot: Concept e Spin; l’au-

tomazione è completata infi ne da una macchina per il confezio-
namento automatico dei prodotti.
Il robot Concept è un robot cartesiano a ingresso laterale in 
pressa, dedicato al prelievo dei pezzi dallo stampo e al succes-
sivo deposito su una tavola rotante o un nastro trasportatore. 
La confi gurazione degli assi prevede un asse fi sso per l’ingresso 
in pressa, lungo il quale corre il carrello con l’asse di estrazione 
che può raggiungere velocità massime prossime ai 7 metri al se-
condo. L’asse di estrazione, in alluminio e carbonio, è dotato di 
un movimento combinato che permette di eff ettuare sia la tra-
slazione dell’asse, per l’estrazione dei pezzi dallo stampo, sia la 
rotazione del sistema di presa, per depositare i pezzi. 
Così facendo si evita l’utilizzo di dispositivi pneumatici che risul-
terebbero lenti e poco precisi. I pezzi prodotti possono essere im-
pilati su un nastro trasportatore, o depositati in appositi posaggi 
fi ssati su una tavola rotante. Quando il robot Concept ha termi-
nato di impilare i prodotti, avvia il nastro trasportatore, oppure 
la tavola rotante; a questo punto il robot Spin inizia a prelevare i 
pezzi per poi depositarli sulla macchina confezionatrice. Sistemi 
di presa speciali, realizzati in alluminio e carbonio, consentono di 
prelevare i pezzi stampati in modo rapido, controllando anche 
l’eff ettivo prelievo di tutti i pezzi dallo stampo. L’utilizzo del car-
bonio consente di alleggerire il sistema di presa, pur mantenendo 
la rigidità necessaria per evitare vibrazioni nella fase di presa dei 
pezzi. Lo Spin è il nome del robot Scara realizzato interamente da 
Campetella, dotato di 4 assi elettrici, è utilizzato per il prelievo dei 
pezzi dalla tavola rotante, e il successivo deposito sulla macchina 
confezionatrice. La confi gurazione meccanica prevede un raggio 
d’azione di 1 metro e una portata di oltre 10 kg. Le caratteristiche 
di questo robot, consentono di manipolare liberamente i pezzi, a 
velocità elevate, riuscendo a soddisfare le più svariate esigenze 
dal punto di vista dell’imballaggio dei prodotti.
I due robot utilizzano lo stesso sistema di programmazione, sono 
dotati di tastiera touchscreen, il sistema di programmazione è 
un software appositamente sviluppato per l’utilizzo nel mondo 
dello stampaggio di materie plastiche. L’utente può facilmente 
modifi care il ciclo di lavoro, oppure caricarne uno già esistente, a 
seconda delle proprie esigenze e del tipo di produzione. Lo stesso 
software può essere utilizzato anche per monitorare lo stato di 
funzionamento dell’impianto da remoto. I due robot sono infatti 
dotati di una porta Ethernet esterna che può essere utilizzata per 
il collegamento delle macchine da remoto. 

Sulla tavola…

http://ma.mostreconvegno.it/sulla-tavola/
http://ma.mostreconvegno.it/sulla-tavola/
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 Abstract: presentiamo un’applicazione svi-
luppata da TEC, partner system integrator di Cognex, 
che utilizza i sistemi di visione e identifi cazione In-Sight 
serie IS-7000 per controllare le tavolette di cioccolato 

In tema di alimenti è fondamentale verifi care le date 
di produzione e scadenza. Risultato raggiungibile 
grazie a un corretto processo di identifi cazione e 
tracciabilità. L’effi  cace controllo qualitativo di ogni 
fase produttiva può essere raggiunto solo utilizzando 
soluzioni ad alto tasso tecnologico, come i sistemi 
Image Processing di Cognex. Un esempio emble-
matico è l’applicazione sviluppata da TEC, partner 
system integrator di Cognex, che utilizza i sistemi di 
visione e identifi cazione In-Sight serie IS-7000. Prima 
di raggiungere l’area di confezionamento le tavolette 
di cioccolato vengono controllate una ad una dal sistema, che inter-
cetta sbeccature, rotture e difetti di forma. Insieme alla telecamera 
è stato utilizzato un sistema di illuminazione a LED, luce IR, invisi-
bile all’occhio umano. Il sistema di visione è immune alle variazioni 
di luce; in tal modo vengono ridotte le necessità di schermatura 
dell’area interessata, senza creare delle ‘isole di luce’ abbagliante 
fastidiose per gli operatori. Il processo, che consente di controllare 
prodotti di forme e dimensioni diverse, intercetta le tavolette sul 
nastro di trasporto indipendentemente dal loro orientamento, ed 
esegue un’accurata ma rapidissima (10 pezzi/s) verifi ca del profi lo 
di ogni tavoletta: i potenti algoritmi dei sistemi Cognex consentono 

di vincere anche questa sfi da. Il prodotto fi nale non solo è qualita-
tivamente ineccepibile, ma rispettoso dell’ambiente. Non va infatti 
sprecato alcun imballaggio a causa di prodotti imperfetti scartati 
in un secondo momento. Dopo il confezionamento, un sistema 
di identifi cazione verifi ca i caratteri stampati sulla confezione, ad 
esempio codici alfanumerici o 1D, permettendo sia di scartare even-
tuali prodotti ancora non conformi sia di garantire la tracciabilità. Il 
cliente, un importante produttore in Argentina, si è dichiarato del 
tutto soddisfatto.

Cognex - www.cognex.com

Cioccolato, che passione!

Elementi da non sottovalutare
Una particolare attenzione è riservata al risparmio energetico: sono 
presenti infatti sistemi avanzati per il controllo del vuoto che viene 
disattivato quando non è necessario: una volta prelevati i pezzi dalla 
pressa, se il livello del vuoto si mantiene sopra una soglia prestabi-
lita, questo viene disattivato, riuscendo a mantenere i prodotti sulla 
mano di presa. Un cilindro pneumatico consente di bilanciare l’asse 
verticale, riducendo così lo sforzo del motore che deve sopportare 
solo il carico applicato, non tutto il peso dell’asse. Speciali funzioni 
software consentono di regolare la velocità fuori dalla pressa, otti-
mizzando i tempi ed evitando inutili sollecitazioni; i movimenti del 
robot sono gestiti in modo da evitare fermate e ripartenze ove non 
sono necessarie, riuscendo a ottenere movimenti veloci e fl uidi, 
senza sollecitare inutilmente la meccanica. Un’attenta progetta-
zione meccanica, l’utilizzo del carbonio, combinato con un software 
di controllo dotato di fi ltri anti-vibrazioni, consentono di spingere 
questi robot a velocità molto elevate, pur mantenendo il sistema 
leggero e rigido; in questo modo è possibile ridurre il tempo di la-
voro, soprattutto per il prelievo dei pezzi dalla pressa, aumentando 
quindi la produttività dell’impianto.  La macchina confezionatrice si 
trova alla fi ne dell’isola di lavoro, il robot Scara deposita i prodotti e 
invia il comando alla macchina per far avanzare il nastro trasporta-
tore e avviare il processo di confezionamento. L’intera isola di lavoro 

è stata realizzata in modo da contenere gli spazi: la base di appoggio 
dei robot ha infatti una dimensione di 200x290 cm; l’utilizzo del car-
bonio nella meccanica dei robot e nel sistema di presa consente di ri-
durre il peso, pur mantenendo la rigidità necessaria per raggiungere 
velocità elevate e alta produttività. I due robot utilizzano lo stesso 
sistema di programmazione, l’operatore è facilitato così nell’utilizzo 
dell’impianto, la programmazione semplice del software e la pos-
sibilità di modifi ca ‘al volo’ del programma consentono una rapida 
messa a punto del ciclo di lavoro. L’attenzione riservata al risparmio 
energetico consente inoltre di mantenere sotto controllo i costi di 
esercizio dell’impianto.  

Campetella - www.campetella.it

http://www.cognex.com/
http://www.campetella.it/
http://ma.mostreconvegno.it/cioccolato-che-passione/
http://ma.mostreconvegno.it/cioccolato-che-passione/
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Tecnologia di riempimento 
asettico di GEA Procomac
 Abstract:  Per assicurare e preservare la totale  aset-
ticità dell‘ambiente evitando che  un‘interruzione di corrente 
provochi  l‘arresto dei macchinari adibiti al  mantenimento della 
sterilità ambientale, con gravi conseguenze a livello di sicurezza e 
produttività, in GEA Procomac è stato scelto l‘UPS 93E di Eaton pro-
prio  per garantire la  fornitura di energia pulita e continua  alle 
pompe e ai motori delle linee di imbottigliamento.

Assicurare e preservare la totale asetticità dell’ambiente è una 
tra le maggiori preoccupazioni di chiunque operi nell’industria 
dell’imbottigliamento. Persino un’interruzione di corrente di alcuni 
secondi e il conseguente arresto dei macchinari adibiti al manteni-
mento della sterilità ambientale possono avere gravi conseguenze 
a livello di sicurezza e produttività. Al fi ne di scongiurare questo ri-
schio GEA Procomac, azienda leader nella costruzione di linee aset-
tiche di riempimento per bevande sensibili, ha deciso di affi  darsi 
alla tecnologia UPS di Eaton. Situata a Sala Baganza, vicino a Parma, 
GEA Procomac vanta oltre 35 anni di esperienza nella progetta-
zione, produzione e installazione di linee asettiche di riempimento 
per bevande quali succhi di frutta, bevande sportive, bevande a 
base di latte, latte e infusi freddi. GEA Procomac inoltre progetta, 
produce e installa sistemi completi e integrati di trasporto, pallet-
tizzazione, depallettizzazione per linee di confezionamento nel set-
tore delle bevande, alimentare e del confezionamento in generale. 
Con oltre 400 dipendenti, uffi  ci vendita e rappresentanti in oltre 70 
paesi del mondo, GEA Procomac vanta tra i propri clienti alcuni tra 
i maggiori produttori nel settore alimentare e di bevande a livello 
mondiale. Dal 2007, l’azienda fa parte di GEA Group Aktiengeselle-
schaft, società di successo internazionale quotata all’Mdax tedesco 
con 18.000 dipendenti in tutto il mondo. 

Le sfi de 
Una delle maggiori innovazioni tecnologiche sviluppate da GEA 
Procomac è il sistema di soffi  aggio-riempimento asettico ABF 
(Aseptic Blow Fill). La tecnologia ABF di GEA Procomac prevede la 
sterilizzazione della preforma, con acqua ossigenata in fase gassosa 
e il suo soffi  aggio in una soffi  atrice asettica, in modo da trasferire 
una bottiglia già sterile alla riempitrice anch’essa asettica. Il bloc 
soffi  atrice-riempitrice capsulatore è racchiuso all’interno di un 
isolatore microbiologico che viene sterilizzato a ogni inizio produ-
zione ed è poi mantenuto in sterilità grazie a una sovrappressione 
di aria sterile. GEA Procomac propone anche la tecnologia di ste-
rilizzazione wet a base di acido peracetico per la sterilizzazione di 
tappi e bottiglie, che ha ottenuto nel 2008 una letter of non objec-
tion (LONO) dalla Food & Drug Administration (FDA) statunitense. 
Questo trattamento consiste in un fl usso di acido peracetico a 
una temperatura, concentrazione e tempo di contatto controllati 
e permette la sterilizzazione delle superfi ci interne ed esterne del 
corpo e del collo della bottiglia in un unico passaggio. La corretta 

sterilizzazione di ogni bottiglia viene eff ettuata tramite ugelli pe-
netranti che vengono automaticamente controllati da uno  ‘Smart 
Sensor’. Questo delicato e complesso processo di sterilizzazione è 
reso possibile da una serie di pompe e motori elettrici che svolgono 
un ruolo di primo piano nel mantenere l’ambiente all’interno delle 
macchine soffi  atrici o riempitrici totalmente asettico. Ne consegue 
che un improvviso arresto dei motori e delle pompe, dovuto a una 
momentanea mancanza di corrente elettrica, causerebbe la perdita 
della sterilità dell’ambiente penalizzando fortemente il processo 
produttivo. Difatti, un evento di questo tipo comporterebbe la 
perdita del prodotto in lavorazione e un fermo produzione di circa 
4 ore prima di poter ripristinare l’asetticità dell’ambiente. Garantire 
la continuità elettrica è quindi fondamentale se si vogliono evitare 
problematiche di questo tipo. 

La soluzione 
Specifi catamente studiato per applicazioni in ambito industriale, 
l’UPS 93E di Eaton è stato scelto da GEA Procomac per garantire la 
fornitura di energia pulita e continua alle pompe e ai motori delle 
linee di imbottigliamento. Disponibile da 80 a 400 KVA, a seconda 
delle esigenze del cliente, questo innovativo dispositivo per la ge-
stione dell’alimentazione è stato selezionato dall’azienda per la sua 
effi  cienza, solidità, affi  dabilità e capacità di resistere alle condizioni 
ambientali avverse di realtà industriali quali l’imbottigliamento. 
“L’effi  cienza e l’affi  dabilità del prodotto in ambienti industriali sono 
sicuramente due tra i principali motivi per cui abbiamo scelto Eaton 

Grazie al supporto degli UPS di Eaton, le linee asettiche di 
imbottigliamento di GEA Procomac possono contribuire a 
un signifi cativo incremento della produttività aziendale  

http://ma.mostreconvegno.it/tecnologia-di-riempimento-asettico-di-gea-procomac/
http://ma.mostreconvegno.it/tecnologia-di-riempimento-asettico-di-gea-procomac/
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come fornitore” spiega Marco Ghirardi, equipment HW design ma-
nager di GEA Procomac. “Tuttavia, a convincerci è stato anche il 
prezioso supporto che Eaton ci ha fornito durante la fase di proget-
tazione e la presenza globale dell’azienda, che è in grado quindi di 

soddisfare le richieste di un gruppo internazionale come 
GEA”. Riducendo il costo complessivo della gestione (TCO) 
grazie a una combinazione di effi  cienza energetica, mas-
sima affi  dabilità e ingombro compatto, l’UPS 93E costitui-
sce la soluzione ideale per applicazioni che necessitano di 
una protezione dell’alimentazione altamente affi  dabile. 
Inoltre, questo UPS consente una signifi cativa riduzione 
dei costi operativi grazie a un’effi  cienza energetica del 
98,5%.

 Risultati 
Grazie al supporto degli UPS di Eaton, le linee asettiche di 
imbottigliamento di GEA Procomac possono contribuire 
a un signifi cativo incremento della produttività aziendale. 
“Ipotizzando circa 40 eventi in cui un UPS interviene per 
prevenire problematiche relative a un disturbo della rete” 
spiega ancora Marco Ghirardi “se per ognuna di queste 
la linea dovesse fermarsi per 4 ore circa, installare un UPS 

comporterebbe un aumento della produttività di circa 160 ore 
all’anno”. Grazie alla sua funzione fi ltrante e rifasante, l’UPS contri-
buisce inoltre a eliminare problemi di armoniche e di relativi com-
ponenti che si trovino a operare in regimi anomali, evitandone il 
deterioramento prematuro e il sovradimensionamento.   

Eaton - www.eaton.it - www.eaton.eu 

L‘innovativo sistema di soffi  aggio-riempimento asettico 
ABF (Aseptic Blow Fill) progettato da GEA Procomac

 Abstract: La campana rotativa appositamente progettata 
e realizzata da Mas Pack per Rémy Martin permette di orientare di 45° 
le bottiglie di cognac durante le fasi di inserimento in cartone, sod-
disfacendo le specifi che richieste dell’utilizzatore fi nale e risolvendo 
tutti i problemi che potrebbero sorgere nell’incartonamento di bot-
tiglie ovali oppure di forme irregolari. Questa applicazione è inoltre 
ideale anche per risolvere le necessità di ‘facing’, predisponendo le 
etichette verso l’esterno di un cartone espositivo, eliminando così un 
lavoro che fi nora veniva eseguito manualmente, velocizzando le tem-
pistiche produttive e abbattendo i costi di manodopera.

L’esperienza di Mas Pack, riferimento nel settore del packaging e 
dell’imbottigliamento made in Italy, nasce nel cuore del canellese, 
in provincia di Asti, terra d’origine dello spumante italiano. Da 15 
anni Mas Pack si occupa della progettazione e realizzazione di mac-
chine per il confezionamento, e può contare oggi su uno staff  alta-
mente qualifi cato di sessantacinque dipendenti e su una superfi cie 
coperta di 7.000 m2 dove hanno luogo tutte le attività dell’azienda, 
dalla progettazione alla realizzazione dei particolari, dall’assemblag-
gio delle macchine fi no alla loro programmazione. Il core-business 
di Mas Pack si è inizialmente focalizzato sull’imbottigliamento della 
produzione di vino, per ovvie ragioni di prossimità territoriale e capa-
cità di comprendere e anticipare le esigenze delle cantine vinicole. Il 
know-how acquisito, poi, insieme con la forte impronta alla persona-
lizzazione delle soluzioni a seconda delle esigenze tipiche del cliente, 

sono diventati la ‘fi rma’ di Mas Pack, che ha prontamente esteso il 
suo campo d’azione cogliendo le diverse opportunità nel settore 
dell’imbottigliamento e aprendosi con sicurezza al mercato estero. 
Esperienza, affi  dabilità, precisione e innovazione: tutte caratteristiche 
che hanno colpito i principali produttori di vino e spiriti italiani e di 
tutto il mondo, e che hanno reso sempre più solida la competenza 
di Mas Pack. ‘La nostra crescita è costante’ commenta Davide Reita, 
responsabile acquisti in Mas Pack. Tra i primi Paesi a essere conqui-
stati dalla tecnologia di Mas Pack la Francia, terra di vini e liquori di 
qualità superiore, oltre che sbocco territoriale naturale della regione 

 45 gradi che fanno la differenza

http://www.eaton.it/
http://www.eaton.eu/
http://ma.mostreconvegno.it/45-che-fanno-la-differenza/
http://ma.mostreconvegno.it/45-che-fanno-la-differenza/
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piemontese. A seguire sono arrivati Germania, Svizzera, Spagna e in-
fi ne il Cile, che si sta imponendo a livello internazionale per la qualità 
dei suoi prodotti vitivinicoli e per l’organizzazione strutturale fl essi-
bile e molto aperta a innovazione e sperimentazione. “In Italia le op-
portunità sono al momento più limitate, poiché il mercato rimane di 
tipo localizzato e gli investimenti latitano. Le migliori occasioni sono 
nelle produzioni di qualità superiore, ovvero quelle che sopportano 
meglio la crisi”. Avendo in mente obiettivi ambiziosi e capacità con-
crete di realizzare soluzioni di valore, attirare l’attenzione di un top 
player del settore degli spiriti come Rémy Martin (parte del gruppo 
Rémy Cointreau) non è certo rimasto un sogno irrealizzabile per Mas 
Pack. “Rémy Martin è un noto produttore francese di cognac, molto 
esigente sul prodotto fi nale, sulle tecniche di lavorazione e sulla ge-
stione della produzione. Per loro abbiamo realizzato inizio e fi ne linea 
di imbottigliamento nello stabilimento di Cognac, fornendo un de-
pallettizzatore con 2 robot, una formatrice di cartoni, un’incartona-
trice robotizzata, un incollatore, e un pallettizzatore e trasporti cartoni 
a essi collegati. 

L’incartonatrice
Ad attirare particolare attenzione è però l’incartonatrice: una cam-
pana rotativa interamente progettata e realizzata da Mas Pack, 
commissionata da Rémy Martin con l’obiettivo di riporre le bottiglie 
di cognac nella scatola ruotandole e inclinandole di 45°; in questo 
modo venivano soddisfatte due esigenze del cliente, una pratica e 
una ‘di immagine’: nel caso la scatola avesse soff erto contraccolpi di 
una certa entità o fosse caduta, le bottiglie non si sarebbero rotte, 
e, inoltre, aprendo la scatola, si sarebbero immediatamente viste 
le etichette del cognac, accrescendo così l’esclusività del prodotto, 
curato anche nella presentazione del packaging. La ‘campana’ è lo 
strumento che, tramite il vuoto, trattiene le bottiglie aspirandole, 
per riporle successivamente nel cartone. La macchina è in grado di 
lavorare 24 bottiglie contemporaneamente, con una produzione 
oraria di 8.000 b/h, e Mas Pack può a ragione ritenersi orgogliosa di 
partecipare a una produzione di questo livello. “Non avevamo mai 
realizzato una personalizzazione simile su una nostra macchina; non 
capita tutti i giorni che un cliente richieda una particolare inclinazione 
delle bottiglie nel cartone. Abbiamo studiato come raggiungere l’o-
biettivo richiesto da Rémy Martin cercando di mantenere la massima 
automazione nel processo, così da evitare di toccare le bottiglie e 
compromettere in qualche modo la produzione”.  Sono quindi stati 
applicati alla macchina 24 motori passo-passo di Nanotec (distribuita 
dalla Delta Line di Basiglio, in provincia di Milano), deputati a pren-
dere la testa delle bottiglie. I motori sono molto piccoli, più piccoli 
delle bottiglie, così da ridurre al minimo l’ingombro dell’architettura 
di automazione della macchina. I motori andavano poi comandati, 
così da rendere possibile la rotazione specifi ca di 45° simultanea per 
tutte le bottiglie; questi supportavano un unico bus di campo: il pro-
tocollo di comunicazione Canopen, che però non era utilizzato in 
nessun’altra parte della macchina, che invece ‘parlava’ il linguaggio 
Profi net. Grazie al facile confi guratore di HMS, l’integrazione della 
rete Canopen è stata veloce, nonostante la rete con ben 24 motori 
presentava delle diffi  coltà a livello di installazione. Tramite word di 
stato e di controllo, il PLC ha pieno controllo del gateway dalla rete 
Profi net: start e stop del bus Canopen, stato dei nodi collegati ecc. 
“Sono dell’avviso che se un’azienda ha un progetto nuovo da svi-
luppare, la prima cosa che deve fare è chiedere la collaborazione dei 
propri fornitori più validi e preparati”: è a questo punto che entra in 

gioco EFA Automazione. Forte della sua solida esperienza di 25 anni 
di attività nel campo dell’automazione industriale, EFA ha proposto a 
Mas Pack un gateway HMS Industrial Networks capace di convertire 
una rete Canopen in Profi net. “La collaborazione tra EFA e Mas Pack 
va avanti da anni: siamo già clienti eWON per la parte relativa alla tele-
assistenza, un servizio che a nostro parere è ormai imprescindibile: in 
questi anni si è visto come Internet sia diventata fondamentale anche 
per il funzionamento delle aziende, grazie alla penetrazione capillare 
sul territorio, alla velocità di trasmissione di dati, ai vantaggi della 
rete wi-fi . Dobbiamo cogliere questa potenzialità e utilizzare Internet 
per organizzare al meglio la manutenzione e l’assistenza da remoto 
con gli strumenti che eWON off re”. La campana rotativa realizzata 
da Mas Pack in esclusiva per Rémy Martin vede installati sia i servizi 
eWON sia l’Anybus X-Gateway Canopen di HMS. A seguire diretta-
mente il progetto è stato Massimiliano Cerrato, tecnico R&S presso 
Mas Pack. “L’esigenza di partenza del cliente era unica: posizionare 
le bottiglie in diagonale nel cartone. Questa soluzione ci permette 
però ulteriori soluzioni: ruotare le bottiglie per eff ettuare il facing 
delle etichette, ruotare la bottiglie per la lettura di bar code/QR code 
che consente di tracciare l’intera fi liera produttiva prima di aprire la 
bottiglia”: operazioni fondamentali per il controllo qualità, ma anche 
per combattere la contraff azione che i prodotti luxury tipicamente 
subiscono. Il riconoscimento è arrivato anche dal premio Innovation 
Challenge Lucio Mastroberardino 2013 conseguito in occasione della 
fi era Simei-Enovitis, che ha premiato la campana rotativa di Mas Pack 
per la categoria ‘New Technology’, premio ricevuto dalle mani del 
presidente della Commissione Agricoltura del Parlamento Europeo 
Paolo De Castro. Un risultato importante, che dà risalto al valore della 
ricerca e alla qualità della tecnologia italiana. Ricerca e innovazione 
rappresentano infatti il focus di Mas Pack, come ricorda Reita:  “Se 
un’azienda non investe in innovazione e non ambisce a migliorarsi 
continuamente, domani non andrà da nessuna parte. Il mercato è 
competitivo e la tecnologia in costante evoluzione, non è possibile 
restare indietro. Per questo ci siamo attrezzati in Mas Pack, e per ve-
nire incontro alle richieste di lavoro di diversi clienti abbiamo deciso 
di investire in personale tecnico, dal momento che le risorse interne 
non bastavano più a coprire tutte le esigenze”. Segno che l’industria 
italiana è viva e reattiva, e pronta ad accogliere le nuove sfi de che il 
mercato attuale pone.

EFA Automazione - www.efa.it
HMS Industrial Networks - www.anybus.it

http://www.efa.it/
http://www.anybus.it/
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Sant’Anna bio bottle: Sant’Anna bio bottle: 
la rivoluzione mondiale della la rivoluzione mondiale della 
bottiglia vegetalebottiglia vegetale
 Abstract: Non utilizza neanche una goccia di petrolio 
Sant’Anna Bio Bottle ma un particolare biopolimero che si ri-
cava dalla naturale fermentazione degli zuccheri contenuti nelle 
piante. Oltre al risparmio di risorse non rinnovabili e all’abbatti-
mento di emissioni che questo cambiamento comporta in fase 
di produzione, i numerosi test di laboratorio eff ettuati sul pro-
dotto hanno dimostrato che questo materiale garantisce all’ac-
qua una conservazione che preserva al meglio le caratteristiche 
organolettiche, poiché il contenitore è assolutamente naturale e 
rispetta la naturalezza del contenuto.

Non utilizza neanche una goccia di petrolio 
Sant’Anna Bio Bottle, la prima bottiglia di 
acqua minerale 100% vegetale, una speciale 
bottiglia prodotta con il biopolimero Ingeo 
che si ricava dalle piante anziché dal petrolio.
Acqua Sant’Anna è stato il primo marchio al 
mondo a lanciare nel mass market una bot-
tiglia di acqua minerale da 1,5 litri (ovvero il 
formato più venduto) completamente biode-
gradabile: sia la bottiglia sia l’etichetta. Lad-
dove la tendenza generale dei produttori del 
beverage è stata di alleggerire gradualmente 
la quantità di plastica contenuta negli imbal-
laggi, Sant’Anna si è impegnata in una vera e 
propria rivoluzione del packaging, la prima 
bottiglia realizzata con un particolare biopo-
limero che si ricava dalla naturale fermenta-
zione degli zuccheri contenuti nelle piante. 
Questa bottiglia non contiene dunque nean-
che una goccia di petrolio: è una rivoluzione 
epocale nel packaging. Sant’Anna Bio Bottle è 
prodotta con un biopolimero di origine 100% 
vegetale, prodotto da un’azienda americana, 
Natureworks, e commercializzato con il nome 
di Ingeo. L’azienda continua a investire in ri-
cerca e sviluppo su questo prodotto: dopo 
aver realizzato anche l’etichetta interamente 
in PLA, con il medesimo materiale della botti-
glia, ora sta studiando di fare lo stesso anche 
con il tappo e il collarino, ultimo step per ar-
rivare al primo pack del settore 100% biode-

gradabile. Ingeo signifi ca ingrediente della 
terra (in = ingredienti  geo = terra in greco). 
Ingeo è  il nome di una plastica che si ricava 
dai vegetali invece che dal petrolio. Per pro-
durre Ingeo si parte dallo zucchero; dalla fer-
mentazione dello zucchero si ricava l’acido 
lattico, sostanza naturale presente anche nel 
corpo umano. La chimica aiuta a trasformare 
l’acido lattico in una plastica. Questa plastica 
si chiama Ingeo. Il biopolimero Ingeo è otte-
nuto da una fonte vegetale abbondante, rin-
novabile annualmente al 100%.
Le piante utilizzate per la produzione di que-
sta resina catturano il carbonio dall’atmosfera 
con il processo di fotosintesi e lo immagaz-
zinano nell’amido presente nei grani. L’a-
mido viene successivamente trasformato in 
zuccheri naturali. NatureWorks LLC utilizza 
questo zucchero, o destrosio, come materia 
prima, facilmente ricavabile da risorse già esi-
stenti. Grazie a un processo di fermentazione, 
scissione e polimerizzazione, il carbonio e gli 
altri elementi contenuti in questi zuccheri 
naturali vengono trasformati per dare vita al 
biopolimero Ingeo.

Risparmi, vantaggi…
Oltre all’evidente risparmio di risorse non 
rinnovabili e all’abbattimento di emissioni 
che questo cambiamento comporta in fase 
di produzione, i numerosi test di laboratorio 
eff ettuati sul prodotto hanno dimostrato che 
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Menzione Un prodotto frutto di un’intensa attività di R&S e che incontra 

l’elevata attenzione del consumatore fi nale, sempre più interessato all’eco-

logicità del prodotto. La produzione della bio bottle ha un positivo impatto 

energetico e ambientale, in quanto riduce la dipendenza dai combustibili 

fossili e contribuisce all’abbattimento delle emissioni di anidride carbonica. 

Inoltre, la bio bottle si può conferire nella raccolta differenziata dell’organico 

e avviare al compostaggio. Eccellente il risultato del test che ha dimostrato 

che dopo solo 8 settimane non resta più nessun frammento della bio bottle.

http://ma.mostreconvegno.it/santanna-bio-bottle-la-rivoluzione-mondiale-della-bottiglia-vegetale/
http://ma.mostreconvegno.it/santanna-bio-bottle-la-rivoluzione-mondiale-della-bottiglia-vegetale/
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questo materiale ga-
rantisce all’acqua una 
conservazione che 
preserva al meglio le 
caratteristiche organolettiche, poiché il contenitore è assoluta-
mente naturale e rispetta la naturalezza del contenuto.
I vantaggi sono numerosi. 
Produrre il PLA, anziché le plastiche tradizionali, permette un 
risparmio di oltre il 50% di energie non rinnovabili e l’abbatti-
mento del 60% dell’emissione di CO2. Nel processo produttivo 
in stabilimento, si risparmia il 60% di energia 
nella fase di essicazione del granulo (con cui 
vengono prodotte le preforme delle bottiglie), 
fi no al 30% in fase di fusione e addirittura il 
70% nel raff reddamento delle preforme. Il PLA 
scelto da Sant’Anna è totalmente bio: bio all’o-
rigine, perché deriva da una fonte naturale e 
rinnovabile, e bio alla fi ne, perché è composta-
bile, ovvero si può conferire nei rifi uti umidi e, 
negli appositi siti di compostaggio, in meno di 
80 giorni sparisce senza lasciare traccia del suo 
passaggio nell’ambiente. 
È una bottiglia straordinaria, che nasce nella 
natura e muore nella natura. Il PLA Ingeo 
è certifi cato Din Certco e Bio Bottle ha otte-
nuto il marchio CIC di prodotto compostabile 
dal Consorzio Italiano Compostatori. Questo 
rivoluzionario materiale presenta le stesse 
caratteristiche del materiale sintetico: stessa 
leggerezza, robustezza e praticità senza conte-
nere nemmeno una goccia di petrolio. Inoltre, 
gli studi dimostrano che questo particolare 
biopolimero non rilascia alcuna sostanza 
nell’acqua, pertanto il contenuto è fresco e 
puro come l’acqua imbottigliata in vetro, pur 
mantenendo tutta la praticità, leggerezza e 
maneggevolezza delle plastiche tradizionali. 
Bio Bottle riveste dunque grande importanza 
non solo per il plus ecosostenibile, ma anche per la conserva-
zione ottimale che garantisce al prodotto. 
“L’impiego di risorse annualmente rinnovabili, anziché del petro-
lio, per produrre questo bipolimero” spiega Alberto Bertone, pre-
sidente e amministratore delegato di Fonti di Vinadio “riduce la 
dipendenza dai combustibili fossili e, grazie a processi manifattu-
rieri più sostenibili, contribuisce all’abbattimento delle emissioni 
di anidride carbonica, la causa principale dell’eff etto serra”. La 
nuova Sant’Anna Bio Bottle permette importanti risparmi ener-
getici e riduce l’inquinamento rispetto alle bottiglie in plastica 
tradizionale.

… e non solo
La portata innovativa 
di questo prodotto ha 
suscitato curiosità e 

attenzione da parte non solo del pubblico e del mondo dell’in-
formazione, ma anche di ricercatori e studiosi di nuovi materiali 
e metodi di smaltimento degli imballaggi. Quest’esperienza apre 
infatti le porte a nuovi scenari futuri su prodotti di largo consumo 
più ecosostenibili. 
Sant’Anna Bio Bottle dopo il consumo si può conferire nella rac-

colta diff erenziata dell’organico, e avviare a 
un particolare trattamento, il compostaggio, 
ovvero una biodegradazione controllata che 
avviene in ambiente dove temperatura e tassi 
di umidità controllati accelerano semplice-
mente un processo che avverrebbe normal-
mente in natura. Un test eff ettuato con Amiat 
- Azienda Multiservizi Igiene Ambientale To-
rino, ha dimostrato che dopo solo 8 settimane 
non resta più nessun frammento di Sant’Anna 
Bio Bottle. Una pubblicazione uffi  ciale del 
WWF, distribuita nel corso della conferenza 
mondiale sul clima di Copenaghen, auspicava 
la sostituzione dei processi petrolchimici con 
processi biologici e indicava il PLA come so-
stituto naturale di PET e PS al fi ne di produrre 
signifi cativi benefi t in termini di riduzione 
delle emissioni di gas eff etto serra. Molti sono 
stati negli anni i riconoscimenti ottenuti da 
Sant’Anna Bio Bottle: dal Premio Sodalitas So-
cial Award al Premio Marketing Oggi Award, 
dal Premio Impresa Ambiente al Premio Co-
dacons 2011. Il più recente è il Premio Natura 
2014, ottenuto per il terzo anno consecutivo, 
nella categoria ‘Bevande per l’infanzia’. 
Il Premio Natura riconosce l’impegno di quelle 
personalità che negli anni si sono distinte per 
una effi  cace difesa dei diritti dei consumatori 

e viene assegnato a prodotti e servizi che si sono dimostrati più 
attenti all’ambiente e all’ecologia per il modo in cui sono realiz-
zati, per il loro contenuto intrinseco, per le iniziative che realiz-
zano o promuovono. 
Il Premio Natura riveste molta importanza per l’azienda perché 
ha previsto il coinvolgimento diretto e attivo dei consumatori, 
che hanno compreso e premiato l’impegno di Acqua Sant’Anna 
sul fronte dell’innovazione e ricerca e sviluppo, per un prodotto 
di qualità sempre più alta e sempre più rispondente alle esigenze 
di consumo della società moderna.

Fonti di Vinadio Acqua Sant’Anna – www.santanna.it/

quququququesesesesesessesessestotototottotototttottttoto mmmmmmmmmmattatatatttatattttatttataatateeererererereriaiaiaiaiaaleleleleeeeleeeelelee ggggggggggggaaa-aa-a---a-a-aaa
rararrarr ntntntisisissiiisisi ceccce aaallllllll’’’a’a’aaaacqcccccqcc uauua uuunaaana 
cocoonsnsn erererervavavaaaaaavaavavazziziononee chchccccc e 
prprprp esesesesererervavavva aaaaallll memmememeglglglglioii  le 
cacacarararar ttteererisisistiti hchche e ooorrggagagg nonoleletttticicicheheh , , popopoicici héhéé iill cocontntenenititi ororeee èè è asasasssosoolulul tata---
mente nannananaaatututututut rarararaleleleleee eeeeeee risspepepep tttttta la natatttururalala ezzaza del ccono tenuto.
II vavantntagaggig  sono nunumemerorosisi..
PProdurre il PLA, anziché le plp astiche traddizionali, permettet  un 
risparmio di oltre il 50% di energie non rinnovabili e l’abbatti-
mento del 60% dell’emissione di CO2. Nel processo produttivo 
in stabilimento, si risparmia il 60% di energia 
nenellllaa fafasese ddii esessisicacaziziononee dedell grgrananululoo (c(conon ccuiui 
vengono prodotte le preforme delle bottiglie), 
fi no al 30% in fase di fusione e addirittura il 
70% nel raff reddamento delle preforme. Il PLA 
scelto da Sant’Anna è totalmente bio: bio all’o-
rigine, perché deriva da una fonte naturale e 

………………………… eeeeeeeeeeeeeeee nnnnnnnnnnnnnooooooooooooooooonnnnnnnnnnnnnn ssssssssssssooooooooooooollllllllooooooo
LaLLLaLLaLa ppporoororortataatatata iinnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnnn ovovovo atatattivvivvivvivivvivvvaaaaaa a
didididididiididi qqueuu ststtttttstststtooo o prprroddotottotottto hhhhhhaaaaa 
suscscsccititititataa o curiosososossiiitititttittàààà e eeee

atatta tetetet nznznzioioiionenene ddda a a papapartrtee nonon nnnn sososoololo ddelelel pppubububbblbliciciccooo ee deddelll momomondndnddoo o dededellllll’i’i’in-n-n
foormrmazzioione,, ma ancncn he di ricercrcrcatatatorori ii e e ststududiosi dddddi ii nunnnnn ovvvviii mamatetteriali 
e memetotodidi dddii smsmalaltiitimemementntoo dedeglglii imimbaaballaggigi. . QuQ esest’t esespeperiirienenzaz aaaprpre 
infatti le pporrte a nuovi scenari ffuturrri su pppprorororododododottttt i di largog  consumo 
più ecosostenibili. 
Sant’Anna Bio Bottle dopo il consumo si può conferire nella rac-

colta diff erenziata dell’organico, e avviare a 
unun pparartiticocolalarere ttrarattttamamenentoto, ilil ccomompopoststagaggigioo, 
ovvero una biodegradazione controllata che 
avviene in ambiente dove temperatura e tassi 
di umidità controllati accelerano semplice-
mente un processo che avverrebbe normal-
mente in natura. Un test eff ettuato con Amiat 
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 Abstract: I.Dea Pack ha progettato e realizzato una mac-
china confezionatrice termoformatrice automatica rivoluzionaria 
per il settore del packaging in quanto permette di confezionare 
in vaschette profonde fi no a 15 cm ma al tempo stesso robuste, 
senza ridurre la produttività della macchina confezionatrice e la sua 
fl essibilità in termini di varietà di prodotti-formati confezionabili. La 
soluzione implementata permette di evitare di ricorrere a vaschette 
pre-formate, decisamente più costose rispetto alle vaschette ter-
moformate, per confezionare prodotti voluminosi e pesanti. I ri-
sparmi stimati sul costo del materiale di confezionamento (fi lm e 
vaschette) derivanti dall’utilizzo di una termoformatrice sono pari 
a circa 20%. Questa soluzione, presentata a Cibus Tec a fi ne otto-
bre, potrà essere applicata anche in altri ambiti come ad esempio 
il confezionamento di tranci di salumi, formaggi ecc... La soluzione 
implementata ha richiesto, tra l’altro, la progettazione di un sistema 
di sollevamento degli stampi completamente nuovo, mai utilizzato 
nel settore, che probabilmente sarà oggetto di brevetto, per pro-
teggere la proprietà intellettuale. La termoformatrice automatica 
è stata consegnata in brevissimo tempo a un grande caseifi cio ita-
liano, che l’ha utilizzata per risolvere i problemi di produzione della 
sua società controllata cinese. Il cliente è stato intercettato tramite 
il ‘passaparola’ come spesso avviene nei casi di business to business 
di successo.

Il problema del cliente
I.Dea Pack a metà luglio 2014 è stata contattata da un grande ca-
seifi cio italiano per discutere la fornitura di una macchina confe-
zionatrice automatica. Durante il primo incontro si è capito che 
la macchina confezionatrice sarebbe stata destinata allo stabili-
mento della società controllata cinese, che 
aveva considerevoli problemi di confezio-
namento, in q uanto la macchina confezio-
natrice fl ow pack in uso generava numerosi 
fermi macchina e non garantiva la ‘shelf life’ 
dei prodotti richiesta dalla distribuzione. Il 
cliente ha da subito richiesto una macchina 
fl essibile capace di confezionare una serie di 
combinazioni di prodotto-formato richieste, 
in particolare:
fi lone di mozzarella da 1 Kg e da 250 gr;
mozzarella da 250 gr o da 150 gr;
ricotta da 250 gr con fuscella;
ricotta da 1,5 Kg con fuscella.
La macchina doveva consentire la riduzione 

dei costi di materiale di confezionamento, e di conseguenza I.Dea 
Pack è stata indirizzata verso una macchina confezionatrice termo-
formatrice automatica che realizza le confezioni partendo da una 
bobina di fi lm (fi lm inferiore) successivamente saldato con un fi lm 
che funge da coperchio (fi lm superiore). La complessità del pro-
getto risiedeva nella realizzazione di confezioni termoformate per 
la ricotta da 1,5 Kg, visto che dovevano essere profonde per conte-
nere tutto il prodotto, ma al tempo stesso robuste per sostenerne 
il peso senza deformarsi.

Il contatto con I.Dea Pack - Tulini Macchine
Il cliente è venuto a conoscenza di I.Dea Pack, e della sua commer-
ciale italiana Tulini Macchine, tramite il ‘passaparola’, come spesso 
accade nei casi di successo nel business to business. I.Dea Pack 
aveva infatti installato 4 mesi prima un’altra macchina confeziona-
trice termoformatrice presso un altro caseifi cio, partner del cliente. 
La macchina consegnata al caseifi cio, oltre a essere molto affi  da-
bile, aveva permesso di mettere in luce la qualità del servizio di 

Confezionare prodotti voluminosi 
e pesanti risparmiando sul costo 
dei materiali
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I.Dea Pack. Una volta ricevuta la richiesta del cliente, I.Dea Pack ha 
accompagnato il cliente in un altro caseifi cio per mostrare un’altra 
macchina confezionatrice termoformatrice, in modo da illustrare 
dal vivo l’affi  dabilità e la qualità dei propri prodotti.

La soluzione realizzata da I.Dea Pack
I.Dea Pack ha fornito una macchina confezionatrice termofor-
matrice (fi g. 1) in grado di confezionare tutte le combinazioni di 
prodotto-formato: fi lone di mozzarella da 1 Kg e da 250 gr sotto-
vuoto (fi g. 2 e fi g. 3) mozzarella da 250 gr o da 150 gr con liquido di 
governo (fi g. 4) ricotta da 250 gr con fuscella con atmosfera modi-
fi cata (fi g. 5) ricotta da 1,5 Kg con fuscella con atmosfera modifi cata 
(fi g. 6). La soluzione realizzata per confezionare la ricotta da 1,5 Kg è 
una rivoluzione nel mondo del packaging, in quanto permette alla 
macchina di realizzare e sigillare vaschette profonde fi no a 15 cm 
ma al tempo stesso robuste, senza ridurre la produttività della mac-
china confezionatrice automatica e senza limitarne la fl essibilità in 
termini di varietà di prodotti-formati confezionabili. La soluzione 
implementata permette di evitare di ricorrere a vaschette pre-
formate, decisamente più costose rispetto alle vaschette termofor-
mate direttamente dalla macchina confezionatrice, anche in caso 
di confezionamento di prodotti voluminosi e pesanti. I risparmi 
stimati sul costo del materiale derivanti dall’utilizzo della termofor-
matrice sono pari a circa 20%. Questa soluzione potrà essere appli-
cata anche in altri ambiti come ad esempio il confezionamento di 
tranci di carne, salumi, formaggi ecc... La soluzione implementata 
ha richiesto, tra l’altro, la progettazione di un sistema di solleva-
mento degli stampi completamente nuovo, mai visto nel settore, 
che probabilmente sarà oggetto di brevetto, per proteggere la pro-
prietà intellettuale. Ulteriore elemento di successo relativamente 

al progetto portato a termine 
è la rapidità nell’esecuzione. La 
chiarifi cazione dell’ordine del 
cliente è terminata il giorno 8 
agosto e la macchina è stata 
consegnata il 13 settembre. 
Quindi sono state necessarie 
solo 7 settimane, escludendo 
le 2 settimane centrali di agosto. Dopo una prima fase di proget-
tazione, l’intero mese di settembre è stato occupato dalle attività 
di test del nuovo sistema di sollevamento degli stampi, mentre ad 
ottobre sono stati svolti assemblaggio fi nale e collaudo.

I.Dea Pack - www.ideapack.info

Fig. 2

Fig. 3

Fig. 4

Fig. 5

Fig. 6

 Abstract: In Ocme, presso PackettoLAB, durante il 2014, 
hanno preso vita 3 nuove tipologie di confezione nell’ambito del 
packaging secondario: SmartPacketto, PackettoECO e PartyPa-
cketto. Con la tecnologia SmartPacketto è possibile migliorare sensi-
bilmente l’estetica dei fardelli con il conseguente aumento dell’area 
utile frontale e posteriore per la stampa delle grafi che. Congiunta-
mente al miglioramento dell’estetica, questa nuova tecnologia con-
sente di utilizzare una fascia di fi lm ridotta rispetto allo standard per 
produrre la confezione. Si ha, in defi nitiva un fardello di eccellente 
impatto estetico con una riduzione del fi lm impiegato che va dal 
10% al 30%. PackettoECO nasce invece con l’intento di abbattere il 
più possibile i costi delle materie prime di confezionamento secon-
dario. Con PackettoECO si può ridurre lo spessore del fi lm termore-
traibile fi no a 25 μm pur mantenendo il fardello suffi  cientemente 
compatto e resistente per la palletizzazione. Un nuovo concetto di 
maniglia permette al consumatore di trasportare dal punto di ven-
dita a casa la confezione senza che questa entri in crisi e si rompa 
per eff etto del peso del prodotto contenuto. Infi ne, PartyPacketto 
è la nuova confezione destinata a feste, pic-nic e altri eventi sociali, 

al chiuso o all’aperto. Questo nuovo tipo di confezione, dotata di 
un vassoio completamente impermeabile, consente di ospitare al 
proprio interno ghiaccio o altri refrigeranti a contatto con il prodotto 
contenuto. In questo modo, per tutta la durata dell’evento, si ha 
sempre un prodotto fresco da consumare. 

L’industria del confezionamento è un settore molto attivo nel quale, 
per stare al passo con i tempi e trovare la propria identità, si è sem-
pre spinti al miglioramento. Per non venire sopraff atti dai compe-
titor, si è sempre attivi nella ricerca e sviluppo di nuovi prodotti, in 
modo tale da proporre soluzioni uniche che il mercato possa asso-
ciare univocamente al proprio marchio. Ed è stata proprio questa 
spinta che in Ocme ha portato alla nascita di PackettoLAB: un labo-
ratorio in ambito R&D atto a studiare le confezioni del futuro, con 
particolare riguardo all’ecologia e risparmio di risorse. Il tutto è nato 
per merito delle richieste di un nostro importante cliente, un birraio 
sudafricano. In particolare, veniva richiesta una qualità estetica dei 
fardelli con specifi che estremamente ristrette, che portavano a un 
impatto visivo della confezione di gran lunga al di sopra di quanto 

Nuove tipologie di confezione

http://www.ideapack.info/
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sia possibile trovare abitualmente in commercio. Fu così che, dopo 
aver attrezzato il reparto sperimentale di Ocme con una macchina 
replica di quella venduta al cliente, sono iniziati i test per capire 
come poter ottenere quanto veniva richiesto. Dopo aver testato 
varie idee, la migliore diede vita al primo successo di PackettoLAB: 
SmartPacketto.  SmartPacketto è una confezione innovativa sotto 
diversi aspetti. Quello che è sicura-
mente il suo punto forte, è il fatto che 
con questa nuova tecnologia, Ocme 
è in grado di produrre fardelli quali-
tativamente eccellenti e per di più 
con un notevole risparmio in termine 
di materie prime utilizzate. Questo 
nuovo tipo di fardello promette una 
riduzione della fascia di fi lm utilizzata 
ridotta dal 10 al 30% – in funzione del 
tipo di prodotto e formato quanto 
viene generalmente impiegato allo 
stato attuale dell’arte. 
Ciò è possibile grazie all’utilizzo di un 
punto di colla che viene spruzzato 
sulle confezioni che si trovano in 
posizione d’angolo rispetto alla geo-
metria del fardello. Il fi lm viene fatto 
aderire alla colla e in questo modo 
viene meccanicamente trattenuto in 
posizione durante il processo di retro-
azione. Ecco quindi che con una fascia 
ridotta si riesce ad avere una superfi cie frontale e posteriore del far-
dello perfettamente stesa post-retroazione. La quantità di grinze 
viene ridotta notevolmente, i ripiegamenti scompaiono del tutto, 
il tutto a vantaggio del marketing che dispone, con tale tecnologia, 
di un’area utile di stampa aumentata di circa il 15% rispetto lo stan-
dard. Loghi, marchi e scritte trovano quindi una maggiore superfi cie 
senza che questi vengano in oltremodo deformati o fatti scomparire 
a causa delle tradizionali grinze. Ma questo non è tutto. La riduzione 
della fascia si traduce in un impatto economico ed ecologico ridotto 
anche in modo indiretto: meno fi lm utilizzato signifi ca meno mate-
rie prime utilizzate, meno energia utilizzata per la retroazione, meno 
rifi uti da smaltire. Ma i vantaggi non fi niscono qui. Fino ad oggi era 
considerato normale richiedere ai propri clienti di utilizzare fi lm ter-
moretraibili con specifi che di retroazione molto ristrette per poter 
ottenere fardelli qualitativamente accettabili. 
Questo imponeva di rivolgersi a determinati produttori di fi lm, in 
pochi capaci di rispettare le specifi che imposte. Ora invece, grazie 
alla ritenzione meccanica eff ettuata dalla colla, è possibile ottenere 
eccellenti risultati anche con fi lm qualitativamente inferiori. La rosa 
di fornitori di fi lm ai quali rivolgersi quindi si espande notevolmente 
e non è strano poter considerare anche produttori locali. Nasce 
quindi anche il concetto di ‘fi lm a km 0’, per un sostegno dell’econo-
mia locale e un risparmio anche nel costo dei trasporti delle materie 
prime da produttore di fi lm a confezionatore, con conseguente ri-
duzione delle emissioni inquinanti. 

PackettoLAB
In scia a SmartPacketto, sempre in ottica di ecologia, è nato in Pa-
ckettoLAB anche un altro tipo di confezione: PackettoECO. Questo 
tipo di fardello è adatto come packaging per quei prodotti di lar-

ghissimo consumo, come ad esempio le acque minerali tecnologia 
PackettoECO si può ridurre lo spessore del fi lm normalmente im-
piegato fi no ad un minimo di 25 μm. Anche con fi lm così sottile, si 
riesce ad avere un fardello consistente e idoneo alla pallettizzazione. 
Tuttavia l’aspetto più critico per i fardelli con fi lm così sottili, è la tra-
sportabilità per il consumatore dal punto di vendita a casa. L’appli-

cazione di una maniglia tradizionale 
su un fi lm così sottile porta inevitabil-
mente alla rottura della confezione: il 
fi lm, sollecitato dal peso dei prodotti 
confezionati tende a strapparsi pro-
prio in corrispondenza della mani-
glia, generalmente più resistente del 
termoretraibile.
Per questo motivo è stata ideata una 
manigliatrice all’interno della termo-
fardellatrice in grado di applicare la 
maniglia in pre-retroazione prima 
ancora che il fi lm venga avvolto at-
torno al prodotto. La maniglia così 
applicata può esser lunga a piacere: 
può arrivare fi n sul fondo del fardello. 
Arrivando fi n sul fondo, ecco quindi 
che l’azione di sostentamento in fase 
di trasporto manuale viene ora adem-
pita dalla maniglia stessa. Il fi lm, in 
PackettoECO, svolge la sola azione 
di mantenere compatti i prodotti. Il 

bilancio di materie prime impiegate per la realizzazione del fardello, 
considerando la riduzione di spessore unitamente all’impiego di una 
maniglia lunga, è comunque positivo e si può rilevare una notevole 
riduzione di costi. Non solo, impiegando fi lm così sottili è evidente 
come anche l’energia necessaria al completamento dell’azione di 
retrazione sia inferiore rispetto allo standard: si avrà quindi un ab-
battimento dei consumi energetici e delle emissioni inquinanti.  Ciò 
accade anche indirettamente: utilizzare un fi lm più sottile si traduce 
nella possibilità di avere più confezioni producibili a parità di materia 
prima impiegata, anche con questa confezione sarà possibile no-
tare un abbattimento dei costi di approvvigionamento delle materie 
prime da parte dei confezionatori.

PartyPacketto
Ultimo, ma non per questo meno importante, risultato ottenuto da 
PackettoLAB è PartyPacketto. Questa nuova tipologia di packaging 
è rivolta soprattutto ai produttori di bevande, nella commercializza-
zione di particolari confezioni destinate a feste, pic-nic e altri eventi 
sociali al chiuso e all’aperto. PartyPacketto è composto da un vassoio 
appositamente studiato, con un rivestimento interamente imper-
meabile, e poi avvolto da tradizionale fi lm termoretraibile. 
Il tutto viene completato da una maniglia per facilitare il trasporto 
della confezione. Quello che rende veramente unico PartyPacketto 
è proprio il suo vassoio: tramite un’apertura facilitata sulla parte alta 
del fardello è possibile introdurre nella confezione del ghiaccio per 
mantenere freschi i prodotti contenuti. Il vassoio impermeabile poi 
garantisce la totale assenza di perdita di liquidi e una volta utilizzato, 
può esser riutilizzato più e più volte come contenitore per il ghiaccio.

Ocme - www.ocme.it

http://www.ocme.it/
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 Abstract: Rejves, azienda italiana che progetta e costrui-
sce macchine per il settore del packaging da oltre 12 anni, ha pre-
sentato alla recente edizione di Interpack a Düsseldorf la sua ultima 
innovativa MTL-2014. La MTL-2014 è una macchina tappatrice line-
are elettronica in grado di applicare diversi tipi di chiusure, dai tappi 
prefi lettati ai dispenser, dai tappi fl ip-top ai trigger, sia avvitati sia a 
pressione. Grazie alla sua versatilità e rapidità nel cambio formato, 
la MTL-2014 è perfetta per tutte quelle applicazioni in cui vi è un fre-
quente cambio formato su base giornaliera e dove vengono lavorati 
numerosi formati. La MTL-2014 si compone di un nastro trasporta-
tore bottiglie sul quale si trovano una o più coclee per ogni formato 
da lavorare; uno o più nastri di distribuzione tappi; una testata sulla 
quale sono montati i mandrini motorizzati, un gruppo di centrag-
gio e fermo bottiglie e le pinze per la distensione del pescante; un 
magazzino mandrini. L’applicazione del tappo viene fatta a insegui-
mento delle bottiglie. Il cambio formato è gestito da pannello ed è 
eff ettuato in maniera completamente automatica: la testata lascia 
i mandrini in uso nel magazzino dove preleva i nuovi mentre le co-
clee ruotano per portare in posizione quella necessaria per lavorare 
il formato desiderato. Durante l’applicazione, MTL-2014 permette di 
ridurre i costi delle attrezzature formato e rende il cambio formato 
estremamente rapido (2’ al massimo) e preciso poiché eff ettuato 
in maniera completamente automatica, senza l’intervento di alcun 
operatore.

Rejves è un’azienda che lavora nel settore del packaging da oltre 12 
anni e può contare su un’esperienza più che trentennale dei propri 
collaboratori nel settore. Progetta e produce principalmente mac-
chine tappatrici adatte a lavorare qualsiasi tipo di chiusura per ogni 
settore produttivo e precisamente nell’ambito delle macchine tap-
patrici si è sviluppato l’ultimo innovativo progetto. Questa soluzione 
all’avanguardia è stata presentata in occasione dell’ultima edizione 
di Interpack, a Düsseldorf, nel maggio 2014 e ha riscosso grande en-
tusiasmo e curiosità presso i numerosi visitatori della manifestazioni. 
La MTL-2014 è una macchina tappatrice lineare elettronica in grado 
di applicare diversi tipi di chiusure, dai tappi prefi lettati ai dispenser, 
dai tappi fl ip-top ai trigger, sia avvitati sia a pressione. Grazie alla sua 
versatilità e rapidità nel cambio formato, la MTL-2014 è perfetta per 
tutte quelle applicazioni in cui vi è un frequente cambio formato su 
base giornaliera e dove vengono lavorati numerosi formati. Que-
ste caratteristiche la rendono perfetta non solo per settori quali la 
cosmetica e la detergenza, ma sempre più anche per il settore ali-
mentare. 

La MTL-2014 
La MTL-2014 è composta da un nastro trasportatore per bottiglie 
che attraversa la macchina. Su questo nastro si trovano una o più co-
clee a seconda del numero dei formati bottiglia da lavorare, neces-
sarie per il posizionamento a un passo preciso delle bottiglie stesse. 

Uno o più nastri per eff ettuare la distribuzione dei tappi e degli altri 
tipi di chiusure che si possono lavorare sulla macchina dall’alimen-
tatore alla testata di tappatura. Una testata sulla quale sono mon-
tati una serie di mandrini motorizzati, un gruppo di centraggio e 
di fermo delle bottiglie, e una serie di pinze per la distensione dei 
pescanti nel caso in cui si lavorino trigger o dispenser. Tutto questo 
è ancorato ad una struttura che si sposta su tre assi (x, y, z). Un ma-
gazzino dove vengono stoccati i mandrini di presa tappo per le di-
verse tipologie di chiusura quando non vengono utilizzati. Durante 
l’applicazione, la testata con i mandrini trasla per andare a prelevare 
i tappi dai nastri di distribuzione. La testata si sposta poi sull’asse sul 
quale scorrono le bottiglie, quindi scende sulle bottiglie e avvita (o 
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Menzione Il mondo corre. La velocità è un pregio alla quale va però 

associata la qualità, l’accuratezza, la precisione. Essere veloci non 

basta. Ecco, nel mondo dell’automazione una sintesi delle necessità del 

mondo produttivo moderno, e non solo. Rejves ha innovato con deci-

sione il mondo delle tappatrici, creando una macchina lineare in grado 

di applicare diversi tipi di chiusure, dai tappi prefi lettati ai dispenser, dai 

tappi fl ip-top ai trigger, sia avvitati sia a pressione in modo fl essibile, 

accurato, preciso. 

Ma soprattutto ha ridotto in modo impressionante i tempi di cambio 

formato. La MTL-2014 è in grado di effettuarlo fi no a in meno di 2 mi-

nuti, contro i circa 20’ di una macchina tradizionale. Basta questo dato 

a fare della MTL-2014 e della Rejves dei campioni d’innovazione. Se ci 

aggiungiamo il prezzo contenuto e la fl essibilità che questa macchina 

garantisce siamo di fronte a una soluzione innovativa da breaking news.

http://ma.mostreconvegno.it/una-macchina-tappatrice-lineare-la-mtl-2014/
http://ma.mostreconvegno.it/una-macchina-tappatrice-lineare-la-mtl-2014/
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 Abstract: Gima, grazie a Siemens, ha recentemente 
presentato l’innovativa serie 590, un esempio di macchina per 
il riempimento e saldatura di capsule in diversi formati per pro-
dotti solubili come il caff è o il tè. 

Dopo una lunga e aff ermata esperienza nel settore del packag-
ing, Gima ha recentemente presentato l’innovativa serie 590, 
un esempio di macchina per il riempimento e saldatura di 
capsule in diversi formati per prodotti solubili come il caff è o 
il tè. Una macchina compatta ed economica destinata a bassi 
volumi di produzione, ma che porta con sé le stesse soluzioni 
tecniche della 595, la sorella maggiore nota per l’effi  cienza, la 
qualità e le velocità in grado di raggiungere. Oltre a colmare 
il vuoto nella fascia media di mercato, la macchina è apprez-
zata dai cosiddetti big end user per testare le nuove miscele e 
i nuovi prodotti, grazie anche alla sua capacità di riempire 200 
capsule al minuto. Tra i vantaggi della 590, rispetto alla sorella 
maggiore, ci sono la compattezza, l’economicità e la velocità 
che, nonostante sia ridotta, garantisce comunque le medesime 

Caffè e tè in capsule
Menzione Soluzione compatta e adatta a un utilizzatore anche di 

piccole o piccolissime dimensioni. In un mercato dominato da colossi, 

e da produttori di grandi dimensioni, questa incapsulatrice è all’ap-

pannaggio anche di piccoli produttori che possono tentare di introdursi 

con prodotti di nicchia, quasi artigianali, anche nel mercato consumer. 

Una menzione per l’automazione riguarda la potenza e la fl essibilità del 

controllore con un unico ambiente dell’automazione di macchina, del 

controllo assi, degli azionamenti e dei relativi motori. Modularità  alla 

progettazione del software, che si abbina anche nella struttura mecca-

nica della GIMA 590. La compattezza della soluzione ha permesso di 

avere spazi ridotti nei quadri elettrici e a bordo macchina. Con l’architet-

tura Profi net si esegue una diagnostica estesa su tutti i dispositivi in rete 

con il valore aggiunto di poter accedere, anche senza tool di sviluppo, 

ad alcuni dati di sistema grazie al web server integrato. Gestione della 

Safety Integrata via bus di campo, con risparmio di  spazio nel quadro 

e riduzione cablaggio. Soluzione integrata che si abbina con le esigenze 

di compattezza della macchina.
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fa pressione, a seconda del tipo di chiusura) il tappo inseguendo 
le bottiglie durante il loro spostamento sul nastro trasportatore. La 
testata ritorna dunque in posizione di partenza e inizia nuovamente 
il ciclo, andando a prelevare i tappi sui nastri di distribuzione. Il cam-
bio del formato bottiglia così come del tappo viene realizzato in 
maniera completamente automatica e viene gestito direttamente 
da pannello operatore richiamando la ricetta specifi ca per il formato 
che si desidera lavorare. Durante il cambio formato della bottiglia 
le coclee vengono fatte ruotare in modo da spostare la coclea per 
il formato precedente e portare in posizione quella per il formato 
richiesto. Allo stesso modo, il cambio del formato tappo avviene 
sostituendo in automatico i mandrini dedicati. Per fare ciò, la testata 
arretra fi no ad arrivare al magazzino dove abbandona i mandrini del 
formato precedente e aggancia i mandrini per il nuovo tappo, ritor-
nando dunque in posizione di partenza. Di conseguenza, il prelievo 
dei tappi viene spostato, sempre in automatico, su un secondo o 
terzo nastro di distribuzione che alimenta un nuovo formato tappo 
e che a sua volta può essere collegato a un diverso alimentatore. 
L’intero sistema di tappatura può essere gestito in maniera comple-
tamente automatica da pannello operato.

I vantaggi
I vantaggi di questo innovativo sistema possono essere così sinte-
tizzati: notevole riduzione dei costi per le attrezzature dei tappi e 
delle bottiglie dal momento che le stesse sono composte da una 
quantità inferiore di componenti. Il cambio formato tra un tappo 
e l’altro o tra una bottiglia e l’altra può essere eff ettuato in tempi 
decisamente contenuti, fi no a meno di 2’. Queste tempistiche risul-
tano nettamente inferiori rispetto a quelle di una macchina rotativa 
tradizionale che richiede in media 20’ per completare un cambio 

formato. Non è necessario alcun intervento da parte dell’operatore 
durante il cambio formato poiché gestito direttamente da pannello 
HMI attraverso il richiamo della ricetta specifi ca per ogni formato. 
L’unica operazione richiesta all’operatore consiste per l’appunto 
nella sola selezione della ricetta. È evidente come i punti di forza 
della MTL-2014 possano rivelarsi fondamentali se valutati in un’ot-
tica di risparmio di tempo su base giornaliera rapportata alla pro-
duzione annuale. Basti pensare a cosa signifi ca un risparmio medio 
di 15’ per un cambio formato sulla base di 2 soli cambi al giorno 
se rapportati al totale dei giorni lavorativi di un anno per rendersi 
conto del potenziale che ricopre una macchina come la MTL-2014 
per un’azienda produttrice. La sua fl essibilità e il costo contenuto, 
unitamente al risparmio di tempo, e dunque di denaro, che la MTL-
2014 garantisce ne fanno una soluzione innovativa per qualsiasi 
settore produttivo.

Rejves - www.rejves.com

http://www.rejves.com/
http://ma.mostreconvegno.it/caffe-e-il-te-capsule/
http://ma.mostreconvegno.it/caffe-e-il-te-capsule/
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prestazioni, in spazi ridotti fi no al 70%. La 590 è una macchina mo-
dulare e, di conseguenza, personalizzabile secondo le esigenze di 
produzione. I suoi gruppi meccanici sono di facile e veloce estra-
zione per una rapida ed effi  cace manutenzione. La compattezza, 
con un foot-print di poco più di 2 metri quadri, off re la possibilità 
di spostarla senza la necessità di doverla smontare e ottenendo di 
conseguenza una notevole riduzione dei tempi di installazione. 
L’intelligenza della serie 590 si basa su tecnologia Siemens.

Le motivazioni della scelta 
Secondo Davide Azzolini, responsabile della progettazione elet-
trica di Gima, “i motivi che ci hanno spinto a utilizzare la soluzione 
Siemens per la realizzazione della 590 sono molteplici. Innanzitutto 
abbiamo sfruttato la potenza e la fl essibilità del controllore Simo-
tion D che prevede la gestione in un unico ambiente dell’automa-
zione di macchina, del controllo assi, degli azionamenti e dei relativi 
motori. Questo ci ha permesso di adottare un approccio modulare 
alla progettazione del software, modularità che si rispecchia anche 
nella struttura meccanica della 590. Inoltre, è risultato molto sem-
plice confi gurare dal pannello operatore i gruppi opzionali e i diversi 
formati che la macchina può gestire”.  La 590 è la prima macchina 
con funzionamento rotativo che ci ha permesso di risparmiare circa 
il 70% di spazio rispetto a una macchina in linea. La compattezza di 

tale soluzione ha creato la necessità di avere spazi ridotti nei quadri 
elettrici e a bordo macchina. La scelta della tecnologia Siemens è 
stata eff ettuata non solo perché è molto apprezzata nel mercato 
di riferimento che richiede componentistica di qualità in tutte le 
parti del mondo, ma soprattutto perché off re una soluzione inno-
vativa e completa. “La cosa che colpisce” aggiunge Azzolini “è la 
possibilità di disporre di prodotti altamente performanti, come 
il controllore Simotion D445-2, gli azionamenti Sinamics S120 e 
motori con interfaccia Drive-CliQ, le periferiche decentrate Input/
Output ET200SP e il PC panel con S.O. Windows Embedded. Tutti 
i dispositivi sono collegati tra di loro tramite Profi net, mentre un 
dispositivo per il controllo remoto instaura una connessione sicura 
SSL VPN in uscita così da permettere l’accesso completo a tutto 
il sistema tramite la rete Internet. Grazie a quest’architettura full 
Profi net è possibile eseguire una diagnostica puntuale ed estesa 
su tutti i dispositivi in rete con il valore aggiunto di poter accedere, 
anche senza tool di sviluppo, ad alcuni dati di sistema grazie al 

web server integrato 
in tutti i componenti. 
Altro fattore di pri-
maria importanza ri-
siede nella gestione 
della Safety Integrata 
via bus di campo, 
sempre nell’ottica di 
risparmiare spazio 
nel quadro e ridurre 
il cablaggio. Una 
soluzione completa-
mente integrata che 
si sposa appieno con 
le esigenze di com-
pattezza della mac-
china”. 

Tecnologia integrata 
Gima ha puntato sull’innovazione della tecnologia integrata mo-
tion control di Siemens in grado di garantire la gestione sincroniz-
zata dei 23 servoazionamenti brushless in spazi veramente ridotti. 
Il controllo assi Simotion gestisce tutte le funzioni della macchina, 
dagli assi alla gestione di celle di carico Siwarex per la dosatura 
del prodotto e al ciclo base, quali allarmi, segnalazioni, consensi 
esterni, scarti del prodotto, statistiche, ricette, compreso quello del 
controllo della temperatura e funzioni di svolgitura e avvolgitura. Il 
tutto garantendo alla macchina elevati livelli di precisione e presta-
zioni.  È  la prima macchina rotativa in termini di fl usso di prodotto 
e, grazie a questa sua caratteristica, garantisce un risparmio in ter-
mini di spazio, mantenendo le prestazioni della sorella più grande. 
“Oltre a sistemi all’avanguardia” conclude Azzolini “abbiamo tro-
vato in Siemens una struttura dedicata e specializzata nel settore 
del packaging e in grado di comprendere le nostre richieste e le 
esigenze del settore e di fornire risposte competenti e un pronto 
supporto tecnico diretto”.  
Una macchina, un’unica automazione e una partnership tra due 
aziende leader per migliaia di capsule dall’aroma inconfondibil-
mente Gima.

Siemens - www.siemens.com

http://www.siemens.com/


MACHINE AUTOMATION 201432

  AAACCCCCCCHHHHHHHHHIINNNNNNNNNEEEACHINE  AAUUUUUTTTTTTTTOOOOOOOTO  MMMMMAAAATTIIOOOOONNNNNNNN

 Abstract: I prodotti Unitronics 
sono stati scelti dal cliente come standard 
per la realizzazione delle macchine riem-
pitrici di sugo e pesto in doppio formato e 
yogurt. Il PLC Unitronics, grazie al concetto 
‘all-in-one’ PLC+HMI+IO su cui si basa, è in 
grado di gestire la completa automazione 
della macchina. La soluzione ‘all in one’ 
di Unitronics ha consentito al cliente di 
ridurre sensibilmente i tempi di proget-
tazione della macchina e quindi anche i 
costi, grazie a un unico sistema di sviluppo 
software ‘Visilogic’, con il quale è possibile 
programmare il PLC e contemporanea-
mente realizzare la progettazione HMI, 
oltre a gestire in modo facile e intuitivo la 
confi gurazione hardware del sistema e la 
gestione dei dati e del rispettivo salvatag-
gio attraverso le funzionalità data-table. Il 
software è gratuito e scaricabile dal sito 
Unitronics. La compattezza dei sistemi 
Unitronics, inoltre, ha consentito al cliente 
di ridurre gli ingombri e quindi le dimensioni del quadro utiliz-
zando meno materiale, come l’inox, benefi ciando quindi anche 
di un considerevole risparmio economico.

La soluzione ‘all-in-one’ 
I prodotti Unitronics sono stati scelti dal cliente come standard 
per la realizzazione delle macchine riempitrici per il mercato 
alimentare e, in particolare, per sugo e pesto in doppio for-
mato e yogurt. Il PLC Unitronics, grazie al concetto ‘all in one’ 
PLC+HMI+IO su cui si basa, è in grado di gestire la completa 
automazione della macchina. In aggiunta, in un’unica soluzione 
compatta mette a disposizione un’interfaccia touchscreen per 
la progettazione delle pagine HMI su un display TFT true fl at, il 
quale garantisce un grado di protezione IP66. Essendo, inoltre, 
un sistema versatile la soluzione Unitronics gestisce sia I/O locali 
installati a bordo sul pannello operatore sia contemporanea-
mente I/O remoti fi no alle distanze richieste dall’applicazione. Il 
sistema attraverso l’interfaccia di comunicazione Canopen inte-
grata ha il pieno controllo di azionamenti e inverter che gesti-
scono la parte motion della macchina. 
Oltre all’automazione della macchina, grazie alle funzionalità di 
data logging integrato, il PLC raccoglie tutti i dati produttivi della 
macchina, dall’operatore addetto al funzionamento alla quan-
tità di materiale utilizzato, con cadenza giornaliera. Questi dati 
vengono storicizzati nella memoria interna del PLC per poter 
eventualmente essere esportati su una SD card di cui il PLC è 
provvisto. Grazie all’integrazione con il software Unitronics ‘Da-
taXport’ messo a disposizione gratuitamente, il PC di supervi-
sione dell’impianto è in grado di prelevare automaticamente 
attraverso una connessione Ethernet i dati della macchina, in 

formato standard csv/Excel. Questo consente all’utente fi nale di 
avere sempre sotto controllo i dati produttivi aggiornati. Dallo 
stesso PC di supervisione il cliente è in grado di collegarsi al PLC 
attraverso ‘Remote Operator’, un altro software sempre gratuito 
messo a disposizione da Unitronics, e visualizzare in remoto l’in-
terfaccia HMI del PLC e interagire. Il cliente può quindi collegarsi 
anche a più macchine contemporaneamente e avere sempre 
sotto controllo i dati di produzione in realtime.

Tutti i vantaggi
La soluzione ‘all in one’ di Unitronics ha permesso al cliente di 
ridurre sensibilmente i tempi di progettazione della macchina e 
quindi anche i costi, grazie a un unico sistema di sviluppo soft-
ware ‘Visilogic’, con il quale è possibile programmare il PLC e 
contemporaneamente realizzare la progettazione HMI, oltre a 
gestire in modo facile e intuitivo la confi gurazione hardware del 
sistema e la gestione dei dati e del rispettivo salvataggio attra-
verso le funzionalità data-table. 
Tutto questo investendo il tempo di progettazione in un’unica 
piattaforma software perfettamente integrata e inoltre comple-
tamente gratuita e scaricabile direttamente dal sito di Unitronics. 
Scelta molto apprezzata dal cliente.  La compattezza dei sistemi 
Unitronics, inoltre, ha consentito al cliente di ridurre gli ingombri 
e quindi le dimensioni del quadro utilizzando meno materiale, 
come l’inox, benefi ciando quindi anche di un considerevole ri-
sparmio economico. Telestar distribuisce i prodotti Unitronics da 
circa 15 anni e fornisce il supporto tecnico-commerciale, pre e 
post vendita.

Telestar - www.telestar-automation.it

Riempitrici per il mercato alimentare

http://www.telestar-automation.it/
http://ma.mostreconvegno.it/soluzione-one-plchmiio/
http://ma.mostreconvegno.it/soluzione-one-plchmiio/
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 Abstract: Le aff ettatrici automatiche per 
salumi e formaggi con deposito fette in 3D sono 
delle macchine complesse che richiedono l’impiego 
di sofi sticate funzioni di motion control e notevoli 
prestazioni nell’elaborazione di eventi sincroni in 
realtime multitasking. Le problematiche da gestire 
spaziano dall’uso intensivo di movimenti in camm-
ing a jerk controllato da ricalcolare continuamente 
durante la lavorazione, fi no all’acquisizione in tempo 
reale di tutte le transizioni eseguite dalle numerose 
‘macchine a stati fi niti’ che compongono gli ‘ingra-
naggi software’ del programma applicativo. La fase 
di deposito delle fette si avvale di movimenti eseguiti 
in interpolazione su un piano inclinato che continua 
a variare la sua posizione angolare in funzione del 
livello di stratifi cazione. Le tecnologie impiegate da 
TEX Computer per automatizzare le macchine della 
CastellVall sono disponibili nei PAC (Programma-
ble Automation Controller) della famiglia Power in 
modo scalabile, con diff erenti livelli di prestazioni e 
di possibilit à di interfacciamento verso il campo, ma 
comunque governati dallo stesso sistema operativo. 
Ogni controllore Power dispone di almeno una porta 
Ethernet e di funzioni web server integrate; queste 
caratteristiche, unite alla capacità di gestire ampie 
strutture di dati, ne fanno dei controllori già predi-
sposti per poter interagire effi  cacemente nei sofi -
sticati sistemi cyber-fi sici preconizzati dal progetto 
strategico Industry 4.0.

Castellvall sceglie TEX Computer per le 
sue slicer più evolute 
Alcuni anni fa Castellvall e Mecoima, rinomate aziende catalane 
attive nel settore delle macchine per l’industria alimentare, erano 
alla ricerca di un partner tecnico in grado di fornir loro non solo 
controllori elettronici avanzati, ma anche know-how e compe-
tenze specifi che in settori chiave dell’automazione quali il motion 
control e l’information technology. Dopo un’attenta analisi del 
mercato e in seguito alla proposta commerciale avanzata da The 
Canovas System di Molins de Rei (Barcellona) hanno individuato 
in TEX Computer di Cattolica (RN), azienda facente parte del 
gruppo FOM Industries, il partner ideale per aff rontare insieme 
il diffi  cile mercato delle macchine aff ettatrici automatiche per sa-
lumi, prosciutti, carni fresche e formaggi con deposito fette in 3D.
Il loro management, dopo una prima soddisfacente esperienza 
fatta con TEX Computer su un tipo di macchina più semplice, ha 
immediatamente intuito le notevoli potenzialità off erte dai PAC 
(Programmable Automation Controller) della serie Power riu-
scendo a focalizzare i principali obiettivi tecnico/commerciali da 

raggiungere per conseguire dei vantaggi competitivi nel mercato 
delle slicer automatiche. La versione base della macchina, deno-
minata Filet, è stata presentata nel 2013 alla Iff a, la più importante 
fi era internazionale per l’industria della carne, che si svolge con 
cadenza triennale a Francoforte. Il notevole interesse commer-
ciale suscitato ha raff orzato la decisione di procedere celermente 
nell’implementazione dei successivi step evolutivi, arrivando 
a prevedere anche l’impiego di un avanzato scanner per poter 
variare automaticamente alcuni parametri di taglio in funzione 
delle irregolarità di forma del prodotto lavorato, minimizzando in 
tal modo gli scarti di produzione. Per poter realizzare gli obiettivi 
tecnici individuati era necessario che il controllore disponesse di 
sofi sticate funzioni di motion control, in particolare di quelle di 
camming per eseguire in modo perfetto la fase di taglio e di inter-
polazione lineare/circolare/spline per eff ettuare il deposito della 
fetta tagliata ‘a regola d’arte’. Il coordinamento tra le varie fasi di 
lavorazione doveva essere assicurato da molteplici macchine a 
stati fi niti  da implementare nel task PLC principale, mentre per 
poter assicurare l’elevata cadenza produttiva richiesta (600 fette/
minuto), l’avvio di ogni movimento doveva essere sincronizzato 
alla posizione della lama alla cadenza di 1 millisecondo.

Affettatrici automatiche 
con deposito fette in 3D

http://ma.mostreconvegno.it/castellvall-sceglie-tex-computer-per-le-sue-slicers-piu-evolute/
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La soluzione proposta
Dopo un’attenta analisi tecnico/commerciale mirata a raggiun-
gere le più alte prestazioni possibili al minimo costo unitario, 
The Canovas System e TEX Computer hanno deciso di proporre 
a Castellvall l’impiego dei controllori PowerF per le macchine con 
carica manuale (Filet 620) e PowerN per quelle con carica automa-
tica (Filet 650) gestite però tramite lo stesso programma applica-
tivo. In questo modo, grazie alle caratteristiche di scalabilità dei 

controllori della famiglia Power, anche l’investimento necessario 
per la messa a punto e la manutenzione del programma si sa-
rebbe potuto spalmare su un maggior numero di macchine ren-
dendo così più competitivi i prezzi fi nali di vendita.
Dovendo gestire, nella sua confi gurazione più completa, 12 assi 
brushless e 5 motori asincroni regolati da inverter, è stato deciso 
di impiegare il fi eldbus Mechatrolink-II per interfacciare gli azio-
namenti brushless, e di puntare all’effi  cace sfruttamento delle 
abbondanti risorse analogico/digitali disponibili a bordo del con-
trollore per gestire tutto il resto dei componenti d’automazione, 
tranne che per i 2 centri di pesatura dinamica da interfacciare via 
Canopen. Il cuore della macchina è il sistema di taglio orbitale che 
è composto da una ruota principale, denominata ‘eccentrica’ che 
supporta, in posizione disassata, il disco di taglio (lama), motoriz-
zato in modo indipendente. 
Poiché la lama sporge abbondantemente dalla circonferenza 
esterna dell’eccentrica, durante la sua rotazione il taglio può av-
venire solo in un ben determinato settore angolare. La rotazione 
dell’eccentrica è costantemente monitorata tramite un encoder 
incrementale che viene utilizzato sia come posizione di riferi-
mento (master) per regolare in camm ing i movimenti di alcuni 
assi sia per sincronizzare i movimenti di quasi tutti gli altri assi 
della macchina.

Le fasi di lavorazione
Nella prima fase della lavorazione, il prodotto deve essere ag-
ganciato all’asse pinza che in questa fase si muove in modo indi-
pendente dalla posizione dell’eccentrica; dopo aver eseguito una 
procedura prestabilita che comprende anche la misurazione ef-
fettiva della sua lunghezza, il prodotto viene portato rapidamente 
in prossimità della posizione di taglio. Da questo momento in poi, 
l’asse pinza si muoverà sempre in camming rispetto alla posizione 
dell’eccentrica. La camma che ne determina i movimenti viene 
calcolata in base ai parametri della ricetta in uso cercando di ap-

plicare, in ogni fase di accelerazione/decelerazione, una ‘rampa a 
S’ con il valore di jerk più basso possibile; in questo modo si ridu-
cono al minimo gli stress indotti sia alla meccanica sia al prodotto. 
La camma viene continuamente ricalcolata durante la lavorazione 
per poter applicare eventuali variazioni di spessore alle fette in 
modo da ottenere che il peso complessivo del pacchetto rientri 
sempre nei limiti di tolleranza previsti. Se richiesto nella ricetta, 
può venire attivato un altro movimento in camming necessario 

per eff ettuare lo svolgimento della pellicola separa-
trice; anche in questo caso è necessario un perfetto 
sincronismo rispetto alla lama perché la pellicola 
dovrà venire tagliata dalla lama esattamente alla 
misura prestabilita. Durante il taglio, e in base a 
una ‘macchina a stati fi niti’ che tiene in considera-
zione gli scarti di prodotto iniziali e fi nali nonchè 
il numero di fette mancanti per completare il pac-
chetto, vengono eff ettuati anche i movimenti dei 3 
assi relativi alla raccolta del prodotto. La cinematica 
applicata a questo gruppo non è di tipo cartesiano 
in quanto l’asse che regola l’altezza della raccolta è 
infulcrato al successivo nastro di trasporto perciò 
non esegue un movimento lineare ma bensì ango-
lare. Questo gruppo di assi, muovendosi sempre 
in sincronismo alla posizione della lama, realiz-

zano il deposito tridimensionale delle fette secondo una dispo-
sizione geometrica a piacere oppure eseguono una qualunque 
sequenza di deposito decisa arbitrariamente dall’utente. Tutti i 
parametri relativi alla ricetta sono accessibili da un’unica pagina 
di supervisione che segnala all’operatore anche eventuali criticità 
o incongruenze; tramite dei comodi TAB, i dati sono presentati 
raccolti per aree di pertinenza. Oltre alle classiche funzioni di mo-
vimentazione manuale degli assi sono previste  esaustive funzioni 
diagnostiche con evidenziate, su ampie raffi  gurazioni sinottiche 
dalla macchina, le posizioni e lo stato logico dei vari fi necorsa. 

Supervisione fi nale
Segnaliamo anche che a bordo di ogni controllore Power è di-
sponibile un web server che consente sia la sua completa super-
visione sia la gestione di un oscilloscopio multitraccia che può 
visualizzare i dati reali di funzionamento degli assi prelevandoli 
da un buff er in tempo reale gestito direttamente dal sistema 
operativo. La stessa tecnica è stata impiegata per creare un sofi -
sticato meccanismo di debug del ciclo di lavorazione composto 
da un buff er in grado di contenere le transizioni di tutte le mac-
chine a stati del PLC, sincronizzate sia al timer di sistema sia alla 
posizione di riferimento dell’eccentrica. I dati acquisiti possono 
essere esportati in formato .csv per poter essere analizzati suc-
cessivamente tramite un apposito programma applicativo per PC 
Windows. In conclusione con questa applicazione TEX Compu-
ter, oltre ad aver centrato tutti gli obiettivi tecnici prefi ssati dalla 
Castellvall in fatto di prestazioni, fl essibilità, scalabilità e costi, ha 
potuto dimostrare che il suo sistema operativo Power, pur non 
essendo basato su tecnologia PC, è stato strutturato in modo tale 
da potersi integrare effi  cacemente anche nei sofi sticati sistemi 
cyber-fi sici delle future smart factory preconizzati dal progetto 
strategico Industry 4.0.
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